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LE NOVITÀ DEL RADIOCORRIERE
Li1 vetrine sriiitillmw, shulucnanu, si l'un 

no belle: è tutta uiiuilc di sorprese 
e di ni Iettai iirrdi «hr tu rinnova in 

hi lesto periodo giocondo di fc-i ivi!u. Ogni 
giornale, che dvllu vetrina ha lo scintillio 
e la variabilità, inette in musi i n iinch'e-so. 
umu’ù suo dovere ed uhube un po’ mio mgo- 
glii , le sue << novità ■>. I. questi» ha l'atto 
buche il Hadiororriri'f.

ilinnovarci, miglioraiei. cioè, nmditlcare: 
temimi niente e Irti eia ria imnlr, >• nostro do 
\ el u. Noi shunt» al servizio del pubblico e 
Ja nostra sHtiiuaiia lo preoi m paznmc è di 
dare ai nostri Iutieri una caulinna impres 
siane di freschezza. E' nostro desiderio uhi* 
il H(fdiucoriìt'ic sia accolto in tulle le case 
con il sorriso arcoglieiitv dull'a 111icizia, come 
un ospite attero,, che pmt.i una nota di srrr- 
nilà. che pwtenrii una disi razione grade­
vole. Lo segni.imo, ogni volta, nelle sue 
pei "gi i nazioni attraverso il Paese sforzali 
dori di imniagiuai In sinmliancameidr in

5. E. Pietro Mascagni, la »era del 3i dicembre, ha di­
retto, nel Teatro di Torino, l’esecuzione del secondo 

atto dell’4mico Fritz per la trasmissione destinata al- 
I America del Nord. All’esecuzione del suo spartito l’il­
lustre musicista ha premesso la lettura di un messaggio, 
vibrante di spirito romano e fascista, indirizzato ai 

cittadini degli Stati Uniti, agli Italiani d'America.

inilir inani, in mille mulucidi diversi... 
Volli. volti, velli di h-Hmi dissimili ci p;i>- 
slnm davuHll figli orn iti dello fntdasia : lei 
lori-tipi, lullmi rnpprusunl.il ivi. Quanti de­
sideri da Uf'Oillufda re c rhlilr diversi! Bi- 
-ogim ten-er conto di tulli, fare una vcti itm 
variala, eterogenea dove ri siti la notizia r 
la curiosità, mia vetrina di mille grandi e 
piccole cose, rqna.moide distribuite <■ messe 
msicliie e armonizzale con grazia. Dove (lit­
io sia nuovo r non paia. Che vè chi ama 
le novità, ma anche uhi se uè adombra e m 
ha fastidio: r lutto giudi('a capriccio.

(Ma proprie ciò che ci premi* 1 lettori sap­
piano è che le novità noli som» mai deter­
minati' dal caprie< io. dalla sinatiia di Imi tu r 
lutto in a rhi come l'anno certe volubili pa- 
drmn? di casa che traslocano frequentemente 
i mobili u gli arredi, ma fatte a ragion ve­
duta, per economia di spazio, per maggior 
chiù i ( zz-ì di esposizione, per maggio) faci­
lità di rousultaziouf.

E Ir «* novità » già in allo b» d i in<»st mim. 
Nella sezione del u l’mlmi ario »», cioè in 
quella parte de] giornale dedicala ai prò 
grammi, segnaliamo nlfa^ dei lui-
1<»ri hi pagina dedicata allo ( rasmissimii ad 
onde carie. (ìli apparecchi ad onde corte 
vanno sempre più diliomlemlo>i c quindi 
questa nuova r cosi proinc^^ attività ra- 
iliofonira noti poteva nò doveva essif Ira 
si arata dal nostro giornate. Perora si tratta 
di progruinmi limitati imi in via di acrrcsci 
lurido, poiché roidianio di aggiungervi pie 
sio quelli di altre Stazioni pino esse cerca!“ 
r sentile Ira noi. Sempre uri « Budini uri«» >► 
i lettori avranno notati» che Ò stala adottata 
im’altm forma di composizione per i pro­
grammi esteri: le nuove disposizioni tipo­
grafiche applicale r-oiisonlono di accogliere 
mi maggior numero di Stazioni ed inalire. 
data la notévole euoiioinìa di spazio rag­
giunta, di dare ai programmi stessi mia 
maggiore estrusi»me.

(iuìdali dallo stesso criterio, cun oppor 
lune selezioni, ci siudièremo di eliminali' 
dal Hmli’icOi’nei r tulio «pianto i lei (ori pos- 
mio trovare nei settimanali di varietà, di­
remo, i luoghi culmini della radmfoniu, per 
dedirarcj, con quella piu titolar« autorità 
c|i<* ri proviene dall'essere l uniro giornale 
dcll'A'mr esistente in J tallii, à illustrare i 
programmi nazionali e le novità dei pro­
grammi europei.

In im’unira tabella abbiamo raccolto i 
dati relativi alle Stazioni di cui pubblichht- 
mo i programmi. tabella die troverà sem­
pre posto nella penultima pagina del gior­
nale; mila « lìadio( Tonaca» inserito mi 
ridirò dulie trasmissioni italiane e stra-
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nii'tc. spechi li nenie degne di imiti e di ri- 
lieve, di cui Consigliamo l'ascolto.

La divisione Ira ledile parli del gimnoti : 
.< Ilmlloeufiiero » e « FtmliomTm .. non è 
Iussitiiva e assolula; una frontieri, precisa 
sarebbe unii frattura; le due parli si fon- 
dono insieme e le i mbiifho, sempre più mi- 
moroso e all ritenti che invadono per crisi 
dire il lerritmio Iipogralico delle pagine 
parli.mlm metili* risenup' ai piogr.immi, sta­
biliscono la contumiià del giornale, .làmio 
il nillegmiienlu, formano l'impaslo delle 
varie parli. A tpiesle rubriche, brevi, di fa­
cile lettura, riessimi A e, dense di falli, de. 
diclteremo sempre più la nostra allenziimc. 
llubricru seiI¡manali di argormmli clw sei- 
Iiinuiittiméùlc ritoriimm e clic seiIinmnaI- 
meiile appagano la curiosità culturale dei 
nostri léitnri*; rubriche già note e bene ae. 
colte, rubriclie che si sono appena iniziai ■ 
I slmnm per inizia rd:. <■ Qua le libro va lei. 
t<< <i, e i.m.de è il lime del nmmento >», écc. 
Novità., curiosità, fmdusie, tulle ulllne.ill al­
bi prodigiosa invenziorie. che à fonte inesmi. 
l ibili* di poesia, ebe ci permette di divngiire 
negli spazi deH'arto e di comimicare con il 
resto deirmoanil.*i. « Inlcrvisle „, « Interfe- 
"‘iize a, « Susnrri dell l ime . ima novella, 
brevissima : ima omelia di fatti.

La " Posta della I li lezione », che lauto fa­
vore ha incontrato, sarà oggetto di pnrfi- 
eohu'i curo, c di numi svililp[ii. Tulvollti, 
iiicoi.isa |iev.iilmi?iite, una lettera rii ehi uno 
-■tatii d'aidmn collettivo, itti desiderio inap­
pagato, un'Incertezza, un dubbio da risol­
vere., un punto da chiìirire, Alcune lettere, 
senza averne l'aria, e forse senza averne 
rinlenziotie, suggeriscono temi e spunti di 
conversazione che saranno svolti e discussi 
perchè raflìatamento con il pubblico diventi 
sempre più cordiale. La « Posta della Dire­
zione » è il ponte che ci congiunge con il 
umililo degli ascoltatori; nulla è più piace­
vole per imi di dar convegno, su questo tenue 
eppur solido tramite d'intesa e di coni[>ren- 
sione, ad amici sempre nuovi e sempre con. 
siderati amici, anche se si presentano con 
la fàccia arcigna.

Un ponte sul mondo. Che cosa i infine 1a 
Radio? ila le iridescenze e le varietà dell’ar. 
cohaleno e, come il lucido arco celeste, ab­
braccia’ immense distese di spazio per con. 
giungere, per collegare,.

rnpprusunl.il
i.m.de
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LEGGENDE SULLE COMETE
Epifania: manifestazione. Cosi de­

signarono 1 Greci l atto di un 
dio invisibile, che con un segno 

improvviso rivelasse la sua presen­
za: apparizione, sogno. prodigio. O 
anche soltanto «assistenza» a ta­
luna creatura sovrana, per confe­
rirle facoltà di eccezione nel com­
pimento di una impresa.

Teòn epifania. dio manifesto per 
opera di Marte e di Afrodite, fu 
detto Giulio Cesare.

Epifania di Gesù sarà chiamata 
più tardi da San Paolo l Incarna­
zione. Epifania è detta dalla Chie­
sa la festa odierna, in cui si cele­
bra l'adorazione del Bambino da 
parte dei Magi.

Vigilanti osservatori del ciclo dai 
picchi dell'Oriente. 1 misteriosi di­
scepoli di Zoroastro attendevano la 
stella predetta da Balaam: finché 
l'ebbero scorta, e si posero in cam­
mino. Narra la più remota leggen­
da che. l'uno all'altro sconosciuti, 
convenissero sotto una palma nel 
deserto. E quando discese la notte, 
il meraviglioso astro che il aveva 
guidati di nuovo si mosse nel cielo 
per indicare la via di Betlemme.

Nulla precisano i Vangeli circa la 
natura della stella. Ma la tradizio­
ne parla di una cometa di argento 
che conteneva nel disco l'immagine 
di un Dio fanciullo. San Giovanni 
Crisostomo attribuisce anzi alla co­
meta una mirabile forma infanti­
le, con una croce di fuoco sul capo. 
Sant'Epifanio parla invece di un 
bimbo giacente sulla croce in ima 
sfera di fuoco.

Cometa dell'anno uno. astro del­
l'alleanza, dove ti ha condotto la 
tua orbita? Viaggi ancora nei cieli, 
o. forse, compiuta la tua missione, 
sei rientrata nel grembo della ma­
teria universa, come suggerisce Gia­
como da Varazze nella Leggenda 
dorata?

Non sappiamo. Ma certo la tua 
memoria non è affidata ai catalo­
ghi degli astronomi, se in questa 
dolce sera dell’Epifania del Signore 
torni a brillare sulla soglia di ogni 
presepio, ed occhi rapiti di bimbi ti 
contemplano, consolante battistrada 
di Gesù

SUPERSTIZIONI E T MORI
Non sempre, tuttavia, apparvero 

le comete foriere di buona fortuna. 
Ed anche oggi, dopo tanti millenni, 
il volgo le contempla con appren­
sione, fluendogli invincibile nel san­
gue il terrore ancestrale.

Spade, pugnali di fuoco, lingue, 
lande, croci, dragoni emergono a 
designare le comete dalle vecchie 
cronache. Una sorprendente, imma­
ginosa documentazione grafica ce 
ne rimane nella cometografia del- 
l'Hevelius, della metà del '6C0. Stragi, guerre, pe­
stilenze ne parvero tmnunziate: «gran cose, e 
mutilazioni di regni », come s'esprime il Villani.

E. del resto, terrori collettivi di origine come­
taria si sono ripetuti anche in tempi a noi 
prossimi, innestandosi alla superstizione un so­
spetto di natura positiva. Chi non ricorda le di­
scussioni interminabili provocate nel 1910 dalla 
cometa di Halley?

Se è vero, si è detto, che le comete si muovono 
nelle più diverse direzioni, ed ogni aiuto ne ap­
paiono di nuove, lungo imprevisti itinerari, non 
potrebbe una d esse un brutto giorno incontrare 
la Terra? Non sarebbe per caso, in una di sif­
fatte collisioni, da temersi la fine del mondo?

Vediamo un poco. In proposito, cosa ci dice la 
Scienza. Diverse fra loro di consistenza e di 
aspetto, variamente chiomate e caudate, e per­
sino... barbute, queste vlsitatricl fugaci dei no­
stri cieli hanno in comune la forma estrema- 
mente allungata della loro orbita, la quale puO 

■essere chiusa, a guisa di ellisse, ovvero aperta 
verso gli spazi remoti, con profilo di parabola.

Mentre per le prime l’origine solare sembra

ROSA DI ROMAGNA
o

lo non I ho visto mai, o Rosa Ri Romagna. 
Musa dell'alfabeto. Maestra di campagna. 
Come il seme del pane. la terra ti riveste, 
ma nella casa poterà dalla "rotula celeste, 
riva ancora tu sei. I.e tue mani soavi 
sfiorati le vecchie cose: e il canto delle chiavi 
che al fianco t'appendevi. il silenzio conforta. 
Or mi par di sentirli di là di quella porta 
e il mio cuor di fanciullo qui nel sole t'aspetta, 
o Rosa di Romagna, vestita di lanetta 
nera. Ivrai tra le mani un lino da cucire.
o d sillabario, o un fiore, o un pane da spartire.

I; innoverai cercando fra tante cose nuove 
la si aletta d’un tempo col tetto thè ci piove 
e le finestre piene di cielo e di campagna, 
lo specchio pieno d'ombra che fu la tua lavagna: 
e il cavetto dei bimbi che cantan le vocali 
e le storie del mondo sui cartelli murali. 
Parlerai del tuo bimbo oggi fatto guerriero 
stella dell"ideale, luce del mio pensiero.
I i levavi la notte a rimboccargli il lenzuolo, 
vedevi nei suoi sogni l'ansia don lungo volo: 
e posando rorecchio sul suo cuor di bambino 
scoprivi il lioncello. capivi il suo destino.

Mi dirai di quel giorno che per questa contrada 
passò rumile Italia, romana senza spada. 
Kra avvilita e stanca. fatta lacera e esangue. 
Olii si fermò, ti chiese un'ampolla di sangue. 
I; chiamando tuo figlio bello, dall 01 ehio audace 
.. Col cuore e con la spada ti ridarà la pace —? 
dicesti O Italia mia, per te l'ho generato 
al seno Pho nutrito per farne un tuo soldato... ».

I', piangevi di gioia, o Rosa di Romagna, 
Musa dell'alfabeto. Maestra di cani pugna.

II. BUON ROMEO.

pacifica, qualche dubbio sussiste per le seconde, 
in cui taluno vorrebbe riconoscere una natura 
interstellare. Vere vagabonde del firmamento, 
queste obbediscono per poco all'impero del Sole, 
ma dileguano ben presto, per non più ritornare 
Altri soli le attendono, dove lo sguardo miope dei 
telescopi non potrà raggiungerle mai.

Quanto alla luminosità delle comete, si è di­
scusso se essa venga emessa da tali astri, o sia 
dovuta invece a semplice riflessione: la prima 
ipotesi è ormai accettata, pur riconoscendosi che 
la luce solare contribuisce ad accrescerne io 
splendore.

LE RICERCHE SPETTROSCOPICHE
Elementi preziosi al riguardo sono forniti dalle 

ricerche spettroscopiche condotte per la prima 
volta sulle comete da G. B. Donati, lo scienziato 
italiano che legò il suo nome alla grandissima, 
apparsa nel 1858. e nella quale i nostri avi vol­
lero salutare il presagio della guerra per l’indi­
pendenza nazionale.

Osservando, appunto, la testa delle comete, si 
rilevano due tipi di spettri, fra loro sovrapposti.

Mentre il primo — continuo — in­
dica la presenza di corpi solidi o 
fluidi incandescenti, il secondo, in­
vece — discontinuo e costituito da 
gruppi isolati di righe brillanti — 
rivela la presenza di corpi gassosi, 
composti del carbonio. Fenomeni di 
natura elettrica possono per loro 
conto contribuire alla luminosità 
propria delle comete.

Quanto alla formazione delle co­
de e al loro disporsi in direzione op­
posta al Sole, discordi sono I pareri. 
Tuttavia trova largo credito ¡'opi­
nione che ravvisa nelle code vere 
correnti di particelle espulse dal 
nucleo, e -soggette a pressione da 
parte della luce solare.

Questa pressione — detta di ra­
diazione — è estremamente esigua, 
ma può prevalere sulla forza attrat­
tiva della massa solare, qualora si 
eserciti su corpuscoli di massa ri­
dottissima.

In queste condizioni, la pressione 
esercitata dalla luce può superare 
persino di un centinaio di volte la 
attrazione dovuta al sole. E l'esi­
guità della massa cometaria è tale 
ial di fuori del nucleo che rappre­
senta, nella testa, la parte più bril­
lante) da co.' niire per trasparenza 
la visione dei corpi celesti. Si può 
paragonare la densità media di una 
testa cometaria a quella dell'aria 
rarefatta nella camera duna pom­
pa aspirante. Anche più tenue è la 
densità della coda, tale da non tro­
vare riscontro in alcuna sostanza 
terrestre. La più vistosa delle co­
mete non raggiunge col suo peso un 
centomillesimo di quello della Terra.

È POSSIBILE UNA COLLISIONE?
Fin qui. i rilievi della Scienza. 

Ma il quesito, che piu- sempre ser­
peggia in mezzo ai pubblico, è quel­
lo che accennavamo in principio. 
Costituiscono le comete una minac­
cia per questo piccolo globo, che 
reca attraverso i frigidi spazi i ti­
mori e le speranze degli uomini? 
O sono esse, invece, capricciose luc­
ciole celesti, innocue faville erranti 
nel gorghi dell'Infinito?

Una risposta esauriente non è fa­
cile, ma cèrto il partito migliore ci 
sembra quello dell'ottimismo. Né 
vorremmo ripetere l'ingenuità del 
Lalande. che sul finire del '700 mi­
se a rumore Parigi per aver annun­
ziato una dissertazione « sulle co­
mete che possono accostarsi alla 
terra ». Non potendosi, com'è ovvio, 
influire... sulle comete, si preferì al­
lora di agire sul... conferenziere, ed 
il Lalande dovette indursi ad una 
pubblica ritrattazione, mentre so­
lenni preghiere si elevavano a! Cielo 
per scongiurare la catastrofe.

Per nostro conto, risponderemo 
alle apprensioni di qualche pavido con le parole 
semplici di Jean Henrz Fabre. il candido vecchio 
che fisse Io sguardo nella putredine — a scrutare 
il brulicame degli insetti — e lo sollevò con pari 
amore nei cieli — a scrutare il brulicame degli 
astri; gli uni e gli altri consegnando entro pa­
gine che rimangono vive a dispetto del tempo. 

« Immaginiamo — egli scriveva — alcuni pol- 
viscoli disseminati a caso nell'immensità dell'a­
ria. e cacciati dal vento in tutte le direzioni. E' 
ragionevole ammettere che due di essi s’incontre­
ranno presto o tardi? L'estrema ampiezza della 
atmosfera non lascia a tale avvenimento che 
una probabilità senza valore. Ora, in rapporto 
allo spazio in cui si muovono la Terra e le 
comete, che altro son esse, se non polvlscoll? 
Preoccuparsi del loro possibile incontro sarebbe, 
dunque, follia.

« In alto i cuori, figliuoli : il cielo è grande. 
Terra e comete vi troveranno largamente posto 
per le loro orbite, senza darsi di cozzo. Del re­
sto, di che temete? Le guidano le leggi di Dio ».

EDOARDO LOMBARDI.
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r\A Bari l'abbonato O. Paternoster: «Perchè 
TEiar non trasmette anche dalle Stazioni di 

Ronm-Napoh-Bari i grandi Concert i che vengono 
eseguili al Teatro di Torino? Sarebbero ascolta- 
tusimi »

Qualcuno verrà trasmesso, ma occorre tener 
presente che le Stazioni di Roma-Napoli-Bari 
hanno i loro Concerti e trasmettono regolar­
mente quelli dcUAugusteo e del Politeama Fio- 
r entino.
। 'abbonato Martelli Encarnación di Fano ci 
L scrive per chiedere venga trasmesso il duetto 
che vi è nella Saffo di Massenet tra la Poetessa 
e la sua amica CI imene

Z/Eiar vedrà di accontentarla.
0 a Torino il signor Francesco Siccardi chiede 

siano trasmessi i Concerti che vengono fatti 
per iniziativa della Società Pro Coltura Femmi­
nile e del G U M.

Non tutti i Concerti che organizzano le due 
benemerite Associazioni (taluni di essi anche con 
la partecipazione dell’Emv) possono venire tras­
messi, perchè l’Ente radiofonico ha le sue esi­
genze di programmazione ; ma si cercherà di 
farlo per quei Concerti che per la natura e per 
l'ora in cui si svolgono possono essere trasmessi.
0A Trapani il signor Amato Occhipinti: < Pcr- 

che il Radiocorriere non pubblica anche il 
numero dei dischi che vengono trasmessi? C’è 
chi lo desidera »

Anche i numeri! Vengono detti per Radio e 
ci pare che basti.

i dott. Luciano Tornasi da Milano; « Sono d’ac­
cordo con ' Radiotifoso > in merito alla di­

battuta questione dei programmi, specialmente 
diurni. L’uniformità è evidente. Sono, in con­
clusione. tre o quattro orchestrine «dette pom­
posamente trio o quintetto e perfino orchestrai 
che si avvicendano da una settimana all’altra 
nelle migliori ore della giornata, eseguendo mu­
siche che vanno dalla selezione di operette al 
jazz, dalia canzone del Tosti alla lirica di un 
qualsiasi compositore più o meno illustre, e 
facendo anche qualche rara (fortunatamente) 
scorribanda perfino nella produzione musicale 
di Wagner, Beethoven. Bach; fortuna che 
Palestrina ha scrìtto soltanto musica vocale, 
altrimenti ci sarebbe il caso di udire il 
« Credo * della Messa di Papa Marcello ri­
dotto per orchestrina jazz! E’ inutile contare 
le ore dedicate a questo e a quel genere; chiun­
que ne può fare il conto. Naturalmente poi nei 
ritagli di tempo (es. dalle 12.30 alle 12.45) sotto 
la voce Dischi » si sentono immancabilmente 
dei pezzi caratteristici, delle canzoni, della mu­
sica da ballo, ecc., ecc. So bene quello che mi 
si può rispondere, e cioè che si tratta di quattro 
o cinque generi diversi di musica, e che quindi 
il programma è variato. Ma la risposta è sub­
dola: tutti sanno che. se i generi sono diversi, 
pure la levatura è la medesima; si oscilla tra 
i detestati pezzi caratteristici e l'operetta; e 
non ci si solleva di li. E se qualche volta si va 
in un genere un do' più elevato questo avviene 
nelle ore in cui tutti sono fuori di casa (ossia 
dalle 11,30 alle 12,30 e dalle 17,10 alle 17,55), o 
si riducono a sonate per violino e pianoforte 
pezzi da grande orchestra: magari una sinfonia 
di Beethoven. E cambiando argomento: Che 
bisogno c’era di collegare le Stazioni setten­
trionali con Vienna, per sentire musica che si 
può eseguire collo stesso grado di perfezione con 
un qualsiasi complesso di cui dispone VEiar. 
mentre tante e tante volte si lasciano sfug­
gire delle audizioni eccezionali? Un’ultima do­
manda a cui non aggiungo commenti: perchè 
la Stazione di Roma non trasmette inai con­
certi d'organo, pur disponendo di uno strumento 
moderno e bellissimo, e pur non mancando in 
Italia dei valenti organisti?».

Il miglior commento alla sua ultima domanda 
lo può trovare nei programmi deWEì^; l’or­
gano della Stazione di Roma non resta inope­
roso. Strumento magnifico, partecipa alle tras­
missioni de/Z'Eiar nella misura che si ritiene 

.sufficiente per accontentare quanti amano il 
genere e non scontentare gli altri. Perchè si 

sono collegato le Stazioni settentrionali con 
Vienna per una serata di musica leggera? Per 
parecchie considerazioni: prima quella che si 
tratta di un genere di musica che a Vienila 
meglio che altrove è eseguita alla perfezione, 
e in secondo luogo per dare motivo a quanti la 
pensano come lei (e sono molti) di scriverci che 
è inutile cercare fuori di casa quello che si 
può avere con più comodo a casa nostra. D’ac­
cordo: orchestrine, quintetti, (rii, ecc., non de­
vono eseguire che quelle composizioni che sono 
state scritte o sono adatte per tali complessi: 
se qualche incursione in altri campi ci fu (lo 
ammetterà anche lei senza fatica) venne fatto 
per eccezione. Varietà? E' proprio questo che 
fEiar si studia di ottenere, anche se vi è 
chi tutte le sere vorrebbe pezzi forti e musica 
classica.
i ina cara lettera, tutta ingenuità e sentimento, 

ci scrive un bambino di Torino. Anonima, 
dovremmo non pubblicarla, ma non sappiamo 
fare il viso arcigno a chi mostra di avere un'a­
nima tanto bella. Scrive: «Sono andato a ve­
dere il film Angeli senza Paradiso, un film nel 
quaie c’è un Signore che suona il pianoforte cd 
ha un nome straniero il quale vuole bene ad una 
signorina che capisce sempre le cose a rovescio: 
in questo film c'è una musica che io avrei pia­
cere di sentire. Si chiama Sinfonia. La mamma 
dice che ì'Eiar l’ha trasmessa tante voi te e che 
non avrà più voglia di trasmetterla, ma io vorrei 
sapesse che se la suonerà ancora farà un piacere 
a me. Dopo le 9, perchè a me piace sentir la mu­
sica stando in letto. Oltre a questo debbo chie­
dere un altro favore e non per me. ma per la 
mamma. E’ lei che mi ha chiesto per piacere 
di esprìmerti il suo desiderio. Per... «piacere», 
capirai, come se fossi grande come lei! Alla 
mamma piacciono le commedie e vorrebbe sen­
tire (ricopio i nomi scritti da lei) l’Aigrette e la 
Fiammata di Dario Niccodemì e li Ferro di Ga­
briele d'Annunzio. Accontentala; ti assicuro che 
è tanto buona e se lo merita. Avrei ancora molte 
altre cose da dirli e da chiederti, ma per adesso 
basta. Mando a te e a tutta la famiglia tanti 
baci. Dovrei firmare con il mio nome, ma non 
lo faccio per non far rìdere quelli che mi cono­
scono. A farsi ridere dietro le spalle non deve 
far piacere neanche a te ».

La sinfonia V Incompiuta di Schubert. che il 
film « Angeli, senza Paradiso > ha reso popola­
rissima, è stata compresa dalFEiar in molti suoi 
concerti ed ha figurato anche di recente nel 
programma del primo concerto della Stagione 
sinfonica deliziar; concerto diretto dal Maestro 
Guarnieri. Si suonerà altre volte, e anche pro­
prio nell'ora che lei desidera: alle nove o poco 
più! (Le diamo del lei perchè una personcina 
alla quale la sua mamma chiede di fare una 
cosa per piacere merita tutti i riguardi). Niente 
si oppone alla trasmissione delle due commedie 
indicate da mamma sua : Ferro di Gabriele d'An­
nunzio, /’Aigrette di Niccodemì. Vi sono tra gli 
attori di cui presentemente dispone FEiar pro­
prio quelli che queste commedie hanno portato 
la prima volta al successo: Nera Grossi, Carini 
e Febo Mari. La Fiammata di Kistemaeker è 
un drammone d’effetto, ma di nessuna impor­
tanza artistica.
r) a Novara l'abbonato D T. : « Non si potrebbe 

avere una mezz’ora di barzellette? Io sono 
persuaso che tutti gli abbonati sarebbero grati 
aU'Fior se inserisse nelle sue trasmissioni una 
mezz’ora quotidiana di barzellette, epigrammi, 
satire e soprattuto aneddoti allegri o storici che 
ricordino la tanto rimpianta e indimenticabile 
mezz’ora di « Sui margini della storia ».

Studieremo la proposta: il compianto Blanc 
non potrebbe essere ricordato in un modo mi­
gliore. Una mezz'ora quotidiana, no! Forse sa­
rebbe troppo; settimanale, si.

Facciamo un solo blocco delle lettere che ci 
scrìvono Alberto Pedrotti, Nino Vitale e Ma­

rio Capri a difesa della musica da jazz. Giovani 
tutti, questi nostri abbonati dimostrano di non 
essere dei settari. Non pubblichiamo le lettere 
perchè lettere del genere ne abbiamo già pub­
blicate molte, ma facciamo ugualmente la segna­
lazione. Chiedono musica da jazz, ma non pre-

Una stella della Radio americana

tendono il bando per queiraltra. Scrive tra l'al­
tro il Pedrotti: «So spogliamo una composizione 
per jazz della sua ricca veste contrappuntistica, 
troviamo un’ossatura armonica, perfetta, che non 
oltrepassa mai i limili fissati dagli universali 
dogmi dell’armonia; altro che parlare di mia­
golii e di boati! Non c’è nemmeno una nota che 
sia stata messa a casaccio. Ogni fox inglese si 
può considerare un vero capolavoro di tecnica 
.strumentale. di armonia e di contrappunto. Il 
popolo anglosassone ha. a torto, fama di poco 
musicale; è innegabile, al contrario, che possiede 
finissimo gusto melodico. E se c’è chi non 
ne rende ragione, pazienza! Mascagni odia il 
jazz va bene, ma il giudizio di Mascagni non 
basta a far legge».

Lo abbiamo scritto ripetutamente: Italia mu­
sica da jazz ciò che ci piace è appunto quella 
forma di libertà che è solo possibile se basala 
sulla più rigida delle discipline.
0 a Milano l’abbonato C B. : « Voi remino dal- 

Ì’Eiar, almeno una volta la settimana, un 
concerto di musica classica. Quanti mostrano 
di non saper gustare che opere, operette, com­
medie. ecc non possono protestare se per una 
sera alla settimana accordale a noi musiche di 
Beethoven, di Brahms, di Grieg, di Chopin. di 
Haydn, di Liszt, di Mendelssohn, di Mozart, di 
Schubert, di Schumann, di Bach, di Ciaicowski, 
ecc. ». Identica richiesta ci invia il signor G. B. 
Bosio da Desenzano, ma mentre l’abbonato mila­
nese chiede la Sesta sinfonia di Ciaicowski. il 
signor Bosio vuole sentire la Grande Pasqua 
russa dello stesso Autore.

Tutte le settimane, almeno una volta alla 
settimana, anche nell’estate. FEiar trasmette 
dei concerti di musica sinfonica; tanto che vi 
è chi protesta e come! Con la sua missiva ri­
ceviamo infatti una lettera di un gruppo di 
abbonati di Brescia che protesta per la troppa 
musica sinfonica: uno spasso!
| l dott. Vito Zerilli ci scrive da Venezia una 
1 ponderatissima lettera per chiedere due cose: 
che venga concesso più tempo alle manifesta­
zioni scientifiche e culturali e che, pur rispet­
tando la morale, si cerchi di dare al repertorio 
teatrale più sostanza e più varietà.

Nell'« Annuario » che abbiamo in preparazione 
e che uscirà prestissimo troverà l’elenco delle 
commedie trasmesse negli ultimi trenta mesi; 
se lo scorre, avrà la dimostrazione che FEiar non 
si è limitata a trasmettere delle commedie tipo 
Maestrina, ma anche tante altre commedie che 
rappresentano altri valori nella scala dell’arte. 
LEiar sa che i suoi abbonati amano Giacosa, e 
quanti altri autori si avvicinano al tipo di com­
media del celebrato autore piemontese, ma sa 
pure che vi è chi si interessa, e moltissimo ade 
sconcertanti indagini di Luigi Pirandello. Un 
programma di conversazioni scientifiche è in 
preparazione, ina non sono le divagazioni di ca­
rattere culturale che mancano nei programmi 
italiani.
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■'FAUST,, DALL’OPERA DI PARIGI

A Capri, neU'ìsoIa solare, la lettura del poema 
goethiano suggerì a Gounod di musicare la 
tregenda notturna di Valpurga: strana rea­
zione nordica allo splendente azzurro fascino 
del Tirreno. Lopera era quasi compiuta quan­
do il grande musicista, il quale era anche un 
dotto teologo, apprese che la Porte Saint-Mar- 
tin stava per mettere in scena un altro Faust.

Opera infelice che non ebbe successo. Gou­
nod riprese allora l'idea di vestire di musica 
il poema faustiano che fu rappresentato per 
la prima volta il 19 marzo 1859.

Nemo proplieta in patria. Il successo fu assai 
contrastato mentre in Germania e in Italia l'o­
pera si rivelò subito come un capolavoro. E lo 
dimostra il numero stragrande delle repliche: 
il Faust sta per raggiungere la bimillesima rap­
presentazione. Due mila volte il dottore-filosofo 
tormentato dalla inane ricerca di un attimo di 
felicità terrestre, e ritornato sul palcoscenico 
ad esprimere con il pensiero di Goethe e la 
musica di Gounod il suo drammatico travaglio 
spirituale che i lenocini mefistofelici non rie­
scono mai a placare e a soddisfare, fioriscano 
essi nell’ingenuo sorriso di Margherita o bril­
lino. fantasticamente, nella lunare impassibile 
bellezza di Glena argiva.

Duemila repliche. Ove si pensi quali difficoltà 
tecniche e artistiche sia necessario superare per 
l'allestimento di Un'opera litica, si comprenderà 
come, in 74 anni, la fama di Gounod si sia 
trionfalmente stabilita ed affermata.

Ancora una volta, il genio latino si è volto 
verso il Settentrione per dare ai fantasmi ro­
mantici una sua interpretazione umanistica c 
religiosa, che. conviene ricordarlo. Gounod ave­
va inclinazioni mistiche ed indossò anche l'a­
bito talare nel Seminario di San Sulpizio.

La bimillesima rappresentazione del Faust. 
che è e resta il suo capolavoro, è stata solenne­
mente ricordata in Francia e anche gli Italiani, 
ammiratori di Gounod. hanno partecipato spi­
ritualmente alla grande festa d’arte ascoltando, 
per ràdio, il capolavoro musicale che è stato 
diffuso dal Teatro dell'Opera di Parigi e ritras­
messo dalle stazioni italiane.

Ancora una volta l'Italia e la Francia, che 
l’arte e la storia affratellano, sono state vicine e 
unite nell'esaltazione di un orfico » della stirpe 
mediterranea.
La battaglia delle Falkland,

La catena della B.B.C. ha commemorato il 20 
anniversario beffa battaglia navale delle Falkland 
vinta dalla squadra navale inglese del Mare del 
Nord, vittoria che contribuì a riaffermare ili 
superiorità navale inglese. Dopo una vivissimo 
descrizione della battaglia, un ufficiale inglese 
che partecipo alla grande giornata diede al 
microfono della B B C. i dettagli tecnici del­
l'azione e le sue impressioni di combattimento

Presso le sedi dell’E.I.A.R.:
Roma - Via Montello, 5 
Milano - Vìa Carducci, 14 
Torino - Via Arsenale, 21 
Genova - Via San Luca, 4 
Trieste - Piazza Oberdan, 5 
Firenze - Via Rondinelli, 10 
Napoli - Via Roma, 429 
Palermo - Piazza Bellini, 5 
Bolzano - Via Regina Elena 
Bari - Via Putignani, 247

sono aperte,, in conseguenza delle nuove 
disposizioni pel pagamento del canone 
d'abbonamento alle radia udizioni, delle 
Agenzie postali autorizzate all’esazione 
dei nuovi abbonamenti alle radioaudi* 
zioni e incaricate delle operazioni di 
rinnovo degli abbonamenti in corso.

Come è noto a partire dal 1" gen­
naio 1935-XIII, a norma del R. D. L. 
20 luglio 1935, il canone di abbona­
mento alle radioaudizioni circolari, do­
vuto da chiunque detenga un apparec­
chio atto od adattabile alla ricezione 
delle radioaudizioni, è stabilito in ra­
gione di anno solare, e poiché a se­
guito del R. D. L. 4 ottobre 1934, 
N. 1691, il diritto fisso dovuto allo Stato 
viene elevato da L. 3 a L. 4, l'importo 
del l'abbonamento alle rad ioaud izion i 
circolari viene di conseguenza portato, 
a partire dal 1“ gennaio 1935. da L. 80 
a L. 81 annue, se pagato in unica 
soluzione, e da L. 42 a L. 42.50 se pa 
gato in due rate semestrali.

I nuovi utenti che iniziano l'abbo­
namento nel mese di gennaio 1935 do­
vranno rivolgersi ad una qualunque 
delle sedi dell'E.I.A.R. chiamate a fun­
zionare come Agenzìe postali, o presso 
gli Uffici postali del Regno, per il ver­
samento di L. 81 in una sola volta o 
di L. 42,50 per la prima rata semestrale 
valevole fi no al 30 giugno 1935.

A coloro i quali hanno un abbona 
mento in corso, che andrà a scadere 
entro il 1935, verrà richiesto il paga­
mento dell'importo dovuto alla scadenza 
del proprio abbonamento fino al 31 di­
cembre 1935 (rateo).

Tale versamento verrà fatto a mezzo 
di appositi moduli che saranno spediti 
ad ogni abbonato entro il corrente 
mese.

Radioscolastica australiana.

Il successo della radioscolastica in Australia di­
venta sempre maggiore. Gli ascoltatori si mol­
tiplicano. Il direttore della radioscolastica in­
tervistato da un giornalista, attribuisce il suc­
cesso alla severa scelta dei conferenzieri e dei 
temi. La simpatia si manifesta anche in conti­
nui contributi finanziari e in sovvenzioni che 
giovano al miglioramento dei programmi. Men­
tre la radioscolastica inglese si rivolge ai bimbi 
dai dodici anni in su, quella australiana dedica 
le sue trasmissioni anche ai bimbi di selle ad 

otto anni.
La densità degli ascoltatori.

Le più recenti statistiche pubblicate dimostrano 
che i danesi sono sempre in testa riguardo min 
densità radiofonica con 15 apparecchi ogni 100 
abitanti. L lng¡interra, che ha superalo i sei mi­
lioni di abbonati, si classifica seconda con 1? ap­
parecchi e viene terza la Germania con 9. se­
guita da vicino dalla. Svizzera coti 8 e dal Belgio 
con 7. La Francia non conta elle soli 4 appa­
recchi ogni cento abitanti. Ma vi sono anche dei 
paesi nei quali la radio è una tale rarità che 
bisogna considerare la densità per migliaia. Cosi 
in Cina si ha un apparecchio ogni 250 mila 
abitanti, la stessa proporzione che si trova in In­
dia In Indocina un apparecchio ogni 25 mila 
e in Turchia uno ogni 22 500 Negli Stati Vinti, 
malgrado il grande sviluppo assuntovi dalla ra­
dio. non si contano che 5 apparecchi per cento 
abitanti. Da questa statistica si può arguire che 
la radio è più diffusa nei paesi freddi ove e mag­

giore la tendenza a restare in casa.
Gli eredi assenti.

Da qualche tempo la Direzione della Radio sve­
dese ha deciso di diffondere ogni giovedì, dopo 
il giornale radio, una lista degli a eredi assenti < . 
Gli eredi cercati dalla radio sono di soldo parenti 
di svedesi morti negli Stati Uniti. Questi an­
nunzi hanno già reso segnalati servi:.!. Negli ul­
timi tempi il dipartimento svedese degli affari 
esteri ha chiesto alla Radiai funsi di cercare at­
traverso il microfono gli eredi di quarantanove 
svedesi morti in America In diciassette casi i 
fortunati eredi sono stati scovati grazie alla 

radio
Notizie americane.

Negli Stati Uniti si e /ormala una nuova cu! - 
na denominata American Broadcasting System 
la cui stazione principale è la WMCA che tras­
metteva per il Federai Broadcasting System. La 
catena comprende sei trasmittenti situale al­
l'est degli Stati Uniti e precisamente a Washing­
ton, Filadelfia, Providencia, Trenton. Wilming- 
ton e Baltimora Attualmente negli Stati Ululi 
sì contano oltre venti milioni di apparecchi radio, 
un milione e mezzo dei quali sono installati sulle 
automobili. Si ha cosi un aumento di due milioni 

di apparecchi dallo scorso anno

L’Orchestra « Weintraubs Syncopators » che ha suonato a Radio Palermo.
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I CAPULETI E
Alla dimane stessa della caduta della Zaira, 

Vincenzo Bellini e Felice Romani lascia­
rono Parma. Il viaggio in diligenza non fu 

molto allegro. Bellini, facile agli abbattimenti 
come agli entusiasmi, non faceva che sospirare. 
P.ù navigato del suo giovane compagno, Roma­
ni era di migliore umore e spendeva tutta la 
sua eloquenza per confortare il Maestro. «E an­
data un po' diversamente di come avevamo pre­
veduto — gli diceva —, ma pazienza. CI pren­
deremo presto una rivincita. Del resto, le belle 
e dolcissime melodie che hai scritto per questa 
Zaira non sono perdute e ti serviranno, vedrai, 
per qualche tua prossima opera, L'importante 
e . che io abbia salvato 1 miei baili. Figurati, se 
ci avessi rimesso anche questi». La storiella del 
pericolo corso dai baffi di Romani la raccontava 
press'a poco cosi lo stesso legittimo proprieta­
rio di essi. Il poeta si era recato a Parma per 
la messa in ¡scena dell'opera. La sera stessa del 
suo arrivo, mentre tròvavasi In un ristorante 
alla moda posto vicino al teatro, ecco farglisi 
innanzi un unione lungo, secco e impettito, che, 
dopo avergli fatto un bell’inchino, lo invitava 
a recarsi con lui... da un barbiere. « Grazie, 
troppo gentile, ina non mi rado » — rispose il 
Romani. « Si tratta di... toglier questi — replico 
Temone accennando al bei baffi di cui il celebre 
librettista era orgoglioso — o... di lasciar prima 
dì domani il Ducato. Qui non si usano». Erano 
anzi severamente vietati. « Rinunziare ai miei 
baffi? Mai. Preferisco partire » — concluse il poe­
ta. Ma un benigno decreto comunicato l’indo­
mani al Romani impediva la... strage dei suoi 
baffi e gli consentiva la permanenza nel Ducato. 
Cosi che nel lasciare l'infausta città dove la 
Zaira aveva fìaschéggiató. il Romani poteva ben 
dire al giovane musicista : « Ringraziamo il Cielo 
elle , almeno questi son riuscito a salvare ». Ma 
qualche altra cosa di più importante aveva detto, 
come profetizzando, intorno alle dolci melodie 
che il Bellini aveva gittate a piene mani nello 
.sfortunato spartito.

Difatti..
Vincenzo Bellini, verso la fine del 1829, crasi 

recato a Venezia per porre in ¡scena alla « Fe­
nice » il suo Pirata, che compieva un giro trion­
fale attraverso i principali teatri della Penisola 
Come ovunque, l'opera aveva avuto un successo 
formidabile. Ecco, contemporaneamente, spar­
gersi la voce che il Pacini. adducende ragioni di 
si iute, intendeva sciogliersi dagli impegni assunli 
con l'Impresa per la consegna dell'opera nuova 
d'obbligo per la pròssima stagione di carnevale. 
La voce fu tosto confermata e l'impresario non 
sapeva più a che santo votarsi per non mancare, 
alla sua vòlta, agli impegni assunti col pubblico 
e con le autorità.

Solo li Bellini avrebbe potuto salvare la situa­
zione. Si ricorre a lui. ma il Maestro, che soleva 
meditare a lungo le sue opere, risponde con un 
reciso rifiuto A parte le non poche altre consi­
derazioni, il tempo che gli si offre non è suffi­
ciente. Ma tanto si fa. tanto si dice da parte di 
amici, di ammiratori e di persone influenti che 
Bellini finisce col dire di si. Ad una condizione, 
però: che il suo collaboratore-poeta, che Felice 
Romani, cioè, venga subito a Venezia per lavo­
rare con lui Ma Felice Romani è a Milano ed 
è impegnatissimo. Ha da finire un libretto che 
deve consegnare li per li su due piedi, nè può 
per tutto l oro del mondo sospendere li suo la­
voro. C'è di mezzo, però, il suo grande amore per 
il suo Bellini che s era unito anche lui alle pre­
ghiere di tutti e... finisce con lo scrivere: 
« Verrò ».

Maestro e librettista sono ora riuniti. Si tratta 
d'improvvisare un'opera che, in poco più d’un 
mese, dev’essere pronta. II soggetto? Ci pensa 
Giuditta Grisi a suggerirlo: Giulietta e Romeo. 
Lei sarebbe stata Romeo, una parte che tanto 
ambiva di rappresentare e Giulietta sarebbe sta­
ta la Ro-salbina Carradori. L'idea non dispiace 
al Bellini, ma lo trattiene, li per lì, un piccolo 
scrupolo. Peccato, perchè il soggetto lo affasci­
nava di già. Sullo stesso tema aveva già scritto 
un'opera il suo maestro, lo Zlngarelli. E su quel 
tenni e sullo Zingarelli il Bellini aveva un ri­
cordo della sua adolescenza che, affiorando, gli 
dava ora uno strano malèssere.

Lo Zingarelli, che aveva buon fiuto, amava, 
anzi adorava il suo promettente allievo, ma qual­
che volta era costretto ad apparirgli più severo di 
quello che non avrebbe voluto, quando in ¡specie 
gli sembrava di scorgere, nelle composizioni del 
più amato dei suoi alunni, certi segni di ribel-

I MONTECCHI
lione a' vecchi canoni dai quali riteneva perico­
loso allontanarsi. E quella volta la durezza dello 
Zingarelli aveva così oltrepassato il segno — 
embra che fra l'altro avesse detto al Bellini 

che era adatto più per coltivar la terra che per 
studiar musica — che il futuro autore della 
Norma aveva piantato in asso il suo maestro e. 
piangendo di rabbia, era corso dai suoi amici 
gridando: «A me ignorante, contadino! Ebbene, 
giuro per quanto v'è di più saero che se riuscirò 
mai a buon fine, comporrò una musica sopra 
l'argomento di Giulietta e Romeo».

Ecco, dunque, proprio quel soggetto che viene 
ora a tentarlo. Ma egli non scriverà una nota 
senza il permesso del suo antico direttore e mae­
stro. Il permesso è subito dato ed ecco Felice 
Romani a tagliare le prime scene e a scrivere 
i primi versi e Vincenzo Bellini a tirar fuori 
dalla valigia... il manoscritto della Zaira. Il 
tempo stringe. Non mancano che poche setti­
mane all'andata in ¡scena dell'opera che s'inti­
tolerà I Caputeti e i Montecchi.

Il buon Romani non aveva avuto torto. Erano 
tante e cosi dolci le melodie sparse nella Zaira 
che sarebbe stato un delitto non rimetterle al­
l'onore del mondo. E, cosi, quasi tutta la mu­
sica dell'opera caduta a Parma entra nel nuovo 
spartito. Fra gli altri, facevano parte della Zaira 
i pezzi seguenti che tanto successo riportarono 
nei Caputeti: l'introduzione, le cavatine del te­
nore e del contralto, il coro funebre, il duetto 
fra Tibaldo e Romeo e il magnifico finale del 
•secondo atto. E assieme alla vecchia diàtriba col 
suo maestro, nella manipolazione — la chiame­
remo còsi — della nuova opera, un altro ricordo 
del suoi primi anni giovanili dovette affiorare 
nell'animo del musicista se nei Caputeti fece en­
trare tutta intera anche un'aria del suo primo 
lavoro Adelson e Saltini, eseguito come saggio 
tinaie in Conservatorio, quell'aria che è giudica­
ta della più sincera e lucente bellezza: Oh! 
quante volte, oh! quante! .

! Caputeti e i Montecchi. andati in ¡scena la 
sera dell'U marzo 1830. riportarono un successo 
straordinario. Di quel trionfo volle Bellini ren­
dere partecipi i suoi concittadini, dedicando ad 
essi il suo lavoro.

Sempre fatta segno alle più festose accoglienze 
la nuova opera del Catanese iniziò subito la sua 
corsa trionfale pel mondo. Ad un tratto, non 
sappiamo per quale vezzo, mani profane, per 
adattarla al capriccio, chi su? di qualche inter­
prete. cominciarono ad introdurvi delle modifi­
cazioni. Fra le altre, scusate se è poco, la sosti­
tuzione dell'intero ultimo atto con quello del 
Vaccai, che. prima del Bellini, aveva anch'egli 
musicato lo stesso soggetto. Sostituzione quanto 
inai arbitraria oltre che irrispettosa, se si consi­
dera che queiratto era proprio quello che può 
dirsi aveva riportato il più grande successo, di 
cui s’era fatto eco. dopo la prima rappresenta­
zione. un giornale di Venezia, appunto L'Eco 
con queste parole: «Se interessante per sua na­
tura era la drammatica situazione alla prima 
scena di questa quarta ed ultima parte, non 
meno stupendo e interessante è il lavoro di un 
coro e di un lamentevole canto di Romeo, che 
fu appena interrotto da alcuni e sommessi «bra­
va. bene, benissimo », giacché troppo gli spetta­
tori si sentivano commossi e desiderosi di assa­
porare il seguito di quelle note divine che sarebbe 
stato impossibile ad essi di applaudire con le 
mani. Ma eccoci giunti alla gran scena nella 
quale maestro e cantanti si mostrarono supe­
riori a qualunque elogio. Nel duetto finale ed alle 
ambasce di morte dei due sventurati amanti, 
l'entusiasmo non ha più ritegno e la delizia di 
quei mesti concenti sprigiona dal ciglio di chi 
ascolta le lagrime con tanto affetto che quasi 
si vorrebbe che più lungamente durasse quell'a­
gonia per più provare quella dolce sensazione ».

E con tutto ciò. tutte le volte, o quasi, in cui. 
anche nella fine dell'Ottocento, I Caputeti e i 
Montecchi apparivano sulla scena, lo spettacolo 
si concludeva immancabilmente coll'ultimo atto 
del Vaccai! Se Dio vuole, ora sentiremo l'opera 
intera come fu scritta da Vincenzo Bellini. Che 
cosa essa debba essere possono immaginarlo an­
che quelli che non la conoscono ancora, solo 
riunendo nel pensiero la triste storia dei dolci e 
sventurati amanti di Verona e la tenera e inef­
fabile dolcezza dei canti di Vincenzo Bellini : 
anch’egli sospiroso Romeo, che conobbe più di 
una Giuditta, pardon, d una Giulietta delirante 
d’amore per lui.

NINO ALBERTI.

IL FIORE DELLA SETTIMANA [

FIOR DI MIELE

Noji mi riesce di rammentarlo bene se non così, 
questo fiore, con un nome inventato, che gli 

si attaglia solo per metafora. Del resto, ci sono 
sapori che sono odori (il tartufo, l'olio di ricino), 
e odori che sono sapori d'acido formico, la men­
ta, la canfora). L'odore di queste corolle mi si 
rivelò come sapore fin dal primo stimolo che ne. 
ricevetti, fanciullo, nella grande sorpresa di tro­
varle sbocciate in giardino dopo lunghe nevicate 
e rigide notti: odore-sapore eli miele, fra quella 
neve sporca e sotto quel cielo grigio-latteo che 
pareva, di vetro smerigliato: odore-sapore di mie­
le, al tempo dei geloni e delle fontane, ghiac­
ciale; e proprio di miele di gaggìa e di miele di 
viola — micie di primavera — quest'odore ina­
spettato, che si scioglieva mollemente sulla lin­
gua. fresco, appiccicaticcio, pungente. In pieno 
inverno. Un assurdo. E cera, nel fondo di que­
sta delizia, anche un sentore di narciso. Cera, 
e ce lo ritrovo, oggi, ridonatomi dopo anni di 
assenza da questi rami agonizzanti nel secchio­
ne zincato della fioraia: ossuti, nocchiuti, pun­
tuti rami, stroncati a colpi d'accetta, nel bri­
vido d una tarda alba invernale.

Chi ha compiuto il prodigio? Non cercate que­
sto mirabile flore in Riviera; non desideratelo 
nelle primavere rosate o nei grassi autunni. Esso 
ama l'asprezza dei venti rissanti alla soglia delle 
gole prealpine: gli è caro profilarsi, principe del­
la solitudine, contro panorami di picchi can­
didi. quando l'aria non ha più farfalle e la 
scarpa del cacciatore frantuma croste di brina 
cricchianti come ghiaia. Oppure, isolato nella 
pianura, in fondo ad un parco deserto, è segre­
tamente felice di sbocciare lontano dallo sguardo 
dei suoi padroni e di non tener a compagni che 
l'arruffata impazienza dei passeri e il fischio de­
solato dei treni.

Le mie mani, nel prendere i rami, erano come 
allora— come la prima volta, — intirizzite; anzi, 
ripensavo con tenerezza — tanto m'è caro, sem­
pre, e non altro che per progredire, il-passato — 
alle mani del fanciullo ch'era me e non sono 
più io: macchiale d’inchiostro, graffiate dal 
gatto, rosicchiate nell'attesa di un’interroga­
zione a scuola, contuse nei giochi, orgogliose del 
pizzicore della tintura di iodio quando la Mam­
ma ne medicava i tagli riportati da qualche im­
presa di pioniere, di pellerossa, d'uomo dei bo­
schi. E ho ritrovato anche il medesimo gesto di 
stupore, di venerazione, di paura di danneggiare, 
nello sfiorare, con una carezza le corolle coria­
ceo-gela linose che. sfumano in tinta da un cupo 
amaranto a trasparenze d'ambra. Di foglie, nep- 
pur una. Per fiorire, l’albero aspetta d’essere ben 
certo d'averle perdute fino all'ultima e di sem­
brare secco del tutto, morto addirittura. Chissà 
che, nel disporre questo miracolo, nel far pri­
mavera. d'inverno. la natura non s’affidi dav­
vero ad un’intenzione secreta. Intenzione, o, me­
glio. intuizione: felice scoperta della propria, 
inesauribilità...

Forse — ma non mi ricordo — il fanciullo che 
era me e che non sono più io. sapeva questo se­
greto della natura: lo sapeva senza essere con­
sapevole di saperlo. Ma, ripeto, non me ne ri­
cordo. Quando me ne ricorderò, quando, cioè, 
sarò perfettamente persuaso della necessità del­
l'originaria partecipazione di questo segreto, al­
lora riacquisterò, nel mio inverno, sui resti del 
mio passato, la grazia e la profumata dolcezza 
del fior di miele, fiore di calicanto. Allora, avrò 
raggiunto il mio avvenire. NOVALESA
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LA STAGIONE SINFONICA DE L«EIAR»

CONCERTO FRECCIA - BRAILOWSKY
Nuovo ancora per Torino è il gióvane diret­

tore d'orchestra Massimo Freccia, che diri­
gerà il concerto del prossimo venerdì al 

teatro dell'Eiar. Non sarà perciò inutile il ricor­
dare ch’egli è nato a Firenze, e che nel Conser­
vatorio della sua città studiò violino e composi­
zione. perfezionandosi poi con Franz Schalk a 
Vienna. Nel 1930 egli iniziò la carriera di diret­
tore d'orchestra. ottenendo grandi e rapidi suc­
cessi a Parigi. Vienna. Budapest. Praga, Varsa­
via. ecc. Nell'ottobre del 1933 meritò la nomina 
a direttore permanente dell'Orchestra sinfonica 
di Budapest, alla testa della quale ritornò in 
Italia per una serie applauditissima di concerti. 
Dalla critica d'ogni Paese in cui egli fu. gli ven­
nero riconosciute unanimemente qualità ecce­
zionali di concertatore e di direttore.

Del pianista Alessandro Brailowsky sappiamo 
ch’é russo d'origine, giovanissimo e che sollevò 
entusiasmi di pubblico e di critica. «Il più mi­
rabile pianista d'oggi», «il miglior interprete 
di Chopin ». «uno dei sommi tra i pianisti». 
« magistero supremo che affascina il pubblico ». 
• non solo uno tra i massimi pianisti viventi, ma 
tra i maggiori che un secolo abbia prodotti ..

Il programma scelto per venerdì sera è tale 
da consentire una bella prova delle abilità cosi 
del direttore conte dei pianista, e anche per ciò 
sarà certo seguilo con interesse da tutti i radio- 
amatori.

Lo inizierà l'esecuzione della Prima sinfonia 
di Brahms, quella in do minore, op. «8. che 
porta la data del 1377. e ch'ebbe il inerito, come 
ricorda il Landormy, di portare alla conversione 
Hans Billow che. ostilissimo da prima al compo­
sitore amburghese di nascita ma viennese di 
vita, divenne poi uno dei suoi ammiratori più 
fedeli. Il citato Landormy non si mostra, però, 
entusiasta di tal composizione, cui rimprovera 
di tendere invano al patètico nel primo Tempo, 
d'essere rettorica neH'«Andante» e di dovere non 
poco nel «Filiale» alla famosa Ode alla gioia. 
Un solo pezzo gli par degno del maggior Brahms. 
e cioè il «Poco allegretto» che tìen luogo dello 
« Scherzo ». affascinante fantasia, piena di garbo 
e di spirito. Il giudizio è certo severo e tutt'altro 
che condiviso, tanto che lo stesso autore, che 
non nasconde la simpatia per la Seconda sinfo­
nia in re, op 73. riconosce di non andar d'ac­
cordo con molti ammiratori di Brahms. 1 quali 
rimpiovcrano alla Seconda di non raggiungere 
la profondità di pensiero e la potenza d'espres­
sione della Prima.

La prima parte del programma è completata 
dalla Danza macabra di Liszt. che consentirà 
un primo saggio della tecnica del Brailowsky. 
Tale Danza entra nello scarso gruppo dello com­
posizioni originali per pianoforte e orchestra del 
formidabile pianista di Raidlng, Molto meno 
nota dei due « Concerti in mi bem. e in la », 
sarà ascoltata con piacere e con interesse. L'ag­
gettivo di «mac abra » le viene dall'esser una 
parafrasi del Dies trae, e cioè dell'inno che vuol 
far tremare 1 peccatori col ricordo di tutti i 
morti, destati dagl'irresistibili squilli per il giu­
dizio supremo. Il Liszt la compose nel 1849-50 
e la sottopose a revisione nel 1859. E' ricca di 
colore, di vivacità ritmica e di virtuosismo, come 
tutte le composizioni del grande emulo di Pa­
ganini.

Il pianista Brailowsky.

Il M.o Massimo Freccia.

Un altro aspello della tecnica e deH'interprc- 
tazione del Brailowsky sarà rilevato dal « Con­
certo in mi min. » di Chopin, che occuperà il 
posto centrale nella seconda parte del program­
ma. Fu composto nel 1830 ed eseguito nell'ot­
tobre a Varsavia, quando l'autore diede l'addio 
alla Pallia. Fu poi variato a Parigi, e dedicato 
al Kalkbrenner. Si divide in tre tempi, dì cui 
il primo è un «Allegro maestoso», ampio, con 
un cantabile che il Valetta ha ragione di defi­
nire « squisito » e con particolari assai leggiadri. 
LO segue un « Larghetto », intitolato « roman­
za ». come circonfuso da una mezza luce crepu­
scolare; e lo conclude un «Rondò» col tema 
della « Krakovieune ». scherzoso, vago, geniale, 
genuina musica pianistica, che scintilla alla fine 
come un poliedro luminoso (sono ancora parole 
dei Valetta). Questo il Concerto che Chopin pre­
sentò al pubblico di Parigi il 26 febbraio 1832, 
meritando lodi entusiastiche dal Fétis e dallo 
Schumann. che lo difese energicamente contro 
una critica malevola.

Il Concerto chopiniano sarà preceduto dalla 
brillante « ouverture » composta da Mario Ca­
stelnuovo-Tedesco per II mercante di Venezia. 
Non conosciamo questa pagina (che sappiamo, 
però, essere stata accolta fuori con vivo favore», 
ma ben conosciamo il compositore fiorentino, 
ch’é tra 1 migliori allievi del Pizzetti. e che diede 
già più d’un saggio molto pregevole del suo im­
pressionismo delicato, della sua felice attitudine 
a rivivere psicologicamente paesaggi ed ambienti, 
e della sua tecnica moderna ed elegante.

La serata si chiuderà con una «Suite» (la se­
conda» del balletto Daiìlmis et Chloé di Maurice 
Ravel, definita dal Pannata « musica tersa e 
snella, sulla quale un fantastico riflettore par­
che irradi! torrenti di luce ». Tale composizione, 
contemporanea della famosa Pleure espugnale. 
perchè fu stesa tra il 1906 e il 1910. portò fin da 
principio il sottotitolo di « Sinfonia coreografica » 
e non « balletto ». dato che 1 suoi pregi non 
hanno bisogno del teatro per rivelarsi, essendo 
essenzialmente musicali. Il Dumesnil sintetizza 
la sua impressione al riguardo con queste pa­
role: « C’est un beau poème symphonlque d une 
jolie telate antique, où se résumé l’essentiei de 
l'idylle connue». Poiché l’Idillio di Longo So­
fista, che tanto piaceva al Goethe, è conosciuto, 
non vi ritorneremo su, tanto piu che la « suite » 
non segue ordinatamente i suoi episodi. Ricor­
deremo solo tra le pagine più famose la danza 
guerriera e lo squisito notturno, in cui le Ninfe 
marmoree riprendono magicamente la vita.

CARLANDREA ROSSI.

gli abbonati alle radioaudizioni 
possono ricevere a casa ogni setti­
mana sino al 31 Dicembre 1935 il 

RADIOCORRIERE
UNICO SETTIMANALE DELL’ E. I. A. R.

Preghiamo nostri afiezonati .et- 
tori di sollecitare quanto più pos­
sibile il rinnovo degli abbonamenti 
scaduti il 31 Dicembre I934 e la 
sottoscrizione degli abbonamenti 
nuovi, per facilitare aH'Amministra- 
zlone l'ingente e complesso lavoro 

di inizio d’anno.

Le nuove condizioni di abbonamento :

Abbonamento annuo: 
per gli abbonati alle 
radioaudizioni L. 25
per gli altri L. 30

Abbonamento semestrale: 
per gli abbonati alle 
radioaudizioni L. 14
per gli altri L. 16

Per ottenere la riduzione a L. 25 
e a L. I 4 è necessario indicare sul 
modulo di conto corrente postale 
o sulla lettera accompagnatoria di 
assegno, o all'impiegato che ri­
lascia l’abbonamento, il numero 
della licenza per le radioaudizioni.

Alle Sedi del Dopolavoro ed ai 
Soci del Tpuring abbonati alle 
radioaudizioni sconto del 5 °/0.

Un numero separato 
centesimi 60
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Di “ Luisa » romanzo musicale e
Interrogato da me. che ebbi la fortuna di 

collaborare per varie settimane mollo cordial­
mente con lui. quando Luisa hi rappresentata 

la prima volta ni Italia, perchè l'avesse chia­
mata - romanzo musicale ». Il maestro Charpen- 
lier mi rispose: «Perchè In un romanzo vi sono 
due parti completamente distinte: le descrizioni 
e il dramma; ed io nella mia Luisa ho voluto 
trattare in modo differente queste due parti. Vi 
è la parte descrittiva consistente in ornamenti, 
in quadri scenici, nell'atmosfera musicale den­
tro la quale 1 personaggi si muovono; e vi è la 
parte puramente drammatica consistente nell'a­
zione. Ecco perchè io chiamo la mia opera « ro­
manzo musicale». E poiché di certo sarete cu­
rioso di sapere se questo •- romanzo » è natura­
lista o realista od idealista, vi dico chiaro e 
tondo che me ne infischio delle teorie. Ho in or­
rore le parole che finiscono in « ista » ed in 
« ismo » e tutto quello che fo lo fo seguendo il 
mio solo istinto. Si divertano pure i critici a 
scoprire le formule e le tendenze del lavoro. Io 
ho voluto rappresentare sulla scena l’impressio­
ne Urica suscitata.in me dalla nostra bella ed 
affascinante vita moderna. Lo potrò aver fatto 
bene o male, ma questo è affar mio, ed il solo 
pubblico lo potrà giudicare ».

E che egli avesse pienamente ragione lo di­
mostra il successo che il pubblico decretò all'o­
pera. successo senza precedenti, in Francia, poi­
ché solo al Teatro dell'Opéra Comique di Parigi 
idove l’opera fu rappresentata la prima volta il 
2 febbraio 1900) il 18 gennaio 1921 aveva rag­
giunto la cinqueccntesima rappresentazione. Ora. 
certamente se ne avvicina il migliaio. E tutti i 
principali teatri del mondo l’hanno rappre­
sentata e continuano a rappresentarla. Alla 
«Scala ». per esempio, è già per la terza volta 
in tredici anni, che Si eseguisce.

Eppure, malgrado che l'autore (nato a Dieuz.e, 
Lorena, il 25 giugno 1860) non fosse il primo 
venuto, poiché, allievo prediletto di Massenet 
per la composizione e di Massari per il violino 
al conservatorio di Parigi, aveva vinto il « Prix 
de Rome - nel 1887: malgrado che varie sue 
composizioni per orchestra avessero avuto un 
oliamo successo (le sue Impressions d'/talie 
sono popolarissime ed anche in Italia sono ben 
note ai frequentatori dei concerti sinfonici); 
pure dovette attendere una diecina di anni 
prima che l'opera sua maggiore potesse vedere 
la luce della ribalta. Invano bussava alle porte 
dei direttori dei teatri; erano ripulse piu o meno 
brusche, ma tutte ugualmente nette ed ineso­
rabili.

E duri periodi dovette passare di privazioni 
crudeli, persino senza pane: periodi di neri sco­
ramenti, di abbandoni, di tristezze, solo con­
fortati ed illuminati dall'amore di una dolce 
giovinetta di diciotto anni, un'operaia che abi­
tava con la famiglia proprio davanti alla sua 
soffitta. Ma anche questo amore era fieramente 
contrastato dalla mamma che in quel giovanotto 
del capelli lunghi, dal pizzo alla moschettiera. 
dal largo cappellaccio a sghimbescio e dalla 
cravatta nera col fiocco a svolazzi, dreyfusardo 
arrabbiato, zollano feroce, simpatizzante con 
quel nebuloso e qualche volta ingenuo nichilismo 
che era di moda tra il 1885 ed il 1900, poca 
stoffa trovava per un futuro marito alla sua 
figliuola.

Un bel giorno, essendo più del solito in bol­
letta dura, gli viene un'idea: un suo antico com­
pagno di scuola ed amico dirige l'orchestra di 
non so quale importante teatro del boulevard. 
Lo va a trovare, gli espone la sua triste situa­
zione e lo prega di aiutarlo facendolo entrare 
nell'orchestra come viola, ¡strumento che egli 
suona a perfezione. Facile a dirsi, ma non ad 
effettuarsi, poiché chi suona la viola c'è già e va 
benone.

Allora come tare? — Ecco, ci sarebbe forse la 
maniera di aggiustare la cosa. Il secondo clari­
netto è andato via il giorno avanti; Charpentier 
prenda il suo posto... — Già. ma Charpentier 
non lo suona, il clarinetto. — Poco male. Si prov­
veda subito di un ¡strumentò e venga in orche­
stra e finga di soffiarvi dentro; l'amico diret­
tore se ne dimostrerà soddisfattissimo. — E così 
fu tatto. Ed il secondo clarinetto , per modo dì 
dire trovò cosi a sbarcare il lunario per parecchi 
mesi.

Ma l'ansia di vedere il suo lavoro rappresen­
tato non gli dava requie E le tristi ore di attesa 
nelle anticamere degli artisti in voga e degli uf- 

flci del direttori dei teatri di musica continua­
vano. senza che la fede nrU'opera del silo cuore 
mai gli venisse meno.

E venne finalmente un giorno in cui poté lar 
.■mire l'opera a Margherita Carré, artista squi­

sita e moglie del direttore dell'Oliera Comique 
Piacque l'opera alla Carré che immediatamente 
intuì quale presa essa avrebbe, fatto nel pub­
blico parigino, date anche le magnifiche possi­
bilità di figurare che offriva ad un'artista di 
talento la parte della protagonista. L'opera fu 
accettata e, come abbiam detto sopra, ebbe il 
successo che tutti sanno.

Sla durante il lungo periodo oscuro, sia dopo 
che l'opera fu accettata e durante le prove Char­
pentier aveva tenuto il più assoluto silenzio con 
i suoi genitori, poveri vecchi operai. Si sa; essi, 
ignari delle difficoltà che ogni artista incontra 
ai suoi primi passi, difficilmente avrebbero po­
tuto capire le lotte, le speranze, i dolori, le dif­
ficoltà che incontrava i'. loro Gustavo, che con 
dispiacere avevano visto abbandonare il posto 
di contabile nella filanda dove essi lavoravano, 
per darsi all'arte. Meglio era informarli quando 
t utto fosse finalmente a posto.

E l’informazione fu fatta in questo modo. Ap­
pena incassate le prime migliaia di franchi di 
diritti d'autore, frutto tangibile di un successo 
al quale Charpentier ancora stentava a credere, 
si ricordò che uno dei più profondi desideri, 
sinora inesorabilmente inappagato, del vecchio 
babbo adorato eia quello di potersi bere una buo­
na bottiglia di champagne tutta per sé. Detto 
fatto. Esce dalla direzione del teatro e via difi­
lato dal primo negoziante di vini. E non una 
bottiglia, ma varie casse di champagne fa spe­
dire a papà, senza preavvisarlo del dono. Il po­
veruomo. che si vede arrivare quel po' po’ di ben 
di Dio e non sa da dove venga, non lo vuole ac­
cettare a nessun patto. Ma l’indirizzo è ben chia­
ro e non vi possono essere errori. E papà Char­
pentier prende a malincuore le casse, ma si 
guarda bene dal toccarle: non si sa mai: chi 
garantisce che non vi sia sotto qualche tiro bir­
bone? Però dopo qualche giorno arriva una let­
tera del figlio che chiarisce il mistero e. anzi 
manda anche una discreta sommerta e l'invito 
ni due vecchi perchè si rechino a Parigi ad 
assistere ad una rappresentazione di Luisa. Fi­
gurarsi l’allegria di casa Charpentier! Le casse 
furono aperte a gran festa e qualche maligno 
insinua che per quella sera e per varie altre an­
cora la stabilità delle gambe del vecchio Char­
pentier, prima di allora indiscussa ed indiscuti­
bile. malgrado il numero non indifferente di an­
ni. subisse qualche sensibile alterazione.

La partenza per Parigi fu presto decisa Ma 
quando sì trattò di portare i due vecchietti al 
teatro fu un aliar serio, perchè, vestiti com'era­
no, modestamente, benché pulitissimi, non si 
potevano mettere in un palco od in poltrona. 
La soluzione fu trovata facendoli stare in prima 
galleria, proprio nel bel mezzo, da dove pote­
vano vedere e sentire magnificamente. Figurarsi 
lo stupore di quei poverini che non avevano mai 
visto tante luci, tanto sfarzo, tante belle signore 
e così ben vestite! E remozione di quando, aper­
tosi il velario, videro svolgersi le varie e così 
diverse scene dell'opera, e queU'opera era del 
loro Gustavo!

Ma. poiché ogni gioia umana non deve essere 
completa, la mamma Charpentier fu proprio ad­
dolorata e scandolezzata nel vedere messa sulla 
scena una protagonista cosi indocile e prepo­
tente, così lontana dall'ideale che ogni buona 
mamma pia e timorata di Dìo si forma di quello 
che vorrebbe fosse la sua creatura e ce ne volle 
perché si decidesse a perdonare questo che cre­
deva un grosso peccato del suo Gustavo!

Luisa è divisa in quattro atti e cinque quadri 
e richiede un numero rilevantissimo di artisti 
(circa una quarantina) oltre i quattro principali, 
il coro ed il corpo di ballo. La scena è a Parigi, 
ai nostri giorni.

Al primo atto siamo sugli abbaini di una casa 
operaia. Son circa le sei del pomeriggio di una 
bella giornata d'aprile. Ride la primavera e can­
ta amore nel cuore di Luisa, la giovinetta figlia 
di due bravi e modesti operai. Canta il suo 
cuore e risponde al canto di Giuliano, giovane 
pittore, che. dall'altra parte della strada e dalla 
finestra del suo abbaino, la saluta appassionata­
mente e le dice il suo sogno d'amore. Ma la 
mamma, che non ha affatto in simpatia il pit­
tore perché lo sa scapestrato, veglia con occhi di 

del suo autore
Argo: sorprende Luisa alla finestra, ascolta ¡1 
colloquio e bruscamente con male parole la ob­
bliga a ritirarsi p?r preparale la tavola, che 
il babbo sta per arrivare.

Arriva il brav'uomo. affaticato dal duro lavoro 
e tiene in mano una lettera. Scambiato il bacio 
rituale con le sue care. ? pone con esse a tavola; 
poi. terminato il modesto desinare si accinge a 
leggere la lettera E’ di Giuliano: domanda anco­
ra la mano di Luisa, La domanda, questa volta 
non sarebbe accolla male se la mamma non in­
tervenisse. scagliandosi furibondi! contro il pit­
tore. Luisa ribatte sdegnala, corrono roventi pa­
role da ambe le parti e ad un ceno momento la 
mamma lascia andare alla figlia uno schiaffo.

Interviene il babbo e cerca di calmare Luisa 
parlandole con molta dolcezza : poi la prega di 
leggergli un po' il giornale, che i suoi occhi affa­
ticati non lo possono più.

E Luisa, con la voce ancor rotta dai singhioz­
zi comincia: «La stagione primaverile è nel suo 
pieno sfolgorio. Parigi... ». Ma qui la voce le 
manca. La visione di Parigi, del suo fascino, dei 
suoi piaceri si presenta irresistibile alla sua im­
maginazione e, come incantata, lascia cadere 
dalle mani il giornale e ripete, sottovoce a se 
stessa; «Parigi... Parigi». E' sera orinai, ed il 
suono della pendola scandisce lentamente le ore...

Secondo atto, quadro primo. Una strada nel 
quartiere di Montmartre. Non è ancora l'alba e 
strane figure di nottambuli, di straccioni, di ven­
ditori ambulanti passano sulla scena dandole un 
piccante realismo. E passa cantando la compa­
gnia dei bohémiens, che guidala da Giuliano 
viene a svegliare Luisa. Quando questa passa per 
andare alla sartoria dove lavora, Giuliano le si 
avvicina e cerca persuaderla a fuggire con lui. 
ma essa rifiuta.

Nel secondo quadro, siamo nel laboratorio. Le 
ragazze" sono al lavoro e cantano e motteggia­
no Luisa che sanno innamorala e chi la pren­
de in burletta, chi l'invidia, chi la difende. Una 
voce si sente dal cortile. E' Giuliano che invita 
ancora l’amata alla fuga, cantando un’appassio­
nata canzone. Per un po' Luisa resiste, ma vinta 
alla fine, simula una piccola indisposizione e 
scappa.

Terzo atto. Un giardinetto sulle Cime delle 
collina di Montmartre davanti alla piccola ca­
setta dove innamorati e felici, vivono Luisa e 
Giuliano. Sotto, a perdita di vista, il panorama 
di- Parigi. Gran duetto d'amore. Si fa notte a 
poco a poco e si vede di lontano la città che 
man mano si illumina. Fuochi d'artifìcio in lon­
tananza, Quando i due giovani si ritirano, si 
odono degli squilli di tromba e rulli di tamburo 
c.ie si avvicinano. Sono gli amici di Giuliano, 
ihc prima a piccoli gruppi e furtivamente, poi 
,i poco a poco in gran numero, accompagnati da 
artine e da monelli. Tivano per incoronare 

Luisa Musa di Montmartre Portano fiaccole e 
lampioncini alla veneziana ed ima strana banda 
composta dei più inverosimili istrumenti è con 
loro. Luisa e Giuliano escono lietamente sorpresi 
dal loro ritiro e vengono accolti dall’inno dei 
«Bohémien*». La festa comincia; l’incorona­
zione della Musa sta per aver luogo, e sarà ce­
lebrata dal « Papa dei pazzi » in mezzo al chias­
so più indiavolato Ma come un soffio gelido 
passa improvvisamente in questa turba in deli­
rio Una figura grigia, dimessamente vestita si 
avvicina. E’ la madre di Luisa che viene ad an­
nunciarle che da quando essa fuggì, il padre per 
la pena cadde ammalato Ora é in pericolo di 
vita e vuole rivedere la figlia.

Come per incanto, tutti si sono allontanati e 
Luisa, piuttosto a malincuore, segue la mamma, 
ma solo dopo che questa ha promesso a Giuliano 
che presto permetterà alla figlia di tornare a lui.

Ultimo atto. Stessa scena del primo. Il ri­
torno di Luisa ha fatto tanto bene a papà, che 
è in via di guarigione.

Però la promessa fatta a Giuliano non è stata 
mantenuta e Luisa morde il freno. Vuol ritor­
nare all'amante, alla vita libera, alla gioia. E 
chiaramente lo dice ai genitori e poiché il 
padre vuol tentare di persuaderla e trattenerla, 
violentemente si ribella. Il padre al colino del­
l'esasperazione la scaccia di casa. Ma appena 
che Luisa se ne è andata e dalla finestra egli la 
vede allontanarsi, disperatamente la richiama 
Ma è inutile. Parigi, il mostro insaziabile divo­
ratore di vite, ha voluto un’altra vìttima. . .

ATTILIO PARELLI
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Scene a soggetto
n giorno sul marciapiede 
chi incontro? Il mio ami­
co Fallacorta. Sarebbe 
più preciso dire « rag­
giungere », perchè, cain- 
minando sul marciapiede 
sinistro come è obbligo 
al pedone romano, un 
amico non si incontra: 
si raggiunge, o da lui si 
è raggiunti alle spalle. 
Inspmma chi incontro un 
giorno sul marciapiede?

Il mio amico Fallacorta. Ma avevo avuto appe­
na il tempo di dirgli: «Come stai?», che già 
egli aveva girato sui tacchi battendosi dispe­
ratamente la fronte, come uno che si accorga 
di aver dimenticato il portafoglio sul tavolino 
di una Banca. Infatti egli, come una freccia, 
attraversò la via, evitò miracolosamente due o 
tre automobili, si aggrappò alla maniglia di un 
autobus che passava in quel momento e addio! 
Non lo vidi piu per qualche giorno.

Poi venne una mattina da me a scusarsi.
— Ma che ti era successo?
— Perdonami. Ti ho lasciato così bruscamen­

te! Ma figurati che mi ero dimenticato di fare 
la solita scenata a. mia moglie.

— Ah sì? Perchè? E' obbligatorio?
— Tutte le mattine facciamo una scenata. E 

quel giorno, vedi, me n'ero dimenticato!
— Ah, perbacco!
— Allora ho dovuto correre!
— Ma.. scusa... E il motivo?
— Il motivo non serve. Il motivo lo offre il 

caso. Io, per esempio, apro la porta e mia moglie 
in quel momento sta sbadigliando? La lite s’i­
nizia perchè sbadiglia. Ali! Lei si annoia? E 
perchè si annoia? Certo si annoia perchè non le 
piace stare in casa, e si sa. la signora è diven­
tata una donna mondana, eccetera, eccetera... 
Oppure, che so! Si è fatto male a un piede? Si 
capisce, è cosi sbadata e distratta! Chi sa per­
chè è distratta, e via di questo passo...

— Ma, amico mio. è una bella fatica tutte le 
mattine !

— Lo so. lo so! Che vuoi che ci faccia? Ormai 
siamo abituati cosi. Non possiamo fare diver­
samente. Per tutta la giornata, e anche duran­
te la notte, si va d'accordo, perché ci vogliamo 
bene..

— Ah. vi volete bene!
— Sì. Ma quando viene la mattina... quando 

viene la mattina... bisogna cominciare così, Bi­
sogna che lei versi in un modo o nell'altro le sue 
lacrime e che io mi arrabbi e minacci e, infine, 
prenda il cappello cd esca di casa sbatacchiando 
l'uscio. Dopo di che tutto va d'amore e d'ac­
cordo. Non t'impressionare. Per noi è come pren­
dere il caffelatte.

— Quel che mi dici è straordinario.
— Eh! Non ti nego che qualche volta, quando 

ho molta fretta di uscire, la cosa mi secca un 
poco. Ne vanno di mezzo 1 miei affari. Ma vedi : 
mia moglie si è ficcata in mente che, se io non 
la faccio piangere di mattina, la giornata andrà 
male per lei... E che vuoi che ci faccia?

— Sì, lo ammetto. Ma ti giuro che stento a 
capire. L'altra mattina, per esempio... L'altra 
mattina ti sei precipitato sull'autobus e con che 
pretesto le hai fatto una scena?

— E dalli col pretesto! T’ho detto che non è 
necessario! Quella mattina poi il pretesto c'era, 
e come! Non mi ero io dimenticato di farle 
la scena? Ebbene gliela feci, perché ce n’era- 
vamo dimenticati e lei non mi aveva avvertito! 
Eppure se potessi trovare un mezzo... un mezzo...

Mi lasciò bruscamente, forse perchè gli era 
balenata qualche idea. Mi lasciò a bocca aperta.

BEATITUDINI... iDtseana di Carla Hlscarrlll)

Il mio amico non è un pazzo. Anzi è un uomo 
molto meticoloso e intelligente. Eppure...

Ieri poi è piombato a casa mia come un bo­
lide.

— Ho trovato! Ho trovato!
— Che cosa?
— Il mezzo meccanico per fare la scenata 

mattutina.
— Ah sì?
— E sai chi m'ha suggerito l'idea? La radio.
— Ah. benissimo!
— E' capitato un incidente in una città vi­

cino a Londra. Mentre si udiva una funzione re­
ligiosa è sopraggiunta una furiosa disputa tra 
marito e moglie. Poi subito il sermone del pa­
store ripigliò il suo ritmo. Che era successo? 
Non l'ho capito bene. Tuttavia la luce si fece 
dentro di me. Avevo trovato il mezzo. Infatti 
adesso tutto è a posto.

— In che modo?
— Guarda. Io e mia moglie abbiamo impres­

sionato un disco. Abbiamo eseguita , una scena 
generica, in cui si sentono 1 suoi singhiozzi, la 
mia voce irritata, le sue risposte velenose, la 
mia minaccia di andarmene di casa, il suo grido 
finale, l’uscio che sbatte, la voce mia mutata 
nel tornare indietro e, infine, il nostro rappaci­
ficamento. Tutto, insomma. Tutta la nostra sce­
na mattutina.

— E poi?
— Come e poi? Poi che cosa? Non capisci? 

Noi abbiamo così la nostra scena bella e pronta 
e non abbiamo neanche il disturbo di amareg­
giarci l'anima. Carichiamo il grammofono e cl 
godiamo la scena mentre prendiamo il calle 
latte. La nostra giornata s’inizia meravigliosa­
mente così!

Ma non crediate che il mio amico sia pazzo! 
Tutt’altro! E’ un uomo molto meticoloso e in­
telligente. Eppure..

LUIGI ANTONELLI.
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LA SECONDA GIOVINEZZA DEL
Di arino hi anno — e ciò dura da almeno un 

decennio il Commissario straordinario al 
« Carlo Felice » pone i genovesi di fronte 

a qualche grata novità, si che il Santo Stefano, 
oltre che il principio della stagione lirica, segna 
il giorno deUosirnsion? di questo o quel ripri­
stino inteso a rinverdire le ùl trasecolar! prima­
vere del teatro famoso che va debitore alla te­
nace opposizione di Giuseppe Verdi della sua 
sopravvivenza alla smania demolitola di certi 
iconoclasti d’un tempo.

Se non che le provvidenze attuale in questa 
anno al fine dì aggiornarlo con le impreteribili 
esigenze moderne sono di tale importanza che 
a parlare di miglioramenti si resterebbe inolio 
al disotto del vero. Bisognerà dunque, d ora in­
nanzi. esprimersi diversamente a questo riguar­
do, e parlare addirittura di una graduale tra--- 
formazione del teatro.

L'atrio, per cominciare, ci si presenta m 
condizioni completamente mutate, grazie al con­
finamento degli antiestetici ed ingombranti bot- 
t ghini tridotti a una sola biglietteria) dietro il 
muro perimetrale di sinistra; mentre la luce vi 
cade blandamente da lampade tubolari. metten­
done nel massimo rilievo le bellezze architetto­
niche, conferendogli un aspetto di maggiore 
grandiosità. E dovunque le rughe del tempo 
sono state spianate con opportuni rinfrescali! enti 
che non sanno davvero di iinb 'nettamento po­
sticcio. Ma l’impressione di una seconda giovi­
nezza del teatro si accentua vieppiù in chi. cam­
minando sui rinnovati splendidi tappeti, si inol­
tra negli ambulatori e sale su per gli scaloni che 
conducono ai ridotti, tutti lucenti di smalti dall? 
tonalità delicate assolutamente in armonia con 
l’austerità del temolo sacro alle Muse, eppure 
contrastanti a fondo con l’idea di decrepitezza 
che da ormai troppi anni incombeva sul mera­
viglioso edificio.

Dal punto di vista degli adattamenti di ne­
cessità essenziale, l’opera piu importante cse-

Cabriella Gatti e Benvenuto Franci nell'« Orfeo » di 
Monteverde al Teatro Reale dell'Opera.

guila quest'anno è la trasformazione della quar­
ta fila di palchi in una balconata a poltroncine 
numerate- '80 di prima fila. 80 di seconda fila e 
un centinaio di posti in piedi per coloro che 
saranno muniti del solo biglietto d'ingresso* che 
però non ha annullata la disponibilità dei due 
palchi di proscenio e dei quattro immediata­
mente adiacenti.

Fra i lavori di minore portata, ma di non 
meno inderogabile esecuzione, vanno segnalati 
1 ulteriore abbassamento del «golfo», il taglio 
della bocca d’opera (che prelude al radicale rin­
novamento del palcoscenico) e l'inaugurazione 
del panorama semirigido conforme a quello del 
Teatro Reale dell'Opera. Né. dal punto di vista 
puramente decorativo, si dovrà tacere dei quat­
tro monumentali lampadari di bronzo, i quali 
completano a meraviglia le già stupende linee 
architettoniche della facciata.

In verità che, procedendo le cose con questo 
ritmo, non pare lontano il giorno in cui l’ono­
revole Corrado Marchi, giustamente orgoglioso 
dell'opera propria, potrà conclamare il suo finis 
coronai opus.

In questa stagione 1934-35 le fatiche della 
concertazione e della direzione verranno ripar­
tite fra i maestri Edoardo Vitale (Norma. I Ca- 
puleti e i Montecchi, Francesca da Rimini. 
Parsifal, I quattro rusteghi), Angelo Questa 
(Manon. La Bohème, Fra Gherardo, La forza 
del destino). Antonino Votlo (Adriana Lecou- 
vreur, La favorita) e Vittorio Cui i L'italiana :n 
Algeri).

Regista, per lune le opere in cartellone. Ma­
rio Ghisalberti. che venne al « Carlo Felice » 
torte delle sue esperienze scaligere e del quale, 
per quattro anni consecutivi, il pubblico geno- 
' ese ha saputo apprezzare le rare doti d'intel­
ligenza e di gusto

L'inaugurazione è avvenuta con la Francesca 
da Rimini di Riccardo Zandónai, l’opera che 
vanta un ventennio di glorioso cammino, poi­
ché la sua prima rappresentazione al « Regio » 
di Torino data, appunto dal 1914. Allora l'Au- 
icre si chiamava ancora il giovane maestro 
trentino e giustamente si trovava bello e sin­
tomatico che sapienza musicale e scintilla per 
la redenzione del dramma lirico italiano fossero 
late dalla Provvidenza concesse a un piccolo e 

fecondo compositore irredento.
Ora Francesca da Ri mini è ritornata sulle 

cene del «Carlo Felice», per la prima volta da 
che i fati della Patria ebbero il loro immuta­
bile compimento sul Piave, e vi è stata accolta 
con acclamazioni trionfali nella imoeccabile edi­
zione curata dal M" Vitale, non nuovo, neanche 
lui, agli applausi del pubblico genovese. Gilda 
dalla Rizza (Francesca) vi si è mostrata all’al­
tezza della sua fama d'attrice e di cantante: 
Galliano Masini vi è parso un Paolo non facil­
mente superabile: Camillo Maugeri un Clan­
ciotto di rara potenza interpretativa e il Nardi 
in Malatestino efficacissimo.

Un grande successo ha pure già riportato la 
empie giovane e sempre fresca Manon dì Mas­

senet. diretta con squisitissimo senso interpre­
tativo dal maestro Angelo Questa, che i suoi 
concittadini — i quali altamente lo stimano e lo 
prediligono indipendentemente dalla questione 
del campanile — hanno risalutato con gioia sul 
podio del loro Massimo. Pia Tassinari, da prota­
gonista. il Manurita da De Grieux. il Gherar- 
dini da Lescaut. il Checchi e gli altri, vi si 
sono dimostrati innegabilmente degni degli ap­
plausi che si scatenarono più e più volle nella 
magnifica sala.

Chi di noi non ama. con la sua Manon, anche 
Giulio Massenet che della nostra Italia si pro­
fessò sempre cosi appassionato amico? Egli non 
dimenticò mai i suoi tre anni passati a Villa 
Medici, dove fu ospitato dopo aver vinto — au­
spice Ettore Berlioz — il « Premio di Roma » 
nel 1863. Fu in quell'occasione che, mentre ab­
bracciava il suo protetto nella grande sala qua­
drata del Louvre. Auber disse all’autore della 
Dannazione: «Il ira bien ce gamin-là, quand 
il aura moins d’expérienee ».

Il giovane Massenet passò al Colosseo la sua 
prima notte romana, e a Roma, sulle gradinate 
di Ara Coeli. incontrò per la prima volta la 
donna che doveva sposare poco dopo. Fu preci-

CARLO FELICE-
samentc durante una delle sue frequenti gite a 
Napoli e a Subiaco che. con la trenodia rusti­
cana soffiata da una zampogna, gli giunsero al­
l'orecchio le prime note della Marie-Magdeleine. 
Il Maestro ricordava, nei suoi Souvenir s, la 
Roma d'allora che era ancor tutta poetica: il 
Foro non era che il « Campo Vaccino » e vi si 
incontravano dappertutto dei ciociari, mio dei 
quali rispose poetica mente al francese che gli 
domandava Torà: «Som le sette, l’aria ne trema 
ancora ».

Manon venne molto tempo dopo, nel 1834. ma 
in Italia non fece la sua comparsa che nel 1893. 
al « Carfano » di Milano. Vi ottenne un esito 
brillantissimo e da quel giorno passò a far parte 
del nostro repertorio più vivo. Al «Carlo Fe­
lice * ha fatto ora il suo ingresso per la terza 
volta.

Cara, cara Manon sul cui volto il tempo non 
ha inciso la minima eretta e che può tranquil­
lamente continuare a infischiarsi di aure nor­
diche e di modernismi! Musica dalle mille finezze 
e morbidezze melodiche, profumata di sapienti 
eleganze, sottilmente suggestiva, percorsa da una 
commossa vena di poesia, alla quale non do­
mandiamo affatto di trasportarci alle maggiori 
altezze liriche, per esempio, del Werther.

E caro, indimenticabile Massenet! Forse è vero, 
si, ciò che scrisse Saint-Saéns, che la sua è 
« art de décadence » appunto perchè « art d’é- 
motion » ; ma lo stesso Saint-Saéns ammetteva 
che « décadence, en art, est souvent loin d'étre 
ìynonyme de déchéance ». E aggiungeva, l'auto­
re di Sansone e Dalila: « On a beaueoup imitò 
Massenet, il n’a imité personne ».

Quando queste righe usciranno sarà g.à andata 
in scena ia Norma, la cui ripresa avrà il carat­
tere di un rito: rito di celebrazione del cente­
nario del divino Catanese. il melodista più puro 
e aristocratico, il lirico più intensamente espres­
sivo del Teatro italiano, che vide il mondo con 
occhio velato da una dolorosa mestizia, il cui 
canto sale a larghe spirali che sembrano ane­
lare gli spazi dell'infinito.

EMANUELE CANES1.

Gianna Pederzini e Beniamino Gigli in « Mignon >) d 
Thomas al Teatro Reale dell’Opera.
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consigliamo 
di ascoltare...

Susurri dell'etere
Mi valga di scusa, per l'uso che oggi ne fac­

cio. la famosa definizione scettica e sar­
castica che una volta fu data di due og­

getti. la forbice e il vasetto della gomma, soliti 
a troneggiare sulla tavola d’ogni giornalista. de­
stinato alla funzione delicata e meritoria di rad­
drizzare le gambe alla prosa dei troppi scrittori 
che mettono al mondo articoli rachitici e di ri­
stabilire l'ordine nel caos dei molteplici « servizi » 
telegrafici, telefonici e. adesso, anche radiofo­
nici. che piovono nelle redazioni. Forbici e góm­
ma. malignamente creili a simbolo e ad accusa 
dell'intero lavoro giornalistico, assai più perso­
nale ed originale che altri non creda, in quella 
definizione erano detti: «il taglio dell'articolo » 
le forbici, e « il nesso delle idee» la gomma.

Orbene, se la mia fatica d'oggi, per quanto ri­
guarda taglio dell’articolo e connessione delle 
idee, si limita al ricorso a forbici e gomma, le 
une e l'altra stavolta mi servono per riportare 
dal Popolo d'Italia una noterella sostanziata di 
verità attualissime, che era opportuno asserire 
e non avrebbero potuto ventre asserite con mag­
giore autorevolezza.

Non sono dunque imputabile di pigrizia, ma 
laudabile per diligenza se mi faccio copista, per 
le pagine del Radiocorriere, dove quel documento 
deve rimanere, della noterella, che s'intitola : 
«Opera» e dice:

« La ripresa dell'attività lirica nel maggiori 
teatri nazionali ha trovato un concorso di pub­
blico superiore a quello degli anni passati e le 
prospettive della stagione, fondate sul dati rela­
tivi agli abbonaménti e sull’affluenza delle pre­
notazioni, inducono a ritenere che la passione 
musicale degli italiani è ben lungi dal volgere, 
come alcuni pessimisti pronosticano, al suo ra­
pido declino.

« Sull'esperienza conseguita dall’andamento 
delle stagioni negli anni passati si può affer­
mare che è precisamente il contrario. Lo svi­
luppo delle tendenze sportive in seno alla gio­
ventù, le nuove forme di educazione impostate 
al realismo ed al positivismo, la diffusione delle 
professioni scientifiche non hanno in nulla 
smorzato quella particolare sensibilità artistica 
musicale italiana alla quale si deve uno dei no­
stri primati tradizionali.

« Mentre la Scala, la quale è e continuerà ad 
essere il primo teatro d'opera del mondo, ha 
schiuso i battenti al folto pubblico italiano e 
straniero con la solenne glorificazione di Pon- 
chielli, il Teatro Reale dell'Opera, al quale il 
Regime ha conferito uno splendore degno della 
Capitale, ha inaugurato i suoi spettacoli con un 
riconosciuto capolavoro della musica italiana 
Cosi pure al San Carlo di Napoli, al Carlo Fe­
lice di Genova e nei centri minori il concórso 
del pubblico risulta tale da indurre a ritenere 
che vi sia nel nostro Paese una fioritura del gu­
sto musicale non certo da meno di quanto sia 
stata in un passato vicino e lontano. Ciò è tanto 
più significativo, in quanto si sa quale sia la 
sorte non troppo fortunata toccata all'opera in 
certi altri paesi del mondo, e non dei meno ci­
vili. dove lo spettacolo di varietà frivole, di mu­
sica leggera e di coreografìe animatamente ero­
tiche non lascia all'opera se non la magra ri­
sorsa di piccolissime élites rifugiatesi nelle ul­
time ridotte del buongusto.

« In Italia l'opera passa tuttora in testa agli 
altri spettacoli. Vi e àncora una raffinatezza di 
gusti, un'elevatezza di tendenze, una sensibilità 
estetica che non si trova più nelle civiltà deca­
denti. E' necessario dire che questa tendenza 
naturale del nostro popolo è secondata dalla 
politica del Regime che anche nel campo tea­
trale è presente, influente e determinante. Oggi 
sono infinitamente più numerose le categorie 

che possono accedere comodamente a quelle sale 
che erano altra volta riservate quasi esclusiva- 
mente airaristocnazià del sangue e della finanza

« Il Regime ha impresso alla vita della massa 
un ritmo più celere eri elevato, l'ha ammessa 
con le sue varie provvidenze al godimento di 
quelle prerogative che in altri tempi erano as­
segnate soltanto a delle minoranze esigue. Oggi 
non si vedono più nei teatri d'opera intere file 
di palchi vuoti e loggioni strabocchevoli. Il fat­
tore politico e sociale interviene per un'equa ri­
partizione della disponibilità dei posti in modo 
che il maggior numero possibile di gente parte­
cipi. sempre secondo criteri differenziatori basati 
sull'equità, al godimento di quei sani spettacoli 
che tendono ad elevare il livello intellettua'e 
della massa. Ognuno che lo voglia, in Regime 
fascista, deve poter partecipare ed assistere alle 
manifestazioni artistiche che contribuiscono a 
stimolare e affinare quelle sensibilità degli in­
dividui che sono puramente animali ».

«Parola non ci appaierò» verrebbe fatto di 
dire con Dante. Ma. giustizia vuole, (ed anche, 
confessiamolo pure, lo vuole un pochino di orgo­
glio, dal momento che qui, troppo spesso, m'è 
avvenuto di battermi in favore di questa tesi) 
che si riconosca come il diffondersi della Radio 
abbia aiutato a far uscire il teatro d'opera dalla 
crisi in cui molte cause lo avevano gettato. E se 
una postilla occorre alla bella e lucida dimostra­
zione, fatta dal Popolo d'Italia, della rinascili 
dell'interesse popolare per l’opera lirica, questa 
postilla non può che tendere a valorizzare la 
collaborazione intensa e costante, che. per vo­
lontà del Regime, la Radio italiana ha dato a 
promuovere e ad aiutare il nuovo fervore.

Quante volte è accaduto in passato di veder 
raffrontata la Radio ad un giovine David in atto 
di abbattere il Teatro lirico, questo gigante Golia 
delle glorie musicali italiane! Luogo comune 
usato come baluardo dagli insufficienti e dai 
tardi nel pensare e nell'agire, che tentavano di 
affibbiare alla prodigiosa invenzione del Marconi 
la responsabilità della loro inerzia, della loro 
inettitudine, della loro comoda abitudine d'aspet­
tare che i tordi belli ed arrostiti cadessero loro 
nella bocca avida e golosa.

Ma la Radio operava: attraverso il microfono 
e l'altoparlante portava a conoscenza e rivelava 
all'amore di masse giovani e fresche, rimaste 
fino a qualche tempo fa lontane dal teatro, i 
capolavori della nostra musica melodrammatica, 
obliati spesso dalle imprese di vecchio stile e 
qualche volta deformati da esecuzioni peggiori 
dell’oblio. A poco a poco, affrontando critiche in­
competenti e attacchi interessati, essa prepara­
va un nuovo pubblico all’intelligenza e all'a­
more di quei capolavori, presentati come musica 
e canto, senza, cioè, il complemento spettacolare, 
che solo possono offrire i teatri.

Ed ecco che quel pubblico, ormai educato nel 
gusto e messo in curiosità, oggi accorre a quei 
teatri nei quali sa di poler vedere e godere la 
parte spettacolare delle opere che già musical- 
mente apprezza e ammira. Corre verso i teatri 
lirici, prima disertati e li affolla e plaudisce.

Sappiano mostrarsi i dirigenti e gli ammini­
stratori delle nostre scene liriche degni del ma­
gnifico ardore ora mostrato da questo pubblico 
novello che viene condotto nelle loro sale dalla 
Radio: mentre CEiar — io penso — contenta di 
aver contribuito, secondo le direttive del Re­
gime, a chiamare le grandi masse al culto e all’a­
more dell'italianissima fra le arti, non domanda 
nulla, se non di continuare sulla strada iniziata. 
Non domanda nemmeno, immagino, che i mali­
gni e gli incapaci, responsàbili di aver ridotto i 
nostri teatri lirici al rischio della morte per ine­
dia. rinunzino a parlare della «concorrenza fa­
tale » della Radio. Tanto, adesso, nessuno ci 
crede più!

G. SOMMI PICENARD1.

DOMENICA
Ore 17: CONCERTO SINFONICO diretto 

dal maestro D. Mitropulos (dal 
Teatro Comunale di Firenze) 
Tutte le stazioni italiane.

Ore 21: CONCERTO ITALO FRANCE­
SE, in occasione della visita a Ro­
ma di S. E. Lavai, ministro degli 
Affari Esteri di Francia.

LUNEDI
Ore 19,40: CONCERTO della Società 

Filarmonica diretto da Prokofiev 
(Teatro dell'Opera). - Budapest.

Ore 21,15: Mezz'ora di umorismo fran­
cese con Max Régnier e la sua 
compagnia (da Parigi). - Da tutte 
le stazioni italiane.

Ore 22: LA VITA DI OFFENBACH, 
fantasia-rivista di Kulka e Bùrger. 
- London Regional e relais.

MARTEDÌ
Ore 17,30: MUSICA SACRA GREGO­

RIANA diretta dal Padre Gregorio 
M. Sunol. - Milano, Torino, Ge­
nova, Trieste, Firenze.

Ore 21: CONCERTO ORCHESTRALE 
SINFONICO, dalla Queen’s Hall, di­
retto da sir Henry Wood (musica 
russa). - London Regional e relais.

MERCOLEDÌ
20,45: AMARE, commedia in tre atti 

di Géraldy M ilano-Torino-Genova- 
T r ieste-Firenze-Bolzano-Roma III.

Ore 21: OPERE DI CHOPIN, inter­
pretate da Sztompka. - Varsavia, 
Vienna.

GIOVEDÌ
Ore 19,30: LE NOZZE DI FIGARO, 

opera in 3 atti di Mozart (dalla 
Staatsoper di Dresda). - Lipsia.

Ore 21: IL FIGLIUOL PRODIGO, opera 
in quattro atti di Ponchielli (dal­
la «Scala») - Milano, Torino, Ge­
nova, Trieste, Firenze, Bolzano, 
Roma III.

VENERDÌ
Ore 21: CONCERTO ORCHESTRALE 

SINFONICO con Prokofiev, piano. 
Composizioni di Prokofiev. - Praga, 
Brno, ecc.

Ore 21: CONCERTO SINFONICO, di­
retto dal maestro Massimo Freccia 
col pianista A. Brailowsky. - Mi­
lano, Torino, Genova, Trieste, Fi­
renze, Bolzano, Roma III.

SABATO
Ore 20,5: CONCERTO ORCHESTRA­

LE E VOCALE, diretto da F. 
Grossmann (dalla Grosser Musik- 
vereìnsaal). - Vienna, Graz, ecc.

Ore 21: CONCERTO ORCHESTRALE 
SINFONICO, diretto da slr Henry 
Wood con Fouishnoff (piano). 
Droitwich e relais.

Ore 21: I CAPULETI E I MONTEC- 
CHI, opera in quattro atti di Bel­
lini (dal Teatro Regio di Torino). 
- Torino, Roma, Napoli, Bari, Mi­
lano II.
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I PROGRAMMI DELLE STAZIONI AD ONDE CORTE
LE TRASMISSIONI ITALIANE

PER IL NORD AMERICA
ROMA (Prato Smeraldo) - kW. 25 

IRA - m. 49,30 • kHz. E085

LUNEDÌ 7 GENNAIO 19 3 5 -XIII

24 ora Italiana — 6 p. m. ora di Nuova York 
Conversazione di S. E. Giacomo Acerbo su 

«Lo sviluppo forestale in Italia».
Concerto della

BANDA DEI METROPOLITANI
diretto dal M» Andrea Marchesini.

Notiziario - Lezione di lingua - Canti fol­
cloristici.

Puccini: Inno a Roma.

MERCOLEDÌ 9 GENNAIO 193 5 -XIII

24 ora italiana — 6 p. m. ora di Nuova York
Conversazione di S. E. Enrico Fermi sulla 
« Teoria della radio-attività, ultime applica­

zioni. e ripercussioni all'estero».
Trasmissione dal Teatro Reale dell'Opera 

di alcuni brani de
IL PIRATA

di VINCENZO BELLINI 
Direttore Tullio Seraein.

Lezione di lingua - Notiziario - Canti fol­
cloristici.

Puccini : Inno a Roma.

VENERDÌ II GENNAIO 1935-XIII

24 ora italiana 6 p. m. ora di Nuova York

Conversazione di Ezra Póund su « Come il 
Duce risolve il problema della distribuzione »
CONCERTO SINFONICO DELL' E.I.A.R.

Lezione di lingua - Canti folcloristici. 
Notiziario.

Puccini : Inno a Roma.

PER IL SUD AMERICA
ROMA (Prato Smeraldo) • kW. 25 

IRÒ - m. 30,67 - kHz. 9780

DOMENICA 6 GENNAIO 193 5-XIII 

dalle ore 17 alle ore 19,30 (ora italiana) 

Segnale Eiar - Notiziario sportivo.
CONCERTO SINFONICO

GIOVEDÌ IO GENNAIO 1 9 3 5 -XIII 

dalle ore 1,45 alle ore 3,15 (ora italiana) 
Conversazione di S. E, Enrico Fermi sulla 

« Teoria della radio-attività ».
Selezione dell'opera in quattro atti 

LA GIOCONDA
di AMILCARE PONCHIELLI 

Protagonista Gina Cigna. 
Direttore; Edoardo Vitale.

Notiziario. 
Puccini: Inno a Roma.

SABATO I? GENNAIO 193 5-XIII

dallo ore 1,45 alle ore 3,1S (ora italiana)

Inni goliardici - Esecuzione del primo e 
secondo atto del

BARBIERE DI SIVIGL'A 
di GIOACCHINO ROSSINI 

Protagonista Riccardo Stracciasi 
Direttore Tullio Serafin. 

Notiziario.
, Puccini; Inno a Roma.

STAZIONE J 4 S 6 1 e a 6 « e U u is « o » e w d ’m kW
BOUND BROOK W^XAL 49.16 55 •— - — - -- - • -- -

•• WèXAL 46 87 55
CITTÀ DEL VATICANO HVJ

«_____________________HVJ
DAVENTRY GSA

•• GSB

50.27
J9-Ö4 
4959 
54 5S

10 
4P
20 
20

— -
—

- GSC 54.52 20
* GSD 25-53 20

--------TRASMISSIONI QUOTIDIANE -------TRASMISSIONI NON QUOTIDIANE

- GSE 2529 20
•• OSE 1962 45
« 6SG 46.66 45

EINDHOVEN PHI 25-57 20
" PCJ 49.74 20

—1 - —
GINEVRA (S.d N.) HBP 30.46 20 ••

« HBL 34.27 48 —
LISBONA CT.AA 54.25 2 »•n.

MADRID E Ad 30.43 20 r- -
MOSCA RW« 60 20

•• PW5® 25 20 —-

PARIGI COLONIALE FYA 2 560 4S
•« FYA 25-20 45
» FYA 1968 15

PITTSBURGH W«XK 40Ô6 40
«• VeXK 2527 40
■ W«XK 19 72 40 •
■ WaXK 13.93 40

DOMA «BO 4925 25 »•<

- z 0O 4298 25
«• ZRO 30-67 25 U--

H 2ßO 25.40 25
RUYSSELEDE ORK 29-04 20
SCHENECTADY WfXAF 3440 40

" WtXAD 19.56 25
SPRINGFIELD W<XAZ 34 35 40
ZEESEN OJC 4983 6

" DJN 54.4S 5 —

* OJ0 2S51 5 —

« Dja 19.74 5
0 1 2 3 4 5 6 7 Ô e 12 15 6 «7 te <9 20 2I2223U

Quadro delle principali Stazioni ad onde corte con la indicazione delle ore normali di trasmissione.

DOMENICA

Budapest (ni. B’.ñD.
Tm.'dn iasioni di pi orti

14.15: Posta della >ia 
zinne - nuli Dischi.

Mesca (VZSPS). Oip
4: Conven?. in inglese.

11.15: Convers. in <ve- 
iW. 12: conven. in 
Inglese. 10: Cmrver*a- 
zinue in inglese. 21: 
Cunvers. in spaglinolo.

22 5 23.5: Relais di

Parigi (Radio Coloniale):

ore 13: Concerto. - 14: 
Nutizlario. 14,30; Xd- 
tizie in inglese, — 15- 
15,15 e 15.30: Cunver^a- 
zionL — 15.45: Concerto 
ritrasmesso. — 17.1S: 
Notiziario. — 18 18 15: 
Conversazioni. — 18 30: 
Concerto Lamoureux. — 
20: Conversazione.
21: Notiziario. - 21,30: 
Come Rennes. — 23.70 
e 23.45: Conversazioni.

Dall i alle 7x Tra- 
smUsioin varie per 1A- 
merica.

Rabat. — Ore 13.30 15: 
Concerto ori li, sinfonico 
con canto - Nell inter­
vallo notiziario. — 17 18: 
Dischi (danze). — 20: 
Concerto di musica an­
dalusa. — 20.45: Conver­
sazione. — 21: Concerto 
orchestrale di musica 
moderna francese con 
canto. - 22: Notiziario.

22.30: Continuazume 
d-d concerto. 23 23 30: 
Danze (dicchi).

Kuysselede. Ore 20.45: 
Notiziario in francése.

21: kadioorr hesita 
(Bruxelles li. — 22 22,15: 
NpHz. in ftamining«x

Skamlebaek. Dalle 17: 
Progr. di Copenaghen.

Zeesen (D J D • DJ C). —
Or«- 18: Lieder tedeschi.

Programma. — 18.15: 
Notiziario (tedésco). — 
18.30: Varietà. 18 45: 
Per i giovani. 19.15: 

'Soli (soprano, violino e 
piano). 20: N-nziarlo 
inglese). — 20.15: Ban­

da. 20.45: Serata «al­
legra. — 22-22,30: Noti­
ziario (tedesco e Bigi.).

LUNEDI’

Budapest (m. 5Ò.Ó6). — 
I ¡ dsmlsaianl di prora.

2 3: Concerto orche­
strale (5 numeri).

Città del Vaticano^- ore 
11 11.15 p 20 20 16: Infm'- 
mazionl religiose in ita- 
Jiatiu.

Mosca (VZSPS). — Ore 
21: Relais di Mosca 1.

Parigi (Radio Coloniale):
13: Concerto. — 14: No­
tiziario. — 14.30: Noti­
zie in inglese. — 14 40,

Ruysselede. — Ore 20,45. 
Notiziario in francese.

21: Concerto da Liegi 
-Bruxelles l). - 21.15: 
Dischi. — 21.25: Conti 
miazioite del ««incerto.

21.45: Soli di piano 
Bruxelles 1). 22 22,15:

Notiz, in fiammingo.
Skamlebael$. — Dalle 19: 

Progr. di Copenaghen.
Zeesen (DJ D - D J C). — 

Ore 18: Lieder tedeschi
Programma. 18,15: 

Notiziario (tedesco). - 
18,30: Da Breslavia — 
19: Bollettino sportivo. - 
19 1C: Rad io-recita. - 2ff: 
Notiziario (inglese). — 
20 15: Musica orchestra­
le popolare. — 21.15; At­
tualità. — 21.30: Lieder 
e piano. — 22 22.30: No­
tiziario (tedesco e in­
glese).

MARTEDÌ1
Citta del Vaticano. — Ore

1111.16: inf. religiose hi 
inglese. — 20-20,15: In-

formazioni religiose m 
italiano.

Mosca (VZSPS). - Ore 
21: Relais di Akwà l.

Parigi (Radio Coloniale):
Ore 13: Concerto 14: 
Notiziario. — 14.30: Ni - 
tizie in inglese. — 14.40. 
14.50. 15 e 15.15: < onv«U- 
saztonl vario. — 15.30: 
Bizet: Djainileh, opera 
comica. - 17.16: Noti­
ziario. — 18: Conversa- 
zinne. — 18 15: Piano 
e canto. — 19 30 e 19 45:: 
Conversazioni. - 21:
Notiziario. — 21.30: co­
me Bordeaux. — 23.50 
- 23.45: Conversazioni 
varie. Dall 1 alle 7: 
Trasmissioni varie per 
I America.

Ruysselede. — Ore 20 45: 
Notiziario in francese. 
—- 21: Orchestra sinfo­
nica (Bruxelles 1). -
22 22 15: Notiziario in 
fiammingo.

Skamlebaek. — Dalle 19: 
Progr. di Copenaghen,

Zeesen (D J D • D JC). - 
Ore 18: Lieder tedes« hi 
- Programma. — 18.15: 
Notiziario ¡tede* o). - 
18.30: Musica popolare 
tedesca. — 19.15: Con­
versazione. — 19 30: Mu­
sica brillante, 20: No­
tiziario (inglese).
20.16: Da Colonia. — 
21,30: Musica e attua­
lità. — 22 22,30: Notizia­
rio (tedesco e inglese).
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EPIFANIA
I piccini ascoltano attentamente, con viva gioia, le 
care leggende del Presepio, riprodotte meraviglio­

samente dall’apparecchio radio.
Nessun ronzio, nessun gracidare disturba l’audi­
zione. Le minime modulazioni della voce lenta, 
melodiosa, purissima, non subiscono distorsione 

alcuna.

MANENS SERBATOIO
è applicato su quell’apparecchio radio.

Richiedete l'Opuscolo sul Monens Serbatoio

fate aftpàcAhe Su# 

¿0...
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MERCOLEDÌ’
Città del Vaticano. — Ore 

11-11.15: Ini. religione In 
sjmgnuolo. 20 20.15: 
lui. rehg hi Italiano.

Moie» (VZ8PS). — Ore 
11: Conven. hi Inglese

11: Relais (Il Mosca I
Parigi (Radio Coloniale): 

Ore 11: (unvérln. — 14: 
Notiziario il io: S" 
thU‘ ni inyl’ - 14 40
14 59 e 11: < ulmTSaziO’ 
ni varie. 15.30: Ra- 
fine: La Pluldeurs.
17 45: Notiziario. — 11: 
(’umerLo da Lilla.
19 19.15 19.30 e 19 45: 
(■«uvei^azloni varie, - 
21: Notiziario. - 11,30: 
Rii rasi ni“’* ione. 23.30: 
e 23,45: Conversazioni 
varie. - Dàin alle 7: 
Trasmissioni varie per 
V America.

Ruyaaelede. Ore 20.45: 
Notiziario hi francese 
— 21: Orchestra stufo 
uba (Bruxelles TI) In 
seguito: Notiziario in 
liarnniliigu.

Skamlebaek. — Dalle 1S: 
Progr. di Copenaghen.

Zeesen (D J D - DJC). - 
Ore 18: Lieder tedeschi 
- Programma. — 18.16: 
Notiziario (tedesco). — 
18,30: Mudi a popolare. 
— 19,15: Danze europee. 
— 19,30: A. Schwarz: 
Hilde r buch ohne Bilder 
melodrammi (canto e 
piano). — 20: Notiziario 
inglese). — 20.16: We­

ber: Selezione delVObc- 
ron. — 21,30: Ouverture 
di caccio. — 21 22,30: 
Notiziario (tedesco e in 
glese).

GIOVEDÌ1
Citta del Vaticano. — Ore 

11 11,15: Inf. religiose In 
francese. — 202015: In 
formazioni religiose in 
italiano.

Mosca (VZSP8). Ore 
11: Relais di Mosca I

Parigi (Radio Coloniale): 
Ore 13: Concerto. - 14: 
Notiziario. — 14,30: No­
tizie in inglese 14.40 
14 50 e 15: Conversazio­
ni varie 16.30: Soli dt 
• l.:v tromba lo e «ani«'.

17, 15: .Notiziario. -- 
1745: cunvei-azione.
18: Ouirerlo da Mar-i 
glia. 19. 19.30 e 19 45: 
C««nvPi*sa7ioiH. 21: 
Notiziari». 21.30: Ri 
liasmlsMoiu’ 23,30:
per gli ascullnlórl. — 
Dall 1 alle 7: Trasmis­
sioni varie per l'Ame- 
rha.

Ruysseiedc Ore 20,45: 
Notiziario in francese. 
— 11: Orchestra sinfo­
nica (Bruxelles 1). — 
12 22.15: Notiziario in 
fiammingo.

Skamlebaek. — Balle 19: 
Progr. di Copenaghen.

Zeesan (D J D ■ D J C).
Ore 18: Lied?r tedeschi 
- Programma. 18.15: 
Notiziario (tedesco). — 
18,30: Musica e attua- 
IRA. — 19: Orchestra 
da camera: 1. Mozart: 
Concerto di piano In si 
bem. magg.; 9. Haydn; 
Sinfonia II. meriggio. — 
19,45; Per ì giovani. — 
io-. Notiziario (inglese). 
— 20.15: Da Monaco. — 

2115: Conversazione. — 
2130: Canzoni per curo.

22-22,30: Notiziario 
(tedesco e inglese).

VENERDÌ*
Città del Vaticano. Ore 

11 11.15: Inf. religiose in 
ledevo. 20 20,15: fu 
formazioni religiose in 
h aliano.

Mosca (V1SPS). <nc 
21: Relais di Mosca I

Parigi (Radio Coloniale): 
OW 13: Concerto. - 14: 
Notiziari«». 14.30: No­
tizie in Digb’se. Dai 
le 14,40 alle 15.30: Con 
v^i^a/i'Uii 15,30: Con

17,15: Notiziario. 18: 
Concerto da Lione. — 
Dalle 19 alle 20.30: Con 
wrsazionl 21 : Noti­
ziario. 21 30: Rllras- 
luisskme. — 23,30 e 
23,46: Conversazioni. — 
Dairi alle 7: Trasm K- 
doni varie per FAnie- 
rlca.

Ruysseiode. Ore 20,45: 
Notiziario in francese.

M: Dischi (li num.) 
12 22,16: Notiziario in 

fiammingo.
Skamlebaek. Dalle 19: 

Progr. di Copenaghen
Zeesen (D J D - D J C). ■—

Ore 18: Lleder tedeschi 
Programma. -- 18,15:

Notiziario (tedesco). — 
18 30: Per le signore. - 
18,45: Compilo orche- 
-iiale con soli di piano.

20: .Notiziario (ingle- 
se). 20.15: Musica da 
hallo. — 11,18: Conver­
sazione. 21,30: Musl- 
sa da camera. — 22 
22,30: Notiziario (tede­
sco e inglese).

SABATO

E sempre signore deli’ Europa chi possiede 
un radioricevitore

TELEFUNKEN 314 
moderno tre valvole per onde medie e corte.
Con questo radioricevitore si possono ricevere in onde corte e medie 
le principali trasmittenti europee. - Dappertutto, dove con altri 
apparecchi radio si hanno fortissimi disturbi radiofonici, si usi 
il Telefunken 314 per avere una ricezione indisturbata.

Città del Vaticano. — Ore 
1111.15: Inforni, religio 
se in lingue diverse. — 
20 20 15: Inforni, religio­
se in italiano.

Mosca (VZSP8). Ore 
21: Relais di Mosca I.

Parigi (Radio Coloniale): 
oiv 13: Concerto. — 14: 
Notiziario. — 14.30: No­
tizie in inglese. — Dal­
le 14 40 alle 15.30: Con- 
versaziOui - 15.30: Con 
«■erto orchestrale. — 
17 15: Notiziario 18: 
Concerto Pa>d«d'«up.
Dalle 19 30 alle 20.15: 
Cenversaziuiii. 21: 
Notizlartu. - 21.30: DÌ
i.V^missbme. — 23,30 e 
23 45: Conversazioni. — 
Dalli allo 7: Tra-mis- 
doni varie per l’Ame« 
riva.

Ruysselede. - Or»' 20.45: 
Notiziario in francese.
- 21 : Radioorchedr., 
Bruxelles I). — 22 22.15: 
Nutlz. in fiammingo.

Skamlebaek. — Dalle 19: 
Progr. di Copenaghen.

Zeesen (D J D - D J C).
Ore 18: Lleder tedeschi 
- Programma. — 18,15: 
Notiziario (tedesco). -- 
18.30: Racconto. — 19: 
"La nostra Saar«.
19.30: Mandolini e chi­
tarre. — 20: Notiziario

. - 20.15: Va­
rietà (canto e orche­
stra). — 21: Concerto di 
musica brillante. - 22 
22.30: Notiziario (tedesco 
c inglese).

PREZZO DEL RADIORICEVITORE TELEFUNKEN 314 
IN CONTANTI.................................................................. L. 695.-
A RATE: In conl.nil L. 134 — • 12 r.l. m n»lll di L. 50.— 

Dal prezzo è solo escluso l’abbonamento alle radioaudizioni circolari 
PRODOTTO NAZIONALE

TELE

KEN
FUN

RIVENDITE AUTORIZZATE IN TUTTA ITALIA 

SIEMENS Società Anonima
REPARTO VENDITA RADIO SISTEMA TELEFUNKEN

3, Via Lazzaretto - MILANO - Via Lazzaretto, 3 
Filiale per P Italia Meridionale - ROMA - Via Frettino N. 50/51

ELEFUNKEN
COLUMBUS
Lucidatore - Aspiratore abbinato

10.000 Famiglie Italiane, Uffici, Alberghi, Enti 
Pubblici usano la lucidatrice-aspirante 
COLUMBUS con piena soddisfazione.

CHIEDETE OPUSCOLO ILLUSTRATIVO a;

AGENZIA GENERALE

COLUMBUS
ADOLFO SCHAECHTER
Via Cesare Correnti, 8 ■ MILANO - Tel. 84 344

Agenzia di 
TORINO

Via S. Tommaso, 1
Telefono n. 50-808
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INTERVISTE DOMENICA

Le domeniche hanno sempre avuto il loro sa­
bato, anche prima che ce lo raccontasse 

Leopardi, e prepararsi a un piacere continua ad 
essere sovente il piacere più grande.

Guardate le facce contente dei candidati 
sciatori quando entrano nei negozi sportivi. Gli 
esperti sono come dei vieux marcheurs delle 
nevi. Le hanno percorse e ripercorse tante volte, 
conoscono il sapore delle ventate ghiaccie e i 
riverberi delle abbacinanti distese. Ma chi si è 
appena legato uno sci allo scarpone massiccio 
tanto per imparare la manovra, chi ha saputo 
allora allora che una lista di pelle di foca serve 
per rendere meno faticosa la salita, e per fer­
marsi in discesa bisognerà allargare le gambe e 
piegare i piedi con le punte verso l'interno, 
quello ha davanti un impero da conquistare.

Ricordo le prime lezioni di ballo, le inquie­
tudini. le mortificazioni di non sapersi dirigere 
fra tanti possibili itinerari. La più sottile delle 
dame come diveniva concreta, solida, inamovi­
bile.' Che rossori, ma che propositi, ma che spe­
ranze!

Cosi la prima lezione di guida.
Si ha un bel correre senza ritegno per le 

strade più accidentate, magari distratti da un 
giro di montagne che emergono dalla nebbio- 
lina del mattino o slanciarsi sotto la luna, come 
se la strada diventasse eterea, lattea, fiabesca. 
L'emozione autentica della prima volta che si è 
partiti sulla prima macchina, incoscienti ed ar­
diti, magari senza neppur conoscere la marcia 
indietro, il primo amore con la strada, non ri­
torna assolutamente più.

I giovani sciatori, che escono dal negozio spor­
tivo carichi di arnesi e di maglioni, come se 
andassero al polo, hanno sul volto questa illu­
minazione del primo amore.

Ne ho accompagnati due, l'altro giorno, verso 
le montagne. Erano equipaggiati con meticolosa 
accuratezza e sicurissimi che tulio quello che 
portavano nel sacco era veramente necessario.

Abbiamo corso tra le nebbie, lungo la pia­
nura, e mentre io badavo a indovinare dalle sa­
gome d'ombre più scure qualche pericolo da evi­
tare, quelli non parlavano che di tersi mattini 
e di splendore del vento sulle cime. Quasi non 
avrebbero voluto far colazione. Mi è toccato in­
sistere che la colazione in Una buona osteria a 
metà strada fra la città e la montagna è di 
prammatica per lo sciatore prudente. Uno stu­
fane rotondo faceva vista di riscaldare un im­
menso locale, dove lunghe tavole di legno ser­
vivano insieme per desco, per attaccapanni e per 
sedercisi sopra. Zuppa fumante, prosciutto dolce 
e certe pere martine sono apparse e scomparse, 
accompagnate dal vinello del luogo. I neofiti 
hanno sdegnato, senza assaggiarlo, anche una 
tazza di caffè denso e amarissimo. Di tanto in 
tanto si alzavano, andavano a guardare attra­
verso la porta agghiacciante cosa promettevano 
i monti e si fregavano le mani.

I monti si vedevano lassù, tra i quadratini di 
vetro, grigi e rocciosi. Ma non erano quelli. Bi­
sognava prima lanciarsi tra laghetti ostili e al­
beri nudi, per chilometri di strada indurita dal 
gelo: inoltrarsi nell'abetaia, e ritrovare il verde 
chiazzato di bianco, arrampicarsi ancora più su 
e finalmente con coraggio affrontare a catene 
la strada nevicata e procedere tra un gran sfar­
fallio bianco, lasciando, per non sprofondare, 
che la macchina andasse alla deriva entro le 
aperte carreggiate. Allora sì che apparivano i 
monti veri, i grandi piani digradanti, e le piste 
del primo amore.

ENZO FERRIERE

6 GENNAIO 1935 -XIII

ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

k> 71.1 - 1)1, 420,8 - kVV. ¡,0 
N»VIHU: kv. HOI - III. 271.7 - kW. 1.5 
n<rj, ke. 1059 - in. 283,3 - kw. so 
MttlSn 11 : ke. 1357 ■ ill. 221.1 - kW. 4 
TORINO 11 : kc. 1366 - 111. 219.6 ■ kw. 0,2 

MILANO II n TORINO il
entrano hi collegamenti, con Ruma alle 20.(5

9,40: Notizie - Annunci vari di sport e spet­
tacoli.

10-11: L'ORA DELL’AGRICOLTORE.
Trasmissione a cura dell'Ente Radio Rurale.
11-12: Messa dalla Basilica-Santuario della 

SS. Annunziata di Firenze.
12-12.15: Lettura e spiegazione del Vangelo. 

iRonia-Napolii : Padre doti. Domenico Franzé: 
(Bari): Monsignor Calamita.

12,30-13: Dischi.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R.
13.10- 14,15: Programma Campari - Musiche ri­

chieste dai radioascoltatori e offerte dalla Dit­
ta Davide Campari e C. di Milano.

16.15- 16.30: Conversazione di Ugo Chiarelli.
16.30: Dischi e Notizie sportive.
17: Trasmissione dal Teatro Comunale di Fi­

renze: Concerto sinfonico diretto dal M" De­
metrio Mitropulos (vedi Milano i.

Neirintervallo e dopo il concerto: Bollettino 
presagi e Notizie sportive.

19,30: Notizie sportive - Comunicazioni del 
Dopolavoro - Notizie sportive.

19.45: Soprano Elvi Lacorini: a) Verdi: Fal­
staff. « Sul fil d'un soffio efèsio » ; b) Zanella: II 
forestiero; ci Bizet: Carmen, aria di Micalea.

20.15: S. E. Marinetti: Futurismo mondiale:
« Un poema futurista ».

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell'E.I.A.R. - Dischi - Nino Besozzi: 
« Cento e meno maniere di sognare ».

20,45: Dischi.
20,45-23 (Milano II-Torino II): Dischi.
21:

Concerto ìtalo-francese
in occasione della visita a Roma di S. E. Lavai 

Ministro degli Affari Esteri.
Parte italiana: Dalle 21 alle 22,15.
Parte francese: Trasmissione da Parigi: Dall? 

22,15 alle 23.30,
23.30: Giornale radio.

M I L A N 0 - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE

ROMA III
MILANI), kc SII - in. 368.0 • kw. 51' — TURIMI: k< 11411 
ili. 563,2 kd 7 CIMIVI: kc. 986 m. 3(15.3 k\V. Il)

Tniorr : kc, 1222 - ni. 245.5 - kW. IO
FinaM: kc. 610 - in. 491.8 - kW 20
ROM A n. kc. 1258 • ni. 238,5 - kW. 1

ROMA 111 coirà in cnllegamenlu con Milano alle 20.44

(TRASMISSIONE

ROMA NAPOLI BAR. MILANO • TORINO 
GENOVA IRiESU - FlREN/E - BOLZANO $ a v

o„ ?|

CONCERTO

FRANCESE

A 
V 
A

IN OCCASIONE DELLA 
VISITA A ROMA DI 

S. E. LAVAL 
MINISTRO DEGLI AFFARI 

ESTERI a 
V
A
V

13 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Dischi.

13,10-14,15: Programma Campari: Dischi di ce­
lebrità. - Musiche richieste dal radioascoltatori 
ed offerte dalla Ditta Davide Campari e C. di 
Milano.

15,30: Dischi - Risultati del Campionato di 
calcio (serie A) e altre notizie sportive.

17: Trasmissione dal Teatro Comunale di Fi­
renze :

Concerto sinfonico
STABILE ORCHESTRALE FIORENTINA 

diretta dal M" Demetrio Mitropulos.
1. Franck-Gui: Preludio, Aria e Finale; 2. 

RaveI: Concerto per pianoforte ed orchestra (al 
piano D. Mitropulos); 3. Liszt: Faust-sinfonie. 
Nell'intervallo: Comunicato dell'Ufficio presagi - 
Notizie sportive.

Dopo il concerto: Notizie sportive - Risultati 
e classifica del Campionato di calcio e gli altri 
avvenimenti della giornata.

19,15: Risultati sportivi - Diselli.
19,50: Notizie sportive e varie - Dischi.
20,15: F. T. Marinetti: Futurismo mondiale: 

«Un poema futurista».
20.30: Segnale orario - Eventuali counicazionl 

dell'EI.A.R. - Dischi - Nino Besozzi: «Cento e 
meno maniere di sognare ».

20,45 (Roma III): Diselli.
20.45: Dischi.

9.40: Giornale radio.
10-11: L’ORA DELL’AGRICOLTORE.
Trasmissione a cura dell’ENTE Radio Rurale.
11-12: Messa cantata dalla Basilica-Santuario 

della SS. Annunziata di Firenze.
12-12,15: Spiegazione del Vangelo. (Milano): 

P. Vittorino Facchinetti: «L'anima di Pio X»; 
(Torino): Don Giocondo Fino; (Genova): Padre 
Teodosio da Voltri; (Firenze): Mons. Emanuele 
Magri; (Trieste): P. Petazzi.

12,30: Dischi.

PHONOLA-RADIO
RATEAZIONI - CAMBI

R I PA RAZIONI
Ing. F. Tartufar!, v. del Mille, 24 - Tel. 46-249

TORINO
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DOMENICA
6 GENNAIO 1935-XIII

ROMA • NAPOLI BAR' . MILANO IORINO . GINCVA di 
IRIEME - FIRENZE - BALZANO

Cr* 17 
di 9

CONCERTO 
SINFONICO 

il 
13

DIRETTO DAL MAESTRO
yl 

DEMETRIO I 

MITROPULOS
"i

Tratmiitìonc dal Teatro Comunale di Firenze d|

21:
Concerto italo-francese

In occasione della visita a Roma di S. E. Lavai. 
Ministro degli Affari Esteri.

Parte italiana: Dalie 21 alle 22,15.
Parte francese: Trasmissione da Parigi: Dalle 

22.15 alle 23.30.
23.30: Giornale radio.

BOLZANO
Kc. 536 - in. 55ÌI.7 - kW. 1

9.40: Giornale radio.
10-11. L'ORA DELL'AGRICOLTORE.
Trasmissione a cura dell'ENTE Radio Rurale.
11-12: Messa cantata dalla Basilica-Santuario 

della SS. Annunziata di Firenze.
12-12.15: Lettura e spiegazione del Vangelo 

(Padre Candido B. M. Penso, O. P.l.
12.30: Dischi.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deH'E.I.A.R.
13,10- 14,15: Programma Campahi. Musiche ri­

chieste dal radioascoltatori (offerte dalla Ditta 
Davide Campar! e C. di Milano),

15,30: Dischi - Notizie sportive.
17 : Concerto sinfonico (vedi Milano) - Nel­

l’intervallo: Notizie sportive - Comunicato del­
l'Ufficio presagi.

Dopo il concerto: Notizie sportive - Risultati 
e classifica del Campionato italiano di calcio e 
degli altri principali avvenimenti della giornata.

19,15: Comunicazioni del Dopolavoro - Ri­
sultati delle partite di Calcio della Prima Di­
visione - Dischi.

19.50: Notizie sportive e varie - Dischi.
20.15: F. T. Marinetti: « Futurismo mondiale », 

conversazione.
20,30: Seggale orario - Eventuali comunica- 

zioni dell'E.IJ4.R. - Dischi.

20,35: Conversazione di Nino Besozzi.
20,45: Dischi.
21:

Concerto italo-francese
in occasione della visita a Roma di S. E. Lavai. 

Ministro degli Affari Esteri.
Parte italiana: Dalle 21 alle 22,15.
Parte francese: Trasmissione da Parigi: Dalle 

22,15 alle 23,30.
23,30: Giornale radio.

PALERMO
Ke. sm - ni. 591 - kW. 3 •

10-11: L'ORA DELL'AGRICOLTORE.
Trasmissione a cura dell’ENTE Ramo Rurale.
12: Spiegazione del Vangelo 'Padre Benedetto 

Carolila).
12,15 (circa): Messa dalla Basilica di S. Fran­

cesco d'Assisl dei Frati M. C.
12,45: Giornale radio.
13-14: Meridion Jazz Orchestra.
13.35: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.
17,30-18,30: Trasmissione dedicata al mondo 

piccino :
BEFANA FASCISTA 
Operetta in un atto 

Musica di Ferrante e Mazzini.
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Giornale 

radio,
20,20-20.45: Dischi.
20,25: Notizie sportive.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R.
20.45 : Dischi.
21:

Concerto italo-francese
in occasione della visita a Roma di S. E. Laval 

Ministro degli Affari Esteri.
Parte italiana: Dalle 21 alle 22,15.
Parte francese: Trasmissione da Parigi: Dille 

22.15 alle 23,30.
23,30: Giornale radio.

OzawkowVàwse

PROGRAMMI ESTERI
S E G N A L

CONCERTI SINFONICI
18,30: Mosca IV (Bee 
fhoven). Francoforte (e 
tutte le stazioni lede- 
sche) 21: Bruxelles II 
«Opere di Brudi) 
22,20: Midland Regional. 
London Regional (Lon­
don Simphony Orche 
sfra) - 22,25: Bruxelles I.

CONCERTI VARIATI
17,45: Radio Parigi - 
19,15: Bruxe les II (Mu­
sica italiana) 19,20: 
Morawska-Ostrava ■ 20,5: 
Venna - 20,10: Buda 
pest - 2030: Belgrado 
(Corale) - 20.55: Oslo. 
Huizen, Hilversum (Mu 
sica viennese) - 21: 
Bruxelles I - 21,10: Bu­
carest - 21,30' Algeri - 
21,55: Huizen (Orchestra 
<• organo) - 22: Stoccol­
ma. Droitwich - 22,15: 
Lubiana - 22,20: Buda­
pest (Musica zigana) - 
22,30: Praga.

OPERE
17,30: Monte Ceneri 
( a Lucia di Lannner- 
moor « atto 3, dischi).

OPERETTE
20: Stoccolma.

AUSTRIA
VIENNA

18.20: Beethoven emitpo- 
sizh'iii per viokqneHo a 
piano.
18 50: Radio-cronaca da 
una stazione Invernale, 
19.40: (ih.irnale parlala - 
lta«lio-cronaca sportiva -

20 5: Trasm issi mie varia­
ta. <Ji canto o orchestra.

AZIONI
MUSICA DA CAMERA

18,30: Droitwich.

SOLI
18,20: Vienna (fello c 
piano) - 18,30: Oslo (Vio­
loncello e piano) - 18,45: 
Budapest (Piano) - 20: 
Sottens (Violino e piano) 
- 20,10: Hilversum »Vio­
lino e piano) - 20.15: 
Droitwich (Bai itoiiD c 
piano) - 20,50: Sottens 
(Organo) 21: Monte 
Ceneri ( Violino c piano)

21,10: Beromuenster - 
22,10: Hilversum (Orga­
no da cinema) - 22,20: 
Copenaghen (Piano).

MUSICA DA BALLO
18,30: Monte Ceneri • 
22,30: Oslo - 23: Cope­
naghen - 23,10: Bruxel­
les II - 23.30: Radio Pa­
rigi, Strasburgo - 24-1: 
Vienna (Musica zigana) - 
24-2: Francoforte (c tutte 
le stazioni tedesehc).

VARIE
21: Radio Parigi (Varie­
tà) - 21,30: Strasburgo 
ttrasmissione in dialetto 
alsaziano).

per il iwssiwo »•arac- 
vale.
12.20: Giornale parla'i».
21 50; Musha per oli'mi.
24 1: Musica zigana.

BELGIO
BRUXELLES 1

VALVOLE SYLVANIA
SOC. AN. COMMERCIO MATERIALI RADIO

VIA FOPPA N. 4 IMO - TELEF, 490-93 5
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21: ( om rrto orchestrale - 
Musica brillante c popo­
lare.
22: In a radiorecilu.
22 25: ( «Tacerlo orchestra­
le sinfonico: 1. Cé'ar 
Franck Le Reatiludim. 
prologo 2. il. Dupar« 
A He stelle: 3. A. Ilimneg- 
ger: Due brani dal Ile 
Dande

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE

18: Come lwlines.
2045: Bollettino sporlivo.
21: Per gli ex comhaitniti.
- rudi: Notiziario.
21.30: come Rennes.

LYON-LA-D0UA
Dalle 18: Come Keunes.

BRUXELLES II
18: Orchestra popolare - 
Dischi.
19 15: Musica popolare i 
taliana.
20,15: Conversazione rei’ 
giosa ■ Giornale parlato.
21: Contorto orchestrale 
sinf. dedicalo a Biu«h: 
1. (omertà per violino; 
o. Aol Nifi rei. per violon­
cello ed orchestra.
22: Musica popolar. 1. 
Scusa: il traverso il ma­
re, marcia: 2. Suppé: La 
bella (òllatea, ouverture;
3. Echàr Valzer dal Cm» 
te di LusscmlmiffO - in­
termezzo umoristico - 4. 
•Dolh - Dauber: Granite 
pot-pourri; 5. Damale: 
L’eco del boschi - inter­
mezzo tnuorislico - fi. lh- 
maeie- R nerette* Ma­
drid.
23 1; Giornale pariate - 
Musica brillante e da 
ballo.

MARSIGLIA 
indir 18: Come Henne*.

NIZZA-JUAN-LES PINS 
20 15: Musiva varia. 
20,30: Trasinissivm- reli­
giosa cattolica.
21: Notiziario Dischi 
21,30: Commedia Disili 
22: Notiziari«» - Danze.
22 30: Musica richiesta 
23 30: Trasmissione spe- 
<iah! in inglesi'.

PARIGI P. P.
20: Giornale parlalo 
20.33: Concerto di diselli. 
21: intervallo.
21,15: Follereau: Il nostro 
beiramore, commedia in 
un atto.
21,45: intervalle.
22: Concerto di diselli. 
23 1: Musi«a brillante e 
da hallo.

BRESLAVIA
18 30: Da Franeoforle
19 15: Trasm. «la Amburgo.
20: Koenigswuslerha uscii.
22 15: Da Stoccarda.
24-2: Da Franeoforle.

COLONIA
18,30: Da Franeoforle
19,15: Da Amburgo.
20: Ivoeiilgswusterhauscn.
22.15: Da Stoccarda
24 2 Da Francoforte.

FRANCOFORTE
18 30: Concerto sinfonico.
19.15: Da Amburgo.
20: KoemgMViisterhauseii
2215: Da Stoccarda.
24 2: Musica da ballo.

KOENIGSBERG
18.30: Da Franeoforle.
19.15: Da Amburgo.
20: Koenigswusterha u>en.
2215: Da Stoccarda.
24 2: Da Franeoforle.

KOENIGSWUSTERHAUSEN
18,30: Da Franeoforle
19.15: Trasm. da Amburgo.
20: Trasmissione di una 
manifestazione pojK»la ve 
«tallo Sportpalast di Ber­
lino.
22: Giornale parlato.
22.15: Da Stoccarda,
22,45: Bollettino del mare
24 2: Da Franeoforle.

LIPSIA
18.30: Da Francofile.
19.15: Trasm. da Amburgo, 
20: K<>enigswiisler1iaio"U.
22.15: Da Sbieca i-da.
24 2: Da Francoturtf.

MONACO DI BAVIERA
18.30: Da Francofilie.
19,16: Traini, da Ani- 
Purgo.
Da KnenigswiiMerhängen
22.15: Da Stoccarda.
24-2: Da Franeoforle.

STOCCARDA
18 30: Da Francoforte.
19.15: Trasniiss. «la Ani- 
burg<>.
20: Koenigswustorliausen
22.15: Progr variato: La 
Saar in festa.
24 2: Da Francòfone.

INGHILTERRA
DROITWICH

18 10: Rassegna di libri 
religiosi.
18.30: Musica da camera 
e arie per contralto.
19,45: Conversaz.kmr sul 
Canada.
20,15:. Concerto di solisi) 
(baritono e piano).
21: Breve funzione reli 
giosa dallo Snidi«».
21,15: Conversazione reli­
giosa.
21.45: L'appeUo della 
Buona Causa.

2150: Gioì naie parlalo 
22: Orchestra con soli di 
violino e arie |>er sopra 
no: 1. Selezione di imi 
sica di Mozart. « Gihi- 
laro: Para frasi su vai 
zer di J SI l a usa ; 3. Gr- 
eh|. Nelle rustie brattili 
stasera. '• ( amo: 5. Co 
ward: Selezione di Aara 
dolce. tì. Mozart: Minori- 
lo. Saint Sani fiondi» 
capriccioso. 8. Canto o 
Verdi: Fanta-ia sul Iti- 
uni etto.
23 30: Epilogo.

LONDON REGIONAL
18 30: Banda militare del­
la Magione e baritono 
19 30: DrcheMrii della B. 
B. c. e soli «Il plano
20 55: Finizione religiosa 
da una chiesa
21.45: Appello ili bene«-

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

17,55: WolfeitMein. I Pici. 
ivtcK. commedia in ‘ede- 
SCO (da Dickens) X'ol i 
'ziario in tedesco
19 5: (Tmveis. d'attualii a .
19.20: M<uavska-O-ltava 
20: Conversazione.
20.15: I .‘decck Lemirmla 
di Natale, por soli, coro 
e orci irsi ra.
20 45: h ad incanirne-lui.
21.10: Da Bratislava
22: Giei'iale parlai.» t u 
disco Xoilz. in le ó'sci».
22,30 2” Musica Ih! Ih'me.

PARIGI TORRE EIFFEL
18.45: Giornale parlato.
20.30 22: Con er'o di di- 
srtii.

RADIO PARIGI
17 45: Concerto Laudili -

20: (iuigmd •> della sta­
zioni'.
20.30: La vi la pratica.
21: Trasmissione di varie­
tà, 'orchestra e cauto.'. - 
Negli intervalli: Notizia­
ri e conversazioni.
23. 30: Musica da hall«».

RENNES

Contro i radiodisturbi
APPLICATE AL VOSTRO RICEVITORE I NOSTRI DISPOSITIVI ANTIDI- 
STURBATORI DI GARANTITO RENDIMENTO E DI SICURA EFFICACIA

MASSIMA PUREZZA DI

T E X

BRATISLAVA

RICEZIONE CON UN MINIMO DI DISTURBI

Il filtro della corrente elettrica che protegge il ricevitore da 
sballi e scosse brusche della corrente eliminando tutti i disturbi 

-..„i convogliati con la rete elettrica (motori elettrici, trams, trasfor­
matori, linee ad alta tensione, campanelli, ascensori, lampade al nèon, ecc., ecc.). Aumenta la 
durata delle valvole. Di facilissima applicazione a qualsiasi tipo d'apparecchio radio.

18: Tpsmii. in ungln . - ' ■ 
18.45: CoiiveKazion .
19: Trasm. da Cray a 
19.5: Dialogo.
19.20: Moravska-i i ava 
20: Trasni. da Ko-ice.
20 15: Trasni da Praga.
20 45: Concerto vocale.
2110: orchestra e cori.
22: Tra^miss. da Praga. • 
22.20: Notizie ili ungili' 
rese.
22.35 23: Trasmissione 'la

19.30: Giornale parlalo
20.45: Conversa/. DìmIii.
2130: TriM-au Bernardi. 
Lamnerin liève el fils.
caiHmedia in i alti,

STRASBURGO
18: Concerto variato.

20: Per i fanciulli.

BRNO

20 30: Notizie in tram .--e.
20 45: Concerto di din hi.
21: Notizie in tedesco

23.30 1: Giornale parlalo 
in francese - Musica da17 55: Arie in irti oro.

19: Trasmise. da Praga.
19 30: Moravska-Osl rava
20: Trasmiss. da Praga
21. 10: Da Bratislava
22-23: Trasm. da Praga.

KOSICE

30 15: Trasm. da Praga.
20 46: Da Bratislava
22: Trasmise. da Praga.
22.20: Da Bratislava.
22.35 23: Trasmissione da 
Praga.

MORAVSKA-OSTRAVA

17,55: Trasni. In tedesco.
19: Trasniiss. da Praga
19,20: Musica brillante.
20: Trasmiss. da Praga
21 10: Da Bratislava.
22 23: Trasm. da Praga.

DANIMARCA
COPENAGHEN

18.20: Couvers. varie
19: Giornale parlato
20: Kadiobozzetto.
20.15: Concerto variato
21,30: Concerto di diselli.
21,40: Giornale parlalo.
21 50: Concerlo varialo
22.20: Concerto di piano.
22.35: Concerto varialo.
23 0.30: Musica da hallo

TOLOSA
20 .10: Musica (li film - 
Noti'. - Arie regionali.
21,15: Duetti - Orehmre

22: Wagner: Srit-zione dei 
Maestri, rantoli.
23: Arie di operette - No­
tiziari.» - Brani di opere, 
0,15: Mei«-die - Fisarmo­
niche - Musica di film.
1130: Notiziario Mu­
sica variata - Musica 
vhumese.

GERMANIA
AMBURGO

18.30: Da Francoforle.
19.15: Hermann Eni ieri: 
Cantala della Saar, per 
soli, cori e orchestra.
20 : K oen igs wusterhausen. 
22.15: Da Stoccarda.
24 2: Da Francoforte.

BERLINO
18,30: Da Francofone, 
19.15: Da Amburgo.
20-22: Koenigwiislerha li­
stóni.
22.15: Trasmissione da 
Stoccarda.
24 2: Da Franeoforle.

VARIANTEX CON attenuatore regolabile
————Sostituisce un'antenna esterna di circa 30 metri di 

lunghezza Filtra l'onda d'arrivo attraverso un triplo filtraggio riducendo quindi i disturbi 
atmosferici (scariche temporalesche, interferenze, disturbi d’antenna, ecc.) ad un trascurabile 
minimo Essendo regolabile, è adatto per qualsiasi tipo di ricevitore, qualsiasi luogo d'impianto 
e qualsiasi condizione di ricezione. Permette di ricevere le stazioni lontane con un minimo 
di disturbi ed un massimo di purezza.

RA DIO AM ATOR I !
ANCONA

AREZZO 
ASTI 
BARI 
BERGAMO 
BIELLA 
BOLOGNA

R0LZAN0 
BRESCIA 
CATANIA 
CESENA 
FAENZA 
FIRENZE

GENOVA

LECCO 
LIV0HN0 
LUCCA

MILANO 
NOVARA 
PAVIA

Vasco Formica, corso Vitt. Emanuele, 20
Nicola Orlandi, via Mazzini, 22
Radio Marcili, Corso Vitt. Emanuele, 19
Ambrogio Rolando, Corso Vitt. Alfieri, 52-B
Icam Radio. Via P. Amedeo, 73
C. Borrirne. Via XX Settembre, 50
Giuseppe Pesce, Corso Umberto, 23
Borsari e Sarti, Via Farini, 7
Tullio Cecchi, Via M. D’Azeglin, 9
A. Cester, Via Regina Elena
Gius. Bottazzi, Piazza Vittoria
Dott. Sante De-Forti, via XX Settembre, 124
Aurelio Fussi
Pietro Donati, corso Mazzini, 33
Alfredo Nannucci e F.llo, via Zannetti, 4
Radio Morandi Via Vecchietti, 4
Silvio Costa e F.llo, Via XX Settembre. 99 r
Ditta Meichioni. Via Davide Chiossone, 12
Radio Rocca, Via Cavour, 7
S.A.R.. Corso Vitt. Emanuele, 35
Franchini e Mei, Via Vittorio Veneto, 5
S.A.R.E., Via Vittorio Veneto
Radio Mazza, Via Dante. 4
Piero Ronzoni. Portici Vitt. Emanuele, 24
Radio Marcili, Corso Vitt. Emanuele, 59

Indirizzatevi
I PERUGIA
I PESARO 

PIACENZA
1 PISA 

RAVENNA
REGGIO 
RIMINI 
ROMA

ai seguenti nostri rivenditori:
S.A.U.R., Corso Vannucci, 14
La Casa Elettrica, via Branca. 18
G. Donelli e C., Via Cittadella 14
Alfredo Manetti e Figlio, Via Vitt. Em., 26
Alvaro Casadio, via Roma, 1

EM. Radio laiagni, via Emilia S. Pietro, 3

SAN REMO 
SAVONA 
SPEZIA 
SPOLETO 
TARANTO 
TRENTO 
TREVISO 
TRIESTE 
UDINE 
VARESE

Casa della Radio, via Gambalunna. 8
SJ.R.I.E.C.. Via Nazionale, 251
R.E.F.I.T. Radio, Via Parma, 3
Ditta Capuani, Via L. Caro, 34
G. Paderi.i, Via Roma, 14
Radio Marcili, Piazza Mameli
Angelo Traverso, Via Prione, 2
Casa della Radio, Corso Vitt. Emanuele
Amedeo Franco piazza Massari, 3-4

Recan-Radio, via S. Pietro. 2
Radio Michielan e C , P. dei Signori. 15-17
R. Buffa, Corso Viti. Emanuele, 31
G. De Puppi, via Mercato Vecchio. 39
Giuseppe Colombo, Corso Roma, 15
Ditta Molteni, Via Morosini. 5

VENTIMIGLIA - C. Costamaom, via Casour 51
VERCELLI 
VERONA

Fratelli Frova, Piazza Cavour. 2
Phonola Radio, Corso F. Crispi. 10
Radio Marcili, Piazza Vitt. Emanuele. 10

ANTIDISTURBATORI DI FAMA MONDIALEquali troverete i nostri DISPOSITIVIpresso

usate il nostro VARIANTEX abbinato al RET EX

Spediamo anche direttamente i detti nostri DISPOSITIVI ANTIDISTURBATORI laddove non trovanti
le nostre rivendite, e precisamente:
il VARIANTEX
contro assegno 4 0 __

di LIRE 410

il R E T E X
contro assegno ZA __  

di LIRE Ov "*

AMBEDUE I DISPOSITIVI
contro assegno A _ 

di LIRE ■U U

ORANE RADIO AND TELEVISION CORPORATION -- CHICAGO, ILLINOIS - U. S. A.
Agenzia per l'Italia: TORINO - Corso Calroli, 6 - Telefono 53 - 743
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DOMENICA
6 GENNAIO 1935-XIII
21 50: Giornale parlato.
22 20: < <m « rio tifila L ') 
«ton Symphony orchestra 
« ul ario per soprano; I 
Mozart; Sinfonia in sol 
minore; 2. Canto: 3. Ih- 
ZH: Sullo d «4 T Irish'li 
nf: 4 Canto; 3. Elgar; 
Pompa e riKoshtir.a, 
marcia
23,30: Epilogo

MIDLAND REGIONAL
29.30-20.45: Concerto or- 
< hr-icale e ai’ir per hau>o. 
ili Funzione religiosa da 
mut chieda
11.46: Appello Ui bene li­
cenza,
21 50: Giornale parlalo.
12: Da Lentia» Regional 
22 20: Concerto de! Torch 
niarmoiiica d'archi di 
Birmingham 1. Adam 
raise: Winton unite; 2 
.1. D Davis; a) Canto del 
Ih nera. 1») D paniere fi 
et! ma lo-, 3. Leighton Lu­
cas: Fa ¡ilasic al tfuaro di 
lana.
Ij: F. Sladen Smit li
Saint Si tn eon SI it lige*. 
radloreclfft in mi atto.
13.33. Epilogo.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

19: Dischi - Notiziario - 
Conversazioni varie.
M: RadltFCommedia.
20 30: Canti per coro.
21 30: conversazione.
22. Giornale parlato

22.20 23,39: Diselli

LUBIANA

19.30: Conversazione No 
t Ex le.
20 10: Serata variala.
22: Giornale parlalo.
22. 15: Rmllo OH ilP'li a I. 
Nicolai: Le allegre co 
mari di li indoor; 2. Fu 
«ik: Messaggi di ¡irimu 
vera, valzer. 3. limby 
Selezione su temi celebri.

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO

18: Dischi - Varietà
19: Musica brilllante
20: Musita da ballo.
73,30: Musica brillante.
21: .Musica variala e • an 
b» - Comunicati.
22: Musica «la ballo - 
Concorso - Musica var.
23: Musica brillante.
23 30: Musica da hallo
24: Musica brillarne.

NORVEGIA
OSLO

18: Conversazione.
18 30: Soli iti mdom»ll ■.
18.55: Soli di piano.
19.15; Notizie - Mcti^rol. 
19 30: Concerto nirhosi i n 
le: I. Grieg. Suite di 
Peer Ggnt. 2. Svendsen 
Rapsodia mncegcsc n. ?..
20.10: («mversazionr - L« ' 
tura - canto.
20 55: Musica brillante.

TRE CANNELLE I6

GINNASTICA DA CAMERA
Le lezioni della settimana

1° ESERCIZIO. — Posizione in piedi. Frenile 
ad una parete della camera, alla disianza di 
mezzo passo, Capo flesso avanti. (Viso in giù). 
Vertice a contano della parete. Mani al fian­
chi. — Senza allontanare il capo dalla parete 
compiere un mezzo giro a sinistra c cambiare 
fronte. (Capo flesso dhdro). Mantenendo l'arco 
dorsale sollevare ed abbassare i talloni. Con 
mezzo giro a destra, tornare alla posizione di 
partenza. (Esecuzione lenta).

ESERCIZIO. — Rii II in piedi. Gambe dira 
¡¡rate infuori. Braccia laleralmenlc infuori. 
Piegare con molleggiamento le gambe, oscil­
lare con abbandono Ir braccia in ba-Mi in deh 
tro. Tornare elastjcaimmte a gambe ritte ed 
o>{ ¡Ilare i on abbandono le braccia per basso- 
in fuori. (Esecuzione rilassala ed elastica).

30 ESERCIZIO. — Posizione hi ginocchio. Gl 
nocchia mollo divaricale infuori, fìruerbi na- 
toralmente In basso. — Elevare le braccia per 
dfetm-Jn alto p quindi flettere il busto avanti 
^avvicinare II capo al suolo). Tornare a busto 
eretto ed abbassare le braccia passandole pei 
dietro. (Esecuzione mollo lenta).

«o ESERCIZIO. — Posizione supina. Braccia 
lungo II corpo. — Elevarti lentamente le brac­
cia per fuori in alto e quindi fier fuori tor­
nare a braccia lungo il corpo. (Esecuzione 
lenht e rilassata).

ESERCIZIO. — Esercizi di respirazione
I. esecuzione di. ogni esercìzio è regolata con 

(¡li alti respiratori).

21 40: Notizie - Conv.o-a/.
22 30-23.30: Danze idixim

OLANDA
HILVERSUM

17 40: Concert«» slrmn.
18 40: Bollettino sportivo
19: Concerto orchestra le.
19 40: Recitazione.
19 55: Musica brillante r 
unita.
20 10: Violiti«» e piano.

20 25: Musica brillatile. ’
20. 40: Notiziario.
20 55: Concerto delUor- 
rlirMia della stazione, 
con arie per tenore - 
Musica viennese.
21 .55: fdomale parlato.
22 10: Soli di organo da 
cinema.
22 .30: Beethoven: Concerto 
per piano 0 mvhest ra.
22 .55: Conversazione al­
legra.

23,10: Concerto de! l’or­
chestra della stazione - 
.Musica brillante
23 .40: Notiziario.
23.50 0,40: Musica leggera.

HUIZEN
18: Soli di organo
18 10: Musica religiosa.
20. 25: Notiziario - Conver­
sazione religiosa.
20. 55: Concerto orchestra­
le e dischi - Musica po­
polare.
21.55: Orchestra munici­
pale di MaéstriCht con 
soli ili organo: 1. Frane k: 
IL cacciatore malcdelto; 
2. Lekcn: 'Fantasia su a- 
rie angioine; 3. Jongen. 
a) Canto di maggio; b) 
Minuetto - Scherzo; A. 
longen: Fantasia su due 

• ami di Natale valloni. 
23: Dischi - Notiziario.
23.20 23 40: Epilogo per

POLONIA
✓A R SAVIA

1S: Conversazioni varie. 
19.25: concerto di piano. 
19 45: (¡¡ornale parlalo. 
i.0: Radlo-orch e vini ino;
l Weber: Ouv. del Fran­
co tiratore; 2. Grieg; a) 
Piaghe del cuore.; b) L ui 
lima primavera; 3. o- 
pien«ki; Berceuse. c Siat- 
kowski. Gravavi una; 5. 
cqriraud: caccia, fanta­
stica. interna sinfonico; c>. 
Nin Kochanski; a) Moh 
•enasa; b) Tonatili; 7. 
Wi< mawski: Tarantella.
93 45: Giornale parlato
22: libelli - CcuiVersHZ.
23. 5: Musica da ballo.

ROMANIA
BUCAREST

19: Convers. - Dischi.
21.10: Radiorcheslra I 
Wnlf-Ferrari: Ouv. del 
Segreto di Susa n mi; ? 
(¡ebhardt: Coaterlo di 
jazz per due piani; 3. 
Strauss; Fantasia sul 
Borghese gentiluomo; \ 
FrimJ: Selezione di Rose- 
Marie.
22: Giornale parlato. 
22.25: Rad inrcliesha: •. 
Morena: Pudding, poi 
pourri; 6. Rubinstein 
Rnsdiaia e Trepak, danz • 
russe; 7. Rubinstein To- 
1 fatine e andalusa.

SPAGNA
BARCELLONA

18.30: enne, di dischi. 
19: Kadioorchestra.
19 30 Trasm. d un opi r?.. 
22: Campane - Dischi - 
( onv»Ts. astronomica.
23 45 24: Per i giocatori 
«li scaccili.

SVEZIA
STOCCOLMA

18 15: Orchestra e canti».
19.30: Conversazione
20: Trasmissione di una 
• •peretta.
22 23: Radiorchestra t 
Colin: The. flash 0/ sieri. 
marcia; -2. Gillot; Peli! 
ne ricuse; 3. Skóld: Boga- 
teliti; 4. Rossini: Ouver 
iure della Semiramide:

Rachmaninov: Sere­
nala; «. Frinii: Da Rose- 
Marie: 7. Brahms: Danze 
HHghcve&l. n. ò e 6.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

18: Concerto variato.
19: Notiziario - Dischi.
19.30: Programma va­
riato.
20: Trasmissione variata; 
Viagiìio musicate in 
Russia.
21: Giornale parlato. 
21.1O: Soli ili violoncello.
22 15: Notizie sportive.

MONTE CENERI
17 .30: G. DonlzetH: Lucia 
di. Laniniermoor, dram 
ma tragico in tre atti. 
Atto terzo (reglslrazione).

18 30: Musica da ballo.
19: Conversazione e can­
zoni svizzere (Rischi).
19.45: Notiziario - Jtbut­
tali sportivi.
20: Vreuls: Suite, pasto­
rale, radioorchesira.
20.15: A. Casella. Atrtnsc- 
gna dell'asino e del. ime. 
( ■ « > m m e d j a d e 1F E p i f a ni a 
in due quadri.
21 22: Viviino e piano; 1. 
Debussy: Sonata per vio­
lino e piano; 2. Beerho- 
\«-ri; sonata in si bemolle 
maggiore; 3. Strawinsky.- 
Pcrgoìesi, suite.

SOTTENS
18: Di<rhi - Conver*.
19: Soli di violoncello. 
19,33: Notizie sportive.
20: Piano e violino (Mi- 
• li«’): 1. Miche: Sanala 
in la minore, -2; Dava!: 
carotht; 3. Schubert: 
Musica di balletto; i.

Sontis: Tamburino.
20.30: Conversazione.
20.60: Concerto di organi: 
l. Raendel: Concerto in 
fa per organo; 2. Bach: 
Pus tonile; 3. Paclielbel: 
Pastorale; A. Buxtehude: 
' orale (•• In dulei jubi- 
lo Porceli: Ciaccoliti 
in fa maggiore; (5. Pergo- 
Jrso; Glagio; 7. Samm.ir- 
fini Guj: Aria; s. Haen- 
del: Coiicerto in sol mi­
nore per organo.
22 22.10: Notizie sportivo,

UNGHERIA
BUDAPEST

18.10: Lettura di un rac-

18 45: Soli di piano
19.30: Conversaz. - Notizie.
20,10: Concerto orchestra­
le <liretto da Dczsd Mar 
kiic 1. Bizet; Preludio 
della Carmen; 2. Bizet 
i n aria nella Carmen; 3. 
saiut-Saèns: Pot-pourri di 
sansone e Dalila; v Ha 
lévy; Un'aria dairE&rru;

Puccini: Preghiera nel­
la Tosca; tì. Verdi: $ogn'> 
indi’ Aida,- 7. Wagner: So­
gno nel Lohengrin.
21 30: (¡¡ornale parlalo.
21.50: Duetti (li lisarmo- 
iiith«'.
22 20: Musica zigana - 
Noi iziario.

U.R.S.S.
. MOSCA I
18 30: Per le campagne. 
20: Canzoni popolari n- 
desclie (canto e quar­
tetto d'archi).
21: Conversaz. in indoro. 
21.55: Campane del Krcm- 
lino.
22.5: Convers. in inglese.
23,5: Convers. in tedesco»

MOSCA li
Di sera non trasniette..

MOSCA HI
20: Danze e concerto var. 
21,45: (¡¡ornale parlato.

MOSCA IV
18.30: Concerto sinfon. di* 
l'etto da Eugenio Seìik.ir 
(Beethoven: Prima e no­
na sinfonia).

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
19 21.30: Dischi - Noti­

li.30: Radiorchestra.
22 22.53: Notiziario.

RABAT
17 18: Musica da ballo.
23: Trasmiss. in arabo. 
20.45. Conv. sul Marocco.
21: Concerto orchestrai«: 
• Il musica moderna fran­
cese - Negli intervalli 
giornale parlalo e musica 
«la ballo.
23 30: Fine della trasmis-
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epifania

LA PASQUELLA IN ROMAGNA

7 GENNAIO 1935 -XIII
La neve ha velato di bianco il paesello mon­

tano, attutendo le più forti asperità, smussando 
le angolosità maggiori. I massicci e roggi mura- 
g tieni della vecchia rocca (.che. alla bella sta­
gione, eran verdi di muschio e di edera e gialli 
dei fior di ginestra e di violaciocche) sono ora 
pezzati di candidi strati: e l'antico maniero si 
staglia bruno-argenteo sul plumbeo cielo inver­
nale, come un misterioso castello di sogno, abi­
tato da freddolose fate boreali. Attorno al forti­
lìzio digradano a forma di cono le case, le chie­
sette coi loro campanili, gli umili tuguri; e il 
sinuoso cerchio delle mura castellane e dei batti- 
fredi (che il biancor delle nv : sul grigio sporco 
dei sassi e dei laterizi vigorosamente rileva) dona 
all'insieme la suggestiva apparenza di quei pae- 
setti soavi che i pittori primitivi posero talora 
nell’aperta palma a certe loro figure di beati 
campeggiatoti su fondi d'oro. Ed ecco, a rompere 
il freddo incanto invernale, spandersi per l'aria 
il festoso scampanìo del vespro dell'Epifania. E. 
a quel suono, frotte di monelli sbucano dai ca­
ratteristici «androni », scendono per le stradette 
scoscese, salgono lungo le mura e i fossati: e 
chi ha in mano il tradizionale tintinnante trian­
golo e. i più adulti, la chitarra, il clarino, la 
tromba. Si raccolgono a capannello attorno a1 
trito limitare di una casetta e intonano il loro 
canto :

Mani venuti dall (hiriHr
Per ledei Figllu iiinoceule 
Di Maria verg i nella 
Viva viva la Paxiurila.

Sau (ÀiiMppe -lava in pe li
V. faceva da falegname
li Maria filava lo stame 
per campar da poverella 
Viva viva la Pa-ipiella

l a .-ili fiume del Ginn la no 
Dove Cristo <• battezzai•• 
Si cancella ogni peccati. 
< mi la Veruim- Maria 
Viva l’asipm <• Brian in

Questo il canto religioso. Ma c'è anche la parte 
profana in tre tempi; e cioè la richiesta, il rin­
graziamento e. quando capita, il dispetto. Cono­
scendo l'usanza che c’è nelle famiglie appena 
agiate di ammazzare per le feste il maiale, i 
cantori cosi espongono il loro desiderio:

Da lontane, abbiam sa piti h
Che ammazzato t! porco avete
Qualche costi ci darete 
O salciccia o mortadella. 
Viva viva la Pasque! la.

Esce il reggitore o chi per lui con una lunga 
filza di salsicciotti che vengono distribuiti ai 
cantori. Questi intonano a gran voce (dopo ab­
bondanti libazioni) il ringraziamento che, con 
gentilezza paesana, si risolve in un augurio per­
la procreazione e la prosperità della prole:

iN questa casa rè una sposa 
('he il Signor la benedica. 
E le dia un maschio figlio 
Bianco e rosso come un giglio (tic) 
Bianco e rosso come sfella.
Viva viva la Pasque! la

Se accade invece ai poveri pasquaroli di capi­
tare presso uno di quei vecchi tirchi possidenti 
che non darebbero un chiodo a baciare e che. 
il meno che possali fare, è di aizzare loro contro 
il cane di guardia, allora c’è il dispetto;

Tolti 1 sassi di quel imn-o
Vi colpissero nei muso:
Vi saltasse)- le cervella:
Viva viva la Pasque 11 a.

GIUSEPPE PECCI.

ABBONATEVI AL

RADIOCORRIERE
L’Abbonamento I OE 
annuo costa

ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

Un VI V - K« <J i 111 Wll.S - kW. MI

7.45 iRoma-Napoli) : Ginnastica da camera - 
Segnale orario.

8-8.15 (Roma-Napolii : Giornale radio - Lista 
Buitoni per le massaie - Comunicato dell'Ufficio 
presagi.

10,30-10.50: Programma scolastico (a cura del- 
I'Ente Ramo Rurale): ai G. Nicoletti: Lezione 
di canto; b) Dizione di fanciulli (A. S. Novaro: 
l mesi dell'anno: C. Roccatagliata Ceccardi: 
La preghiera dei bimbi.

12.30 : Dischi
12,30-13.35 e 13.45-14.15 (Bari): Concerto del 

Quintetto Esperia.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
13.5: «La casa contenta», rubrica offerta dalla 

Soc. An Arrigoni di Trieste.
13.10- 13.35 e 13,45-14.15 (Roma-Napoli): Con­

certo di musica varia.
13,35-13.45: Giornale radio - Borsa.
16.30: Giornalino del fanciullo.
16.55: Giornale radio - Cambi.
17,10: Soprano Elena Cheli: 1. George Hue: 

.Tai pleure en rène; 2 Max Reger: Ninna-nanna 
della Vergine; 3 Erki Melartin: Ritorno; 4. 
Ponce: Estrellita.

17.30: Trasmissione dalla reale Filarmonica 
Romana: Concerto del violinista Fritz Huir e 
del pianista Franz Joseph Hirt - Nell’intervallo: 
Comunicato dell'Ufficio presagi - Quotazioni del 
grano.

18,50-19,3 (Roma-Bari): Radio-giornale del­
l'Enit - Comunicazioni del Dopolavoro.

19.5- 20: Lezione di lingua italiana per i fran­
cesi - Notiziario in lingue estere.

19-20 (Roma III): Dischi di musica varia.
19.15- 20 (Bari): Bollettino meteorologico - No­

tiziario in lingue estere - Dischi.
19.35 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - Noti­

zie sportive - Radio-giornale dell’Enit - Comuni- 
cazioni del Dopolavoro.

20: Giornale radio - Notizie sportive.
20,25 (Bari): Programma speciale per la Gre­

cia: 1. Inno nazionale greco; 2. Segnale orario; 3. 
Cronache, del Regime: Senatore Roberto Forges 
Davanzali; 4. Notiziario greco; 5. Musiche elle­
niche: 6. a) Gabelli: Mareia Reale. b) Blanc: 
Giovinezza.

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell’E.I.A.R.

20.30: Cronache del regime: Senatore Roberto 
Forges Davanzali.

20.45- 21.50 (Milano II-Torino IH: Dischi.
20,45:

Programma Campari
Musiche richieste dai radioascoltatori ed offerte 
dalla Ditta Davide Campari e C. di Milano.

21,15: Trasmissione da Parigi:
La Compagnia di Max Régnier

(Vedi Milano)
2 1.50: Ernesto Murolo: Conversazione.
22 : Concerto sinfonico

diretto dal Maestro Gian Luca Tocchi. 
Musica italiana contemporanea.

1. Giovanni Salviucci: Sinfonia da camera, 
a) Allegro, b) Adagio, c) Allegro.

2. Pietro Scarpini: Concerto per pianoforte 
e orchestra: a) Allegro giusto, bi Reci­
tativo ed Aria, c) Rondò, dì Allegro vi­
vace (al piano l’autore).

COMA - NACO1I . BARI . MILANO . tOHNO 
GENOVA ■ HltSTE ■ FiEINrt

LA COMPAGNIA DI

MAX REGNIER ^4

MEZZ’ORA DI 
UMORISMO 
FRANCESE

3. Lino Liviabella : Suite per una fiaba : 
a> Serenateli», b> Giro tondo, c> Il trom­
bettiere, di Sinfonia.

4. Renzo Massarani: Introduzione, tema e 
sette variazioni.

5. G. L. Tocchi: Quadro sonoro.
23: Giornale radio.

M ILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE 

ROMA III
Mimmi ki . xi) ni. 36R.fi kW MI Tubimi: k. Il?i 
UI ád;2 KW. 7 GEMIVI: kc. 986 III. .W.» kW. IO

TRIBSTK: Rr. 1222 III. 245,5 - kW HI 
FOOAZr.: kc. filli - lu. WIÀ • kw. 20 
HUMA II: kr. I25S HI AIH.L kW. I

lio.MV III coirà HI eollegtUUl-llhi TOO Milano Olir A* I

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,15: Segnale orario - Giornale radio - Li­

sta Buitoni per le massaie.
10,30-10,50: Programma' scolastico (a cura del- 

I'Ente Radio Ruralei: ai G. Nicoletti: Lezione 
di canto; b> Dizione di fanciulli <A. S. Novaro): 
I mesi dell’anno; C. Roccatagliata Ceccardi. La 
preghiera dei bimbi.

11.30-12,30: Orchestra Azzurra: 1. Zimmer: 
Evviva Verdi; 2. Ivanovici: Le onde del Da­
nubio; 3. Sardo: Serenata; 4 Wassll: Impres­
sioni slave; 5. Pedi-otti: Tutti in maschera, sin­
fonia; 6. Planquette: Le campane di COrnevUle, 
fantasia; 7. Albergo.nl: Matamoros.

12,30: Dischi.
12,45: Giornale radio.
13 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
13 .5 : « La casa contenta » ( rubrica offerta 

dalla S. A. G. Arrigoni e C. di Trieste).
13,10-13,35 e 13,45-14.15: Orchestra Cetra: 1. 

Revel: You're my fast presenl and future: 
2. Buscemi: Buona notte Miss; 3 Lehàr: La 
città del sorriso, fantasia; 4. Donaldson: Okay 
toots; 5. Griselle: Notturno. 6. Carrera: Teso- 
rin: 7. Savino: Amori orientali; 8. Albeniz: Ma­
lagueña; 9. Rainger: Love in bloom; 10: Caster: 
Forget me.

Lunedì «II* or« 13.5 da
iurte le erezioni Irellene

COHYERSAZIOHE SETTIMANALE 
DEDICATA ED OFFERTA ALLE

Arrisomi

Albergo.nl
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13.35- 13.45: Dischi e Borsa.
14,15-14.25 'Milano): Borsa.
16,35: Giornale radio.
16.45: Cantuccio dei bambini. 'Milano: Fa­

vole e Leggende; (Torinm: Radio-glornalino di 
Spumettino: (Genova); Fata Morgana; (Trie­
ste): »Balilla, a noi!»: I giochetti della radio 
di Mastro Remo; (Firenze): Il Nano Bagonghi: 
varie, corrispondenza e novella.

17,10: Musica da ballo: Orchestra Brusaglino 
dal Salone Garden di Torino.

17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del 

grano nei maggiori mercati italiani.
18,50 ' Milano-Torino-Trieste-Firenze) : Radio- 

giornale dell'Enit - Comunicazioni del Dopola­
voro.

19-20 'Milano II - Torino II): Musica varia.
19,5- 20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Le­

zione di lingua italiana per i francesi - Noti­
ziario in lingue estere.

19,30 (Genova): Comunicazioni dell'Enit e del 
Dopolavoro - Dischi.

20: Giornale radio - Bollettino meteorologico - 
Dischi.

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell'E.I.A.R. - Cronache del Regime: Se­
natore Roberto Forges Davanzali.

20.45-21,50 'Roma III): Dischi.
20,45:

Programma Campari
Musiche richieste dai radioascoltatori (offerte 
dalla Ditta Davide Campari e C. di Milano).

21,15: Trasmissione da Parigi:

La Compagnia di Max Régnier
1. Presentazione umoristica della Compagnia.
2. Canzoni cantate da Rocer Ferreol: a) Le re­

tour de ¡'enfant prodigue; b) Les postiches litte- 
raires.

3. Canzoni cantate da Ivonne Biron: a) Aree 
teur voiture; b) La cigaìe, la fourmie et le can- 
crelat.

4. La courte paille, sketch di Max Régnier e 
Pietro Ferrari.

HdN PARÉTE ;
A MENO DI QUESTA

DELIZIOSA

MACEDONIA
^»EXTRÀ

ROMA NAPOLI - BAR. - MILANO II. lORfNO II 
O»e 17.30

REALE FILARMONICA ROMANA
CONCERTO DEL VIOLIN STA

FRITZ HIRT
E DEL PIANISTA

FRANZ JOSEPH HIRT

21.50: Conversazione di Alberto Casella.
22:
Concerto di musica da camera

col concorso della violinista Wanda Luzzato e del 
pianista Carlo Vidusso.

1. Chopin: a) Ballata in sol. magg.; b) Due 
studi (per pianoforte).

2. al Tartini: lì trillo del diavolo; b) Straus- 
llubay: Traum durch die Ddmmerung 
per violino).

3. a) Ravanello: Naiadi al fonte; b) Proko- 
fief: Toccata 'per pianoforte).

4. a) Hubay: Poema ungherese N. 6: b> Sa- 
rasate: Introduzione e Tarantella per 
violino).

5. Liszt: Sesta rapsodia ungherese 'per pia­
noforte).

23 : Giornale radio.
23,10 iMilano-Firenze) : Ultime notizie in lin­

gua spagnola.

BOLZANO
Kc. 536 - 111. 550.7 - kW. 1

10.30- 10,50: Programma scolastico (a cura del- 
I'Ente Radio Rurale): a) G. Nicoletti: Lezione 
di canto, b) Dizione di fanciulli (A. S. Novaro: 
I mesi dell’anno, C. Roccatagliata Ceccardi; La 
preghiera dei bimbi).

12,25: Bollettino meteorologico.
12,30: Dischi.
12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell' E.I.A.R.
13.5: «La casa contenta », rubrica offerta dal­

la S. A. G. Arrigoni di Trieste.
13.10- 14: Dischi.
17-18: Concerto del Quintetto.
19: Radio-giornale dell'Enit - Comunicazioni 

del Dopolavoro.
19,15: Notiziario in lingue estere.
20: Giornale radio - Bollettino meteorologico 

- Dischi.
20.30: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Cronache del Regime.
20'45 Programma Campari
Musiche richieste dai radioascoltatori (offerte 

dalla Ditta Davide Campari e C. di Milano). 
21,15: Trasmissione da Parigi:
La Compagnia di Max Régnier
21.50: Conversazione di Alberto Casella.
22:

Concerto di musica da camera
col concorso della violinista Wanda Luzzato e del 

pianista Carlo Vidusso
23: Giornale radio.

PALERMO
Kr. 565 - in. 531 - kW. 3

10.30-10,50: Programma scolastico (a cura del- 
I’Ente Radio Rurale); a) G. Nicoletti: Lezione 
di canto; b) Dizione di fanciulli (A. S. Novaro: 
I mesi dell’anno; C. Roccatagliata Ceccardi: 
La preghiera dei bimbi).

12,45: Giornale radio.
13.5: «La casa contenta», rubrica offerta dalla 

Soc. An. E. Arrigoni.
13.10- 14: Concerto di musica varia: 1. De Ren- 

zis: Perchè, Loquita?, paso doble; 2. Carste: 
Hedi-Valzer, valzer; 3. a) Tosti: Chanson de 
Fortunio. b) Mascagni: Serenata (soprano Co­
stanza Notarbartolo) ; 4. Nigor: Tesorin. one 
step; 5. Gargiulo M.: Nostalgicamente, fox-trot; 
6. Billi: Madonna Fiorentina (soprano Costanza 
Notarbartolo); 7. Angiolinl: Il giardino... e le 
farfalle, intermezzo; 8. Lange: Notturno, inter­
mezzo: 9. Lago: Vienna, valzer.

13,35: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.

17.30- 18,10: Musica da camera: 1. Bach-Vi- 
valdi: Concerto in re minóre (pianista Linda 
Bandiera); 2. a) Falconieri: Begli occhi lucenti: 
b) Schumann: Non t’odio, no (mezzo-soprano 
Maria Teresa Siragusa); 3. Chopin: a) Notturno 
in si maggiore, b) Polacca in do diesis minore 
(pianista Linda Bandiera); 4. a) Tosti: Vorrei: 
b) Brogi : Canto toscano ) mezzo-soprano Maria 
Teresa Siragusa).

18,10- 18,30: La Camerata dei Balilla: 
Corrispondenza di Fatina.

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio - 
giornale dell’Enit - Comunicato della R. Società 
Geografica - Giornale radio.

20.20- 20,45: Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni deU’E.i.A.R.
20,45;

La signorina Lievito
Commedia in tre atti

di L. NEANOVA e I. FELYNE.
Personaggi :

Elly . . . Eleonora Tranchina 
Miss Margaret . . . Alda Aldini 
Maria Luisa.............Tina Pipi 
Gisa....................Anna Labruzzi
Piero .... Luigi Paternostro 
Camillo...........Amleto Carnaggi 
Enrico.................Rosolino Bua
Gigi..................Gino Labruzzi

Dopo la commedia : Musica brillante ripro­
dotta.

23: Giornale radio.

Radioascoltatori attenti ! ! ! !
Prima di acquistare qualunque Dispositivo contro i R ADI O-DIST URBI ; prima di far riparare, modificare, 
cambiare la Vostra Radio; prima di comprare valvole di ricambio, consultate l’opuscolo illustrato - 80 pa­

gine di testo - numerosi schemi - norme piatiche per migliorare l’audizione dell’apparecchio radio.
Si apadicca dietro invio di L. 1 anche in francobolli.

Laboratorio epeclallzzato Riparazioni Radio - lag. F. TARTUFARI - Via del Mille, a« - TORINO . Tel. «S-ZAH
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PROGRAMMI ESTERI
SEGNALAZIONI

CONCERTI SINFONICI 
19.40: Budapest (Orche 
>tra e piano- PrnkoGrv) • 
20,15: Oslo ■ 20.30: Pa­
rigi T. E. (Musica orien­
tale) 20,43: Hilversum 
(Mahler; «Canto della 
ieri । ») - 21: Bruxel­
les II (Componitori fiam­
minghi) - 21,10: Am­
burgo (Schubert) - 22: 
Bruxelles II (W. Demol) 
• 24: Stoccarda. Co'onia, 
Francoforte, ecc.

CONCERTI VARIATI 
20,10: Berlino (« L'in 
verno») - 20,15: Konigs- 
wusterhausen - 20,30: 
Colonia - 21: Bruxelles II 
(Musica vallone) - 21,30: 
Lyon-la-Doua - 21.40: 
Vienna (Musica brillan­
te) 22,15: Huizen (Bee­
thoven) - 22,20: Parigi 
P. P. (Musica viennese) 
* 22,30: Francoiorte, 
Lipsia (Musica ru-.-a) • 
23: Amburgo. Budapest 
(Musica zigana).

OPERE
20: Belgrado (dal Teatro 
Nazionale), Radio Parigi 
( Selezioni ).

OPERETTE
21,15: Copenaghen (Seie 
zioni) - 22: London Re-

AUSTRIA
VIENNA

18 19: Giornale parlai" e 
boi lei Uni.
19 20: concerto orchestra­
le c vocale - Frammenti 
di opere comiche.
29.50: Da stabilire.
21,30: Giornale parlalo
21 40: Musica brillante di 
tutti i paesi - In un in­
tervallo giornale paflato. 
23,45 1- Danze (dischi

BELGIO
BRUXELLES I

18 21: Concerto orchestra­
le - Canti - Conversazio­
ne - Musica da camera - 
Canti Giornale parlato. 
21: Concerto di musica 
vallone.
21.45: Soli di piami: 1. E- 
jnilio vati Herck: il pec­
chiti maniero di t/raziat 
2. 1*1 uri il io van Herck Vil­
la incognita, selezione.
22 23: Conversazione - Òr- 
< hesira ili musica popo­
lare - Canzoni gaie - 
Giornale parlalo.
23,10 21: Musica da ballo.

BRUXELLES li
18 21: Dischi - Per i fan­
ciulli - Orchestra popo­
lare - Conversazione - 
¡Dischi - Giornale parlato 
21: Concerto orchestrale 
sinfonico: 1 Caudali: 
Balletto miniatura; 2. 
Waelpnt: Serenata; 3. 

gional (Kulku e Bùrger- 
« La vita di OiTenburb ») 
- 22,5: Algeri (Masse: 
«Le nozze di -leannct- 
te » ).

MUSICA DA CAMERA
21,30: Strasburgo (dd 
Conservatorio) • 21.35: 
Fraga (Nonetto) • 22.20: 
Berlino - 22,45: Koenig- 
sburg (Quintetto e « I.ie 
der») - 23: Droitwich 
(Musica e poesie). Mo­
naco.

SOLI
21.20: Bucarest i Baialai­
che) - 21,45: Bruxelles I 
(Piano) - 22,20: Droit­
wich (Piano), Lussem­
burgo (Organo).

MUSICA DA BALLO
19,15: Monaco - 22,30: 
Breslavia • 23 5: Cope­
naghen - 23,10: Bruxel­
les I - 23,25: Lussem­
burgo - 23,30: Ràdio Pa­
rigi - 23,45: Vienna - 
24: Rennes - 0,15" Droit­
wich.

VARIE
21: Droitwich (Varietà) - 
21,30: Rennes (Varietà).

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

18.50: l’onver-azmni varie, 
in tedesco.
19: Noi izia rio - in'•chi.
19. 15: Lezione di russo
19 30: Trasmise. ila Bino.
20. 30: ( 'orivi • rsaz ione.
20. 45: Moravskaa »si cava.
21. 35: Fuerslrr. Sonetto 
opera 147.
42: Notiziario Dischi.
22.30 22 50: Notizie in le- 
de.se«>. '

BRATISLAVA
18: Tradii, in ungherese.
18.45: Conversazione
19: Trasm. da Praga.
19,30: Trasm. da Bri io.
20.30: Conversazione.
20 45: Strimi, a plettro.
21.35: Trasm. da Piaga.
22,15: Notizie in unghe­
rese.
22,30 22.45: Dischi vari.

BRNO
18,20: Convers. vaile.
19- Trasmiss, eia Praga.
19.30: Radiorivista.
20 30: C mversazione.
20 45: Kovar. Kiopul e 
Melhoha alla pera di Ho 
imnoc, commedia.
21.25: CoTlreriO «li dl^d’i 
21,35 22.50: Trasmh'- da 
Praga.

KOSICE
18: Da Uratislav;«
18.45: ’ « me. «il di>< li i
18.50: Giornale parlato. 
19: Trasinh-. da Puma 
19 30: Trasmise da Brìi". 
20 30: Da Bratislava.
20 45: Colie, di fanfare 
21.35: Trasni ila Piaga. 
22,15-22.45: Bratislava.

M0RAVSKA0STRAVA
18.20: Convers in tedesca.
19: Trasmisi. da Praga.
19.10: Con ve » sa z i oì i e.
19,30: Trasiniss. da Bnm.
20,30: Dialogo.
20.46: Kadioorchcsii a ! 
Ljadov: Suite per piccola 
orchestra: 2. Ciaikovski 
Variazioni su un tema 
rococò, per cello e or­
chestra.
21.35-22 30: Trasmi^. da 
Praga.

DANIMARCA
COPENAGHEN

18.15: Lez. di inglese.
18.45: Giornale parlato.
19.30: Conversazione.
20: Orchestra e calilo 
20.45: Attualità varie.
21.15: Brani (li operette 
21,45: Letture - Notizie.
22.20: Concerto Vocale
22.35: Musica da camera 
23.5-0.30: .Musica da hall '

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE

19,30: Giornale radio.
20 45: Conversazioni Nn- 
i iziario.
21.30: ('»incerto di di-« hi 
22: Concerto orche'-; rale 
sinfonico con canto.

LYON-LA-DOUA
19.30: Gi"iuah' parlalo 
20.30 21 30: Conversazioni 
e tronarlie vari«’
21 39: Cojic. orchestrai" - 
indi Danze.

MARSIGLIA
18: :'<imo Rennes.
21.15: Musica variala.
21.45: Radiorcheslra e 
canto. Opere di Mozart.

Il alni e Fan fé = Uh Ih

N1ZZA-J UAN-LES PINS
20.15: l'oiu erto di diselli. 
tj.45: Giornale parlalo 
21- Notizie Dischi.
21.30: Radi »commedln

PARIGI P. P.
20 7: Giornale parlalo.
19 26: Noi iz. varie Dischi
20 35: Culi« orlo di di' hi 
21: Intervallo
21 15: Tra-m. brillatile. 
£2.6: Intervallo
22 20 24: Musica viennv-o 
Itrillanle e da ballo.
PARIGI TORRE EIFFEL

18 45' Giornale parlalo
20.SJ 22: ( oucvi lo siti "- 
liico (li niiislca «irieptai" 
- In un intervallo: Con 
versazimie politica.

RADIO PARIGI
19 15: Notiziari e bullel- 
1 i 11 i.
19.35: Conversiti bini varie.
20.30: La vita pratica.
21: Selezione di opere I 
Lercux-Mendels; La tei­
ne Flam ìnelh'. secondo e 
terzo quadro: 2 Saint 
Saiiis: Hejanire, parti 
sinfoniche - Negli inter­
valli: Notiziario e con- 
versazione.
23. 30: Musica da ballo.

RENNES
18: Musica variala.
19; Conversazione - (uor 
naie parlato - Bollettino.
2i: Melodie celtiche.
21.30: Serata di varivià - 
Indi Notiziario
24: Musica da ballo.

STRASBURGO
18: Concerto variai.«.
19: Con ve »azione.
19.16: Convers. ili Icdes- o
19.30: RAdiotiB'hesira: I 
Loitzing: otiv. dcll'On 
itimi: 2. Bizei: Fania-in 
-olla (urlimi. ■!. Solo di 
< elio: « Tir».né: / U hallo 
a carte; Sveni! seri liap- 
soditi noi re ti'*?, G Pier- 
né: Kermesse.
20 30: Noiiziv In l'iam se 
20.45: ( oncerto di dischi.
21: Notizie in tedesco.
21.39 23 30: Musica da < a- 
mein dal Con servato»'io 
qn ogramina da slabili re) 
- In un intervallo mi­
lizie In tram ose.

TOLOSA
20. 10: Musica ili film - 
Notiziario - Musette.

21. 15: Duelli - Soli vari. 
22: Fantasìa radmfmii 
- Musiui militare.
23: .Mie ih «perette. - 
Noli/. - Brani di opere 
0 15: Musi« a richiesta 
Mtludle <>rch. varie 
11 30: Noltzlarlo - Musi 

< ;i Brani <ll opere!ie.

GERMANIA
AMBURGO

18: Conveisaziont vìi rie. 
19: C<uu<*rh> variali» di 
una banda militare.
20: Giornate parlato 
20 10: Ei< hlmrn: I rem 

, il imimla radiorcrihi.
21 10: Schuberl. Slnlnnm 
in do maggiore.
22: Giornale parlato ■ In- 
lei-mezzo musicale
23 24: Concerto varialo: 
l Lassen: Polacca; 2. 
Fnerslvr- Serenala: 3. 
Dvorak: Preludio del 
l'un ladino smalizialo. 4. 
Hoehm Variazioni su un 
Lied tirolese (flauto', 5. 
Grainger: Giardini di 
camparmi; <J. Lelia r Poi 
pouri i di "iicreti.'. ; 
Fahrbarli: Pompieri rieh- 
nesl, polka.

BERLINO
18,30: Lleder e soli ni 
piano.
19: t oiiversazlone.
19 20: Danze norvegesi 
19,40: Notiziario - Attua­
lità.
20 .10: Comerto della |>G 
cola orchestra della sta­
zione. Musica allegra 11- 
ferenlesi all inverno, 
22: Giornale parlato.
22 20: Musica da camera 
1. Schumanii: Quai letto 
d'archi in la maggiore.
2. Brahms: Liedcr per 
baTltono: Dvornck:
Qimi letto d'archi in fa 
maggiore.

BRESLAVIA
18: Conversazioni vari".
19: Trasm. da Amburgo, 
19,45: Ratìivbozzeho 
20: Giornale parlai" 
20.10: Programma bill 
laute variato; l.a tutela 
e fluita!
21: Comerto varialo.. 
22: Giornale parlato.
22,30 24: Musica da hallo

COLONIA
18: Conversazioni varie 
io 30: Mtual.iià - Notizie 
29: Giornale parlato.
20. 10: Da Francuforle 
20.30: Musica brillante e 
da ballo.
22: Giornale parlato
22 30: Da ITaiicoforte.
212: Da StQCcarda.

FRANCOFORTE
18: Conversazioni varie.
18 50: Diselli - Attualità 
20: Giornale parlalo.
23 10: < ouy. sulla Saar
20 30: Trasm. da Colonia 
22: (.mmalc parlato.
22,30: Concerto variato 
24 2: Da Stoccarda.

K0ENIGSBERG
18,15: Convers. varie. 

,19.15: CoTtreno di piano.
19.45: Attualità Notizie. 
20 15: Musica brillante e 
da ballo.
22: Giornale parlalo • 
Conversazione.
22.45- 24: Musica da ( ame 
ra e Lledert 1. S’ra« ssei 
Quintetto con piano; 2.
Lieder; 3. Reicha: Quia- 

tftto Ih fa maggiore, per 
flauto, •■i" - • la। no i'
conto e fagotto.

K0ENIGSWUSTER H AUSEN
18 io.- Cnncerlo di pimi ».
18 46: ( onve»ar Dizione 
19: Scene brillami.
10: Giornale parlato.
20 15: Grihotru e canto; 
melodie popolari.
21 30: Sccm drammaf h he.
22: Gnu uni« pallai«..
23: Da Fraiicoforlc.
24 2: Da Shn tonda.

LIPSIA
18: Conversazione
18 20: < «incerto «Il dischi, 
19; Itadhrrmnmedia.
19 35: Coiiversazioim.
20: Giornale parlato.
20 10: Programma varia­
to: La radio ;«> anni in.
21,10: Web henmay » / u 
serenala, commedia su 
Haydn.
52. 10: Giornale parlalo. 
22.30-24: Musica russa l. 
Borodin Ouv. del Prin­
cipe Igor, 2. Rlmski-Kur- 
sakov; il racconto delle 
falè; 3. Glazunnv: Scene 
di danze; 4. Ctaikovski: 
Tema e variazioni dalla 
Suite In sol magalore; 5.
Glazunov Sei pezzi per 
orchestra

MONACO DI BAVIERA
19: Attualità.
10, 15; Concerto di musica 
da ballo.
22; Giornale parlato. 
22.20: inlrrmezzo.
23 24: Musica da camera. 
L Brahms. Qua ri elfo di 
archi in la minore: 2. 
Pizze! it Tre canti pec 
quartetto d'archi e so­
prano: 3. Haydn: Quar­
tetto d archi in si bemol­
le maggiore.

STOCCARDA
18; Conversazione varie.
18.30: l.ieder per i oro
18,46: Trasm mnslr.i le va­
rialo; Lo sport
20: Giornale parlalo. 
20,10: Da Fraricoforle.
20 30; Trasm. da l'olimia. 
22: Giornale parlai«».
22.30: Da Franc«)forlc 
24: Conc sinfonico (pro­
gramma da stabilire).
12: Musica popolare

INGHILTERRA
DROITWICH

18.15 Musica da ballo.
19: Giornale parlato 
19.30: Conv. seleni Hit a. 
19,45: Convers. di teatro.
20 6: Hacndid Tuie sona­
te per flan lo e clavl- 
rembajo (in la minore e 
in do).
20,30: GII ariteli e II pub­
blico. conversazione.
21; Vai irta a spron bai» 
tufo.
22: Conversazione per 1 
giovani.
22,20: Schutiert: a) Im­
provviso; b) Momento 
unificale (plaiim
22,30: Giornale parlalo.
23: Musica da camera o 
poesia. 1. Loclllet: Sona­
la a quattro. 2. Lchuro 
di poesie. 3. Brahms; 
Quartetto in la od. 26.
0,151: (D.) Musica da 
liallo.

LONDON REGIONAL
18 16: L’ora del fancìullL 
19: Giornale parlato. — 
19.30: Musica brillante.
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1935 - Gli apparecchi Radio e Radie
ALAUDA II TAMIRI

®iUUHinn ®
, f
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L'ALAUDA II è l’apparecchio ideale, per 
le sue piccole dlmens oni e per il prezzo 
veramente economico. È una superete­
rodina a 4 valvole, circuito reflex, atto 
per la ricezione delle principali stazioni 

ad onda media
Il prezzo di vendita è: per contanti 
L. 586. A rate : in contanti L. 120 e 

12 rate mensili da L. 42 cadauna.

Il VERTUMNO II è il piccolo appa­
recchio del radioamatore. Supereterodina 
a 5 valvole, con presa per fonografo. 
Onde CORTE e MEDIE Due scale par­
lanti illuminate per trasparenza. Selettività 
e sensibilità superiore a quella di molti 

altr* grandi apparecchi.
È messo in vendita al pubblico: con pa­
gamento in contanti L. 875; con paga­
mento rateale l. 175 alla consegna e I2 

rate mensili da L. 64 cadauna.

VERTUMNO II Il TAMIRI è una supereterodina a 5 val­
vole multiple, ad onde CORTE, MEDIE, 
LUNGHE. Regolatore visivo di sintonia. 
Regolatore visivo di tono, interruttore di 
suono. Filtro speciale che attenua il feno­
meno deilìnterferenza. Selettività 9 Kilo- 
cicli. Altoparlante a grande cono. Presa 
per fonografo, 3 Watt di uscita, 5 circuiti 
accordati. Scale di sintonia parlanti. Con­
trollo automatico di sensibilità. Regolate re 
di volume. Elegante mobile da tavolo. 
In contanti L. 1250. A rate- L. 250 alla 
consegna e I2 rate mensili da L. 90 cad.

Il DAMAVANTE II è u 
eterodina a 5 valvole di ti 
tissimo ad alto rendimene 
quasi tutte le stazioni eun 
MEDIE, e le principali d 
sulle CORTE. Grande ! 
Altoparlante a grande cor 
di lusso acusticamente 
Controllo automatico di s 
Due scale parlanti. Presa 
grafo. - In contanti L.120< 
1. 240 alla consegna e 

lità da L. 86 cadu

NEPENTE
VERTUMNO

Il VERTUMNO è una superete­
rodina a 5 valvole di tipo recen­
tissimo ad alto rendimento. Riceve 
quasi tutte le stazioni europee sulle 
MEDIE, e le principali del mondo 
sulle onde CORTE Grande selet­
tività. Acusticamente soddisfa anche 
l'orecchio musicale il pi’ raffinato. 
Altoparlante a grande cono. Con­
trollo automatico di sensibilità.

SULAMITE

Due scale parlanti. Presa per ionogrrfo. In contanti L. 1100. A rate: 
L. 225 alla consegna e I2 rate mensili da L. 80 cadauna

FONOVERTUMNO
Il FONOVERTUMNO è una supere­
terodina a 5 valvole multiple con 
radiofonografo onde CORTE e MEDIE. 
Avviamento ed arresto automatici. Due 
scale parlanti illuminate per traspa­
renza. Altoparlante elettrodinamico. 
Grandissima selettività, superiore a 
quella di molti altri apparecchi di 

maggiore potenza.
In contanti L. 1400. A rate : in con­
tanti U 300 e I2 rate mensili da 

L. 100 cadauna.

Il SULAMITE é il più pic­
colo radiofonografo della 
R AD IOMAREl LI.. Quattro 
valvole di tipo recentissimo 
ad alto rendimento. Alto­
pariante dinamico. Conden­
satori elettrolitici a secco. 
Scala di lunghezza di onda 
in metri. Motorino ad indu­
zione. Arresto automatico. 
Braccio a d-aframma elet­
trico. Doppio regolatore di 

volume.
In contanti L. 1100. A rate: 
L. 225 alla consegna e I2 
rate mensili da L. 80 cad.

Il NEPENTE - Radiofonografo supereterodina a 5 vs 
per onde CORTE, MEDIE, LUNGHE. Regolatore v 
Regolatore visivo di sintonia. Interruttore di suono, 
che attenua il fenomeno delle interferenze. Conden 
antimicrofonici. Condensatori elettrolitici ad alto po 
tività 9 Kiloclcli. Altoparlante a grande cono. Contr 
di sensibilità Ricezione delle onde da I9 a 52, 2» 
900 a 2000 metri. 3 Watt di uscita, 5 circuiti accorr 
gante. È l’ultima espressione del «meglio in radio», •< 
sia perchè essendo un radiofonografo, con tali carati 
prezzo così basso. - In contanti L. 1950. A rate: L 

segna e 12 rate mensili da L. 140 cadat

A D I O M
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¡fonografi della Radiomarelli -1935
DAMAYANTE II AR10NE

na super 
po recen-

Riceve 
>pee sulle 
el mondo 
elettività. 
o. Mobile 
studiato, 

ensibilità. 
per fono- 

A rate: 
ix mensi- 
ina.

ARIONE su mobile lusso

L’ARIONE è una supereterodina ad onde CORTE, MEDIE, 
LUNGHE. Regolatore visivo di ione Regolatore visivo di sin­
tonia Interruttore di suono. Selettività 9 Kilocidi. Altoparlante 
a grande cono. Condensatori variabili antimicrofonic». Condensa- 
tori elettrolitici ad alto potenziale. Scale di sntonia parlanti. 
Controllo automatico di sensibilità. Filtro speciale che attenua 

il ’enomeno delle interferenze. Presa per fonograio
In contanti L. 1400. A rate: in contanti L 300 e I2 rate men­

da L. 100 cadauna.

CALIPSO n

Ivole multiple 
:sìvo di tono. 
Filtro speciale 
acori variabili 
•"oziale. Selet- 
j automatico 

3 a 580, e da 
Iti. Mobile ele- 
a per la qualità, 
■ittiche, ha un 
400 alla con­

ia.

L ABIONE montato su 
mobile di gran lusso, con 

perfetta cassa armonica.
In contanti 1.1500. A rate: 
L. 300 alla consegna e 12 
rate mensili da 1. 109 cad.

FONARGESTE

A rate: l. 480 
alla consegna e 
I2 rate mensili 
da L. 160 cad.

Il CALIP5O II 
è una superete­
rodina radio- 
fonografo. Onde 

MEDIE e LUNGHE. Altoparlante a 
grande cono. Selettività, sensibilità as­
soluta. Grande potenza. Scale parlanti 
illuminate per trasparenza Lo chàssis 
è un Damayante. - In contanti L. 2250

Il FONARGESTE è il radiofonografo di gran classe. 
Supereterodina a IO valvole. L’apparecchio che ancora 
non è stato superato. Duofonico. Due grandi altooar- 
lanti. Sensibilissimo. Tutti gli ultimi ritrovati della tecnica 
radiofonica. Quattro scale graduate da 15 a 550 metri. 
In contanti L. 4500. A rate: lire 1200 in contanti e 

I2 rate mensili da L. 300 cadauna.

A R E L L I
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LUNEDÌ
POLONIA
VARSAVIA

SVEZIA
STOCCOLMA

UNGHERIA
BUDAPEST
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NORVEGIA
OSLO

16 30: Soli di violino.
19: Notizie - Cnuveoa

19 25: Conversa?. vari/

20: Radio-Ol^ h

18: Concerto di i 
19: Radiocronaca.
19.30: canti popoli
20.15: Conversazlm
20.45: Musica niili 
22 23: Degnine VÌ<

19 40: Concerto della s -
<h-ià Filarmonica

20 15:

20: Trioni.

22 15 23: Varietà in •
OLANDA
HILVERSUM

29.45: Giornali

U.R.S.S.
MOSCA I

I Tliom.

LUBIANA or» !ie- maggi-m-.

19,25: Giornale parlalo.

18,40: Musiva brillan 
19 10: Con vers. musi 
19 50: Conversazione.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

lino.
22.6: Couver«.

M0SCA II

22: X Kulka e J Hiirg-'t

MIDLAND REGIONAL
18 I5i Per i fanciulli

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO

19 30; Musica brillante 
Corse.

20 40: Notiziario.
20 43: Mahler: ((into del 
hi terra, sinfonia col 
< 'incorso duirorchestra 
«Iella Residenza, di un

22 10: Giornate parlato

21 40:

parlato.
Conninie.

22 20: orche

•iruito

23 5: Radio-recita.
23.25: Musica brillante.
23.55-0.40: Dischi.

ne nero di Her a est. 
drammatizzazione di un

uonesa; 5 
dit Azione

Falla /I 
la—rue!
I Thais;

HUIZEN
17 40:

23: Giornale parlato
23 10 0 16 Ila London Re

JUGOSLAVIA
BELGRADO

18 25: (.tornale parlato.
18 30: cauti per solo

marcia
21,20: Organo (dalla < at­
tediale 1 Mahmigreau 
ptier natus esh 2. Da 
quin; Natale. 3. Vali Duc­
ine; Musette; 4. Bonmu 
Rapsodia catalana.
22.50: Musica italiana 1

19,10:
20.45:

viennesi.

ROMANIA
BUCAREST

19: Convers. - Dischi

18: bis. In - Racconti

20 35: Cori popolari.
21: Giornale parlato.
21 20: Balalaike

SPAGNA
BARCELLONA 

19: Dischi - Notiziario.

29.35:
21,10:

Offenbach.

MONTE CENERI

19.15:
(dischi) - hi

22: (
22.35:

24:

Waldteufel:
19.30:

20 15:

SOTTENS

21: Monnier In ra 
in ferrovia. connu.

21.4-3 22.15- Conc. vocale.

MOSCA III
17 30: Stefanian: Kahh- 
Na:ar. opere (aditila 
mento radiofonico).
21: Danze e concerto var.
21,45: Giornale parlato.

MOSCA IV
17 25: Trasm. (Fiin opria
21. Danze e concerto vai.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
19 21.2:

21 2:

21.45:

RABAT

22: Giornale parlato.
22 20: Cont. del concerto. 
23-23.30: Danze (dischi;

PACCO MONTAGNA
—- “sport man „

>1 Più completo e perfetto corredo per sciatore: donna, uomo, ragazzi.
Viene fornito a scelta in bleu, verde o marron ed è composto di 8 capi:» 1 Giacca in panno pesante modello norvegese. — 1 Paio panta- 

Ioni in panno pesante, modello norvegese, uguali alla giacca. — 
1 Camicia flanella con tasconi, a disegnature sportive. — 1 Ber­
retto panno, modello norvegese, uguale alla giacca. — 1 Paio cal­
zettoni rovesciabili, in lana grassa con bordo o senza. — 1 Paio 
guantoni rovesciatili, in lana grassa, con bordo o senza (parure 
coi calzettoni). — 1 Paio fascette panno, uguali alla giacca. — 
1 Paio scarpe sci, robustissime, in vacchetta, tripla suola, fode­
rate interamente in pelle contro il congelamento, e con plac- 

chette In ottone.

In vendita in tutta Italia 
al prezzo standard di

L. 150
Milano in C.«« Viti. Emanuele, 8

Ai primi 3000 " Pacchi » saranno unite 
altrettante « Scatole Regalo »> contenenti i 
prodotti offerti dalle Ditte: Dr. Wander 
S. A.. Ovomaltina, Formitrol ed 1 bottiglia 
isolante da mezzo litro, Ramazzotti, Co­
gnac Italia, Carlo Erba, Fosfati, Baiersdorf 
Si A., Olio, Crema Nivea e Ansaplasto.

Ditta “aporlman,, Corta Viti. Emanuele, 8 - Milano - Spedi­
temi franco di porto ed imballo un vostro “pacco montagna,,
VI accludo importo di | IRLA

contro assegno di "■
S/G.

V/A

... CITTÀ — (R)

MISURE
Altezza compresa la testa 
(Misura militare) cm- 
Numero del piede...... ........ 
Cintura (al fianco) cm. 
Misura del berretto -

a BOLOGNA
a BRESCIA 
a COMO

presso Raincoat, Via Rizzoli, 18
Corso Garibaldi, 15
presso Raincoat, Piazza Cavour, 1

a NAPOLI 
a TORINO

Via Roma, 223/224
« sportman », Via Roma (nuova), 16

a TORINO 
a TRIESTE 
a VERONA

presso Raincoat, Via Garibaldi, 9
« sportman », Via Dante 4 
presso Raincoat, Via Mazzini, G
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LA RADIO NEL MONDO
IMPRESSIONI D'UN PESCATORE D ONDE

T utti hanno sentito lunedi sera dall'Opera di
Parigi il Faust di Gounod e non è davvero il 

caso di affliggere i lettori con delle rievocazioni 
storico-musicali sul celebre spartito. Semmai ci 
sentiamo trascinati a rilevare la conclusione di 
un lungo discorso radiofonico celebrativo della 
bimillesima esecuzione dell'opera in Francia, 
che conferma il principio (valevole non solo 
in arte ma anche in politica) che vivono e 
resistono al tempo solo le opere (non quelle 
liriche, ma tutte le opere create dagli uomini) 
che hanno una vera base umana, che esprimono 
insomma, per dirla col Debussy, «un momento 
della nostra sensibilità». Ciò spiega il fatto (non 
unico nella storia della musicai di questo Faust 
che criticonzoli raffinati ed intransigenti sotto­
stimano e classificano come prodotto artistico 
minore, mentre le folle <4 milioni di spettatori 
in 75 anni nei soli teatri parigini), senza stan­
chezze. dal 1859 ad oggi, acclamano ed ammira­
no malgrado ogni variare del gusto, del costume, 
della psicologia e della loro stessa sensibilità.

In coincidenza con le celebrazioni gounodiane 
dell'Opera, l'impresario della Porte Saint Martin 
ha avuto la felice idea di riesumare il Piccolo 
Faust, la celebre operetta parodistica di Hervé. 
che ebbe ai suoi tempi (la prima rappresenta­
zione risale al 1869) un successo strepitoso che 
ora. a tanti anni di distanza, si sta rinnovando. 
Il regista Maurizio Lehmann ha presentato al 
Poste Parisien i principali interpreti della paro­
dia goethiana, ed ha tratteggiato un rapido pro­
filo dell'autore. Fiorimondo Ronger, conosciuto 
sotto il nome di Hervé, le compositeur toqué 
come lo chiamarono i nemici e i giornali umo­
ristici. (Un giorno Hervé, per ridere a sua volta 
di quanti si burlavano di lui, scrisse di getto 
un'operetta divertentissima e l’intitolò... Le com­
positeur toqué, la fece rappresentare ed ottenne 
. n vivo successo).

Ancora bambino, un giorno, approfittando di 
un momento di scarsa sorveglianza, fugge di 
casa e dalla vecchia mamma. La sua fantasia 
scapigliata gli impone il misto dell'avventura, 
il desiderio della libertà. Incontra una cappella 
sul suo cammino e quatto quatto vi si intro­
duce. L'interno è deserto. In un angolo v'é un 
organo tentatore. Il fanciullo cauto s’avvicina 
e si pone alla tastiera. Deliziose note improvvi­
sate dilagano per la navata. L'imprevisto con­
certo richiama il curato che, meravigliato, 
sosta ad ascoltare il bimbo le cui agili dita scor­
rono magiche sui tasti. E’ cosi che il piccolo 
Fiorimondo diventa organista titolare di Bicétre. 
Egli però sente che il suo compito non deve 
limitarsi a ciò. Il teatro lo affascina. Ecco che 
compone la musica per un vaudeville di Scribe 
e Saintine. Ed è un successo.

In seguito a concorso, nel 1845 Ronger diviene 
organista di Sant’Eustachio. Libero da preoc­
cupazioni finanziarie, egli può dedicarsi alla pro­
duzione preferita. Il binomio chiesa-teatro resta 
però sempre il cardine di sua vita.

Il carattere allegro, la vena inesauribile di 
buonumore e di brio lo spingono verso l’operet­
ta. Dopo Offenbach egli è certo il compositore 
più fecondo e virtuoso al quale il genere operet­
tistico deve buona parte dei suoi trionfi al tempo 
delle crinoline. Oltre cinquanta lavori teatrali 
ha prodotto Hervé. In ordine cronologico e tra 
i più noti sono « Il suonatore di flauto », « I ca­
valieri della tavola rotonda », prima opera buffa, 
«L'occhio accecato» rappresentato nel 1867 con 
successo immenso che gli porta la celebrità.. 
Viene poi finalmente il « Piccolo Faust », lavoro 
:n cui la parodia trova la sua più geniale espres­
sione e i noti personaggi di Goethe e di Gounod 
si presentano sotto una veste caricaturale che, 
senza irriverenza, è piena di buon gusto e di 
nisurata comicità. Nel libretto originale, dovuto 

a Crémieux e Salme, si vedono infatti il vecchio 
aottor Faust che, prima di cedere la sua anima 
al diavolo, esercita la professione di istitutore.

« casta e pura » Margherita che vuole anche 
essa « vivere la sua vita » e il prode Valentino 
che torna dalla guerra in... carrozza.

Il rielaboratore della nuova edizione Monézy- 
Eon è stato ancor più... rivoluzionario. Il Faust 
34 è veramente moderno. Egli conosce le male- 
atte del metrò, dei gangsters, impreca al tele- 

jono e financo alla radio. Il suo inferno, insom­
ma, è la Parigi d'óngi,.. GALAR.

8 GENNAIO 1935 -XIII

ROMA- NAPOLI - BARI
MILANO 11 • TORINO II

ÌVO.MA: kc. 713 - III 120,8 kW. .71
NIPOLI' kc. 1104 - in. 271.7 kW. 1.5
BASI: kc. 11)511 - ni. 283,3 - kW. 20
MlLIMi 11: kc 1357 • in. 221.1 ■ kW.
Torino 11 kc 1300 - III. 210.6 k)V. 0,2 

MILANO II e TORINO il
mirano in collegainenin imi Roma alle 20,45

7,45 iRoma-Napoli) : Ginnastica da camera - 
Segnale orario.

8-8.15 iRoma-Napoli): Giornale radio - Lista 
Buitoni per le massaie - Comunicato dell'Ufficio 
presagi.

12,30: Dischi.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I A.R.
13-13,35 e 13,45-14,15: Trio Chesi-Zanardelli- 

Cassone (Vedi Milano).
13.35- 13.45: Giornale radio - Borsa.
16,30: Giornalino del fanciullo.
16.50: Giornale radio - Cambi.
17: Marga Sevilla Sartorio: Dizioni di poesie.
17,10 (Bari): Concerto del Quintetto Esperia.
17,10 (Roma-Napoli) ; Concerto di musica varia.
17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18,10: Quotazioni del grano.
18,10- 18,15 (Roma): Segnali pei' il servizio ra- 

dioatmosfericb, trasmessi a cura della R. Scuola 
Federico Cesi.

18,40- 19 (Bari): Trasmissione per la Grecia: 
Lezione di lingua italiana.

19-19,15 (Roma-Bari): Radio-giornale dell’E- 
nit - Comunicazioni del Dopolavoro.

19-20 (Roma III): Dischi di musica varia.
19,15- 20 (Roma): Notiziario in lingue estere.
19,15- 20 (Bari): Bollettino meteorologico - No­

tiziario in lingue estere.
19.35 (Napoli): Cronaca deUTdroporto - Noti­

zie sportive - Comunicazioni della Reale So­
cietà Geografica - Comunicazioni dei Dopola­
voro.

20: Giornale radio - Notizie sportive.
20,10 (Bari): Trasmissione speciale per la 

Grecia: 1. Inno nazionale greco; 2. Notiziario 
greco; 3. Eventuali comunicazioni; 4. Segnale 
orario; 5. Cronache del Regime.

20,10-20,30: Dischi.
20.30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni delTE.I.A.R. - Cronache del Regime: Sena­
tore Roberto Forges Davanzali.

20,45:
Il giardino di Armida

Commedia in due atti di LUCIO D'AMBRA.
Personaggi :

Papà Santi.................Augusto Mastrantoni
Passacantando  ...................... Mario Gallino
Vivaverdi........................... Giulio Barbatisi
Tamagnino..............................Marco Besesti
Luisella..............................Giovanna Scotto
Nannina.............................. Rita Giannini
Michele.......................... Gualtiero De Angelis
Lodovico Barra...................Rocco D’Assunta
21,45:

Concerto vocale e strumentale
1. a) Albeniz: Granata; b) De Falla: Arago­

nese (orchestra).
2. a) Pizzetti: I pastori; b) Castelnuovo-Te- 

desco: Ninna-nanna, per soprano e or­
chestra (soprano Enza Motti-Messina).

3. a) Bach: Preghiera; b) Granados: Anda­
lusa; c) Saint-Saèns: Allegro appassio­
nato (violoncellista Tito Rosati).

4. Henri Tornasi: Tre canzoni corse per so­
prano e orchestra: a) O Cinciarella; b) 
Lamento; c) Zilimbrina (soprano Enza 
Motti-Messina).

Notiziario letterario.
5. Canzoni spagnuole interpretate dal «Duo 

Suretha y Band ero ».
6. Musica da ballo.
23-23,10: Giornale radio.

MILANO TORINO • GENOVA - 1 RIESTE - FIRENZE

MELODIE GREGORIANE 
E AMBROSIANE
SAGGIO DELLA SCUOLA 

SUPERIORE AMBROSIANA

DIRETTA DAL PADRE

GREGORIO M. SUNOL

«

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE

ROMA III
Milvmi: kc. Si'. - in. 368.6 - kW. MI — limisi); kc. ii;h 
ih. 263.2 • kW. 7 GENOVA: kc. 986 ■ in. 304,3 KW 111 

Triesti : kc. 1222 - ni. 245,5 - k\v 1» 
FIRENZE: kc. 610 - ili. 401.8 • kW. 211 
ROMA li; kc. 1258 - 111. 238,5 - kW. 1

ROMA HI entra in Collegamento cqn Milano nlle ;u.. ,
7,45: Ginnastica da camera.
8-8,15: Segnale orario - Giornale radio - Listo 

Buitoni per le massaie.
11,30-12,30: Orchestra Ambrosiana diretta dal 

M” I. Culotta: 1. Ansaldo: Sempre allegro; 2. 
Mancinelli: Carnovale (dalle scene veneziane i; 3. 
Hugh: My dancing Lady; 4. Giordano; Madame 
Sans Gêne, fantasia; 5. Weiss: Ditemi; 6. Dell- 
bes: Fantasia sui principali motivi; 7. Culotta: 
Fairy-tale; 8. Manno: Coquetterie; 9. De Feo: 
Pattuglia in ronda; 10. Rixner: Corcovado.

12,30: Diselli.
12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deHE.I.A.R.
13-13,35 e 13,45-14,15: Trio Chesi-Zanardelli- 

Cassone: 1. Rubinstein: Toreador e Andalusa; 
2. Verde: Ricordi di Svezia (secondo e terzo tem­
po); 3. Chesi: Il valzer della gioia; 4. Schubert: 
Notturno, op. 148; 5. Boccherini: Minuetto; 6. 
Ketelbey: Danza degli zingari; 7. Brancucci; 
Marisetta; 8. Segaria: Ninna-nanna; 9. Taylor: 
Piccola suite da concerto (primo e secondo): 10 
Cortopassi: Passa la serenata.

13,35-13,45: Dischi - Borsa.
14,15-14,25: (Milano): Borsa.

MILANO -TOSINO 
OENOVA - TRIESTE 
Fi RENZE-BOLZANO

ROMA 111
Ore 20.45

FRASQUITA

F. L E H À R

ROMA - NAPOLI - BARI 
MILANO U • TORINO II 

Ore 20,45

IL 
GIARDINO 
DI ARMIDA

Commedia 
in due atti di

LUCIO 
D’AMBRA
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MARTEDÌ
18,10-18.30: La Camerata dei Balilla:
variazioni balillesche e Capitan Bombarda.
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 

giornale dell'Enit - Giornale radio.
20,20-20,45: Dischi.
20,30: Segnale orano - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R.

20.45: Trasmissione fonografica :

Madame Butterfly
Opera in tre atti di GIACOMO PUCCINI.
Negli intervalli : M. Taccari : « Confessioni al 

microfono », conversazione - Notiziario letterario.
23 : Giornale radio.

8 GENNAIO I935 -X11I
PROGRAMMI ESTERI

SEGNALAZIONI

16.35: Giornale radio.
16,45: Cantuccio del bambini. Yambo: Dialo­

ghi con Cluffettino.
17.10: Dischi.
17 30 Saggio dello Scuola Suneriore Ambrosia­

na di musica sacra diretta dal P. Gregorio M 
Sunoi ; 1. Due sottende ambrosiane: 2. Melodie 
ambrosiane confrontale con melodie gregoriane: 
3. Fondazione melodieo-ritmica delle melodie 
ambrosiane: 4. Melodie del ciclo natalizio,

17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi. 
18-1810: Notizie agricole - Quotazioni del 

grano nel maggiori mercati italiani.
19-20 «Milano II - Torino IH: Musica varia. 
19-19,15 i Milano-Torino-Trieste-Firenzei: Ra­

dio-giornale dell'Enit - Comunicazioni della Re­
gia Società Geografica e del Dopolavoro.

19.15- 20 ( Milano-Torino-Trieste-Fìrenzei : No­
tiziario in lingue estere.

19,30 (Genova): Comunicazioni della Reale So­
cietà Geografica - Comunicazioni del Dopolavoro 
- Dischi.

20: Giornale radio - Bollettino meteorologico - 
Dischi.

20,30: Segnale orarlo - Eventuali comunica­
zioni dell'E.I,A.R. - Cronache dei. Regime: Se­
natore Roberto Forges Davanzali.

2045: Frasquita
Operetta in tre atti di FRANZ LEHAR 

diletta dal M" Tito Petralia.
Personaggi :

Aristide Girot............. Giacomo Osella 
Dolly, sua figlia............. Dirce Marcella 
Armando Mirabeau . Vincenzo Capponi 
Ippolito Galipol . . Riccardo Masucci 
Frasquita..............................Alida Vane

Negli Intervalli : Conversazione scientifica di 
Ernesto Bertarelli - Notiziario letterario.

Dopo l'operetta: Dischi.
23: Giornale radio.
23.10 (Milano-Firenzei : Ultime notizie in lin­

gua spagnola.

BOLZANO
Kr, »la - ni. MV 1

12.25: Bollettino meteorologico.
12.30: Dischi.
12.45: Giornale radio.
13: Segnale orario - Eventuali comunieaz < ni 

dell E I A.R.
13-14: Concerto del Quintetto
17-18: Dischi.
19: Radio-giornale dell'Enit — Comunicazioni 

del Dopolavoro.
19,15: Notiziario in lingue estere.
20: Giornale radio - Bollettino meteorologico 

- Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’ E.Ì.A.R. - Cronache del Regime.
20,45:

Frasquita
Operetta in tre atti di F. LEHAR 

diretta dal M" Tito Petralia
Negl' intervalli : Conversazione scientifica di 

Ernesto Bertarelli - Notiziario letterario
Dopo l'operetta : Dischi.
23: Giornale radio.

CONCERTI SINFONICI
19.35: Vienna ( Wagon 
c H Wdf) 21: Ber- 
lino ( Bruckner), Bru- । 
xelies I ( Cìaieov.ski ),
London Regional ( Mu 
,(ca ru^a) - 21,15: I 
Parigi P. P. (dii.Hi. । 
Paul Paray) • 21,30: 
Strasburgo (e tulle le 
stazione statali frane«' 
si): Opere rii WaglnT.

CONCERTI VARIATI
21,10: Beromuerster
(Liszt), Lussemburgo 
21,15: Oslo (da Ilei 
4nki) - 21,25: Huizen 
(Ordì e sii a c vaniti) 
21.40: Budapest (musila 
zigana) 22: Hilversum. 
Stoccolma • 22,15. Oslo - 
22.20: Berlino (Mozart 
iillcgro) • 22-30: Co­
lonia, Stoccarda, Fran­
coforte - 22,40: Koenig­
sberg - 23: Amburgo. 
Monaca, Vienna (bandii) 
- 23.20: Droitwich,

□ PERE
19.30: Praga (FverMer: 
» Deborah ») 20: Bel­
grado (dal Teatro Nu 
zinnale) - 21.10: Lubiana

PALERMO
Kt’. ’iCk» - IH. 531 kW. 3

12.45: Giornale radio.
13-14: Concertino di musica varia: 1. Marrone: 

Loquita. paso doble; 2. Puccini: Manon Lescaut, 
fantasia; 3. Canzone; 4. Dal Pozzo Blatthey- 
Chiappo: L'ultimo gaucho, tango argentino; 5. 
Wassil: Bruna, valzer interra.; 6. Canzone; 7. 
Silvio: Grillo, preludio e scherzo; 8. Vigevani: 
Canta, fox-trot.

13,35: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell'E.I.A.R - Bollettino meteorologieo.

17,30: Salotto della signora.
17.40-18,10: Dischi.

AUSTRIA
VIENNA

18 5 19 35: Giornali' pa i la 
h» c bollettini divirsi.
19 35 (dalla Grosse. K<m- 
/•r'haus-aal) l Waum • 
Preludio e Morie d'Is H 
In ? lineo Wolf Pfiii'ir 
siiea. poema sinfotin -» 
10.30: Trasni. di varietà. 
22.30: Giornale parlati» «■ 
< onversaziunr.
23: Mimica popolare |ht 
una banda militare 
24 1: ( ’«»licerti» di dischi

BELGIO
BRUXELLES I

18 19 15: Concerto vocale 
Soli di piano (Liszt) 

Per i fanciulli - Notizie 
19 15 20.30: Musica serba 
orchestra ili musica jm 
polare - Cronaca operaia 
20 30: Giornale parlai« 
21: Or« Itesira sinfonie;! 
dedicata a Cialrovski 1 
Ouverture « ixtf -, 2. ( ou 
cerio in re beni per pia 
no e orchestra; :t. Sinp>. 
aia in do minore Imi; 
Conversazione Dischi 
23: Giornale parlato 
Dischi.
23,55 24: Li-zi Chrislus

BRUXELLES li
18: Dischi Per i Bua 
i inlli - ( «»nversazium .
20: Conversazioni - Caii- 
Z Hii Giornale parlai«». 
2124: Abraham: Il fiore 
diluirai (orchestra r
tanto) XelL intervallo
cmiver-a zinne - Indi 
Giornale parlato - D:

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

18 10: ('qnwrsazloni vari«: 
in tede-co.

- 22.10: Barcellona idaì 
Gran Liceo).

OPERETTE
18,50: Francoforte ( Mil 
iócker: c Lo si udenti’ po 
vero ») - 19,55: Monte 
Ceneri (Mastelli: «Goal»») 
- 21: Bruxelles li (Abra 
ham : « Il fiore delle Ha 
vap»»), Droitwich ( Kul 
ka e Burger: « La vita 
di OfTenbach •»).

MUSICA DA CAMERA
19,30: Oslo ( Sehjeldcrup) 
• 20 Mosca I (canto e 
piano) - 22.5: Algeri - 
24: Francoforte, Stoc­
carda. ere. (Mu-ir.i «■ 
« Licder a).

SOLI
20: Copenaghen (Haute) 
- 21: Breslavia (organn) 
- 22,20: Droitwich (pia 
no) 22,35: Midland 
Regional (due piani).

MUSICA DA BALLO
21,30: Monte Ceneri - 
22,35: Breslavia - 23: 
Copenaghen • 23,10:
London Regional - 23 30: 
Radio Parigi • 23,40: 
Lussemburgo - 23,50:
Hilversum - 0,15: Droit­
wich.

19: X««l ¡Ziarivi Di-ai.
19 15: < «hivcrsnziom . 
¡9 30; Fovr-ler lieboiuh. 
opimi in *t atti.
22: Nili iziario Di-« Ili 
22,30 22 45: Notiziari«» in 
hip lese.

BRATISLAVA
18: Trasni. in imghrr«'"' 
18 45: ( <>nver-azione.
19: Tra-mis- da Pray . 
19 10: Diselli Con ve i -, 
19 30: Trasm. da Prag «
22. 15; Notizie in umili-

22 30 22,45: Dorili vari

BRNO
18 20: < onvers vai ir.
19: Tra.>ini—. da Prava
19 10: Cornei io di dicchi.
19.15: Lezione di tran«« -'
19 30-22.45: Tra-mi— ila

K0S1CE

18; (Onvt rsazlnni var 
19: Tra-nilss. da Piaga 
19.10: Tra-mi—. da Brm 
19.30: Trasm da Pra^a. 
22.15 22 45: Bratislava.

MORAVSKA-OSTRAVA
18.10: Coniers. Dischi 
19: Trasmi — . da Praga 
19.10: fra-mi—. da Itili" 
19,30 22,30: Trasmi — da 
Praga.

DANIMARCA
COPENAGHEN

18 15: Lezioni di ledi - •• 
18.45: Giornale parlai".
19,16; Conversazioni.
20: Soli di ilanlo.
20,15: IL Ibsrn: Fedri sci, 
dramma.
21.35: Diselli - Notiziari«». 
22: Mu-i< a nordica.
23 0 30: Musica da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE

18: CoiiCei'lo variato.
19 30: («¡ornale radi«»
20 45: ( «»nvi'r-azuuii - N"

21,30: Coinè Si la-Imi uo.
LYON LA DOUA

19 30: Giornnle radio
20 30 21 30: Conver-aznnii
«' rrmiarhe varie.
21 30: Cinne SI rasinng«».

MARSIGLIA

PARIGI TORRE EIFFEL
18 45: (ii irimle parhito, 
21 30: (Ulne SIra-bure’'•

RADIO PARIGI
19.10 21: Come lunedi 
21: Letture Leti era ri«'.
2130: Giornale parlai«'
21 45: hi i«‘ux : La latmlh 
Lai'olellc, coninu'dia 
Nell' interi a 11««: No' i/ia-

23 30: Musica da ballo.
RENNES

19: Giornale radio Cun- 
vers.'IZiotH Bolleit., eia .
21 30: ( <>me Stra.Mmriro.

STRASBURGO
19: Crniv ili tede-««».
19 15: Conversazimie
19.30: Kadio-nrcliesi ra I 
i.uirautl: baimi peishi- 
iai; \\ « ber. Ouv dell'o 
bei oh: 3 Saliti Sal ii- t- 
sdHla. arie di hallcHo;

Wagner: Fantasia sui 
Maestri fan tori: Pier- 
né: Ralf oh e d'oro, suite 
d or« hesf ra.
20 30: Notizie in franc he. 
20 45: Concert«» «li dischi.
21: Notizie in tedesco 
21.30: Trasmissione 
ral ■ dal t’< ni servai c>rio di 
Parigi (d rettore Irighel- 
brri’hl! Wagner: Frani 
meidi del Vascello fan­
tasma: b] Fraimnenti «lei 
LohenariH: c) Framnieid » 
del i re oh scolo deyli. del: 
b) Franimelii del Turni- 
h a user.
23 39: Nnil/ie In fram •-e 
- Fine.

TOLOSA
19: Noli/. - Musica sllif. 
- Musica di film - S'»H 
di violino.
20 10: Arie di opere - N“- 
tiziario - C<mv. medica.

21. 15: Scene comiclm - 
Mu-na viennese.
22: Brani eli operette * 
oh Itesi re varie
23: Musica varia - No' 
zlari" - Fantasia rad mi. 
0.15: Musica stnfoiii«a 
Melodie - Fisa mimi h In 
1130: Nói ¡Zia rio - Mu­
sica di film - Brani ili

GERMANIA
AMBURGO

18 10: Con versa? varie.
19: Concerto variato.
20: Giornale parlalo.
20 16: Da Stoccarda.
21: Ha Franeoforle
22: Giornale parlalo - 
fnnrim'ZZo imisica |v.
23 24: Kadinurchesi ra i, 
La—«‘ii: ourrrlHrl^ sn mi 
Lie<l popolare della Tn- 
ruig ia. •?. Mansz.- Seri • 
Htila cubana: Bolzoni: 
di nitri ln: ó. Gebharde 

La lesta dell liifuhlc. , 
hipoliifiv Ivanov stiii't 
mneusIra. <i: Hall. I ■ 
ic::e tic! rehfo, valz. i: 
7. Millöcker: Ouv dell'» 
Situi eulc pure io.

BERLINO
18 30: .Arie e nudodie oi 
operelfe e film MiJHH i 
19,30: Il « «insigliPie gin 
ridico;
19 40: All ita lila - N-h 
ziario.
20. 15; Trasm is<b.m- da. 
Siucearda.
21: Brthkner SìhIoh-d 
ti. i in mi beninll«' mm. 
gioie .Komaiiiica).
22: Gioì naie [tarlalo.
22,20: Opere allegre di 
Mozart J Variazioni • 
iinunelfo dal Dii ri li 
Hieiilo in re riinggi«'i". 
per due violini, vini ¡, 
i <mt rahasso e dm* cori 
-2. Scherzo a cauoo«’;
l in tisica h ti del vilhift'u ' 
(scherzo musicale) «»< • 
due violini, viola. <" । 
trahasso p due corni.
23 24: Musica allegra (H-

BRESLAVIA
18 15: Si rumeni i a pici 11 «».
18 50: Notizie vari«
19: Danze dei tedeschi al-

19,50: Giornale parlai » 
20.15: Da Stoccarda.
21: Improvvisazioni at- 
i’fii gami.
22: Giornale parlalo. 
22.25: ( oiiversazione.
22. 35 24: Musica da ball ».

COLONIA
18: Conversazioni vari • 
19: Lieder per coro 
19.50: Giornale parlato. 
20.15: Da Stoccarda.
21: Da Framoforb
22: < iiornale parlai".
22.30: Musica brillanto 
24 2: Da Fran colori e.

FRANCOFORTE
18: Conversazioni varie 
18.50: Millöcker: l<> si"- 
dmle iHivero. opercita »I - 
schi - rielab.).
19. 40: Baditi bozzoli«' .
20: Giornale parlalo. 
20.15: Da Stoccarda.
21: Orchestra e cani": mu­
siche «li Schumann Schn- 
bert, Reger.
22: Giornale parlalo
22.30: Trasm. da Colonia. 
24 2: Musica da camera •• 
Lieder per soli.
le di una vommrdia ’ ; 
nese 3. Karel: Sclu'izo

KOENIGSBERG
18 15: Convers. varie 
19,10: Programma variato.
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21: l’oru ei'hi di dischi (le- 
dicalo a Fiotow.
M: Giornale parlato • 
( oHvorsazioiic.
22 40 24: Radioouchol ra 
i Kmnzak Grüss (¡oli 
Il leu. nutre la: 2 Adam: 
Ouverture del Postiglione 
di Longlumeaii; 3- Mnr 
zllli Hicuiili di Lrhar. 
serenata । Miirzilli: Ju- 
bcl. serenala: 5 Koinzak 
Fanciulle dei Haden, vai 
z» F: tì. Biankonberg. PoL 
pourrl di man e (edewhe; 
7 OH tritìi Danze russe, 
a Strami: Melodie dalle 
Mille e una notte; v. Biitl 
nei-: WeddlgeU-Marsch
K0EN1GSWUSTERHAUSEN
18: Mmira da i amera. 
18.40: Convers. varie.
19 20: Tra*in. da Llpon.
20: Giornali1 parlato.
20 15: Da Stoccarda.
21: Banda militare.
22: Giornale parlato.
23: cauli popolari finnici 
e jugoslavi (registra­
zione).
24 2: Da Francotorl«

LIPSIA
18 20: Orchestra e carni»
19: Comerte» variato 
20; Giornale parlato 
20 15: Da Stoccarda.
21: ( H < lic-di n, soli e co 
i o i ( ormdius Ouv del 
Hai ble re di Hagdpd; 2 
Weber. Pet peliium mu­
idle: 3. Strauss: Perpe 
luum mobile: A. Chopin. 
Polacca in la magg4 5. 
<. tazsiuov i alses da viai 
certo. r»er grande orche­
stra: 6 Liszt: a) Honda 
del gnomi, h) La camini 
nella; 7 Ninnami. Ah 
chelrr Infialiti’ per er 
. hesita. s Zi ehrei Ltm 
slddllsch. galoppo Ne 
gli Intervalli: Lieder per

22.16: Giornale parlato. 
22.36-14: Da Breslavia.

MONACO DI BAVIERA
1« 30: ( incerto di db« hi. 
18.50: (domale parlai" 
19: Con« di musica bri II 
e popolare.
20: ('.tornale parlato
20.15: Trasm. da Stoc­
carda.
21: Trasmissione di va 
rieia paido, orchestra e 
soli diversi)
22: Giornale parlati»
22.20: Intermezzo.
23 24: Da Amburgo.

STOCCARDA
H: conversazioni varie.
18 30: Concerto bandistico 
19 15: Concerto varialo.
20: Giornale parlato. 
20.16: Km t Hrynk'ke t r»P. 
vin itdh rudlorecHa 
21: Da Francòfone.
22: Giornale parlato
22 30: Trasm. (In Colonia
14 2: Da Francòfone.

INGHILTERRA
DROITWICH

18. 15: Musica per set tei tu. 
19: («ioniaIr parlato.
19 30: Haendel: Due sona 
Ir per flauto e clavhviii- 
Palò (in mi minore v In

19. 50; Convers. In tranr«'- 
se. Dischi.
13. 30. Conversazione.
21: A. Kullca e .1. Bu-rger. 
La vita di Gncnbarh, pót* 
pomri lorch. e canto).
22: A. Schnltzler: tu 

'pranzo di addio, tomaie- 
media in un atto.

22,20: Sull di pialli». 1. 
Strauss: serenata 2.
Liszt L'allodola. Impa 
ile a za
22,30: Giornale parlato. 
23: Convers. sull'India. 
23.20: Orchestra della 
B B. C. I. Mozart Quat­
tro tempi della Scremila 
N. 9. ■? Il Iteci toni: Sui 
capriccio sla poh leu.
0 15 1; (D.) Mugica da
ballo.

LONDON REGIONAL 
18.15: P- r l fanciulli 
19: Giornale tuulato. 
19 30: Concerto di luui in. 
20 15: Musica da balli». 
21: Conv. Sinfonico dalla 
Queen s Hall diretto da 
Sir H. Wood. Musica rus­
sa l Mus-orgski Prelu­
dio di lla Koramina; 2. 
Rimski Korsakov: Un a- 
rla per soprano e orche­
stra dalla Fidanzala del 
lo Zar; 3 Prokoflev con 
certo n 3 In do (piano e 
orcib’sira). 4. Ciaicovski: 
Sinfonia n. 6 in si min 
22,35: Concerto di dischi. 
23: Giornale parlalo.
23,10 1: Musi -a da halle»

MIDLAND REGIONAL 
18.16; L'ora dei fanciulli 
19: Giornale parlalo.
19.30: Conversazione dt 
attualità.
19 45: Concerto di dischi. 
»9.30: Canzoni elisabeit la 
ne pè» « <t<>
21: Da London Regional. 
22.35: Soli per due piano­
forti.
23: Giornale parlai«» 
23.10 0 15: Da London Ite 
ginn ài.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

18.25: Notiziario Canti 
19: Dischi - Notiziario 
Conversazioni varie.
20: Trasmissione dal Tea­
tro Nazionale.

LUBIANA - 
18; Conversazioni. 
18,40; Concerto variai«». 
19.30: < '«mvers N« i izh 
20 10: Canti popolari. 
21 10: Radioorcliesf i a : I. 
Beethoven: Coi mirino, ou 
veri u re. 2. Delii»es Ur- 
bach l na con rersuzione 
con Delibcs; 3. Waldteu- 
fel; Stella polare, valzer. 
21.40; Giornale lui-lato 
22: Radio-orchestra. 
22 30: Dischi inglesi

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO

19.30. Musica brillatile -

20.49: FI-armoniche N«j- 
tizie vai le.
21.25: Sóli di piano No­
tizie.
21.45: Radiù-orcInMra. I. 
Denta ree Ossessione: 2. 
Callidi Serenala a Liset­
ta: 3. Darnean: Pah inet­
ta. A. Impuis: Hrrreioe: 
ò. Vau Dani: Serenala 
d'At lei • Idi.a ti. Fr»^ 
meaux: Valzer miniare 
belga.
22 10: Radio-orchestra • 
«elio (Maash f hocclwri- 
tll: Concerto in mjI. per 
cello e orchestra.
22.30: Conversazione. 
22.40: Seguito del con 
certo: 2. Beethoven: Ouv. 
dell' Kgiimnl: 3. H«odit 
( onte ria per cello e nr- 
rheMra.
23.15: Melodie beigli« 
2J.C0: Musica da ball » 
1: Notiziario - Fine.

NORVEGIA
OSLO

18: Per le signore e noti­
ziario.
19 30: Concerto di solisti - 
Calilo e ptano - Opere di 
G Schjelderup.
20; Conversazione.
20.30: Ina rad io-ree il a di 
llolberg.
21 15: Coni t i tr» da Hel 
slngfoi^ - Arie, popolai! 
finlandesi < n< hesti n e 
lauto.
2145: NoIjz.u- < ««uvei- «z 
22.15 23: Com-crlo orili.' 
strale 1 Mozart Con 
certo per due piani e or- 
chesira In mi beni, iniig 
giotv; 2 Li-Zt: Le» pif 
(ades, poetila .sintonico.

OLANDA
HILVERSUM

18.40: Dischi - Notiziario. 
19 40: Soli di piano.
20.10: Notiziario - Dischi 
antichi.
21.40: Concerto vocale 
con piano. Composizioni 
di Scliutieri.
22: Concerto dcllorch« 
sira delia stazione; Mn 
sica brillante.
»2.25: Radio-riTita.
23.10: Coni. d»*l concerto 
23.40: Notiziari ».
2350040: Mus. da ballo.

HUIZEN
17.55: Concerto orchestra 
le «• dischi.
19,20: Lez. di esprranio 
20 65: Com. orchestrai-' 
21.26: Orchestra della sta 
zione c canto; 1 Mozar« 
Ouv. ili Titus; •.»..Mozart 
Frauirnenli de la Finta 
giardiniera «/' Ideine a e<> 
dalle >- Nozze di Figaro 
3 Ixuizing: Framtnwiii 
dd ( (lodatore selvaggio. 
dal « Franco cari latore 
4. Cimaro-a: Ouv. del -Gii 
Irhnouio segreto: ■> M* 
zart- Frammenti delle 
Sozze di Figaro; e co« 
rubini; Ouverturi* d io«» 
cremi te. 7 Mozart: Frali, 
menti «lei Flauto magi 
cu. s. Weigl; Fi’ammpnii 
della Famiglia srlz:cia: 
9. Pomhiellt: Balle«I « 
dalla G locanda.
23.10: Notizia i,i«i.
23,16: Mil-ha brillarli«' 
23.65-0.40: Dicchi.

POLONIA
VARSAVIA

18 15: Mu.-hà «la camein 
18.35: Dicchi < ««IlVrl - 
19; Concitio vocali'.
19.20: Conterà Dbchl.
19,45: Giornal" parlai«« 
20; Convers. varie - Ti.» 
smiss, lei leraria
20.45: Gl«»maie pallai«' 
21: Trasmissione «li mi •« 
pera su dischi.
22.45: Conversa/, in Un 
gua esperanh«.
23.5: Musica ita hall«»

ROMANIA
BUCAREST

19: ( «»nvers. - Dizione.
20 5: Radion he-tra «li 
retta da Rogahki; 1 M" 
zarr Ouv. deli«- .Sozze di 
Figaro: 2. Ilaydii: Siu/u 
ala (V " Addhi ■. 3. Ber 
thoven: Variazioni su un 
tema di Mozart iki celb 
e orchestra: 4. Riuiski 
Korsakov (.oncerlu lo •!«• 
diesis minore, per pian«« 
e orchestra; Liszi ; Vu 
zeppa, poema sinfonie « 
22: Gimiial«' parlato.

SPAGNA
BARCELLONA

19: Concertò di violino e 
piano - Dischi.
20-16: Notiziario - Con». 
21; Spuri Dischi scelti. 
21.30; Gmruaie parlato 
22; Campane - Note di 
società - Per gli equi 
raggi In rotta.
22. 10: Trasm. irmi opera. 
23: Giornale parlato.

SVEZIA
STOCCOLMA

18 15: ( oucerio (li dischi. 
19.30: Conversazione.
20: Rad loca ha rei.
20.45: Cronaca letteraria 
21 16: cauti popolari liu 
nlci.
22-23: Radi orchestra 1. 
Mozart. Ouv. del Hallo 
dal Serraglio; 2. Mendel- 
»olui: ('aido; 3. Schu­
bert; Improptu in la be­
molle maggiore; 4. Cho­
pin; Valzei. op. Gì; 5. 
Puccini: Pal-pourri; c.
Hylboni: Anna bell a. 7.
BjbrkaiKlrr: Canto; 8
Lehàr: Cu sei il mio sole; 
•i Hruby; Melodie di
Lehàr.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

18: Dischi » Conversa­
zione.
19: Notizie - Conversa­
zione.
20: Concerto variato.
21: Giornale parlato
21 io 22.15 Trasm. musi­
cale. l.i<zt a Weimar.

MONTE CENERI
19 15: Musica brillaliI«
19 45 (da Berna): Noti­
ziario.
19.55: B. Mastelli; Com. 
«»peretta in 3 atti Negli 
intervalli; I « Record ». 
con versa z lon p; 2. «• La fi­
nestra sul mondo ».
21.30 22: Danze senlimen- 
tali - Fine.

SOTTENS
18: Convcr<azi<nii vali“.
18.45: (’om erto variato
19: Conversazione.
19,20: Concerto variato.
19,40: ( ««uv« inazione.
20.20: cauli iK)polarl sviz­
zeri per coro.
21.15: Giornale parlalo.
21.25 22.15: Canzoni e m«»- 
iiolughi.

UNGHERIA
BUDAPEST

I8 30: Soli di clavinceiil 
baio.
19: Conversazione e <mti- 
certo corale.
20 10: dia radierò! ita 
2140: N(»liziario - Musiva 
zigana.
23: Danze - Notiziario.

U R.S.S.
MOSCA I

18.30: Per le campagli«' 
20: Musica da camera 
(piano e canto).
21: Conversa/ tu tedesco. 
21.55: Campane del Krem- 
lino.
22.5: Conv. in frames»'.
23.5: c«uv. in olandese.

MOSCA II
dì sera non trasmette.

MOSCA III
17.20; Tiasm d un -i» ra. 
21,45: Gi«irnale parlato.

MOSCA IV
18.30: Serata h i tel arla 
20: l na radi«»™« ila 
23: Conv in «.pagnol«».

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
19-21,33: l)is«‘hi - Noti- 
7 la rio - Conversazione.
21 30: E. Augier; Lt‘ pod 
scrlpluh'. «« »ui media in 
un atto.
22.5: Musica da rampra. 
22.35: Dolili Notiziario. 
23 23.45: Mii'l«a orii'idalc.

RABAT
20: Trasmiss, in arabe.
20 45; coiìver«azione.
21: Selezione e frammen­
ti di «»pere e operet.ie con 
intermezzi <H canto.
22: Giornale parlato.
22.20: Com-ertò di musi- a 
brillanti'.
22 30: Fantasia rndiofo- 
nlca.
23-23.30: Danze disebi).

IcÒrRIÌPOMDENZAdiII

CARPARI
Amici radioascoltatori.

('(int.inuinniu gli etenciii di i idiiedenil di musiclw 
idi imamente trasmesM>. ripelwuh» anelli' alcune in 
(¡frazioni di brani per i quali si sono aggiunt i nuovi 
nominativi negli ulilnii aiii»l posudi. SCHCBERT.

I Serenata: Nino Beriuiuli. Collegllano Pasttecerla 
Erminio Cavalieri. Cernuhhio - n. N. Dopolavoro di

I Coniclungo Pistoia Minia Gaudiosi. Maida.
! HCHUBERT, Incompiuta: Pia Cocchi. Livorno - 
| Bruno Lanzani. Noceto Parnien.se - Tripolino Ma-
। gnozzi, Rlglione - Léonard«» Vagni. Frascati - Mario

Pagani. Arezzano - Clelbi Geli usi. Roma - Fortuna 
Serena, Pescara - Franco Pucci Ancona - Mercedes 
Bernorl, CaniiHi Mezzola - Salvatore Giannini. Na­
poli - Tilde Allegrili!. Verona - Armando Ménapare, 
Pieve Ottaville. SCHCBERT, Ave Maria: Buina. 
Cornetto, Quinto sul Elle - Lina Mattel. Roma.

[ Canzone d'amore, dal film « Angeli senza pandi:«) »: 
Malia Annibaldl. Tildi - Mario Pagani. Àvrzzimo - 
l'mherto Polli e Maria Luisa Cloni Vitati. Sun Lu­
cido CosenZa - Edvige Cinnunte. Catanzaro - Ixxli- 
glani. Miliino - iride e Maria Btozl, Miliini» - 
Caffè Rinna. Bunporto. Pìccolo spaccalegna tiro­
lese: Paolo Possetti e Tina Ferrerò. Torino - ('baldo 
Gerii». Ottavio Gerii) e Ermiinm- Miintanari. Villesse.

La canzone della montagna: Agnese Banderai!, 
Lodi - Dea Rinaldi. Mantma - Gildo Cane, San 
Reni«» - Giovami! Battista Micbeletti. Borgo Buggia- 

I no. — DE ANGELIS, Il pecoraio: Mario Seiiz. Bo- 
norda - Donato Montanaro. Serralunga d'Alba - 
Prof. E. Trapassi. Siena. Voglio te: Sandra Potetti, 

। Bologna - Mariola Ceietfi. Torino. 0 sole mio: 
I Giacomelli, Ponte Saii Pietro - Giovanni Visetti.» 

Celso Federici^, Uiucumo Dose «• Luigi Petrelfu, Al- 
ture Perteole - Ferdinando Scola. Fortezza - Suve- 
rio Zucchero. Fiume - Sorelli' B»‘ttrni, Gazz«dda.
Non mi domandare: Rosetta Muudula. Milano - Alila 
e Nerina Novellini. Torino - Ahhuiuila 0. I».. Piom­
bino - Bianca Pia Gentile. Guigmtin» - Bruno Auge- 
lini, Milano Renato Mniznli. Milano — Cosa ne 
hai fatto del mio cuore?: Mario Pagani. Avezzano - 
Iole e Gina Rossi. Cremona - Mary Rusco. Torino - 
Cecilia Savi. Milano - Tullio De Pascal. Udine - 
Alfredo Fenacciol»«. Viareggio. I pattinatori: Mi- 
cliele Pezzilli. Gorizlii Giuseppe Tallnndlni. (Mrne- 
gllan«» - Maddalena Fore. Mibim» - Quattro ruinli 
Dici dei RII. Conservatori RiuniiI. Siena - Alfredo 
Capi Sotti, Ruma Giovaiuii Renier. Venezia - Mary 

। Lamoretti. Mossale - K mzo Pollastro. Trecate -
Dott. Gismondo bolli. Pistoia - Plzzùdl. Milano - 

« Nina del Poggio. Vicenza - Filippo Cecchilt«». Ciun- 
pohasso. Colomba bianca: Gilda Milano. Milani»

Francesco Paparella. Andrla - Orestina Giacca.
I Cuneo - Bruna P.rnni. Ligiumo. Trotta, morello 
' mio: Primo libili. MILnio - Aiigt’lo Alloalti, Torino - 

Gemma Montrone. Turino - Rina Bianchi. Milani» 
Gruppo di entusiasti consumatori. Guido Gamba- 

[ teda. YOVMANS. Carioca:, Odrlann Bianconi, 
' Monza - Leopoldo Peruzzl. Empiili - Rag. Angelo 

Galano. Vielri sul Mare - Renato Bertoni e Dina l’e 
der. Ritma - Nino Munti. Caffè Grilli Sport, Milano

Lucia Bottani, Piacenza - Murino Bertuzzi. Bolo 
gna - Ida Cetoioni. Rutilano • Luigi Ariini e Midiele 
tonti. Bologna - Linda e Chitn Ceecliet. Fellre - 
Tendila Bernardini. Buina - NìcoIìiig Sclarrone, Mes­
simi - Licia Pentiissuglia. Gorizia - Sorelle Donde. 
Curmons - Lilia ( usta. Pavia - Fabio Innocenti. Fl- 
lenze - Gin» e Piera DonuecL Firenze - (limo Ber­
nardi. Bologna - Lucia Amalia Wolf. Firenze - Ma­
ria Cicolella, Napoli - Egle Busi, Palermo - Au. 
Giuseppe Diodato. Napoli - Sorelle Naldi, Firenze - 
Gina e Piera Bonucci, Firenze - Girlo Zurria, Ca­
nnila - Franco Zerìlll, Spezzano Piccolo - Irma He 
Lucchi. Livorni» - Luigi Carile. Maeehiagodeua - 
Vera Lubnuio, Livorno - Gioianna Collaneri, Napoli 
- Tonino Martlsi. Lanciano - Rag. Vittorio .«aniellu. 
Benevento Fratelli d’Ai«'». Milano - Minia Monica. 
Turili.» - Bruna Lurcovich e Mario Carpenetti, Poia 
- Domenico Reina, Sun Stefani» QnlMpiinn - Lucia 
Dell'Osso. Bologna Clotilde Coloridl. Ruma - Gi­
ovila Allocchii». Milano. Geiuiuro Ottmiano, Napoli

Nel prossimo numero pubblicheremo i tinnii pei : 
Ricordati di me - Parla la mamma ■ Canzone inna­
morata - Tra cielo e mar - Stormy weater - La Bohè­
me; ««Che gelida maJiiii!i - Werther; ««Ah. non ini 
ridestar ».

Parnien.se
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Si parla di cibi preparati per radio. Forse la 
notizia è prematura e sarà meglio mettere 

qualcosa sotto i denti nell’attesa. In ogni modo 
si può stare certi che i primi a trarre profitto, 
dalla nuova possibilità radiofonica saranno i mu­
sicisti. se è vero, come dicono, che in fondo al 
più celebrato maestro sonnecchia sempre un 
gastronomo incontentabile.

Ben vengano, dunque, i cibi preparati senza 
filo: invece della Sinfonia del Guglielmo Teli 
gusteremo i maccheroni alla Rossini 1« ci vuo­
le tutto il genio del Pesarese — proclama il 
Fiorentino — per apprestare maccheroni per­
fetti. Oh, se si sapesse quale taglio di carne, 
quale passato di pomodoro, qual flore di parmi­
giano, quale crema di burro, quale sorveglianza, 
quale cura esige questo piatto delizioso, si rinun- 
eerebbe alle deplorevoli contraffazioni della cu­
cina francese! »); invece del quartetto del 
Rigoletto gusteremo le scaloppine alla Verdi; in­
vece dell'Incompiuta. il gulash alla Schubert; 
e così il salmone alla Auber, le pesche alla 
Melba, i filetti d’acciughe alla Wagner, il fegato 
alla Strauss: insomma, una per una, tutte quelle 
222 composizioni cucinarie dovute all'estro dei 
grandi maestri, raccolte ed annotate dal musi­
cologo tedesco Karpath sotto il titolo pirandel­
liano: «A ognuno la sua cuoca ».

Torna di moda fra gli editori l'usanza di pre­
sentare l’autore del libro -— anzi il pensiero 
dell’autore — con prolisse dissertazioni intro­
duttive,

Ricompare, così, l’accompagnatore in funebre 
marsina, che offre il braccio al soprano dilettante 
fino alla ribalta e discretamente s'apparta tra 
ie quinte, mentre questo canta i canti della 
Traviata.

Bene: se qualche cosa pioverà dal loggione 
sullo straripante seno di Violetta, egli sarà il 
primo ad accorrere, a inchinarsi, recando la de­
stra al petto, e a raccogliere l’omaggio profu­
mato; ma se il giudizio di folla non «le accor­
di rà che poche ore», allora lo vedrete dileguare 
nell’ombra stessa della sua marsina come la 
seppia dietro il getto d'inchiostro.

Francis Piante, il virtuoso pianista, scomparso 
di recente, aveva avuto occasione di sedere a 
tavola, in gioventù, tra Wagner e Liszt.

— Essi — raccontava — non la smettevano di 
tormentarsi. Io vedevo i due numi dilaniarsi.

E. per chiarire la scena, passava alle citazioni:
« Vi accusano — diceva Wagner al suocero — 

di avermi molto imitato ».
E Liszt, olimpicamente sereno, rispondeva:
« L’avvenire metterà a posto tutte queste 

cose »,
Vanno, per buona ventura dell'intelligenza 

umana, facendosi sempre più rari i farisei che 
parlano — strizzando l'occhio al compare — 
tlell’esisienza di una critica serena, obiettiva, 
spassionata. Come dire: divina. La critica se­
rena, obiettiva, spassionata, taumaturgica è uno 
dei tanti giochi di prestigio letterari per gab­
bare gli spettatori in buona fede dello spetta­
colo estetico, per quanto è vasta ed estesa la 
sua gamma.

La critica è sempre polemica: quando nega e 
quando afferma, quando discùte e quando sotto­
scrive a occhi chiusi, quando demolisce e quan­
do esalta.

Polemica sempre; e come potrebbe essere al­
trimenti se ogni critica fatta col cervello muove 
da una personale e convenzionale valutazione 
del bello e del brutto, o, meglio, di ciò che deve 
ritenersi bello o considerarsi brutto?

L'estetica non è una scienza esatta, come ta­
luno vorrebbe imbonirci; caso mai è una scienza 
occulta, sul tipo della metapsichica poniamo, 
nella quale ognuno dà valore di assiomi alle 
proprie Ipotesi e alle proprie allucinazioni.

Chi ha detto a Ugo Oietti che Puccini non è 
più di moda, ha detto una grossa bugia. Per 
sincerarsene basta aprire un apparecchio radio­
fonico. Si trova Puccini sotto ogni cielo.

Chi ha un apparecchio, provi. Sentirà quanto 
è ancora di moda nel mondo questo Puccini pas­
sato di moda nelle catacombe della critica auto­
revole- ENZO CIUFFO.
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ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

hinn 1«- VI.’S - ih. lei),8 - kW. vi 
N M-in I : kc. Ilo; - lìl, 271,7 KW 1,5 
limi: kc. lliri'.l - 1.11. -’«3.3 - kw. 3) 
Mlt.LMI 11 : kc. 1337 III. 221,1 ■ KM 4 
tubimi il . kc I.KÌC ■ ni. eui.G kw, 0.2 

MILANO 11 e TORINO il
cui l'uno in eolleganienln con Roma alle 20.43

7.45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera - 
Segnale orario.

8-8,15 (Roma-Napolii : Giornale radio - Lista 
Buitoni per le massaie - Comunicato dell’Ufficio 
presagi.

10,30-10.50: Programma Scolastico (a cura del- 
I’Ente Radio Rurale): a) Mastro Remo: Il dise­
gno radiofonico ; b) Musiche descrittive.

12.30: Dischi.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
13-13,35 e 13,45-14,45: Concerto di musica varia. 
13.35-13.45: Giornale radio - Borsa.
16.30 (Roma-Napoli): Giornalino del fanciullo.
16.30 (Baili; Cantuccio dei bambini: Fata 

Neve.
16.55: Giornale radio - Cambi.
17,10 (Bari): Concerto del Quintetto Esperia.
17,10-17,55 (Roma-Napolii: Musica vaiua (vedi 

Milano).
17,55-18: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18.10: Quotazioni del grano.
18 10-18.20: Una «voce» dell’Enciclopedia Trec­

cani.
18.50- 19.15 <Roma-Bari>: Radio-giornale del- 

lEnit - Comunicazioni del Dopolavoro e della 
Reale Società Geografica,

19,5- 19,15: Lezione di lingua italiana.
19-20 (Roma III): Comunicato dell’Istituto In­

ternazionale di Agricoltura (italiano-inglese) - 
Dischi.

19.15- 20 (Roma): Notiziario in lingue estere.
19.30- 20 «Bari): Bollettino meteorologico - No­

tiziario in lingue estere - Dischi.
19.35- 20 (Napoli): Cronache dellldroporto - 

Notizie sportive - Radio-giornale dell'Enit - Co­
municazioni del Dopolavoro.

20: Giornale radio - Notizie sportive.
20.10: Dischi.
20.25 (Bari): Programma speciale per la Gre­

cia: 1. Inno nazionale greco; 2. Segnale orario; 
3. Cronache del Regime: 4. Trasmissione di un 
concerto variato e commedia; 5. Notiziario gre­
co; 6. a) Gabetti: Marcia Reale, b) Blanc: Gio­
vinezza.

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell'E.Ì.A.R. - Conversazione di Maria Luisa 
Astaldi.

20,45:
Concerto variato

Parte prima:
1. Lato: Trio in la minore per pianoforte, 

violino e violoncello: a) Allegro; b) Pre­
sto; e) Molto lento; di Allegro molto 
(Esecutori: Claudia Gasperoni, Renata 
Bogliani. Emma Carra-Vitolo).

2. Canzoni popolari d’Europa e dell'America 
del Sud. interpretate da Maria Teresa 
Pediconi. soprano: a) Sichciredo: Fado 
das Maos (canzone portoghese); b) Po- 
mahehi: Oh! les grandi yeux noirs; c) 
Wekerlin: Tyrolienne (canzone tzigana, 
valzer); d) Mikéscina: Armonika (can­
zone russa); e) Barbagelata : Cantos de 
mi tierra; f) Rodrigo; Ayes.

21,30 (circa):
Bisogna che una porta sia aperta 

o chiusa
Un atto di ALFREDO DE MUSSET

Personaggi:
La Marchesa . . Amalia Micheluzzi
Il Conte . . Augusto Mastrantonio

22,10 (circa):
CONCERTO VARIATO

Parte seconda:
1. Wolf-Ferrari: a) La vedova scaltra, fan­

tasia (solisti soprano Velia Capuano e 
tenore Mario Cavagnls; b) I quattro ru- 
steghi, intermezzo.

2. Grleg: Olaf Trigvason. preghiera e danza.
3. Musica brillante.
Nell’intervallo: Notiziario artistico.
23: Giornale, radio. '

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE 

ROMA III
MILANO: kc. 81,1 - HI. 368.0 - kw. 50 — TORINO: ke. II!«
HI 263.2 - kw 7 — GENOVA: kc. URO - 111. 304,3 - kW. HI 

TRIESTE: kc. 1222 - in. 245.5 - kW. 10 
FIRENZE: kc. «10 - III. 491.8 - KW. 20 
ROM» li: kc. 1258 - in 238,5 kW. 1

ROMA 111 entra in collegamento con Milano alle 20,15

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,15: Segnale orario - Giornale radio - Li­

sta Buitoni per le massaie.
10,30-10,50: Programma scolastico (a cura 

dellTENTE Radio Rurale): a) Mastro Remo: Il 
disegno radiofonico; b) Musiche descrittive.

11,30-12,30: Orchestra Azzurra: 1. Strauss: 
Arabella: 2. Malatesta: Don Giovanni, introdu­
zione e danza; 3. Corti: Kiss Lilike; 4. Niemann: 
Canzone malese; 5. Casella: Passo delle vecchie 
dame e marcia di festa; 6. Reger: Umoresca.

12,30: Dischi.
12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deU’E.I.A.R.
13,5-13,35 e 13,45-14,15: Orchestra Cetra: Va­

rietà.
13,35-13,45: Dischi - Borsa.
14,15-14,25 (Milano): Borsa.
16,35: Giornale radio.
16,45: Cantuccio del bambini. Pino: «Giro­

tondo ».
17,10: Musica da ballo: Orchestra Pierotti.
17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del 

grano nei maggiori mercati italiani.
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18.50 (Mllano-Torino-Tiieste-Firenze>: Radio- 
giornale dell'Enit - Comunicazioni del Dopola­
voro.
19,5-20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Le­

zione di lingua italiana per i francesi - Noti­
ziario in lingue estere.

19.30 (Genova): Comunicazioni dell'Enit e del 
Dopolavoro - Dischi.

20: Giornale radio - Bollettino meteorologico - 
Dischi.

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell’E.I.A.R. - Conversazione di Maria Luisa 
Astaldi.

20,45 :

Amare
Commedia in tre atti di P. GERALDY 

Protagonista Nera Carini.
Dopo la commedia: Musica da ballo. (Firen­

ze): Musica da ballo dal Dancing «Al pozzo di 
Beatrice ».

23: Giornale radio.
23,10 (Milano-Firenze); Ultime notizie in lin­

gua spagnola.

BOLZANO
Kc rcw - in. 559.7 - KW. 1

10,30-1050: Programma Scolastico (a cura del- 
IEnte Ramo Rurale): a) Mastro Remo: Il di­
segno radiofonico; b) Musiche descrittive.

1255: Bollettino meteorologico.
12,30: Dischi.
12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’ E.I.AR.
13-14: Concerto di musica da camera. Quartet­

to Veronese dell’Istituto Fascista di Cultura (ese­
cutori: Giorgio Mendini, primo violino; Nino 
Papi, secondo violino; Francesco Perezzin, viola: 
Cesare Bonzanini, violoncello): 1. Mozart: Quar­
tetto n. 17: a) Adagio, b) Allegro, c; Andante

Galvanophor 
lido, a secco e 
•e di pi Se a secco

MEZZANZANICA& WIRTH
MILANO 3/2»

VIA MARCO D'OGGIONO. 7
TELEFONO 30'930 

cantabile, d) Minuetto, e) Allegro molto; 2. Pino 
Donati: Due acquerelli: a) Mattino'ail'uccellan- 
da; b) Briscola in quattro; 3. Borodin: Notturno.

Alla fine del concerto: Dischi.
17-18: Concerto del Quintetto.
19: Radio-giornale dellEnlt - Comunicazioni 

del Dopolavoro.
19,15: Notiziario in lingue estere.
20: Giornale radio - Bollettino meteorologico 

- Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R. - Conversazione di Maria Luisa 
Astaldi.

20,45 :
Amare

Commedia in tre atti di P. GERALDY 
Protagonista Nera Carini.

Dopo il dramma: Musica da ballo.
23: Giornale radio.

PALERMO
Kc. 565 • ni. 531 - KW. 3

10,30-10,50: Programma scolastico (a cura del- 
I'Ente Radio Rurale): ai Mastro Remo: Il dise­
gno radiofonico; b> Musiche descrittive.

12,45: Giornale radio.
13-14: Meridion Jazz Orchestra.
13-14: Concertino di musica varia: 1. Borea: 

Solamente... (vicino a tei. slow fox; 2. Masche­
roni: Mascheroneide. seconda fantasia; 3. Duet­
to; 4. I. Alfano: Luce d'amore, poemetto sin­
fonico; 5. V. Ranzata: Liberty, marcia ameri­
cana: 6. Duetto; 7. Weiss: Ditemi, valzer: 8. 
Rosati: Serenatene bruna, intermezzo; 9. Va­
lente: Majorca, preludletto e danza.

13. 35: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.

17,30-18,10: Trasmissione dal Thea Room 
Olimpia: Orchestra Jazz Fonica.

18,10-18,30: La Camerata del Balilla: «Tea­
trino ».

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell'Enit - Giornale radio.

20.20- 20,45: Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R.
20.45:

Concerto sinfonico
diretto dal M" Corrado Martinez.

Parte prima:
1. Beethoven: Prometeo, ouverture.
2. Mozart: Sinfonia n. 40: a) Allegro molto;

b) Andante; c) Minuetto; dì Allegro 
assai.

Guido Raimondi: «Cronache del mondo», 
conversazione.
Parte seconda:

Composizioni del M" Mario Pilati
dirette dall'Autore.

1. Suite per orchestra d'archi e pianoforte: 
ai Introduzione; bi Sarabanda; c) Mi­
nuetto in rondò; di Finale (pianista 
Antonio Trombone).

2. Divertimento per ottoni: a> Marcia; b) 
Romanza; c) Mazurca; dì Fanfara.

3. Cinque bagatelle per orchestra da camera:
a) Piccola parata; b) Ninna-nanna: c) 
Duetto; d) Rondò valzer; e) Fine.

23: Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI
SEGNALAZIONI

CONCERTI SINFONICI
20,15: Monte Ceneri 
(Beethoven) - 2b Droit­
wich (Bach e Eneudcl), 
Praga (Brucknerl.

CONCERTI VARIATI
19.45: Beromuenster (di 
lettore Arbo*) 20: 
Oslo - 20 10: Moravska- 
Ostrava - 20,40: Soltens 
(Orchestra c ca‘Pv) - 
21: Bruxelles II - 21.10 
Berlino ( Brahn.s) 
21,15: Monaco. Lipsia 
(Cetre e fisarnioiiMie) - 
21,30: Algeri, Rabat, 
Rennes (Musica antica), 
Strasburgo (Orchestra e 
violine») 22: Bruxelles I 
■ 22,5: Lussemburgo - 
22,15: Barcellona ■ 23: 
Amburgo (Orchestra e 
canto). Vienna (Musica 
brillante) 24 • Stoccar­
da. Francoforte, Knenigs- 
wusterhausen.

OPERE
19,30: Budapest (dal 
I Opera Reale) 20 Lu­
biana.

MUSICA OA CAMERA
19-30: Stoccolma, Stras­
burgo (Opere di Tnman)

AUSTRIA
VIENNA

18.29 19.15: Giornale par- 
iaki e bollrtMni dlyer-r.
19.15: Comerlo curale di 
I.W'r tirolesi c di Na- 
tale.
20.5: Con W^z Ione.
21: Da Varsavia.
21,30: Giornale pai-lato.
21 40: conversazione di at- 
nialitA
22: Uadio-cr»»nacn spor- 
(iva.
22 35: Giornale parlalo.
22 55: ( onver^zione in e- 
spaiamo; li carnevale elei 
1935 a Vienna - hi segui 
to < onerilo orchestrale di 
mi -ita brillante.
23 45 1: Canzoni viennesi 
pei quarletto vocale.

- 21,15: Amburgo. Koe- 
LÌgsberg (Cello e piano, 
«Lieder») 21.30: Pa­
rigi T. E. - 21,45: Radio 
Parigi - 22.45: Huizen 
(Trink

SOLI
19.55: Bratislava ibala 
laici) - 20,5: Bucarest 
(Violino) - 21: Varsavia 
(Chopin) 22,20 • Lipsia 
(Piano) - 22,30: Lcndon 
Regional (Contralte» e 
piano).

MUSICA DA BALLO
20: Midland Regional - 
20,10: Praga - 21: Cope­
naghen - 21,40: London 
Regional - 21,45: Bero­
muenster - 22: Stoc­
colma - 22-10: Sot’.ens - 
22,30: Stoccarda. Fran­
coforte, Colonia, Berlino 
- 22,45 : Oslo - 23: Lipsia, 
Monaco, Koenigswuster- 
hausen - 23,30: Radio 
Parigi - 24: Droitwich, 
Lyon-la-Doua, Marsiglia- 
Bordeaux.

VARIE
21,30: Lyon-la-Doua. 
Marsiglia. Bordeaux (Va 
rietà).

BELGIO

BRUXELLES I
18 20 30: Musica brillatile 
e da ballo - Canti - Con 
vprsazione - Concerto di 
musica vallone • Giorna­
le parlato, 
21: Dischi.
21.10: Cori e dischi.
22: Concerto orcheslra Ie 
di musica, brillante e po­
polare.
23 24: Giornale parlato - 
1 »anze.

BRUXELLES 11
18 20 30: Concerto orche­
strale - Conversaz. mus­
eale e dischi - Giornale 
parlato.
21: Concerto deirorche- 
sira della stazione: 1. 
Francis de Bourguignon: 
Sinfonia; (2. Beethoven:

CALZE ELASTICHE
•• C. F. ROSSI per VENE VARICOSE. FLEBITI, •«. 
NUOVO TIPO SENZA CUCITURE. SU MISURE. RIPA­
RABILI, LAVABILI, POROSE, MORBIDE, VERAMENTE 

CURATIVE, NON DANNO NOIA
> GARANZIA DI ADATTABILITA’ PERFETTA

Gratis e riservato catalogo N. 6 con opuscolo sulle vene va- 
ricose, indicazioni per prendere da se stessi le misure, prezzi
Fabbriche di Calce Elastiche C. F. ROSSI 
uh. Dir. di S. MARGHERITA LIGURE
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Concerto in sul magg; 3. 
Martini: Concerto per 
quarleilo d archi; 4. Vin­
cent dTmly: Il rampo di 
Wallewdeln. - Nell imer 
vallo: Reeitaziune.
23 24: Giornale parlato - 
Danze.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA l

18 10: CnnversD-i"ni varie 
in tedesco.
19: (domale parlato.
19 10: ('» »neerl o bawlist u •».
19.55: < • •iiversazIuBè.
20 10: Musica di jazz.
20 40: Cronaca letteraria
21 (dalla Salii Smetana): 
« H’dn -tra filami» m i» a < •'- 
ra. Biurkner; Sinfonia 
n. 2 in do minore.
22: Notiziario Di-chi.
22 30 22.45: Notiziario in

BRATISLAVA
18: Tra>ni. in ungheresi:.
18,45: Cia i ver-azione.
19: Tra-miss. da Praga.
19. 10: Canti bulgari.
19 40: Conversazione.
19. 45: OMi. di baialaik*
20.25: Cune, di disi hi.
20,40: Tru>m. da Praga.
22 16: Notizie in ungh

BRNO
18 25: Conversaz. vario.
18: Tra-miss. da Praga.
20 40: Convers. e lei line.
21 22.45: rrasud^siune da

KOSICE
18: Conversazioni va i te.
19: Trasmlss. da Praga.
19.40: Da Bratislava
20 25: cene, di dischi.
20,40: Trasni. da Praga.
22 15 22,45: Bratislava.

GENOVA vi*xxsortn8Rttt3 NAPOLI vu cmmwiE 6 bis

ROMA cunewo t wcaio BOLOGNA vurizzod^ PALERMO aaroka.»^.^

un semplice

RAFFREDDORE 
può avere le più 

GRAVI CONSEGUENZE

PREVENITELE, impedite l'insorgere 
delie tracheiti e delle bronchiti applicando 

subito sul petto e sulle spalle una falda di 

THERMOGÈNE
OVATTA CHE GENERA CALORE

In tutte le farmacie. Rifiutate le im ta- 
zioni: insistete per avere la scatola che 
porta la popolare vignetta del Pierrot.

Anturizz. Prefett. 4S44O-1920-Vin.

MOR AVSKA-0STRAVA
18 5: conversazioni varie.
19: Tra-mis-, da Praga. 
2010; Musica brillante.
21 22.30: Trasmissione da

DANIMARCA
COPENAGHEN

18 15: Lezioni di francese.
18.45: Glùrnah- parlato.
19 30: c.»nv»usa7. varie, 
20: Musha da camera.
20 30: Attualità.
212: Serata danzante per 
i giovani.

FRANCIA
EOR DEAUX-LAFAYETTE

19 30: Giornale radio
20.45: Conversazioni - No­
tiziario.
21,30: Come Lyun-la Dona.

LYON-LA-DOUA
19.33: Giornale radio.
20 30 21,30: ( •mvi-rsazne.il
*• cronache varie, 
21.30: Serata -c varie! i 
23 30: Giornale parlato. 
24: Musica ila ballo.

MARSIGLIA
19.30: Giornale parlato.
20 45: Musica viennese.
2r. Convers Dischi.
21.30-24: Come Lyon-la- 
Doua.

NIZZA-JUAN-LES PINS
20,15: Dischi Notiz.
21: Notiz. Musica varia.
22: Notiziario - Dizione - 
Musica brillante.

PARIGI P. P.
19.30: Trasmiasione reli­
giosa ist rad ita.
i960: Convers. varie.
20.28: Concerto di dischi.
21.45: Convers. di Candide.

PARIGI TORRE EIFFEL TOLOSA

:

Al HOSTfll LETTORI ESTERI
Ricordiamo ai nostri lettori residenti 
all'estero che possono abbonarsi al 
RADIOCORRIERE alle seguenti 

condizioni :

Abbonamento annuo L. 70
» semestrale » 37
» trimestrale » 20

LE QUOTE
di L. 30 per l'abbonamento annuale e 
di L. I6 per l'abbonamento semestrale 
col solo aumento di una piccola percentuale, 
vigono per tutti coloro che risiedono in: 
AUSTRIA. BELGIO, CECOSLOVACCHIA, DA­
NIMARCA, DANZICA (città libera), FINLAN­
DIA. FRANCIA, GERMANIA, LETTONIA. 
LITUANIA, LUSSEMBURGO, MAROCCO, NOR­
VEGIA. OLANDA, ROMANIA, SVEZIA, SVIZ­

ZERA, UNGHERIA
Tali abbonamenti sono fatti unicamente 
dall'UFFICIO POSTALE DEL LUOGO DI 
RESIDENZA al quale si deve richiederà 
« l’abonnement-post » seguendo le modalità che 
verranno date dagli Uffici stessi. E' bene però 
che tali abbonamenti siano richiesti subito 
perchè essi pervengono alla nostra Ammini­
strazione pel tramite del Ministero delle

Comunicazioni.
Gli « abonnements-post ») decorrono soltanto 
dal 1° gennaio e dal 1° luglio; gli abbonamenti 

normali da qualunque settimana.

E 

: 

:

n ■■ ■■ is il ■■ il ■■ ai ■■ il ■■ ■■ ■■ ■■ r

22: In correzionale lino e orchestra; L Ciai-
22.30: ('Oliver*, varie kov*ki: Sin/, n. 3 in mi
23.30 24: Musica varia brìi mi noie.
lame e da hallo. 23,39-0,30: Musica .variata.

18,45: Giornale parlato.
21 30 22: Musiva da ra 
mera: 1. Rhuski-Kor>a • 
•u.v Qiihilrlln: ? Koe<li 
(in: Trio.

RADIO PARIGI
19.1521: Come lunedi
21: Conversazione nni-i

21 .30: Giornale parlati*.
21,45: Musica da camera 
e canto per curi», i Saint- 
Sacns: Trio, 2. Faine 
Secondo guai tetto. - Nc 
gli intervalli: Cori.
22 .15: Giornale parlalo
23 .30: Musica da balbi

RENNES
T9: Notiziario Glorila le 
parlalo - Conversazioni 
Bolh'ltiui. Per.
21: Attualità diverso.
21. 30: Musica antica e 
classica - orchestra n 
canto: 1. HarndeJ: Ouv. 
del Messia. 2 Mozart: 
Ouv del hallo dal S'er- 
ragllo; 3, Srlnil « ri : Ouv. 
di Estivila - Negli inter­
valli: canti.
22,30: Serenate. orchi? 
si ridi .

STRASBURGO
18: ( (incerto variato.
19: Conversazioni.
19 30: Coni porzioni di To 
ma-si ¡al piani» l'autore): 
a) Paesaggi. per piano; 
li) Ossessioni. per cello; 
। ) Cauto ebraico, per vio­
lino; (I) Melodie corse. 
per ■ amo e piano; e) Tri­
sfesse d’anlan. per vio­
lino; f) PergheHo. per v io- 
li HO; s) Pezzi brevi, per 
piano.
20. 30: Notizie In francese.
29. 45: Per 1 Imn iulb
21,15: Notizie in tedesco.
21.30: dal Palais des'Fè- 
tes) Orchestra e violino.- 
l.- Mozart: ouv. del Don 
Giovanni; 2. Mozart: Con­
certo tu la maggiore, per 
violino e orche. 3. saint- 
Saén-: Ha banrra per vio-

19: Notiziario - Mu>lca 
per trio - Melodie Mu­
sica regionale.
20: Arie di operette No 
tiziarm - Orch. viennese 

Conversazione
21,15: Musica di film 
Scene colui che militari. 
22: Musica varia M>; 
Mra militare.
23: Musica ila film No­
tiziario - Musica russa. 
0,15: .Musica richiesta 
Melodi? - Orch. varie 
11.30: Notiz. - Musica 
varia Brani di opere ’

GERMANIA
AMBURGO

18 30: Conversaz, varie.
19: Scene teatrali varie 
registrazione)

19 30: Mandolini e. liuti.
20: l>a Stoccarda.
20,45: Da Berlino.
21 15: Mti--ira da cantera 
Ridica: 1. Lucilie!: Trio 
i r cembalo, viola d’a 
more e viola da gamba, 
•2. Haende1: ciaccona in 
sul maggiore per romba 
lo; 3. Porceli Sulle per 
viola da gamba e cem 
baio-, 4. Buxtehude: Trio 
per uembalu, viola d a- 
nmru e viola da gamba. 
.2 Giornale parlalo - In­
termezzo musicale.
23 24: Drehesira e canto 
i Keler Bela uavcrlnre 
per una uonitiKMlla un 
ghrrese; 2. Zieiirer: Die 
Laudstreichcr, valzer; 3. 
Gounod: Musica di bal­
letto dal Faust; Stile- 
tana: Suite di danze dai­
ni s/»’».o/ 1 rndHl<l; ì.
Blnnd: liutai ¡n JHand, 
marcia. - Negli inter­
valli canto.

BERLINO
18,5: Per 1p signore.
18.30: Musica popolare e 
vanto.
19 40: Attualità.
23-20.10: Trasmissione da 
Stoccarda.
20.45: L’ora della Giovane

Nazione. Discorsi di ge­
rarchi.
21 10: J. Brahms: canti 
d'amore, valzer per coro 
a quattro voci e piano.
22: Giornale parlato.
22 30 24: Mjislca da hallo.

BRESLAVIA
18: S< Imbui i Trio In mi 
Imnmlle maggiore.
18 40: < dii ver-, varie.
19: Kmlloi-chesfra Valzer.
19,40: C«»nv. dnltualit 1
20: Da Stoccarda
20 45; Tiasni. da Berlinp, 
22: Giornale parlato 
2115: Mu-i-a da ball" 
22.30 24: Da Framofi.ri.1

COLONIA
18: Ci’iivei^a/iuiii vari ■
19: d.i Stoccarda.
20. 45: Da Berlino.
21 15: Da Fram-oforh*.
22: Glurmilu parlalo.
22,30: Da Francòfone.
24 2: Da Staci arda.

FRANCOFORTE
18: < "liver-u'tzioni vai-m.
19: Da Stoccarda,
20. 45: Trasni. da Berlini».
21. 15: Progr. variato Hi 
sale al. microfono.
22 10: Giornale parlalo.
22 30: Musica da ballo
24 2: Da Stoccarda

K0ENIGSBERG
18,30: Lleder e rateimi I
19: Trasm. da Lipsia
19.15: Musica da ballo
20: Da Sto<-carda
20 4 5: Trasin. da Berlino.
21,15: Musica da ramerà
1. Beethoven: Variazioni
KOENIGSWUSTERHAUSEN
18. 30: Conversaz. varie
19: Soli di piano.
19.30: Lez. di il aliano
20: Da Stoccarda.
20.45: Traini, «la Berlin.» 
21,15: Concerto di disi tu.
22: Giornale parlalo.
23: Musica da hall«»

Dott. D. LIBERA
DELLE CLINICHE DI PARIGI

TERAPIA E CHIRURGIA ESTETICA

Rughe, Cicotrici, Nasi deform’. Orecchie, ecc. 
Chirurgia estetica del sene.

Eliminazione di nel, macchie, angiomi. 
Peli superflui, Dep laz one definitiva.

MILANO - Vlo O. Negri, 8 (dietro 'a Posto) • Riceve ore 15 18

24 2: Da Stoccarda.
LIPSIA

18 20: Converto variai". 
19,35: Conversazione.
20: Da Stoccarda.
21,10: Trasm. da Monaco, 
tt: Giornale imrlnto 
22 20: Soli di piami I 
Se li 11 beri, fmprmupltt 111 
si bemòlle magglm-e ■? 
List: Sonata in si mi 
mire.
23-0.30: MuMlca »la hall » 
su mi tema di Mozati 
Irei lo); 2. Lledcf; 3. per 
celli, e piano; a) ( ni 
Cunlablle, b) De Falla 
Jota, r) Albeniz: Serenala 
spagnola; Liedev: 
• elio e piano a) Popper 
Pregh tera, b) Frani ovili- 
Siciliana e B Igaudmi.
22: Gi.piiale parlato.

MONACO DI BAVIERA
18,10: fna radloreclta o.r 
i fanciulli.
18 50: Giornale parlato
19: Trasmissione vari ila 
e musica da hallo.
20 39.10: Trasm. da Si' 
carda.
20 45: rrasin. da Burim ।
21. 15: Concerto variato di 
cetre e fisarmonica.
22: Giornale parlato
22.20: Concerto europio 
da Helsingfora (canzum 
finniche) - Bugisirazlom 
22,50: intermezzo.
23 24: Musica da ballo.

STOCCARDA
18: ('onversaziont varie
18.30: Programma imi-i- 

< ale brillante c popolare 
io; Giornale parlato
20,10: Conversazione: La 
nostra Saar.
20 45: Trasm. da Berlin...
21,15: Da Franeoforte.
22: Giornale parlato
22 30: Da Francòfone.
2« 2: Musica impolare.

rsazne.il
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INGHILTERRA
DROITWICH

18 15 Munita da bali-».
19: (•hH'iiah- pallaio 
19.25: Iti*» rnn. zzo c «m- 
v er« azioni.
20 5: llariuh I Due sema 
le per ulxw e « lavh Alliba­
lo (In <lo in Unire e in sul 
minoro}.
10 90: < oiiri-rlo ili cibi Ili. 
21: ConiM-rto sinfonici» 
dalla Quwns Hall dirot­
to da Su II. Wood • de 
dicalo a itarh e Haendel
1 Haendel: Ouvcriure 
«li il (nitidi io oeca^lonate.
2 Haendel Ker Itati ve e 
aria dal Maeritbco.
3. Karli (imrerto ii ? in 
mi (violino o orchestra).
4. dadi Sitile n. 3 in ve 
r>. \rh» pur soprano e t r- 
rhe-tra. <» GendrL Con 
ver lo grosso n I in s| be­
molle.
22 50: Giurnain parlato 
15: orchestra da tettim 
della li H. C. i Sullivan 
< invei i nre del MUnido. 2. 
Fmihis: Fantasia su Men 
d rissali n. ;i Drlgm II ri 
nj.eiiUo di Flora. sulle. 4. 
Mi.ut klon Selezione della 
Ragazza del quacqueri 
.1 LGzt Secónda polo- 
terse,
21 i: (D.) Musica da bailo 
24 0 45: (Lnmlou Na’bmal'

GIOVEDÌ IO GENNAIO I 9 3 5-X 111

ROMA - NAPOL - BARI - MILANO - TORINO 
GENOVA - TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

PALERMO

Ore I3,.r

Da ugni parte dTiaba e anche dairesiern sono 
pervenuti alla PERUGINA entusiastici consci4 per 
k trasmissioni dei MOSCHETTIERI ed espressioni 
di Vivo rammarico perchè le avventure radio 
comiche dei quattro Eroi avrebbero dovuto terni; 
naie mu la condegna della famosa scarpelli' alla 
Regina , come descritto nella puntata di Giovedì 
scorso.

Per aderire alle numerosissime richieste di erandi 
v piccini, la S. A. PERUGINA ha interessalo gli 
Autori NIZZA e MORSELLI ed il Maestro STO­
RACI per una nuova serie di avventure dei 
«Quattro Moschettieri ».

I radioascoltatori potranno cosi continuare tutti 
ì Giovedì a sentire le parodie eli NIZZA e MOR- 
BELL1, che faranno percorrere tutto il inondo ai 
quattro Eroi, con un radio-film a lungo metraggio, 
intitolato:

Il giro lei mondo in 80 yiorai
La prima puntala di Giovedì« 10 corr.. spie 

gherà l’inizio dell'avventura che avrà per titolo:

I MOSCHETTIERI IN PALLONE
OVVERO

NON C'È BISOGNO DI DENARO

La S. A. PERUGINA per ricordare queste radio* 
(rasmissiont musicali ha creato per i radiuascol 
tutori di tutto il mondo uno speciale sacchetto 
dei suoi inarrivabili prodotti e lo ha battezzato 
« SACCHETTO RADIO ».

Gli squisiti prodotti della PERUGINA, oltre a 
deliziare i radioascoltatori, saranno motivo di un 
grandioso concorso, le cui norme verranno puf» 
blicute sul prossimo « RADIOCORRIERE ».

Televisione (I suoni 4a 
ranno trasims-i su metri 
JfU.l).

LONDON REGIONAL
18 15: L'ora dei fam nilli 
19: Giornale pallaio
19 30: Concerto vocale.
20: Orchestra da tea! in 
della B B, C. Musila 
brillante americana
21: Mortoli Giddy: In thè 
Shttdon . rad forreUn 
21.40: L'orchestra del ( a 
fé Golette Muditi da 
ballo.
22. 30: Concerto di solisti 
(■coniralto e piano
23: Giornale parlato
23 10 1: Mu-ica <la ballo.

MIDLAND REGIONAL
18. 15: L'ora dei fam udii.
19: (•tomaie parlalo.
19 30: Da London Regio-

20: Concilio di musica 
da ballo.
2j,46: John Ma'* filed 
The Campilen Wowl r. 
radiodramma.
21 40: Da London Regio-

22. 30; Canzoni per coro c 
baritono *ulo.
23 : Gioniab* parlato
23 .30 24: Da London Re- 
glor.al.

Dopo la spedizione del 
N. 3 che uscirà il 12 
Gennaio, verrà sospeso 
l’invio del giornale a 
tutti gli abbonati il di 
cui abbonamento è sca­
duto il 31 Dicembre. A 
evitare interruzioni si 
pregano i ritardatari a 
voler sollecitare l’invio 
tenendo conto anche 
del tempo occorrente 
per la registrazione.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

18 .25: Notizie - («»uvei - 
19.10: Dischi - Notiziario 
- Conversazioni varie.
23: Cauli p«q»dari.
21: Trasm. da Var-avìa 
21 30: ( "iivur-azionc.
22: Giornale parlato.
22.20 23: Disili vari

LUBIANA
18: Dischi - Coitvers.
20: Trasmissione ili un o 
pera.

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO

19.30: Mnsi-a brillan:''

20 40: Di-chi Xutiziar:". 
2120: (aulì popolari.
22 5: Radio-orchestra: I 
Allinei hi Rifai di di lira 
rrUes; ■: Kriiger: Pirla 
dio; a Fo-«: Serenala |.rr 

--.elio e plano; 4. Kahit.lt 
Dlck-iana. poi-poi ir ri: 5. 
Merloni; Danza delle 
fate.
22 45: Soli di piano
23 15: Mirica in illanm
23 45: Mirila da ballo

NORVEGIA
OSLO

18: Musica brillante.
19: Per i fanciulli.
19 30: Conversaz. - Xoii/le.
20: Orchestra della sta­
zione: 1 Ciaicovski: Fram­
menti di una sulle: 2. 
Leh&r: La vedova alle 
gra;, 3. J. strauss: Lo 
zingaro barone; 4. Gì r 
swln: (ih. Rag'
21 40: Notiziari«» - Con 
vessazione Letture let­
terarie.
22 45 24: Musica da ball"

OLANDA
HILVERSUM

1810: Cuneerto di mu­
sica brillante.
19. 20: Cmivers sportiva.
19. 40: Concerto vocale.
20.20: Conversazione - No­
tiziario - Dischi.
20.45: Trasmiss, di una 
rivista da un teatro di 
Amsterdam.
22.55: ( (»licerlo di musica 
brillante con canto.
23,25: Cobi-erto di dischi.
23 40: Musica brillante..

0 IO: Mirica vivimene.
0 35 0.40: Drilli.

HUIZEN
17.40: J’ei faiu'iiilli.
18 40: Da stabilire.
19.40: Notiziario - Dischi 
■ conversazione.
20 45: Musica (Porgano 
(dischi).
20,45: Convrisaz. Dischi.
21 55: ( Olive!-, rrligio-a
22.25: Musiva dnigain» 
kIìm hi).
22.40: Notiziarii)
22 46: Colirert“ per 1ri<»
1. Beethoven; Trio, op. 1: 

Dischi; J Sahil-Sacir:
Trio. op. IR.
23 40-9 10: Colie, di dischi.

POLONIA
VARSAVIA

18 15: < 'niib) e piano.
18 45: ( < iiver'-aziom'
19: Musica l«rlllaute - c<>- 
rnlinlcal i.
19.45: Gioinalf parlalo.
20: conccri" di dischi.
20.45 : Glm-nale parlalo.
21: Concerto di piami 
' sztiunpkai Chopin; a) 
Vidaecii in do diesis mV 
nun-, l-'i Tre mazurlic (la 
niim re sol maggiore, la 
intnoivi; > Xotlurno in 
mi n'frnau. d) Ballala in 
la bei nelle maggiore.
21.30: Coiivers. in inglese. 
21.40: Concerto vocale.
22: Cóiu trto dischi
22 15: Musica .la ballo.

ROMANIA
BUCAREST

19: Cónvers. - Dischi.
20.5 ' Soli di violino: 1. 
Haydn: Sonala in fa 
maggiore, 2. Kreisler: 
Berreuse romantica: 3. 
Provaznik I alzer Irisfe. 
20.36: Canti romeni.
21: Conversazione.
21,15: Concerto varialo.

SPAGNA
BARCELLONA

19 22: Dischi - Giornale 
parlato - Sport - Borse.
22: Campani- - Note di 
società - Meteorologia.
22,10: Trasmiss. allegra.
2215: Radioorchestra o 
Canto (tenore) - In un 
intervallo: Conversaz.
23: Notiziario - Concerto 
di violino e piano e di 

conio f^opiiim»' ida M t-

24: Cnurci-lo di dix In
1: Gi'ifuate puri. Fuic.

SVEZIA
STOCCOLMA

17. 45: • oncri'lu di di- । 
18.45: (■ouvrr‘-azloie-.
19.30: Viidino e plani) I. 
Beethoven: Sonala in mU 
maggiore: 2- DeliiH'y 
( Idaro di lima; .3. Ile-l i 
l'asinelio hiatiro; 4. 
Schubert: Simili ina m 
sul minore
20.15: Radi«" "iiniifdi.i.
22 23: Musila da ballo.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

18: Prugramina variai" 
19: Notiziario - Lieder.
19,20: Couversaziuh«'
19.45 (da w linei Uni!' : 
Concerto orchestrale di 
retto ad Athos.

21 30: t’oiisersazioiK 
2145: Musica da ball".
22 15 22.25: Cminiiih ali.

MONTE CENERI
19 15: C'iuv-rsaz. e di-t in.
19 46 da Bei-uni: X-H 
zia rio.
20.15: opet <■ di Bceiliuvuli 
(violino e orcln-sh a1 1
l.e torine d Alene, miver 
iure: 2. Sinfonia n. I in 
do maggiore. 3. Romanza 
in fa maggiore. 4. Au 
don le con inido della I •' 
Sinfonia: b. Le trealmr 
di Piomeicn, ouveriui'-. 
21,16 22: Coiiversaziom' <

SOTTENS
18 30: Lez. di vspera’ii".
18 40: Dischi - (’Olivel­
lo 40: । ih riiale parlalo.
20: Soli di vibrafono 
20 20: ( miversaziom'.
20.63: Orcli'-ira 'Au-rn 
meli r < ani": |. Fram l; 
Sinfonia: 2. Rous-ei li 
festino del ragna. 3 Fai 
II» l 'amore stregone: 4

Chabri« e: Fspaò11 Xcali 
i ii i "i ’ 111 i । ;mi ..
22: l'i-r gli n>cu!iaiui i 
22 ¡0 23: dilsi« । da ball ..

UNGHERIA
BUDAPEST

18 50: <'»inceri«» da hi« 
(aff»?
18.55: Lei I lira di race liti.
19.3-1: DalFOpera Reab 
Negli intervalli: Nullzrt 
rio e coii\vrsazioni - In 
Srgiiih'- Alii-h a Zigana.
23,15: Dischi - Noiiziaiio.

U.R.S.S.
MOSCA 1

18 30: Per le campagli) .
21: ( onvursaz. in ced»
21,66; Campane del Kr.-ni- 
I i m >
22 6: Conv« r<. in inglt-r. 
223.5: Cunver- in tedi-c...

MOSCA II
Di sera non Irasnmiie.

MOSCA III
18 30: Cune. sini. dirril » 
da Si ¡(Miri Mah lei: s»- 
ronda sln/nnia.
21: Danze e ( "in ert" var.

MOSCA IV
17 25: Trasni. d un’»>per । 
21.30: Danze e rune. vai'.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
19 21.30: Musica urieii- 
lale - Dischi - Notizia­
ri«» - (Un versazione.
21 su: Rad ¡orchestra.
22 22.56: Notiziario.

RABAT
23 20: Coiieerlo di disi hi.
20 45: Conversazione agii-

21: Concerto sinfonico 
¡dischi!.
21.30: Conrerlo di musila
11 ggera delI orcheslra 
della stazione.
22: Giurila le parlato.
22 20. Musica da camera.

Kahit.lt
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VETRINA LIBRARIA GIOVEDÌ

La Casa Editrice Mondadori ha pubblicato e 
tradotto per la prima volta in Italia un pode­

roso lavoro deU’Hauptmann: Il naufragio del 
transatlantico. Il romanzo, che riflette molto 
spesso sensazioni e avvenimenti non del tutto 
estranei alla vita dell’autore, si svolge per una 
buona metà sull’Atlantico, a bordo di un colos­
sale bastimento che fa la spola tra i principali 
porti della Germania e New York: anzi si può 
dire che in tutta la prima parte del libro il pro­
tagonista sia lui, il gigantesco « Rolando », che 
ospita nei suoi fianchi capaci tutta una parte 
d'umanità, così varia e numerosa, che sembra 
d'essere sulla terraferma. Le scene del naufragio 
sanno sposare il sentimento dell’orrore a quello 
d’una pietà infinita; e l’agonia del gigantesco 
natante, che affonda lentamente in un oceano 
trasformato in Un liquido inferno, tra i radi 
canotti gremiti di naufraghi che ondate gigan­
tesche finiscono col sommergere per sempre, è 
l’agonia d'una cosa viva. ET sì vorrebbe, leg­
gendo, agire, dare qualche cosa di molto caro 
pur di evitare che la spaventosa tragedia si com­
pia. Il romanzo si volge quindi ad analizzare con 
profondo senso psicologico e umano l'affannata 
vita spirituale del protagonista, Federico voli 
Kammacher, cui un amore tanto infelice quanto 
ridicolo per una ballerinelta sedicenne, affasci­
nante e frivola, ha condotto, triste, deluso, fal­
lito nette sue speranze più care di scienza e di 
gloria, sulla nave gigantesca. Lo spirito squisi­
tamente europeo, cioè colto e raffinato del- 
l’Hauptmann, non rivela un eccessivo entu­
siasmo per la democratica e vertiginosa Ame­
rica, dove lutto è considerato unicamente e mo­
notonamente sub specie... dollari. Comunque, le 
scene di vita americana, in seno alla colonia 
tedesca, a New York, prima, a Merida, poi. sono 
rese con rara efficacia e senso del bello. Ed è 
appunto qui, a Merida, che, dopo una crisi spi­
rituale e mentale che l'ha portato alle soglie 
della follia. Federico von Kammacher ritrova se 
stesso, la forza di vivere ancora, d’amare, final­
mente. in purità di cuore. La crisi è passata, 
la crisi dei trent'anni, di cui ogni uomo ha co­
nosciuto gli angosciosi scoraggiamenti e le sfi­
branti attese... La Germania è là, al di là del­
l'Oceano, che lo attende materna offrendogli 
tutte le lusinghe della sua nostalgia; ed egli vi 
torna felice — Za vita è sua! — al fianco di colei 
che sarà, per sempre, la sua compagna e la sua 
gloria. Il naufragio del transatlantico (in tedesco 
Atlantis) è stato tradotto in italiano da Barbara 
Allason.

Esce una novità di interesse eccezionale. Il li­
bro, che si intitola Tra manicomio e bolsce­

vismo, è dovuto al capitano Mandrilli, il quale 
narra le sue incredibili, ma. autentiche avventure 
del tempo di guerra.

Il capitano Aldo Mandrilli fu fatto prigioniero 
il 5 giugno 1916 a Monte Cangio, dopo una ac­
canita resistenza per la quale fu decorato di 
medaglia d'argento. Insofferente della prigionia, 
tentò la fuga, ma non potè effettuarla. Allora, 
come primo atto della pazzia, che egli aveva 
deciso di simulare per ottenere il rimpatrio, ap­
piccò il fuoco al campo di Dunarszerdahély. 
Egli conseguì effettivamente il rimpatrio, ma 
soltanto dopo essersi finto pazzo per oltre un 
anno e aver subito prove tali che fu miracolo 
se la simulazione non divenne realtà. Le pagine 
in cui descrive quella che fu senza dubbio una 
delle più impressionanti vicende individuali 
della guerra, sembrano tolte a un romanzo di 
Maupassant o di Dostofewskij. Non potendo più 
essere inviato al fronte nostro perchè reduce 
dalla prigionia, il Mandrilli nel 1918 fu inviato 
ad Arcangelo con la spedizione interalleata con­
tro i bolscevichi e più tardi fu incaricato di una 
missione speciale presso il generale « bianco » 
Denikin, nella Russia del Sud. Fu così tra i po­
chissimi italiani che abbiano assistito alla ca­
duta di Arcangelo e a quella di Odessa. La nar­
razione di quei due oscuri eventi con cui si chiuse 
tragicamente la Russia degli Zar è di eccezio­
nale interesse per la novità e la drammaticità 
degli episodi di cui il valoroso ufficiale fu testi­
monio e protagonista. Le emozionanti avventure 
sono pubblicate in un volume dei Libri verdi edi­
to dal Mondadori.
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ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

ROMA kc. 713 - ni, 42O.S - kW. 50 
NAPOLI: kr. 1104 - ni. 271,7 - kW. 1,5 
Bari: k<-, KM - ni. 283.3 - kw. 20 
Mll.lSO li: kc. 1357 - in. 221.1 kw. i 
TUBIMI II : kc. 136B - ni. 219.0 - kW. <1,2 

MILANO 11 e TORINO II 
entrano in collegamento con Ruma alle 20.45

7,45 (Roma-Napolli : Ginnastica da camera - 
Segnale orario.

8-8,15 (Roma-Napoli) : Giornale radio - Lista 
Buitoni per le massaie — Comunicato dell'Ufficio 
presagi.

12,30: Dischi.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
13,5:

I QUATTRO MOSCHETTIERI 
Parodia di Nizza e Morselli 

Commento musicale di E. Storaci 
13.35-13,45: Giornale radio - Borsa. 
13,45-14,15: Concerto di musica varia. 
16.30 (Napoli): Bambinopoli - La palestra del 

perchè - Corrispondenza - Giuochi, 
16,30 (Roma): Giornalino del fanciullo. 
16.30-16.50 (Bari): Il salotto delle signóre (La­

vinia Trerololi-Adami ).
16.50: Giornale radio - Cambi.
17-17,55: Concerto di musica varia.
17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18: Quotazioni del grano.
18,10 (Napoli): Conversazione culturale del 

prof. Alessandro Cutolo.
18.40- 19 (Bari): Trasmissione per la Grecia: 

Lezione di lingua italiana.
19-19,15 (Roma-Bari): Radio-giornale dell'Enit 

- Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20 (Roma III): Note romane - Dischi.
19,35 (Napoli): Cronaca dell'Idroporto - Noti­

zie sportive - Radio-giornale dell’Enit - Comuni­
cazioni del Dopolavoro.

20: Giornale radio - Notizie sportive.
20,10: Dischi.
20,10 (Bari): Trasmissione speciale per la Gre­

cia: 1. Inno nazionale greco; 2 Notiziario greco; 
3 Eventuali comunicazioni; 4. Segnale orario; 
5. Cronache del Regime.

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell'E.I.A.R. - Cronache del Regime: Sena­
tore Roberto Forges Davanzali.

20.45:
Concerto variato

1. Cimarosa: Gli Orasi e i Curiosi, sinfonia 
(orchestra).

2, Franck: Variazioni sinfoniche per piano­
forte e orchestra (pianista Vera Gobbi 
Belcredi).

3. a) Marco da Gagliano: Luna mia, dove 
ten vai? (a 2 voci); b) Stradella: Ariet­
ta; c) Monteverdi : Alle danze, alle dan­
ze! <a 3 voci); d) Spontini: Invocazione 
alla notte (a 4 voci); e) Schumann: La 
farfalla (a 2 voci); /) Palombi: Le luc­
ciole (a tre voci); g) D. Albanese: Salmo 
ia 4 voci); h) Guido Albanese: Madonna, 
che passione! (a 4 voci). — Gruppo delle 
cantatrici italiane, diretto dalla maestra 
Maddalena Pacifico.

Lucio D'Ambra : « La vita letteraria e arti­
stica ».

4. a) Taicevich: Cinque schizzi balcanici; 
b) Brahms: Ballata, op. 118 (pianista 
Vera Gobbi Belcredi).

5. a) Albeniz: Intermezzo dall’opera Pe­
pita Jimenez; b) Gilson: Suite di valzer 
alla viennese (orchestra).

Notiziario di varietà.
6. Musica leggera e da ballo.
23: Giornale radio.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE 

ROMA III

7.45: Ginnastica da camera.
8-8,15: Segnale orario - Giornale radio - Li­

sta Buitoni per le massaie.
11,30-12,30: Orchestra Terruzzi. 1: Stolz: Og­

gi canto per te, valzer dal film « E lucean le 
stelle»; 2. Bochert: Ciò che vi piace; 3. Dere- 
wiski: O sole; 4. Donadio: Nostalgie ; 5. Gil­
bert: La casta Susanna, fantasìa; 6. Stefer: Vele 
sul mare; 7. Cartoni: Danza circassa; 8. Brod- 
szky: Bella signora pardon, fox-trot dal film 
«Frutto acerbo».

12,30: Dischi.
12,45 : Giornale radio.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
13,5:

I QUATTRO MOSCHETTIERI 
Parodia di Nizza e Morselli 

Commento musicale di E. Storaci.
(Offerto dalla Società Anonima Perugina).
13.35- 13,45: Dischi - Borsa.
13.45- 14,15: Dischi di musiche di Rinisky-Kor- 

sakof.
14,15-14,25 (Milano): Borsa.
16,35: Giornale radio.
16,45: Cantuccio dei bambini. (Milano): Al­

berto Casella: Sillabario di poesia; (Torino): 
Radio-giornalino di Spumettino; 'Genova): Pa­
lestra dei piccoli; (Trieste): «Balilla, a noi!», 
In radio-viaggio con l’Amico Lucio; (Firenze): 
Collodi Nipote: Divagazioni di Paolino.

17,10: Concerto vocale del soprano Elena Bb- 
nìdetti e del tenore Vincenzo Maraschi: 1. Ver­
di: Rigoletto, «Caro nome » (soprano); 2. Verdi: 
La Traviata. « De’ miei bollenti spiriti » (teno­
re); 3. Auber: Fra Diavolo, «Or son sola» (.so-
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prano; 4 Puccini; Manon «Donna non vidi 
mai» (tenore): 5. Puccini: Turando!. «Tu che 
di gel sei cinta» (soprano); 6. Ponchielli: La 
Gioconda, «Cielo e mar» (tenore): 7. Donizetti: 
Linda di Chamounii-, « O luce di quest’anima » 
(soprano); 8 Bizet: Carmen, romanza del flore 
( tenore).

17.55: Comunicato dell’Ufficio presagi.
18-18,10: Notizie agricole - Quotazióni del 

grano nei maggiori mercati italiani.
19-20 (Milano II - Torino II): Musica varia.
19 (Mllano-Torino-Trieste-Firenze): Radio- 

giornale dell'Enit - Comunicazioni del Dopola­
voro.

19,15-20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): No­
tiziario in lingue estere.

19.30 (Genova): Comunicazioni dell'Enit e del 
Dopolavoro - Dischi.

20: Giornale radio - Bollettino meteorologico 
- Dischi.

20,30: Segnale orarlo - Eventuali comunica­
zioni dell'E.I.A.R. - Cronache del Regime: Se­
natore Roberto Forges Davanzali.

20.45: Dischi.
21: Trasmissione dal Teatro «Alla Scala»;

Il figliuol prodigo
Melodramma in quattro atti di A. Zanardini 

Musica di AMILCARE PONCHIELLI
Personaggi :

PALERMO
• KC. 565 • ili. 5111 - RW. 3

12.45: Giornale radio.
13.5:

I QUATTRO MOSCHETTIERI 
Parodia di Nizza e Morselli 

Commento musicale di A Storaci.
13,35-14: Concertino di musica varia: 1. V. 

Ranzato: La ronda dei nottambuli, marcia ca­
ratteristica; 2. Bellini Ettore: Poker di dame. 
pot-pourri; 3. Romanza; 4. Puligheddu; Cuore di 
Sardegna, intermezzo caratteristico; 5. Raimero: 
Sè... y no sé, tango argentino.

13.35: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.

17,30-18.10: Pianista Corrada Duco: 1. Bach: 
Fantasia cromatica e fuga in re minore; 2. Cho- 
pin: Barcarola, op. 60; 3. Debussy: al Clair de 
lune; b) Bruyères: Preludio in la bemolle: 4. 
Rachmaninoff : Umoresca.

18.10-18.30: La Camerata dei Balilla: Gli ami­
coni di Fatina.

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell'Enit.

PROGRAMMI ESTERI
SEGNALAZIONI

dettele.....................................Gina Cigna
Azael........................... Antonio Melandri
Amenofi......................Carlo Tagllabue
Nette...................................Ebe Stignani
Il padre..........................Tancredi Pasero

Dirige il M" Victor De Sabata 
Maestro del coro: Vittore Veneziani.

Negli intervalli : Conversazione di Mario Ferri­
gni : « Da vicino e da lontano » — Una voce del­
l'Enciclopedia Treccani — Notiziario artistico.

Dopo l'opera: Giornale radio.
(Milano-Firenze): Ultime notizie in lingua 

spagnola.

BOLZANO
Kc 536 - ni. 559.7 • kW. 1

12,25: Bollettino meteorologico.
12.30: Dischi.
12.45: Giornale radio.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.AJR.
13 5-13 35 ' 

ì QUATTRO MOSCHETTIERI 
Parodia di Nizza e Morselli 

Commento musicale di E. Storaci.
13.30- 14: Concerto del Quintetto.
17-18: La Palestra dei bambini: a) La Zia dei 

perchè; b) La Cugina Orietta - In seguito: 
Dischi.

19: Radio-giornale dell'Enit - Comunicazinoi 
del Dopolavoro.

19,15: Notiziario in lingue estere.
20: Giornale radio - Eventuali comunica­

zioni deU'E.I.A.R - Cronache del Regime.
20,45: Dischi.
21 : Trasmissione dal Teatro « Alla Scala » :

Il figliuol prodigo 
Melodramma in quattro atti di A. Zanardini 

Musica di AMILCARE PONCHIELLI 
Dirige il M» Victor De Sabata 

Maestro del coro: Vittore Veneziani, 
Negli intervalli: Conversazione di Mario Fer­

rigni: «Da vicino e da lontano» — Una voce 
dell'Enciclopedia Treccani — Notiziario artistico 

Dopo l’opera: Giornale radio.

CONCERTI SINFONICI.
19: Monaco (opere di 
Weismann) 20.10: Co­
penaghen (dir. Busch) . 
- 20,55: Hilversum (dal 
« Concertgebouw » - 21: 
Bruxelles I (Mendel 
ssohn), London Regio­
nal (musica inglese) 
21,30: Rennes (J. S. 
Bach) 21,45: Radio 
Parigi (Berlioz).

CONCERTI VARIATI.
19,40: Vienna • 20: Bu­
dapest - 20,30: Colonia 
opere di Wagner). Oslo 
(musica religiosa) - 21: 
Beromuenster (orch. e 
piano), Droitwich (bon 
da), Rabat (Berch e 
Massenet), Varsavia • 
21.30: Strasburgo - 22: 
Bruxelles II - 23: Am­
burgo (orch. e canto) - 
23,15: Droitwich (orch. 
e canto) - 23,20: Bu­
dapest (musica zigana) 
24: Francoforte, Stoccar­
da, ecc.

OPERE
19.30: Bucarest (dal 
l'Opera romena), Lipsia 
(Mozart: «Le nozze di

Figaro ») 22,10: Bar­
cellona (dal Gran Liceo).

OPERETTE
20,10: Monaco (selezio­
ne) - 21,30: Lyon-la- 
Doua (Planquette: « Le 
campane di CorneviUe »).

MUSICA DA CAMERA
21,50: Budapest.

SOLI
19: Berlino (canto e 
piano), Sottens (violino) 
- 19,15: Monte Ceneri

| (clarino e piano) - 19,30: 
Brno (sassofono), Praga 
(violino) - 22,10: Hui-

I zen (violino e organo) - 
23.5: Breslavia (organo).

MUSICA DA BALLO
19,50: Beromuenster -
20,10: Berlino - 21:

1 Koenigswusterhausen 
22,15: Praga (Jazz)
23: Copenaghen - 23-10; 
London Regional - 23,30: 
Radio Parigi, Lussem­
burgo - 23,45: Vienna -

। 23,50: Hilversum.
VARIE

20,55: Sottens (caba- 
1 ret) 23: Colonia, Koe- 
! nigsberg ecc. (cabaret).

AUSTRIA

cerca l'economia, chieda Listini gratis delle nuove 
macchine: DUPLICATOR*'Stampatutto-"CALCOLA­
TRICE “Somma” MACCHINA SCRIVERE "Frollo" 
cad L 460 c garanzia.-Sec.MondialbrevettilMEX 
28 Ottobre -VSRONA, (Auumonsi Agenti',

VIENNA
18 19 40: Giornale parlato 
e boi lpt1 ini diversi.
19.40: Concerto orchestra­
le di musica brillante di 
tutil i paesi, con inter­
mezzi <li dischi - Nel­
l'intervallo cinque minu­
ti di varietà.’
21 5: Conversazione - N«> 
tizi a rio
21,40: Joseph Marw: Sin­
fonia romantica delia na­
tura.
22.30: Glorn ile parlato
23 5: Concerto dì disvili
23.45-1: Musica da ballo.

BELGIO
BRUXELLES I

18 21: Dischi - Per i fan­
ciulli Conversazioni - 
Giornale parlalo.
21: Orchestra sinfonica 
I. Mendelssohn Ouv. dal 
Sonno di una notte d'e­
state; 2. Mendelssohm

Concerto in sol minore 
per piano: 3. Mendel 
ssobn; Frammenti dal 
Sogno di una nolle d'e 
stale ■ Indi Conversa?..
22.15 24: Dischi - Giorni» 
le parlalo.

BRUXELLES II
18-21.30: Racconto dram­
matico - Per i bimbi 
Conversazione - Giorna­
le parlalo - Radiorecita.
21.30 22: Dischi - Conver­
sazione.
22: Concerto orchestrale: 
1, Brahms: Conceria per 
violino ed orchestra: 2. 
Dvorack: Rapsodia in la 
minore - Negli intervalli: 
Recitazione.
22.50-24: Preghiera della 
sera - Giornale parlato 
Dischi.
CECOSLOVACCHIA

PRAGA I
17,55: Trasmissione per i 
fanciulli, in tedesco.

20,20-20,45: Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell' E.I.A.R.
20.45:

Concerto variato
Parte prima :

1. Lombardo-Ranzato : Cin-ci-là, selezione.
2. Varietà.
F. De Maria : « Commentari dell'arte e della 

vita », conversazione.
21.30 (circa):

Mondanità
Commedia in un atto di GIOVANNI TONELLI

Personaggi :
Deodata ...... Laura Pavesi 
Eufemia .... . Anna Labi-uzzi 
Reparata ....... Pina Ferro 
Ruggero .... Amleto Carnaggi 
Pasquale . . . Franco Tranchina 
Ilario.................. Gino Labruzzi

CONCERTO VARIATO
Parte seconda:

Katia la ballerina, selezione. 
23: Giornale radio.

19: Notizdari'o - Dischi.
19.15: Lezione di russo.
19.30: Soli di violino.
19.45: Trasmiss. da Bino. 
20: Concerto vocale.
20 20: Pirandello: Cosi e 
se vi pare, commedia in 
3 atti (ridali.)
22: Giornale parlato.
22 15: Musica di jazz
23 24: Jazz da Londra.

BRATISLAVA
18: Trasm. in ungherese.
18,45: Conversazione.
19: Trasmiss. da Praga. 
19.45: Trasmiss, da Bino. 
20: Trasmiss. da Praga. 
22.15: Notizie in unghe 
rese.
22.30 24: Trasmissione da 
Praga.

BRNO
18.25: Dischi - Convers
19: Trasmiss. da Praga.
19.30: Soli di sassofono.
19 45: Conversazione.
20-24: Trasmiss. da Praga

KOSICE
18: Convers. • Canto.
19: Trasmiss, da Praga.
19,45: Soli di sassofono.
20: Trasmiss. da Praga. 
29.20; Cene di fanfare.
20,50: Conversazione.
21.5: Radioorchestra: 1. 
Rimski - Korsakov She 
herazade. — 2. Kricka: 
Fleula a Rimsitl-Korsa- 
l;on,
22: Trasmiss. da Praga.
22.16: Da Bratislava
22,30 24: Trasmissione da 
Praga.

MORAVSKA-OSTRAVA
18,30: SI rumeni i a plettro. 
19: Trasmiss. da Praga.
19 10: Conversazione.
19,30: Trasmiss. da Brno. 
20 24: Trasm. dii Praga.

DANIMARCA
COPENAGHEN

18 15: Lezione di inglese. 
18.45: Giornale parlato.
19,16: Conversazione.
20,10: Concerto sinfonico 
diretto da Busch: 1. Men­
delssohn: Sinfonia ila 
liana, n. 4 in la mag­
giore; 2. Mozart: Con­
certo per piano e orche­
stra in do maggiore: 3. 
Reger: Dalla Suite Böc- 
Min, op. 128; 4. Beetho­
ven: Fantasia per piano, 
coro e orchestra in do 
minore.
22.15: Giornale parlato.
22.30: Racconti.
23-0,30: Musica da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE

17: Per i fanciulli.
19.30: Giornale radio.
20,45: Conversazioni. 
Noi iziario.
21.30: li. Decolli: Heclor. 
commedia in. 3 atti.

LYON-LA-DOUA
19.30: Giornale parlato.
20.30 21.30: Conversazioni 
e cronache varie
21.30: Planquette: Le cara- 
pane di Corneville. sele­
zione - Indi: Notiziario.

MARSIGLIA
18: Radi orchestra.
19: Musica variata.
19.30: Giornale radio.
20 .45- Dischi - Convers.
21 ,30: Come Strasburgo.

NIZZA-J UAN-LES PINS
20,15: Dischi - Musica 
varia.
21: Concerto di dischi.
22: Giornale parlato
22.15: J. Thorel: Son Ex- 
ceìlence Dominique, com­
media in un atto.

PARIGI P. P.
19.30: Per i fanciulli 
20,4: Notiziario - Dischi.
21: Convers. di Gringoire. 
21.25: Radiocommedie: .1. 
J Bernard- Le secret 
d'Arvers, commedia in un 
atto: 2. J. J. Bernard: 
L’invila itoti au vogale. 
commedia in 3 alti e 4 
quadri.
23,30 24: Musica varia bril­
lante e da ballo.

PARIGI TORRE EIFFEL
18.45: Giornale orlato.
20.33 22: Concerto di di­
schi - Nellinlervallo: 
Conversazione polii Ica.

RADIO PARIGI
18: \ olla ire: Za ira, tra­
gedia in 5 atti.
20-21: Come lunedi.
21: Letture letterarie.
21,30: Giornale parlato
21.45: Berlioz; Romeo e 
Cittì ella, sinfonia dram­
matica per soli, coro ed 
orchestra diretta da ln- 
ghelbrecht - Nell'inter­
vallo: Notiziario.
23.30: Musica da hallo.

RENNES
19: Conversazioni - Gior­
nale parlato - Notiziario 
- Bollettini, ecc.
21,30: Com erto da Nantes:

POLLICOLTURA ~----
CHIEDETE LISTINO GRATUITO
Polllcoltu>a S O V E R A • MOGLIANO VENETO (3)
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Orchestra e canto - Dal 
programma: .1. S. Bari): 
Oratoria di Salale. or- 
e lustra. soli è rovo.

STRASBURGO

18: Concerto varialo.
19: Convers ili Hai. su 
Di randello Natoli).
19. 15: Convers. - Dizione. 
19,45: Collo e tanto.
20. 30: Notizie, in fraur. 
20 45. ( mie. <li di'. ìli.
21: Noi izie in tedesco.
2130: Radiosnrh diret­
ta da Tornasi: 1. Gau- 
brrb Concerto in fa-, 2. 
Roussel: Il festino del /" 
gno: 3. ¡beri: Dlrerti- 
ìnenlò; 4. Tornasi. Scene 
■mauh i pali
23 21. Notiz. in frane. - 
Mudi a hriliame.

TOLOSA
19: Xntiz. - Mudi a sinf. 
- Per i fune. - Melodie.
20,10: Musica ili tilni - 
Notiziario - Musétte.
21.10: Scene cmniché -

22: Parodie musiraji - 
orchestre varie.
23: Musica varia - Noi lz. 
23x0: Keyer: Selezione 
dii Sigurd.
0.15: Chitarre hawaiane 
Melodie - Musica sinf 
1130: Noliz. - Arie di 
olierei te - Mie. per tri»

GERMANIA
AMBURGO

18: Conversazioni varie. 
19: Commedia in dialetto. 
20: Giornale parlato.
20 10: Serata danzante - 
Negli intervalli; Notizie. 
23: Orchestra e canto: 1. 
Siippé: Marcia dal Hoc- 
rect io; 2. Strauss; ouv. 
del Principe Matusalem; 
a Millocker. Valzer dai 
Selle Srerl; (. Garze; Pot- 
pourri del Pierrot d'oro: 
.,. Lehar: Preludio di 
Èva. Negli interv. canto. 
24 1 (per Zeesen): Passa 
il iratiImelilo.

BERLINO
18.5: Per l giovani.
18.30: La battaglia demo 
gialli a.
18 40: Vita visita a una 
lnlibrica chimica.
19: ( auto e piano (opere 
di sindìng). I Lleder per 
tenore; 2. (per piano) H 
h iii-o energico. Pezzo cu- 
mtlrrlstlcO, Capriccio: 
Lleder per tenore-, ì. (por 
piano). Alla splnclhi. Fo­
glio d’album. Stadio.
19 40: Attualità - Noti­
ziario.
20 10: T rasili i»! one da 
Budapest.
21: Da Storeolma.
22: Giornale parlalo.
22.25: Musica argentina 
da Buenos Aires.
23 24: Mugica da hallo da

BRESLAVIA
17 55: Lieder per contralto. 
18.25: Convers. varie.
19: Concerto variato.
20: Giornale parlato.
20.10: Oesau. Lotse an 
Hard, commedia.
21: Musica richiesta.
22: Giornale parlato.
22.25: Concerto di dischi. 
23.5 24: Concerto di or­
gano: l. Telemann: Plc- 
rida fantasia; 2. Bach: 
Fantasìa in. sol mag­
giore; 3. Franck Corale 
in la minore; 1. Scht\>e- 
der: Piccoli preludi e. 
Intermezzi.

COLONIA
18: Conversazioni varie.
19: Attualità varie.
20: Giornale parlato.
20,10: Da Stoccarda.
20. 30: Orchestra, cori e so­
li: R. Wagner (program­
ma da stabilire).
22: Giornale parlato.
22.30: Da Francof erte.

23: Radiocabaret.
24 2: Da Francoforte.

FRANCOFORTE
18: Cunversazioni varie.
18,50: Com erfn di dischi.
19. 45: Conv. d attualità.
20: Giornale parlato.
20.10: Da St<M (-;) rda.
20.30: fragni, da Colonia.
22: Giiyn parlato Con­
versazioni .
22,30: Musica da ramerà.
23: Trasm. da Colonia.
24 2: Musica bri Ila n le.

KOENIGSBERG
18,5: Coiivi rsaziun varie.
19. 10: Concerto di «■«•ire.
19,30: Lieder per miro.
20: Giornale parlalo.
20.15: Trasm. in dialetto, 
20.40: Radiobozzelto.
2i: Borrmann. La fami- 
alia Bach. commedia mu- 
>icale.
22: Giornale parlato - 
Conversazione.
23-24: Trasm. da Colonia.

KOENIGSWUSTERH AUSEN
18,30: Lleder per soli.
18,55: Conversa/. varie.
20,10: Trasmissione varia­
ta: Gennaio.
21: Musica da ballo.
22: Giornale parlalo.
23: Trasm. da Colonia.
24 2: Da Francòfone.

LIPSIA
18: Conversazioni varie.
18 30: Mandolini chitarra 
e baritono.
19.30: (dallo Stani super di 
Drosda): Mozart; Le nozze 
di Figaro, opera in 1 
aiti.
22 35 22.66: Notiziario.

MONACO DI BAVIERA
18.50: Giornale parlato.
19: Concerto sinfonico. 
Opere di Julius Web- 
maun.
20: Giornale parlato.
20 10: Selezione di ope­
rette e di film sonori 
(canto e orchestra).
22: Giornale parlalo.
22.20: Rassegna della 
Saar.
22,30; « Gioie e pene del­
l’inverno », < ouversaz.
23-24: Musica brillante e 
da ballo.

STOCCARDA
18: Conversazioni varie.
18.30: Progr variato.
20: Giornale parlato.
20.10: Conv. Milla Saar.
20.30: Trasm. da Colonia. 
22: Giorn. parlato ■ Conv. 
22,30: Da Franrofnrte.
23: Trasm. da colonia.
24 2: Da. Francoforte.

INGHILTERRA
DROITWICH

18. 15: Musi» a da ballo.
19: Giornale parlato.
19.30: Haendel: Due sona­
le per violino c rlavicem- 
bal«» (in mi e in la).
19.50: Conversazione in te­
desco.
20.20: Concerto ili dischi.
20.30: Conversazione.
21: Banda militale «Iella 
stazione e sedi «li plano. 
1. Reckling: Marc la un­
gherese. 2. Edw. Gennari: 
Selezione di Allegra In­
ghilterra. 3. Soli «li pia­
no 'improvvisazioni).
Rossini • Musica di hallct- 
to «lei G ligi ¡.elmo Teli.
21.40: H. Giddy: In thè 
Shadow, radiorecha.
22.30: Giornale parlato.
23: Breve funzione di mez­
za settimana.
23,16: Orchestra della B. 
B. C. e arie per con­
tralto. 1. Boieldieii: Ou­
verture del califfo di 
nagdad. 2. Arie per con­
trailo. 3. Delins: Notte di 
estate, sul. pinne. 5. S« hu- 
bert: Sinfonia n. 5 in si 
bemolle.
0.151: (D.) Musica da
ballo.

LONDON REGIONAL
18.15 Per i iamiulli
19: Giornale parlato.
19,30: Da Midland Re- 
g tonai
20 15: Musica brillante.
21: Conr. sinfonico dalla 
Nm^n s Hall, diretto da 
Sii* il. Wood. Musica in­
glési. I Vaughan Wil­
liams Fantasia >u un te­
ma di Tallii, iter orche- 
sira; Irida ¡ni Preludio 
del Ulto dimenticalo; 4. 
Elgar: Concerto in si mi- 
imre; 5. Delins Danza 
rupstdiCa n. t
22 40: Traslti. di varietà.
23: Giornale parlato.
23.13 1: Musica da hallo.

MIDLAND REGIONAL
18 15: L’ora del fanciulli. 
19: Giornale parlato
19.30: Orchestra della a- 
zimm.
20 15; Convusazioile
33 30 Musica per sf'idlo 
21: Da London RegminL 
22.¿0: Canzoni antiche e 
nuove.
23: Giornale parlalo.
23.t9 0.15: Musica da hallo.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

18,25: Lezione di tedes o. 
18.55: Convers. - Nofiz. 
20: ( unti popolari per 
soli, coro e orchestra.
21 33: ì’rasini"hin<‘ da 
um^ stazione francese.

22: <ii«irnale parlato. 
22.23-23: Dischi vari.

LUBIANA
18: Dischi - Conversazioni.
18 50: Radio-oivliest ra.
19 30: Conversazione.
20: Trasm. «la Rélgrado.
22: Notiziario - Dischi.

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO

19 30: Musica da bailo -

21. 45: Dizione - Fisavmu- 
iiirh' - Notiziario.
21,20: Musica vallala.
21 40: Concerhi di diselli. 
22.15: Radio-on hesira i. 
Viiali-Charlicr. cho c-Ina: 
2. Beethoven: ourerlure 
Leonora HI. 3 Membds- 
sh«ni: ConcFflo in mi mi- 
nor«‘, per violino e «ircli.
23 5: Soli di piano
23-30: Musi a da ballo.

NORVEGIA
OSLO

18: Conversazione.
18 30: Funzione religiosa.
19: Notizie - Meteorolfigia.
20.30: Arie religiose pupe 
lari norvegesi.
20: ( «mversazmne.
20.30: Musica religiosa da 
ima chie<n, organo «• coro
21,40: Notizie - Convei'iiz 
22.15-23: Pt »granulia va-

OLANDA
HILVERSUM

18.10: Musica brillarne
19.10: Convors. Com erm 
vocale.
20 40: Notiziario - Disi hi. 
20 55: Coll« erto nichcstr. 
Trasmissione «lai Con- 
certgebouw di Amsp r- 
•laui. Haemlel: Colli -erto 
d organo.
21,25: Concerto «leUor- 
। hesira della stazione.
22,10: Concerto di diselli. 
23,10: Dischi dell’A mel ica 
del Sud.
23.40: Notiziario.
23.50 0.40: MllS. da ballo.

HU1ZEN
18.10: Musica brillante • 
Conversazióne.
19 40: Notiziario Diselli. 
20.10: Rassegna «Il gior­
nali.
20 40: Notiziario Dischi. 
21.40: Conversazione.
22.10: Concerto «li violino 
e organo - Musica p«»pni 
22 40 0.10: Notizie e dis< hi.

POLONIA
VARSAVIA

18.15: Viol, cello, piami.
18 45. Conversazione.
19: Concerto vocale.
19.20: Conversaz. Diselli.
19 45: Giornale parlato.
20: Musica brili e sull 
vari di canto.
20.45: Gii tinaie parlalo.
21: Radio-orchestra e vio­
lino 1. Kreutzer Ouv. 
<1“H'.4 et am pa m ento di 
Uruitaiii: 2. Gadomski; 
Sulle di balletto: 3 De 
Falla John '» (habrler: 
Scherzo. valz«?r: h. S« hu- 
bert. L'ape: o. Haydn: 
Serenata. 7. HalvoiGen: 
Marcia dei. boiardi; 8. 
.Szymanow>ki : fa ionia- 
ila d'Ai elusa; n. sa rasa­
te: Melodie zigane.

21.45 Convers. - Dis(hl.
22 .15: Musica da ballo.
22 .45- Conversazione in 
tialian«»: La musica t>u- 
lacca, nel passalo e nel 
presente.
23 5: Musica «la ballo.

ROMANIA
BUCAREST

19: Coilversazione.
19 30: Trasmissione dal 
l’Opera Rumena,

SPAGNA
BARCELLONA

19 22: Diselli - Giornale 
parlalo - Sport - Borse. 
22: Campane - Note di 
>o( letà - Meteorologia 
22,10: Trasm. d'un opi Fi. 
23; Giornah» parlato
1: Giornalè pari Fine.

SVEZIA
STOCCOLMA

18: ConeejHó di dischi, 
18 45: Lezione di inglese. 
19 30: Conversazione.
20 10: Da Copenagheu.
2i 15: Recitazione.
22 23: Radiorchest j;i : I. 
Lurtzing: Ouv. di Zar e 
carpentiere: 2. Strauss: 
r causa zio n I: J. (oimfeld: 
Homanza: 4. Michiels: 
i sardas; 5, Peterson imi- 
ger: Alle, rose-, ß Ciaokov- 
skl Mazurlia; T. Grieg: 
Serenata francese; 8. ca­
talani: Dalla Loreley.

SVIZZERA
BER0MUENSTER

18: Dischi - Convers.
19: Notiziario - Conver­
sazione - Dischi.
19,50: Conversazioni e 
concerto: Danze di quat­
tro secoli.
20.50: Giornale parlato.
21: Concerto pianistico e 
soli d orchestra.
22 22.30: Conversazione.

MONTE CENERI
19,15: Esecuzioni di ria 
rino e piano su molivi di 
Verdi.
19.45 (da Berna); Noti­
ziario.
20 22: Musica richiesta: a) 
Fantasie d’opere; b} Pezzi 
caratteristici e pot-pourri; 
c} Canzonette in voga - 
In un intervallo: Con- 
versazione.

SOTTENS
i8i Conversazioni varie.
19: Sóli di violino.
19,15: Convers. niiisk.Ho.
19.40: Giornale parlato
20: ( imvei s mn>ii al ■ 
20.35: Radlocommoil ;
»3,55: Radiorabnrei.
22,10 22.30: Conversazione.

UNGHERIA
BUDAPEST

18,30: Concerto di dKcln.
19. 10: Trasmi>s. variala.
20: (.’«incerto urc.hesfrale 
21.30: Notiziario.
21. 50: Mus. strumentale.
23: Rassegna <!♦*! mese.
23.20: Musica zigana No 
tizia rio.

U.R.S.S.
MOSCA 1

18.30: Con versa?Ione.
20: Com’erto variato
21: Convers. in fe<les<<i
21.55: Campane del Kr<"n 
lino.
22.5: Conv. in francesf
23.5: Conv. In spagmioNi. 

MOSCA li
Di sera non trasmette.

MOSCA III
17.20: Trasm, d'un'opera.
21,45: Giornale parlalo 

MOSCA IV
18.30: Coni', cor. e ori li.
20: Trasndxs. lettera rii.
21: Danze e coni- vnr

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE 

ALGERI
19 21.35; Pei fanciulli . 
Dischi Notiziario - Con- 
versazioni.
21.35: Concerlo di mii>|< a 
spaglinola Mischi).
22.5; Letture leHerarie • 
Notiziario.
22 25: Miisira orientale - 
Not Izlario.

RABAT
20: Trasm. in aralm.
20 20: Giornale parlato.
20.45: Conversa zinne
21: (’«incerto dedicalo a 
opere di Bacii e Masscnet 
- Negli Intervalli dischi 
- Giornale parlalo.
23 23,30: Musica da hallo.
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Si può creare un marchio non la fama di un marchio! 
Questa si crea solo con lunghi anni 
di esperienza coronata da successo.

AUSONIA L 1975,-
Radiogrammofono 
onde medie e corte

ESPERIA L. 850,-
Radio onde medie

TIRRENIA L. 1400-
Radio onde media e corte

ERIDANIA L 1050-
Radio onde medie e corte

Nuove Supereterodine a 5 valvole 
scala parlante, onde medie e corte

VENDITA A RATE

AUSONIA Lire 400,— in contanti, e 12 rate da Lire 140,—
TIRRENIA Lire 280,— in contanti, e 12 rate da Lire 100,—
ERIDANIA Lire 210,— in contanti, e 12 rate da Lire 75,—
ESPERIA.. Lire 175,- in contanti, e 12 rate da Lire 60,—

CATALOGHI GRATIS

MILANO, Galleria Vitt. Em., 39

ROMA. Via del Tritone, 88-89
Rivenditori autorizzati in tutta Italia

Nei prezzi non è compresa la tassa E. i. A. R

TORINO, Via Pietro Miçca, 1

NAPOLI, Via Roma. 266-269

"LA VOCE DEL PADRONE”
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DIZIONARIETTO 
DI TERMINI MUSICALI

N. 75

RIPIENO — Identico al « Tutti », che indica 
l'entrata della massa strumentale dopo una parte 
per «solo» o d'A obbligato ». Sta pure per indi­
care il sconcerto grosso » :n opposizione al « con­
certino », ed è anche il nome del registro princi­
pale dell’organo, lormalo da un gruppo di canne 
che producono, oltre al suono fondamentale, la 
serie inferiore degli armonici.

RIPRESA — Ripetizione di una parte della 
coni posizione, e segno indicante il punto in cui 
la si vuole. In alcune forme è necessaria, essendo 
elemento strutturale vero e proprio.

RIPRODUZIONE — Si dà il nome di riprodu­
zione alle singole ripetizioni della formula nelle 
progressioni.

RISOLUZIONE — Movimento degli intervalli 
o degli accordi dissonanti verso intervalli e ac­
cordi consonanti, secondo le leggi dell'armonia. 
Questa insegna a preparare le dissonanze, per 
renderle meno crude, prima di risolverle. Alle 
volte la risoluzione diretta è sviata da una riso­
luzione d'inganno, con la quale si ottengono ef­
fetti di sorpresa.

RISONANZA — Fenomeno per il quale un 
suono appare rinforzato quando un altro corpo 
¡d’ordinario l'aria) partecipa alla vibrazione. Di 
due diapason capaci di produrre lo stesso suono, 
se se ne pone uno in vibrazione, anche l'altro 
prende a vibrare. L'aria contenuta in un tubo 
chiuso risuona quando la lunghezza di questo è 
un quarto della lunghezza dell'onda corrispon­
dente al suono prodotto. Se il tubo è aperto, la 
frazione è di una metà. Quando v’é risonanza, il 
suono dura meno, perchè una parte dell'energia 
del corpo vibrante è impiegata a mantenere in 
vibrazione il risonante.

RISPOSTA — Una delle parti principali della 
fuga. La risposta segue al soggetto, mentre la vo­
ce che eseguì questo si prolunga nel controsog­
getto. La risposta é tonale quando riprendendo il 
soggetto non lo porta fuori della tonalità; è reale 
quando, invece, lo trasporta nella tonalità della 
dominante. Per far ciò occorre il più delle volte 
una coda modulante.

RISUONATORI — Strumenti semplicissimi 
inventati dall'Helmholtz per i suoi importanti 
studi sull'acustica. Sono sfere o cilindri di me­
tallo o di vetro, con due aperture corrispondenti 
alle estremità d’un medesimo diametro. Una 
delle aperture ha un piccolo tubo che s'introduce 
nell’orecchio. Ogni risuonatore rinforza la nota 
ch'è capace di produrre: è cosi possibile scindere 
un miscuglio di suoni nei suoi vari componenti. 
Le qualità dei risuonatori dipendono dalla forma 
e dal volume. Le casse armoniche degli stru­
menti funzionano come una collezione di risuo­
natori, tanto più perfetta quanto maggiore è il 
numero di suoni ch'esse riescono a rinforzare. Se 
teoricamente sarebbe possibile calcolare per ogni 
strumento le dimensioni e la forma più adatta 
della cassa risonante, praticamente il problema 
è pressoché insolubile. Solo l'esperienza insegnò 
la miglior forma per i singoli strumenti.

RITARDO — Si ha ritardo quando la nota 
consonante d’un accordo precedente si prolunga 
come dissonanza in un accordo successivo, ritar­
dando una nota di questo (per regola, una nota 
piu bassa: donde il principio che i ritardi hanno, 
d'ordinario, risoluzione discendente).

RITMICA — Dottrina del ritmo e tutto quan­
to ha attinenza col ritmo.

(Continua). CARL.

V E N E R D I

Il GENNAIO 1935 -XIII
ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

Rimi: Kr 713 IH. lai,« ku . 30 
NVULt. Ki . lidi tu. iTI.Ì ll\V 1.3 
HAm. ili. 10.39 III. 2X3,3 KW 
Mn. mi 11 . le. l e.; ni. Wl.l kl\ . . 
Tiììiìmi II: 1«. 131®. in. 210.0 - kW. i>,2 

MILANO II c rolli NO il 
entrano in collegamento con Konia alle So>i5

7,45 i Roma-Napoli) : Ginnastica da camera - 
Segnale orario.

8-8,15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Lista 
Buitoni per le massaie - Comunicato dell’Uffi­
cio presagi.

10,30-10,50: Piioramma scolastico la cura del­
l’Ente Radio Rurale)': a) Educazione fisica (se­
conda esercitazione a cura dell'Accademia Fa­
scista al Foro Mussolini): b) Marce militari.

12,30: Dischi.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R.
13,5-13,30 e 13,45-14,15: Musica varia.
13,35- 13,45: Giornale radio - Borsa.
16: Trasmissione balla Reale Accademia di 

S. Cecilia: Concerto del violoncellista Gregor 
Piatigorskt - Nell’intervallo: Giornale radio - 
Cambi.

17,55: Bollettino presagi.
18-18,10: Quotazioni del grano.
18,40- 19 (Bari): Trasmissione per la Grecia: 

Lezione di lingua italiana.
19-19,15 (Roma-Bari): Radio-giornale del- 

l'Enit - Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20 (Roma III): Comunicato dellTstituto 

Internazionale di Agricoltura (francese - spa- 
gnuolo - tedesco) — Dischi.

19.15- 20 (Roma): Notiziario in lingue estere.
19,15- 20 (Bari): Bollettino meteorologico - 

Notiziario in lingue estere - Dischi.
19,35 (Napoli): Cronaca deH’idroporto - No­

tizie sportive - Bollettino della Reale Società, 
Geografica Comunicazioni del Dopolavoro.

20 : Giornale radio.
20-10: Dischi.
20,25 (Bari): Programma speciali: per la 

Grecia: 1. Inno nazionale greco; 2. Segnale ora­
rio; 3. Cronache del Regime; 4. Trasmissione di 
musiche elleniche eseguite nello Studio dellTiar, 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell’EiAR - Cronache del Regime: Senatore 
Roberto Forges Davanzali.

20.45 : Monologo brillante di Dina Galli (tras­
missione offerta dalla Cisa-Rayon).

21 : L’incontro
Un atto di G. BOVIER.

Personaggi :
L'ingegnere Max Mauroy . . Guido Barbarisi 
Il tenente di vascello Gerardo Desvarets

Giordano Cecchini
Maria De Gardonne .... Elena Pantano 
2130 : Concerto folcloristico 
diretto dal Maestro Giuseppe Bonavolontà. 
Nell’intervallo: Notiziario cinematografico. 
23 : Giornale radio.

MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE

ROMA III
MILANO: kc. 814 - JU- 368,6 • kW. 50 — TORINO: kc. 11 M 
in 263,2 - kW 7 — GENOVA: kc, 986 - IH. 304,3 kW. IO

TRIESTE: kc. 1222 - ni. 245,5 - kW. 10
FIRENZE: kc. 610 - IH. 401,8 - kW. 20
ROMA Ih kc. 1258 - Hi. 238.5 - kW. 1

ROMA HI entra in collegamento con Milano alle 20 4"»

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,15: Segnale orario - Giornale radio e lista 

Buitoni per le massaie.
10,30-10.50: Programma scolastico (a cura del- 

I Ente Radio Rurale): a) Educazione fisica (se­
conda esercitazione a cura dell’Accademia Fa­
scista al Foro Mussolini); b> Marce militari.

11,30-12,30: Orchestra Cetra : Musica sinco­
pata.

12,30: Dischi.
12,45 : Giornale radio.
13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

dell’ E.I.A.R.
13-13,35 e 13,45-14,15: Orchestra Ambrosiana 

diretta dal M‘‘ I. Culotta: 1 Weiss-Mann: Raro- 
Un; 2. Valisi: Seduzioni; 3. Rapsodia napoletana 
su canzoni di M. Costa; 4. Lattuada : Intermezzo 
romantico; 5. Culotta: Festa di gnomi; 6. Ba- 
zant: Sull’organetto; 7. Giordano: Andrea Ché- 
nier, fantasia; 8. Golwyn: Campane della sera; 
9. Chesi: Soleyma; 10. Ravasini: Il piccolo pap­
pagallo.

13-35-13,45: Dischi - Borsa.
14,15- 14,25: (Milano): Borsa.
16: Trasmissione dalla Reale Accademia di 

S. Cecilia; Concerto del violoncellista Gregor 
Piatigorsky. - Nell’intervallo: Giornale radio.

17,55: Comunicato dell’Ufficio presagi.
18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del 

grano nei maggiori mercati Italiani.
18.50 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Radio- 

giornale dell'Enit - Comunicazioni della Reale 
Società Geografica e del Dopolavoro.

19,5-20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze) : Le­
zione di lingua italiana per l francesi - Noti­
ziario in lingue estere.

19-20 (Milano II-Torino II): Musica Varia.
19,30 (Genova): Comunicazioni della Reale So­

cietà Geografica e del Dopolavoro - Dischi.
20: Giornale radio - Bollettino meteorologico 

- Dischi.
20,30 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Cronache del Regime; Senatore 
Roberto Forges Davanzali.

20,45 : Monologo brillante di Dina Galli (tras­
missione offerta dalla Cisa-Rayon).

21:
Concerto sinfonico

diretto dal M" Massimo Freccia 
col concorso del pianista 

Alexandre Bbailowsky
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10,30-10,50: Programma scolastico (a cura del- 
I'Ente Radio Rurale): ai Educazione fisica (se­
conda esercitazione a cura dell'Accademia Fa­
scista al Foro Mussolini); b) Marce militari

12.45: Giornale radio.
13-14: Jazz Orchestra Fonica.
13,35: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell' E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.
17,30,18.10: Dischi.
18,10-18,30: La Camerata del Balilla: « Gior­

nalino ».
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 

giornale deU'Enit - Comunicato della R. Società 
Geografica - Giornale radio.

20,20-20,45: Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R.
20,45:
Concerto di musica da camera

1. Weber: Concerto per fagotto e pianoforte.
a) Allegro, b) Adagio, e) Rondò (soli-

sta Ettore Castagna». Al piano il M' 
G. Cottone.

2. Respighi: Antiche danze ed arie: ai Bal­
letto, b) Villanella, c) Gagliarda (pia­
nista Olga Nicastro Fumò).

3. a) Sgambati: Visione; b» Persico: 1) Notte 
dolorosa, 2» Paranzelle (soprano Eva 
Parlato).

4. CaralHni: Rimembranza russa, fantasia 
per clarinetto e pianoforte (solista Giu­
seppe Di Dio».

5. Chopin : a) Preludio in la bemolle mag­
giore ; b) Polonesa in mi bemolle mag­
giore (pianista Olga Nicastro Fumò».

6. a) Alfano: Finisce rultimo canto; b) C. 
Guarino: 1» Ninna-nanna, 2) Stornelli 
(soprano Eva Parlato),

7. Beethoven: Gran duetto per clarinetto e 
fagotto: a) Allegro; b) Andante; o Ron­
dò (solisti Giuseppe Di Dio, Ettore Ca- 

* stagna).
Dopo il concerto: Dischi Parlophon.
23: Giornale radio.

ROMA - NAPOLI - BARI - MILANO 
TORINO - GENOVA - TRIESTE - FIRENZE

R. ACCADEMIA

DI S. CECILIA
CONCERTO DEL

VIOLONCELLISTA

GREGOR PIATIGORSKY PROGRAMMI ESTERI
SEGNALAZIONIParte prima :

1. Brahms: Prima sinfonia in do minore. 
op. 68.

2. Liszt: Totentam per piano e orchestra.
Conversazione di Battista Pellegrini: «Av­

venimenti e problemi ».
Parte seconda :

1 Castelli uovo-Tedesco : II mercante di Ve­
nezia, ouverture.

2. Chopin: Concerto in mi minore, op. 11. 
per piano e orchestra.

3. Ravel: Dafni e Cloe, seconda suite.
23: Giornale radio.
23,10 (Milano-Firenze): Ultime notizie in lin­

gua spagnola.

BOLZANO
lv 586 • III. Mia.t - KW. ।

10,30-10.50: Programma scolastico la cura del- 
I Ente Radio Ruralei: a) Educazione fìsica (se­
conda esercitazione a cura dell'Accademia Fa­
scista al Foro Mussolini): in Marce militari.

12,25: Bollettino meteorologico.
12,30: Dischi.
12.45: Giornale radio.
13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 

deirE.I.A.R.
Il rimedio eroico

Commedia in un atto di 
ALFREDO MASCARIELLO

13,30-14: Concerto del violinista Valter Lo- 
nardi

17-18: Concerto del Quintetto.
19: Radio-giornale deU'Enit - Comunicazioni 

del Dopolavoro.
10,15: Notiziario in lingue estere.
20: Giornale radio - Bollettino meteorologico - 

Dischi.
20,30: Segnale orarlo - Eventuali comunica­

zioni dellE.lJL.R- - Cronache del Regime.
20.45: Dina Galli: Monologo brillante (offerto 

dalla Cisa-Rayon).
21:

Concerto sinfonico
diretto dal M" Massimo Freccia 

col concorso del pianista Alexandre Brailowsky 
(Vedi Milano).

NeU’intervallo: Conversazione di Battista Pel­
legrini: «Avvenimenti e problemi».

23: Giornale radio.

CONCERTI SINFONICI.
20,10 Bucarest (Diretto 
dn Perlea) 20,15: Var­
savia - 20,30: Parigi T.E. 
(Musica moderna) 21: 
Praga (con Prokolh-v) 
21,30: Algeri • 21.55: 
Huizen - 22: Bordeaux 
(Schumann. Schi beri, 
Berlioz) 22.20: B uxel- 
les II - 22,40: Budapest - 
24: Francoforte. Stoccar­
da, eoe.

CONCERTI VARIATI.
19: Monaco < Banda» 
19,30: Beromünster (O 
tre) 19.35: Budapest 
(Banda) 20,15: Lon­
don Regional । Banda) 
20,15: Praga - 2C.15: 
Stoccolma - 20,30: Sot- 
tens (Musica xpagnimla > 
- 20,55: Huizen • 21: 
Bruxelles 1 - 21,30: 
Rennes (Gamie e Messa 
cer) 21,35: Droitwich - 
21,50: Lubiana - 22 Be 
romuenster (Mozart) - 
22,20: Lipsia - 22,30: 
Stoccarda - 23: Amburgo 
• 23: Vienna

OPERE
19,25: Vienna (Dalla

AUSTRIA
VIENNA

18 5 19,25: Giornale par­
lato i1. boi loti mi diversi.
19 25: Trasmiss, di un o 
pera dalla Wener staats- 
oper. - Negli intervalli 
mifiziari e ronveisazimi»' 
23 Com'erto deH'orclie 
'tra della stazione
23.45 1: Musila beliamo 
per quartetto.

BELGIO
BRUXELLES I

18: Orchestra sinfonica 
Conversazioni - Dischi - 
Musica da camera.
20 30: Giornale parlalo.
21: Trasmissione per gli 
ex combat leni i (canzoni i 
- Nell intervallo: Corner- 
sazioni
23: Giornale parlato
23 10 24: Dischi - Coitevi lo 
variato - La tìraban- 
< amie.

BRUXELLES II
18 20,30: Orchestra popola­
re - Dischi - Conversaz. - 
Giornale parlato.

[ Staatsoper) ■ 20,5 Co­
penaghen ( Mozart : « Il 
flauto magico») - 21,30: 
Strasburgo ( Godard : « La 
vivandiera »).

OPERETTE
21,15: Parigi P, F.

MUSICA DA CAMERA
19: Barcellona - 20.30 
London Regional (Vati 
y.han Williams) - 20,30: 
Oslo - 22,20: Berlino 
( Sdì uberi ).

SOLI
I 19,30: Monte Ceneri (due 
। violini) • 21,30: Bero- 

muenster (Piano) 
22,30: London Regional 
(Organo) - 22,45: Lus 
semburgo (Piano).

MUSICA DA BALLO
19: Francoforte - 22,30: 
Breslavia, Koenigsberg - 
23: Monaco - 23,5: Co­
penaghen - 23.5: Var­
savia • 23,10: London 
Regional - 23,25: Lus­
semburgo - 23.30* Ra 
dio Parigi - 0.15: Droit­
wich.

21: Comerio vocale »ledi 
culo a compositori olan­
desi.
21,30: Imi radiorer.ila.
22 20: orchestra sinfonie;» 
i. Sibelius: Finlandia;
Turina; La processione, 
det Itoda: :l. kimski-Kor- 
sakov Lo Zar Saltan - 
Indi: Giornale pallaio e

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

18: Conversazioni vari«-. 
18.20: Conversazioni in tu 
desco.
19: Giornale parlalo.
19 10: Strumenti a plettro. 
19.30: Badiubozzfttlo.
20: Conversazione.
20,15: Kadiuorchestra- 1. 
Schubert: Marcia milita 
re n. 1; 2. Weber; Fram­
mento del V Oberon; 3. Ru- 
blnstein: Melodia. a. Ned- 
bai: Il racconto di Bonza; 
5. Peck e; La donna sazia 
d'amore,- 6. Dobes: Ora 
lo so.
20.50: (Olivers, d'attualità.

BRATISLAVA
18: Trastm in uilghcru • • 
18 45: Notizie sportivi
19: Trasm is*. da Prati i 
19 10: Cnnr. di diselli 
19.30: KHKa <Vo::r dopo 
cinque unni, rornmedin 
iti mi allo.
20: Conversa ziom.
20 15: Trasm da Prue i 
22.15: Notizie in Untili'

22 30 23.45: Disili vari

BRNO
18. 20: Convers. in tedesu- . 
19: Trasmiss. da Praga.
19.10: <Olil i rio di (lisci.:.
19,15: Lezione di fi.ini' -i 
19 30: Concerto corale 
20: Cmivrrsn/ionc
20.15 22.45: T rasmis<. da 
Praga

KOSICE
18: । miversaziout vai n .
19: Trasmiss. da Praga 
19.10: Trasmiss. da Ben. .
19 30: Da Bratislava.
20: Musica brillante.
20 50: Conversazione
21: Trasmiss. da Praga
22 15 22.45: Bratislava.

M0RAVSKA-OSTRAVA
18. : Conversazioni varie.
19: Trasmiss, da Praga 
19.10: Trasmiss. da Brini.
19.30: Tristan Bernard: 
Il trionfo della scienza. 
commedia.
20.15 22,45: Trasnihs. da

DANIMARCA
COPENAGHEN

18.15: Lezioni di (eden o.
18 45: (.tornale parlalo.
19.16: Con ve esazioni.
20.5: Mozart; Il fluido 
maglcu. opera (dal Tea 
tro Reale).
21,15: Convers. - Diselli.
22: Giornale pariate.
22.15: Soli di violino.
22.35: Soli di balalaika
23.5 0 30: Musila da ball".

TAPPETI SARDI
mano di arte paesana, adatti per regalo caratte­
ristico ed originale. A prezzi non rimunerativi 
liquidansi disponibilità e accettansi ordini su mi­
sura. Rivolgersi al Cav. Piras.

Nuovo ribasso di prezzi del 10 °/q

Ditta SCUOLA DEL TAPPETO SARDO in BILI (Nuoro)

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE

18: ( onvers. leileraiia.
19 30: (iiornale radio.
20 45: Conversazioni No- 
t (zia Fin.
21 30; ('muerto ili disi tu.
22: Concerto orchestrale 
sinfonico con ranio - O- 
pere di Subumano. Sulin-

LYON-LA-DOUA
19.30: Gin-nule radi '
20.30 21 30: Con versarían i

21.30: Serata, lem rate - 
indi. Notiziario.

MARSIGLIA
18 30: Musica variala.
19: Convuisazione Gi»»r 
naie parlalo.
20.45: (’one. orchestrai-.
21,15; Converàazion».
21.39: Beaumarchais II 
barbiere di Strigi In, 
commedia. Indi; Danze.

NIZZA-J UAN-LES PINS 
20 15: Colle, di dischi 
20,30: Lez. d'esperanto. 
20 40: Conv. d'attualità. 
21: Notizie Mus. varia. 
22: Giornale parlato.
22,15: Musica brillane.' 
23: Trasm. intero, di pi 
pagando.

PARIGI’P. P
19 25: Convers. - Di-i ln. 
20.7: Giornale parlalo, 
20.48. Concerto di di-chi. 
21 16: Trasm. di ini'opu- 
retta
23.30 24: Mn-i a vari 1 tu ll­
iani»' e ria hallo.
PARIGI TORRE EIFFEL

18.45: Giornile parlalo. 
20 30 22: Con-erto sìnlo- 
iiico di miKka moderna 
- Nell'intiTva ilo (hid . r- 
sazione.

RADIO PARIGI
19 15 21: < "ine lunedi 
21: Henry Bataille, Iti- 
suri ezione, i ad Iod gi • 11 -
ma dal romanzo (il 
Tolsloì. - Negli interval­
li Notiziario e conversaz. 
23 30: Musica da balio.

RENNES
19: Conversazioni Gior­
nale parlai" - Notiziari, 
eccetera.
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21 30: Concerto orchestra­
le dedicato a Gamie o 
M^ssager.

STRASBURGO
1«; Cono, variato.
19: Convers. in tedesco.
19,16: Conversazione.
19.30: Conc. di dischi.
20.30: Notizie in frane.
20.45: Conc. (Il (liscili.
21: Notizie In tedesco.
21.30 24: Godard: La ii 
bandiera, opera comica 
in 3 atti.

TOLOSA
19: Notiziario Musiva 
zigana - Melodie - soli 
di (’elio.
20,10: Arie di opere - No 
li/. - Ordì, varie - Conv.
21.15: Duetti - Soli vari. 
22: Selezione delle coni 
posizioni di Lato
22,30: Soli di fisammo.
23: Arie ili opere! I p \u 
tiziai io - FanUiMa radio!, 
0 15: Arie - Madi a vici) 
uose - Melodie.
11 30: NutiZ. Mlldra 
varia - Brani di opere.

GERMANIA
AMBURGO

18: Musila da ballo.
18 45: Notizie varie
19:  per <i.ro.l.ie.hr
19.45: < HiivcrsazintiK
20: Trasm. da Berlino.
22: Gmi-nah* parlato - In­
termezzo musicale.
23 24: Concerto variato I. 
\uber ouv. del Dianone 
u iterili corona; 2. verdi- 
F.-mlasia sul Ballo in 
tniischcra; 3. Brahms 
Danze nngheresi n. > e lì: 
। Haytln Fraiuinmio 
del (Once rio troboc. > 
Weber: I m ri-mezzo del 
llicoinu; tì. SlrailbS: \ l- 
la d'arlisli. valzer: 7 
Bbni: PcrpeDw mobb 
Ir. manda.

BERLINO
18. 6: Rassegna di libri
18 30: Metter allegri ledi-

Pacco speciale contenente

E differenti libretti d’opera 
"TJ per sole Lire 16,75 
Inviare importo anticipato

Catalogo generale I— 1

G. B. CASTELFRANCHI
VIA S A IXI TOrxl IO, 9 - MILANO

gratuiti d«i nuovi

Perchè 
"Sole d'Alta 
Montagna „T

il mezzo naturale per far beneficiare il corpo, anche 
d’inverno, dell’azione vivificante dei raggi ultravio­
letti, è l’irradiazione di pochi minuti col “Sole d’Alta 
Montagna,, Originale Hanau. Preserverete i vostri bam­
bini dalla rachitide, scrofolosi, tosse asinina, e voi 
stessi dalle numerose e sgradite malattie invernali.

SOLE D'ALTA MONTAGNA - ORIGINALE HANAU

s. A. GORLA - SI AMA - Ser. B - Milano - Piazza Umanitaria, 2

19: Una radlorecita al­
legra.
19.40: Attualità.
20: Giornale parlato.
20,16-22: Trasmissione po­
litica (da Kaiserslautern) 
per la Saar.
22: Giornale parlato - In 
seguito la radiocronaca 
della corsa ciclistica dal 
Palazzo dello Sport.
22.20: Schubert Quartetto 
d archi in sol maggiore.
23 23 30: Conversazione, su 
( arolina von Gùndeiddr.

BRESLAVIA
18.15: ( onvers varie.
19: Musica militare.
20: Trasm. da Berlino.
22: Giornale parlato.
22.30 24: Musica da bullo

COLONIA
18; Conversazioni varie.
19: Programma variato.
20: Trasm. da Berlino.
22: Giornale parlalo.
22,15: Ha Franeoforle.
22.30: Da SI Oceania
24 2: Da Francolortc

FRANCOFORTE
18: Conversazioni varie.
19: Muniva da ballo.
20: Tra>ni. da Berlino.
22: Giornale parlato
22 15: Parlano alcuni abi- 
lanti della Saar.
22 30: Da Stori arda.
21: Conc. sinfonico ipru- 
^r.ìimna da stabilire).
12: Musica variata

KOENIGSBERG
18. 15; Convers. varie.
19 10: Concerto di dis< hi 
20; Trasm. da. Berlino, 
72: Giornale parlalo.
22.30- 24: Musila da ballo.

KOENIGSWUSTERHAUSEN
18: Musica variata.
18.30: Convers. varie.
19: Musila da ballo
20: Trasm. da Berlino
22: (iiornale parlalo.
23: Da Koenigsberg.
24 2: Da l-Tam oforte.

LIPSIA
18 20: Trasmissione varia 
ta: Viva yll Sci!
19,30: Conversazioni varie. 
20: Trasm, da Berlino.
22: Giornale parlato.
22.20-24: Radiorehestra: 1 
Volkinann: Sinfonìa n. i 
in re minore: 9. WulfurL 
Concerto in do maggiore 
per piano; 3. Weismann: 
Sin f ometta giocosa por 
piccola orchestra, i. Rez 
nierk: Ouverture rii com­
media.

MONACO DI BAVIERA
18. 55: Giornale parlalo.
19: Musica per nftoni. 
20-22: Trasm. da Berlino.
22: Giornale parlato.
22 20: Intermezzo.
23 24: Musica da ballo.

STOCCARDA
18: Conversazione.
18,30: Lieder per iur<>
19: Radio retila in dia 
tetto.
19,50: Conversazione.
20: Trasm. da Berlino.
22? Giornale parlalo.
22,15: Da Framofurie 
22.30: Musica brillante.
24 2: Da Franeoforle.

INGHILTERRA
DROITWICH

18. 15: Musica brillante e 
calilo.
19: Giornale parlato.
19.30: coniersazioiii varie. 
20.10: Haendel Sonala in 
do. per viola c clavicem­
balo.
20 30: Musica popolare e 
lnillanie per quintetto 
21,15: (’onver^az giurid 
21.35: orch. della B.B c 
n arie per baritono: 1 
Kri«- Coate^ Ouverture di 
ilei rymakers; V Grh’g. 
Melodia elegiaca u I, i 
< auto: 4. H K. Hulberi 
salir di ani ielle danze 
iMMdari inglesi 5 Can­
to; (>. Strauss: sangue 
Ideimene., vàlzer.
22 30: Giornale, parlalo 
23: Coiiversaz. <ullTndJa 
23.21: Musica zigana.
0.15 1: (D.) Mus. da ballo

LONDON REGIONAL
18 15: Per i fanciulli.
19: Giornale pai-lato 
19.30: Musica da ballo, 
20.15; Randa militar" d I 
la stazione. Opere di Sul 
Iivan, - Negli intervalli 
arie per tenore.
21: Musica brillaub Com 
inodore Orclie*i ra).
21,45: Col microfono in 
m> barino di carenaggio. 
22.30: Soli di organo: i 
Pili celi: Torcala; 2. Wi- 
n ih 3 Marcel Duple 
dm- Scherzo (Sinfonia 
Variazioni su un vecchio 
calilo di Natale.
23: Giornale parlato.
23 10 1: Musi a da bullo.

MIDLAND REGIONAL
18 15: Per i fanciulli.
19.- Giornate parlato.
19.M: Da London Regia- 
nal.
20 15: C'onversaziom’.
20’0: Musica da camera. 
« pero di Vauglian Wil­
liam-. a) Arie per tenore: 
h) Quartetto in -«»1 mi 
mire; c) Canto; di Fanta­
sia. quintetto.
21,45: Musica brillante c 
cani > per quintetto.
22.30: Antica musica ‘ pi­
tica (mezzosoprano, llau 
io e arpa).
23: Giornate parlalo, 
23,103.15: Da London Re 
giàual.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

18.30: Lezione di serbo. 
19,10: Dischi - Notizia­
rio - Conversazioni varie. 
20 (da Zagabria): Coti 

< erto oTrhestr. e vocale.
22: Giornate pai-labi
22 20 23: Canti popolari.

LUBIANA
18: Conversazione - Mu­
sica varia
19: Radio-orchestra.
19.30: Convers. - Notiate
20.10: Coro a 4 voci.
21,30: Giornale parlalo.
21.50: Musica brillante.

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO

19 30: Musica brillante - 
Corse.
20 41: Conrci'in, di diselli.
21: Notiziario - Dischi
21.40: Concerto variato.
22.45: Soli dì piano I 
Scaldai ti: Due sonate; 2. 
Bàch-Busoni: Due coitili; 
l. (.'Impili: Nuli inno; 4. 
Ravel: Scherzi d'acqua;

Infante: (¡ilanerias.
23 25: Musica da ballo.

NORVEGIA
OSLO

18,30: Soli di violino.
19: Notizie - c<inversaz
19,45: Soli di fisarmoiii* a 
20: < onvei-saziom» medi» a 
20,30: Concerto di solisi i 
(« alilo e piano)
21.10: Saghe norvegesi.
21 35: Notizie - Con versa/.
22,15 22,45: Programma 
vq riaio.

OLANDA
HILVERSUM

18,30: Dischi - Notiziari«». 
18,45: Com erlo di musi» a 
brillante.
19.15: Musica brillante.
19.40: Dischi.
20.10; Conversazione.
20,30: Dischi.
20,37: Notiziario
20.40: Trasmissione da 
stabilire.
23,40: Dischi.

HUIZEN
18.10: Musica brillante e 
dischi.
19 40: Notiziario ■ <«m 
versazlone.
20.15: Concerto di un « «» 
ro maschile.
20.40: Notizie e dischi
20 56- Com-el lo di musi« a 
brillante.
21,40: CoiiversazidiìP.
21.55: Con« erto orcbe-'lra- 
le sinfonico con soli di 
violino: t La lo Ouv. di i 
He dAs; 2. Saint-Saeri": 
t ihhciIo in la magg. per 
violino e orchestra; i. Di 
-«hi: 4. Mendelssohn
SinIonia n in la magg. 
20 25 0.40: Notizie - Di-chi.

POLONIA
VARSAVIA

18: Lonversaz. - Diselli.
19: t.’onc'Tto vocale.
19,20; (’onvers. Dischi.
20,16: Orchestra iìlarim» 
nica di Varsavia (pro- 
grannna da stabilire).
22 .30: Dizione - Dischi.
23 6: Musica da hall •.

ROMANIA
BUCAREST

19: ('onvers Dischi.
20: Conversazione iniro- 
duiliva.
20,10: Concerie sinfonico 
direno da PerleA (pro­
gramma da stabilire).
22: Giornale parlato.

SPAGNA
BARCELLONA

n 22: Musica da camera - 
Dischi - Giornale pari. 
22: Campane. Meteoro­
logia - Note di società - 
Per gli equipaggi in 
rotta.
72,18; Prou»-a:ntiia .ar.
23: Giornale pari. - Mu­
sica brlll. (da un caffè). 
1: Giornale pari Fine.

SVEZIA
STOCCOLMA

18,15: Conversazione.
18 50: Rohonzinski; Suite 
per flauto, viola e arpa. 
19.30: Conversazione.
20,15: Radiorcbestra: 1.

S'dnibvrl Olirei Iar>‘ n.
7 ■?. llizil Sulle ii. •>
•bdr irle.sia no. :i. snaii" 
I mo, datmè e canto, \ al 
/< I ; « W IrhUtt R|>
niaii/h dal Conce riti di 
\ioliuo in re minore: ò 
Saliti Saens: ihnidó « «i 
twieduso per violino e 
■ ■ri Indirà; d. D Alberi. 
Fantasia >n Tlefland 7. 
Ma*--«-m,l Meditazione da 
la Jbius; h. Mascagni: 
liunza Kalmaii Dal 
caiutliere del diavolo.
22 23; C«>nci-l ln di dischi.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

18: Cori CoiiversazionL 
19: Giornale parlato 
19.30: Courerto di ceti.'.
20 46; Concerto variai«».
21: Giornale parlai«i
21 10: Convt-rsazlone mi 
Mozart.
21.30: (dim-rto di piallo: 
Mozart, e S. hoberr 
22 22.16: Radicar, hesfr.i 
Mozart: 6 tlUHze tedexchr,

MONTE CENERI
19 15: Rassegna di libri.
19.30: R«H <'herlni. Duo per 
dm’ violini.
19,45 (da Bermi): NuH- 
z ini-io.
20 da. Loca i no) \ludoH- 
na del. Sasso, radiorio- 
imca.
20 45 22: < ■ «licerlo di ili 
m hi Neirintei-vailo e 
alla firn-: Coiivi-i^azion'.

SOTTENS
18: t onversaziort«-
18,25; Mii-ica brillante.
19; Comunicali vari
19 20: Musica bri | la me.

19 40: Convers iziont vai t ’ 
20.33: R id i i-orcliesi ra <li- 
i-elia da \rbos e soli di 
inailo. Musica spagnola 
I. Turina: Sinfonia si ri­
filiti mi; 2. Granados hi- 
Iprinezzo di Goycstth. 
Breloii: Polo alluno; L 
De Falla: NrUtt nel yhir- 
diut di Slatina ó Mbe- 
iiiz-Arbos: Iberni; (i. Hai- 
Ber. Solitila; 7. Ubeniz- 
\rbns Xti carni ola Ihe- 
viai: s San Juan Mlur- 
aia lietira.
22 10 22 30: Noi iziario

GRAVE DISPIACERE
Grave dispiacere vi procurano ¡ capelli grig 
o sbiaditi, vi invecchiano prima del tempo, 
Provate anche voi la famosa ACQUA AN­
GELICA in pcchi giorni ridonerà ai vostri 
capelli grigi il loro colore della gioventù. 
Non è una tintura, quindi non macchia ed 

è completamente innocua.
Richiedetela a farmacisti e Profumieri Non trovan­
dola la riceverete franco inviando L. 12 al Depositaria: 
ANGELO VAJ- PIACENZA, Sezione R.

LOMBAGGINE 
TORCICOLLO 

DOLORI INTERCOSTALI 
spariscono rapidamente 

applicando una falda di

THERMOGÈNE
OVATTA CHE GENERA CALORE

e decongestiona la parte dolorante

In tutte le tarmacie. Rifiutate le Imita­
zioni: insistete per avere la scatola che 
porta la popolare vignetta del Pierrot.

Adirata. Il- Preferì. (Il Milano k 112600 - 1934 - Xifl

UNGHERIA
BUDAPEST

1* 35: Musi, a briRantc •• 
P« Mila«** smimgrana, 
10 ?6: ( «»nversa/, musila 
le e banda. - Musica un

20,45: Conversazione
21 20: Concerto di disrbl.
2140: N.itiziari««
22,40: < "m erlo suifouli » 
dii elio «la Louis Rajb-r; 
i. Baili concerto di pia­
ni» ni ini maggiore, L- 
Haydn Sulle turcu; l. 
Bìm-ihoveii Concerto di 
plano in s| bem. magg, 
0,10: ('domale |»arlato

U.R.S.S.
MOSCA I

17 30: l'uà rodimi । ita
21: Conversa/, in «.-co 
21,55: Campum- del Kr«'ia- 
lino.
22 56: (.'onvers. In inglese.
23 .5: Convers m tedesco, 

MOSCA II
Di sera non irasim'iie.

MOSCA III
18,30: ('mie. di lOIIMUl

21 .45: Giornali1 parlalo.
MOSCA IV

17 30: I na rmborei Ita.
19: Musica da imi lo.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
19 21.30: DiMliI NotWo- 
iio Conversazioni.
21.39: ( due. ordirsi rab» 
-mtonlro; l Haydn, 
sinfonia La Sorpresa. 2 
lauré: Dolly; :j. <iri«2; 
Danze norietjesl; 4. j. s. 
Basii- Aria, per violino 
<■ orchestra: ù. Silver II 
halfrtlo fletta lift)Ina
22 16 22 55: Noi Iziario

RABAT
20: Coni erto muslr.i 
orirnialr.
20.45; Coiivrrsazhuir N"-

21: Musica ridii« sta, 
22: ( Hornale parlato.
22,20: (dnhrniaziom* «b l 
«■miciTio
23. 30: Fine della trasnn-

l.ie.hr
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CAPOLAVORI MUSICALI

Beethoven : Quartetto in la min. op. 132

i ndubbiamente negli ultimi suoi Quartetti il 
I genio di Beethoven si manifesta colla sua ma­
niera più nuova e completa.

Il valoroso Quartetto Lener ci presenta oggi 
appunto assieme al Quartetto in sol maggiore 
op. 18, ancora dei primo periodo, ed al Quartetto 
in mi bem. op. 74. conosciuto anche sótto il no­
me di Quartetto per arpa a causa dei pizzicato 
delZ’allegro. del secondo periodo, il Quartetto in 
la mi: op. 132, dell'ultima e più perfetta ma­
niera.

Esso è del 1826 e fu dedicato al Principe Ga- 
lizin La copia autografa presentata dall'Autore 
al Principe porta la seguente indicazione: 
« Canzone di ringraziamento in modo lirico of­
ferta alla Divinità da un guarito ». Esso infatti 
fu composto subito dopo la grave malattia che 
tormentò Beethoven nell'estate del 1825. Da 
tutta l’opera si diffonde un sentimento religioso 
e di dolce e figliale riconoscenza.

Un breve motivo di quattro note, l’introdu­
zione. è come la chiave di questa magnifica 
composizione. Suggestiva è pure la seconda idea 
composta di tre frasi, delle quali l’ultima risulta 
costituita dall'unione del ritmo del tema iniziale 
alle armonie che hanno sostenuto il motivo del­
l'introduzione.

La camminatura ancora incerta del convale­
scente nelle sue prime passeggiate è segnata nel­
lo scherzo del trio Campestre, che ricorda la cor­
namusa dei suonatori girovaghi.

Viene poi il vero canto di ringraziamento a 
Dio, parte alla quale le risorse dello stile poli­
fonico hanno infuso un andamento solenne. Si 
nota subito il profondo studio compiuto dall'au­
tore delle melodie liturgiche del Palestrina e di 
tutti i maestri della polifonia vocale; studio che 
Beethoven aveva compiuto in quegli anni per 
comporre la sua Messa solenne in re.

L'inno è esposto in cinque periodi separati da 
intermezzi strumentali, poi viene un episodio in 
cui si sente come il malato riprende le forze 
segue una seconda esposizione dell’inno, ma in 
modo lineare; però attorno a questa linea il te­
ma orchestrale, prima rigido e schematico, si mo­
vimenta e si commuove. Dopo un nuovo episo­
dio di forze rinnovellantesi. l'inno canta nuova­
mente ma in mòdo frammentario, lasciando 
tutto l’interesse al tenui strumentale, che l'au­
tore indica con la didascalia: «con intimissimo 
sentimento »7 Questo è il tema che diventa vero 
e proprio cantico dell’animo riconoscente, men­
tre la melodia dell'inno s'innalza alle alte sfere, 
melodia divina, beltà pura.

A contrasto s'inizia un rude e solenne motivo 
di marcia militare, che ci riconduce fra i mor­
tali. ed un recitativo fornisce la spunto al finale, 
gaio e sereno, scritto per l’occasione nella vec­
chia forma del rondeau. Questo bellissimo finale 
ispirò Mendelssohn che prese lo spunto per un 
suo forbitissimo tema, che però come sempre ac­
cade a ciò che brilla di luce riflessa, resta molto 
inferiore per sentimento, espressione e colore 
alla frase del grande Maestro di Bonn.

Egli era ormai giunto ad un altissimo grado 
di perfezione: egli non esprimeva più soltanto 
i propri sentimenti. gioie e dolori: ormai sde­
gnava ogni influsso di ambiente, per indirizzare 
ogni sua aspirazione alle sfere eccelse della 
beltà pura, dell'arte astratta, ove tutto è soltanto 
più Fede ed Amore.

Per lungo tempo il vero valore dei Quartetti 
di Beethoven non fu compreso; ma oggi si può 
affermare che essi sono perfetti e ci si può spie­
gare perchè nessuno in cento anni riuscì mai a 
creare nulla di meglio e neppure di eguale.

¥ ¥ ¥
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MILANO II ■ TORINO II

Roma kc. ria m. 420,s kw. su 
.mikli kc. no» in. 271,7 kw. i.r> 
BASI» kc. UHI ni. 983,3 kW. 90 
MIMMI II kc 1357 • ni. 221,1 - kW. 4 
T«a» Il : kc. 1'11» in. 2W,6 - kW. 0.2

MILANO 11 e TOHINO 11
enlrano in collegamento con Roma alle 20,45

7.45 (Roma-Napoli); Ginnastica da camera - 
Segnale orario.

8-8.15 (Roma-Napoli»; Giornale radio - Lista 
Buitoni per le massaie - Comunicato dell'Uffi­
cio presagi.

10,30-10.50; Programma scolastico (a cura del- 
I’Ente Radio Rurale) : In giro per l’Italia : A. 
Casella: Milano (radiocronaca con musiche e 
canti regionali).

12,30: Dischi.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

delìE.LA.R.
13,5-13,35 e 13.45-14,15: Concerto di musica 

varia,
13,35-13,45: Giornale radio.
16.30 (Roma): Giornalino del fanciullo.
16.30 (Napoli): Bambinopoll: «Attraverso gli 

occhiali magici: Bimbi, poesia, arte».
16,30 (Bari): Cantuccio dei bambini: Fata 

Neve.
16.55: Giornale radio - Cambi ed estrazione 

del R. Lotto.
17,10-17,55: Concerto
17,55-18: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18,10: Quotazioni del grano.
18,40-19 (Bari): Programma speciale per la 

Grecia : Lezione di lingua italiana.
19-19,15 < Roma-Napoli): Radio-giornale del- 

l’Enit - Comunicazioni del Dopolavoro.
20: Giornale radio - Notizie sportive.
20,10-20,45: Programma speciale per la Grecia : 

1. Inno nazionale greco; 2. Notiziario greco; 3. 
Eventuali comunicazioni: 4. Segnale orario; 5. 
Cronache del Regime.

20.10- 20,30: Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R. — Cronache del Regime: 
« Lo sport ».

20.45: Dischi.
2 0.45-23 <Torino III:

Concerto delia Banda
del R. Corpo dei Metropolitani

(Vedi Milano).
21 : Trasmissione dal Teatro « Regio » di To­

rino :
1 Capuleti e i Montecchi

Tragedia lirica in quattro atti di F. Romani 
Musica di VINCENZO BELLINI

Negli intervalli: Giovanni Banfi: «Parallelo 
fra lo sbadiglio e lo starnuto», conversazione - 
Angelo Frattini: «Fatti del giorno», conver­
sazione - Giornale radio.

MILANO , TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE 

ROMA III
MIMMI: kc. - III, 3SS.G • kW. SO — TOSIMI: kc. Ito 
In. 963.2 kW. 7 — C.l.smi kc. 930 m. 304,3 • kW li 

TMR.su:; kc. 1992 IH 245,5 kW. IO 
Firenzi:: k,. lini - ni. 491.« • kw 20 
Roma il k», tins ni. 238.5 - kw. 1

ROMA HI .»luca in rolleganiento con Milano «Hle 'X.v>

7.45: Ginnastica da camera.
8-8,15: Segnale orario - Giornale radio e lista 

Buitoni per le massaie.
1030-10,50: Programma Scolastico (a cura del- 

I'Ente Radio Rurale): In giro per l'Italia: A. Ca­
sella: Milano (radiocronaca); b) Musiche e canti 
regionali.

I CAPULETI E I 
MONTECCHI

Tragedia lirica in 
quattro atti di 
F. ROMANI

Musica d

VIN CENZO BELLINI
PERSONAGGI

Capelli«............., bassi». Giuli»» Tl'iltH
Giulietta . . . miiirwi Adelaide Snrriéeui
Romeo . »mnlraito Alma Musetti Bassi
Tebaldo . tenore Florenzi» Tasso
Lorenzo............... basso Angusto Koinaui
IMrettwe rt'oiTliesfe. FRANCO UHIUNK 
direttore del enfi, rdreiito BENACLIO

Trasmissione dal Teatro Regio di Torino

11,30-12.30: Orchestra Pierotti del «Select 
Dancing » : 1. Brown: Tentation; 2. Lewis: True: 
3. Pierotti: Ricordi: 4. Donaldson: lungle fever; 
5. Rezzano: Neper had a chanse; 7. Ellington: 
Solitude: 8. Hudson: Wild, party: 9. Silesu: Un 
peu d’amour; 10. Churchill: Big Gag Wolj: 11. 
Discepolo: Confession, 12. Leon: Dolci carezze: 
13. Ellington: Creole bove cali: 14. Ranzato: 
Passione; 15. Kaal: Nobody sweetheart; 16. El­
lington: Rude interlude.

12,30: Dischi.
12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

dell' E.I.A.R.
13-13,35 e 13,45-14,15: Mario Consiglio e la sua 

orchestra: 1. Bizet: Farandole: 2. Lehar: Fede­
rica, fantasia; 3. Bracchi-Rizza: Chérie; 4. Puc­
cini: Gianni Schicchi, fantasia: 5. Gualerni: Sei 
la donna tu; 6. Scassola : Mater dolorosa, ouver­
ture; 7. Nussbaum: Rapsodia russa, fox ouver­
ture; 8. Vittadini: Idilliaca: 9. Consiglio: Baby 
scherza.

13,35-13.45: Dischi - Borsa.
14.15- 14,25 (Milano): Borsa.
16.35: Giornale radio.
16.45 (Milano-Torino-Genovai: Cantuccio dei 

bambini, Lucilla AntonelU: Chiacchiere in fa­
miglia»; iFirenze): Fata Dianora; (Trieste): Il 
teatrino del Balilla (Zio Bombarda).

17 : Rubrica della Signora.
17,10: Trasmissione dalla Sala Bianca del Pa­

lazzo Pitti di Firenze:
CONCERTO DEL QUARTETTO LENER 

(Primo violino. Jeno Lener; secondo violino, 
Joseph Smilovitz; viola Sandof Poth; violon­

cello Imfe Hartman):
Beethoven: a) Quartetto in mi bem. maggiore 

op, 74; b) Quartetto in la minore, op. 132; 
c) Quartetto in sol maggiore, op. 18.

17.55: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18,10: Notizie agricole - Quotazione del 

grano nei maggiori mercati italiani - Estrazioni 
del R. Lotto.

18,50 (Torino) : Comunicazioni del Segretario 
federale di Torino ai Segretari dei Fasci della 
Provincia.

19-20 (Milano II-Tcrino II): Musica Varia.
19 (Milano-Torino-Trieste-Firenze) : Comuni­

cato dell’Enit e del Dopolavoro.
19.15- 20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): No­

tiziario in lingue estere.
19,30 (Genova): Comunicato dell’Enit e del 

Dopolavoro - Dischi.

TMR.su
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20: Giornale radio - Bollettino meteorologico 
- Dischi.

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell’ E.I.A.R. - Cronache del Regime: «Lo 
sport ».

20,45 (Torino): Vedi Roma.
20>45: Banda
del R. Corpo dei Metropolitani

diretta, dal M" Andrea Marchesini.
1. Ra-spini: L'inganno felice, sinfonia.
2. Cilea: a) Idillio; b) Alla gavotta.
3. Kimsky Korsakof: La grande Pasqua 

Russa.
4. Blemand: Bolero, per clarinetti.
5. Mascagni: Il piccolo Marat, fantasia.
6. Borodin: Danze del Principe Igor.
1 Pennacchio: Capriccio (solista di tromba 

prof. R. Caflarelli).
Negli intervalli: Mario Corsi: «Le prigioni di 

Melnati», conversazione.
23,10 iMilano-Firenze): Ultime notizie in lin­

gua spagnola.

BOLZANO
Kr. 530 - ni. 559,7 - KW. I

10.30- 10,50: Programma scolastico (a cura del- 
IEnte Radio Rurale): In giro per l’Italia: A. Ca­
sella: Milano, radio-scena con musica e canti 
regionali.

12,25: Bollettino meteorologico.
12,30: Dischi.
12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
13-14: Concerto del Quintetto.
17-18: Dischi.
19 : Radio-giornale dell'Enit - Comunicazioni 

del Dopolavoro.
19, 15: Notiziario in lingue estere.
20: Giornale radio - Bollettino meteorologico 

- Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R. - Cronache del Regime.
20,45:

Banda
del R. Corpo dei Metropolitani

diretta dal M" Andrea Marchesini.
Nell’intervallo: Conversazione di Mario Corsi.
23: Giornale radio.

ANTENNA SCHERMATA 
e Abbonamento o Rinnovo al 
RADIOCORRIERE

Antenna Schermata per onde 
medie e corte ed Abbona­
mento o Rinnovo per un anno al 
Radiocorriere L. 50 assegno.

Antenna Schermata regolabile 
per apparecchi poco selettivi 
ed Abbonamento o Rinnovo per 
un anno al Radiocorriere L. 60 

assegno.

Indirizzare vaglia e corrispondenza: 

laboratorio Specializzato Riparazioni Radio 
tng. F. TARTUFAR! - Torino 
----------------------------- Via dei Mille, 24

PALERMO
Kc. MB - ni. SOI - KW. 3

10,30-10,50: Programma scolastico (a cura del- 
I'Ente Radio Rubale): In giro per l’Italia: A. Ca- 
sella: Milano (radio-cronaca con musica e canti 
regionali).

12,45: Giornale radio.
13-14: Concertino di musica varia: 1. Alfano: 

Marcia festiva; 2. Borchert: Balliamo sui suc­
cessi mondiali, pot-pourri di fox; 3. Canzone; 
4. Innocenzi: Luci... ombre, minuetto; 5. Cu­
lotta: Lululette, intermezzo; 6. Canzone; 7. For­
tuna Corrado: Le gambe di Saint Claudi Cloud! 
Cloud!, tango: 8. Donati: St ambili. fantasia 
orientale; 9. P. E. Gnecco: L’armata d’amore, 
one step.

13,35: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni deH'ET.A.R. - Bollettino meteorologico.

17,30- 17.50: Soprano Irma D’ASsunta: 1. a) 
G. Mule; Fede; b) Bettinelli; Serenala d’inver­
no; e) Mascagni: M'ama... non m'ama; 2. Mar­
chetti; Ruy Bios, scena della Regina.

17,50-18.10: Dischi di musica brillante.
18.10- 18.30: Musichette e fiabe di Lodoletta.
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 

giornale dell'Enit - Giornale radio.
20,20: Araldo sportivo.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R. - Dischi.

PROGRAMMI ESTERI
SEGNALAZIONI

CONCERTI SINFONICI. OPERETTE
20.5: Vienna (dalla Mn 21: Bruxelles 1 («La
Mkvereinsaal 1 - 20,30: - principessa delle Pira-
Belgrado ■ 21: Droit- n"'1'
wich (orch. e piano). SOLI

CONCERTI VARIATI „
20: Beromuenster («>- e piano) - 19,30: Am-
naie), London Regienal, burgo (Piano) - 17,30:
Oslo, Sottens (Ardii) Colonia, Stoccarda- ere.
20,24: Koenigswuster- («Lieder») 2)10:
hausen (e tutte le st.i Hilversum (Organo da
«Ioni tedesche Pro cinema) - 21,50: Co-
mamma variato) 20,45' penaghen (Violino c viu-
Huizen-21: Bruxelles li |a) 22.40: Lussembur-
(Corale). Rabat, Varsa- g0 (Flauto).

21,20: Budapest ■ 21,30: MUSICA DA BALLO
Lvon - la - Dona (Saint- 19,10: Koenigsberg i Val
Saisiis) - 21,45: Algeri - »O - 20: Bucarest
21,50: Lubiana • 22: - 22: Monte Ce-
Lussemburgo ■ 22,30: "eri, Parigi P. P. (jazz).
Brno, Bruxelles 1, Radio Stoccolma - 22,15: Oslo.
Parigi (Banda) - 23,45: Varsavia • 22 45: Sot-
Vienna, Budapest (Mu *ens ’ 23: London Re-
sica zigana) - 24-2: Stoc- gional - 23,30: Midland
carda Ir altre stazioni Regnai. Rad.o Bang,.
. , . . Strasburgo - 24: Droit-tedesche). wkh

OPERE VARIE
20: Monte Ceneri IBizet : 1 21.30: Bordeaux (Fan-
«I pescatori di perle n).| Disia radiofonica).

AUSTRIA
VIENNA

18 19 25: Giornale parlalo 
p bollettini diversi.
19.25: Lleder e ari? per 
^oprano e piano.
20,5: < oneerto ili gala pa­
trocinato da Sebusch- 
nigg. Orchestra e ran- 

l. Beethoven: Ouver­
ture lìeAC Etmani: 2. Rei- 
tner Prologo di Josef 
Weiidieber; 3. Brahm- 
/¡apsatlhi per con Ica Ho. 
coro macchile ♦* <n-( he- 
stra 4 Srhuberl: tanto 
•iena spiriti sulle acque, 
per coro maschile ad ot­
to soci e accompagna- 
umiim di archi; 5. Krem- 
ser Canto di ringrazia­
mento lamico Lied olan­
dése) per coro maschile.

orchestra e organo; 6. 
Wagner Marcia funebre 
per la morte di Sigfrido, 
dal Crepuscolo deyll del; 
7. Seh uberi-Liszi; L fumi- 
potenza, per coprano. co­
ro maschile, orchestra e 
organo, 8. Vincenz Lavog- 
ler: Adii lo alla vita di 
\ udirà Hofer, coro ma- 

'• lill > a cappella: t. Hugo 
Wolf: Alla. Pai ria, per 
•oro masch. e orchestra; 
io. Riccardo Straus'. Can­
zone austriaca, per coro 
masch. e orchestra (tra- 
inHslono dalla Grosser 
Uii<ikvcreins;tal).
21,35: Giornale parlato. 
¿1,45: Musica brillante e 
popolare.
23.46- 1: Mugica zigana [da 
Budapest).

20,45 :

Concerto di musica teatrale
, diretto dal M" Enrico Martucci.

1. Rossini: Il Barbiere di Siviglia, sinfonia 
(orchestra).

2. Giordano: Andrea Chénier. monologo di 
Gerard (baritono Paolo Tita),

3. Verdi : Vn ballo in maschera, « Ecco l'or­
rido campo » (soprano Lidia Attisani».

4. Ponchielli: La Gioconda. «Cielo e mar! 
(tenore Salvatore Pollicino).

5. Puccini: Suor Angelica, «Senza mamma 
•soprano Lidia Attisani).

6. Gounod: Faust: al Preludio; b> Terzetto.
« Che fate qui signor » (tenore Salvatore 
Pollicino, baritono Paolo Tita, basso 
Agostino Oliva).

7. Franchettl: Asrael, preludio (orchestra).
8. Verdi: La forza del destino, atto quarto:

a) Duetto, «Invano Alvaro» (tenore e 
baritono); b) «Pace mio Dio» (so­
prano); c) Finale dell'opera (soprano, 
tenore e basso). Esecutori: Lidia Atti­
sani, Salvatore Pollicino, Agostino Oliva, 
Paolo Tita.

Nell'Intervallo: A. Gurrieri: «Una grande 
ammiratrice di Vincenzo Bellini: Paolina Leo­
pardi », conversazione.

Dopo il concerto teatrale: Trasmissione dal 
Thea Room Olimpia: Orchestra Jazz Fonica.

23: Giornale radio.

BELGIO
BRUXELLES I

18: Danze - Concerto da 
ramerà - Convci suzione 
- ( oneri lo planisi h o, 
20 30: Giornate parlalo 
21: Concerto orchestrale 
Rrnieu La Principessa 
delie Piramidi, opereiia 
{selezione), 
22.5: Radio-recita.
22 30: Concedo orchestra­
le di musica brillante.
23-1: Giornale parlato - 
Danze.

BRUXELLES II
18 20 30: per i fami ni II - 
( duvet dizione or» Itesi ra 
popolare - ui-hi Gin 
naie parlalo.
21: Concerto di «ami re­
ligiosi da una chiesa - 
22 1: Varietà - Giornale 
parlato ■ Danze.
CECOSLOVACCHIA

PRAGA I
18. 5: Conversazioni varie* 
in fedes'o.

19: Giornale parlato
19 10: Concerto vocale.
19.35: Conversazione.
19 50: Soli di sassoham
20: Samhrrk: L'uiidicrM• 
tm> comandamento, com-

22: Xoliziarlu - Dicchi 
22.50 23 30: Tràsmlss. da 
Brno.

BRATISLAVA
18: Trasm. In unghm
18.45: Conversazione.
19: Trasmisi. da Prag i.
19,10: Trasmise. da Brm».
22.15: Notizie in ungho

10 35: Trasm. da Pra^.i.
22 30 23.30: Tra<nilssh>i. ‘ 
da Brim

BRNO
18,25: Couver" varie.
19: Trasmiss. da Praga
19.10: RadhwHThesI ra.
19 35: Trasi i. da Praga
22.30 23.30: Musica bril­
lante.

PEI VOSTRI CAPELLI
La natura dei capello varia da individuo ad indi- 
v.duo e un sol prodotto non può riuscire efficace 
nella totalità del casi. La serie dei prodotti al 
SUCCO DI URI1CA offre un quadro completo di 

preparazioni per la cura della capigliatura.

e SUCCO DI URTICA •
La fez’one già tanto ben conosciuta per la sua 

.reafe efficacia nel combattere li prurito e la for­
fora, arrestare la canuta, favorire la ricrescita del 

capello. Flac. L. 15.

0 Succo di Ortica Astringente 0 
Ha fé medesime proprietà delia preparazione base, 
ma, contenendo in maggior copia elementi antiset­
tici e ton c1, deve usarsi ‘da coforo che abbiano 

capelli molto grassi e untuosi. Hoc, L. 18.

0 Olio Ricino al Succo di Urtica 0 
Le eminenti proprietà deli’Olio di Ricini si asso­
ciano ail’azlone del Succo di Urtica. Da usarsi da 
coloro che hanno i capelli mollo opachi, aridi e 

polverosi. Gradevolmente prò umato.
Flac. L. 13,50.

O Olio Mallo di Noce S. U. 0 
Pure oliimo contro l’ariana del cuoio capelluto. 
Ammorbidisce 1 capelli : radorza 11 colore, stimola 
l'azione nutritizia sulle radici. Completa la cura 

del Succo di Urtica. Flac. L. IO.

F.Ui RAGAZZONI - Calolzio (prov. Bergamo) 
Invio a richiesta dell'opuscolo CURA DEI C PELLI
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KOSICE
18: Mihka varia - Conv
10: Tia^mbs da Pintra.
19 10; Cune bandistico
20 Tra*'mi—. da Praga.
22 15: Da BrntiMava.
22 30 23.30: Traini
«la Brno.

M0RAVSKA 0STRAVA
18: Conversazione.
18 10: Musica da camera
19: Traumi.**. da Praga.
19 10: Concerto di fanfare
19 35; Traini da Praga.
22.30 23.30: Tra-nd». da
Urlio

DANIMARCA
COPENAGHEN

18 15: Lezioni di francese.
18 45: Giornale parlalo.
19 30; Conversarlone.
io 10: Musica da hallo 
antb a
21: Canti i»o|Kd»rl
21 50; Violino 0 viola.
22 10: Giornale parlato.
22 25: Radi« »cabaret.
23 10 0 15: Musica da hall»».

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE

17 45 e 19.30: Conte Rea 
ne?.
20.45; Conversazioni - No­
tizia rio.
2130; I’. Meil /> doigt 
duns Forlì, fantasia ra­
dio-tonica - Indi Non 
zia rio e danze.

LY0N-LA D0UA
19 30: Giornale radio 
20 20 21 30; Conversazioni 
e cronache varie.
21 10: Conversazione in 
espei auto
2130: Coni, m-Hir-lvale e 
vinate dedicato a Saint 
Sa-'ns. Indi: Notiziario,

MARSIGLIA
17 45 19 30: Come Renne?. 
20 45: Musica variata.
21 45: Concerto vocale e 
strumentale di musica 
legista indi; Danze.

NIZZA-JUAN LES PINS
20,15: Dischi ■ Notiziario. 
21: Notiz. - BlzH; SelCZ. 
della Carmen (dhrhh.

PARIGI P. P.
19 30; AHualHa cattoliche.
19 55; Convers. - Dischi» 
20 5: Giornale parlato.
20 30; Concerto di diselli.
21. Intervallo
21 15: CuUuerto di dischi. 
22 0 45: Musica varia eli 
Jazz e brillante.
PARIGI TORRE EIFFEL 

18 45; Giornale parlato.
2) 30 2»: Radioteatro; I 
Franz: Cliomme rouge. 
commedia In un atto; j. 

Ai primi 
sintomi della

INFLUENZA 
applicate sul petto 
e sulle spalle 

'una falda di

THERMOGENE
OVATTA CHE GENERA CALORE

Eviterete cos la congestione 
dei bronchi e de po’moni

In tutte ¡e armacìe. Rifiutate le imita­
zioni insistete per avere la scatola che 
porta la popolare vignetta del Pierrot

Mitrili. P. FrtWl di Milano H. fZ6M «34 - XT

Reynaud: Ce/ui gut vorn 
tau tuer le soarfplr, 
rare»>uto ladlofonlco.

RADIO PARIGI
18: Concerto Pasdébnip 
20 21- Notiziario e omvi r 
^azioni.
21: Ri vista un Kiiist li a
21 30:
21 45:
22.15:
22 30:

23.30:

Giornale parlalo 
( un certo voi ale 
Giornale parlate 
Concerto bandisti

Musica popolare 
Musica da ballo

RENNES
17,45: rone. Lamoureux.
19 30; Giornale parlalo.
21: Notiziario Di-» hi
21,30: .1. Chevre: Elegia. 
giornata radio-tonica in 
un prologo e 9 (piaci ri.

STRASBURGO
17 45- Colie, slnfütlh o da 
Po rigi.
19 45 ( onvpr- In tede^’ O.
20: Lez di francese.
20 15: DNhi - Notiziario 
in francese.
21: Notizie in tedesco.
21.30: Fairmont. Il tesoro 
ài Troii'iindeC commedia 
in 3 ani
23.M 1: Notiz. in francese 
- Musica da ballo.

TOLOSA
19: Notiz Ordì varie 
Arie di operette - Mu­
sica sinfonica.
23. 15: Musica da film 
Notiz - Fnarmori. Conv.
21. 15: Musica da film e 
canzonella
22; Fantasia railioionka 
- Musica militare.
23; Melodie ■ Notiziario 
- Fantasia radiofonica 
n.15: Musica richiesi a 
Arie di opere - Orches’re 
varie.
1 1 30: NMIizario - Musi­
ca varia Musica sinf

GERMANIA
AMBURGO

18: Dischi • Convers
19: AHreti Manns: 7/ Ir- 
Momento dd pescatole 
commedia in 3 quadri;
19.30; Danzo per pian«'
20 24: Kocnigsvvusterhau- 
sen.

BERLINO
18 20: Concerto di dischi
19.40; Attualità.
20: Giornale parlalo - 
Indi, fino alle 24. da Eoe 
nlgswusierha uscii.

BRESLAVIA
18: Musha da ballo.
18.30: Convers varie 
varie - Dischi.
19: Campane - Attualità

Adelina Fiori. Giuseppe Bravura.

20 24: Korn f gs w uMorhn n

COLONIA
18: Da stabilivo.
19,30: Lieder della Saar
20: K<«-ilig'-u usterbauten 
24 2: Da Stoccarda.

FRANCOFORTE
18; Conversazioni varie 
18,50: Celie, chitarre, li 
samumh he e (auto.
19 30: Trasm. da C"b»ni.'.
20: Koenig-wusterhaiiscn 
24 2: Da Slot carda.

KOENIGSBERG
18 30: Concerto di organo.
18.55: Notizie varie.
19.10: Radinoceli.: Valze» 
20 24: Koenlgswusterhau 
sen.
KOENIGSWUSTERHAUSEN
18: Programma varialo 
18 35: Convers. - Notizie.
19: Musica tla ballo.
20; Notiziario - TrasmG 
sione variala brillatile 
Negli intervalli: Notizie 
varie della Saar.
24-2; Da Stoccarda.

LIPSIA
18. 15: Musica militare.
19 30; Conversazione.
20 24: Koenigswustcrhati- 
sen.

MONACO Di BAVIERA
18.50: Conversazione.
19; Musica popolare per 
trio vocale e orchestra, 
con soli di cetra.
20 24: Da Koenigswusler 
ha uscii.

STOCCARDA
18; Trasmisshmv musicali 
brillante e variala.
19.30: Traini, da Colonia 
20; KoeiHgswusifThausen. 
24 2: Mush a popolare.

INGHILTERRA
DR0.TWICH

18 15: (D.) Mus. da haliti 
19: Giornale parlato.
19 30. Conversazione spor

19.45: Arie per soprano 
(D.) Interni, in gaelico. 
20: - tu ditti stanotte ». 
20.30: Canzoni di stu­
denti.
21: Concerto sinf. dalla 
Qneens Hall diretto da 
sir Henry Wood con 
Ponishnoff (piano): 1. 
Wagner: Ouverture det 
Maèstri cantori; 2 la-zi 
Aria di Mignon,- 3, Si hu 
bert. Sinfonia iùcomplu 
la N 8); 4. Verdi; I n a 
ria dal titillo in masrlic 
rii; 5. Rachnianhiov: 
Concerto n. 2 In do mi­
nore (piano e orchestra’ 
22 30: Giornale parlato.
23: Musica brillante e po 
polare.
24 1: (D ) Musica da ballo

LONDON REGIONAL
18.15: Per i fanciulli.
19: Giornale parlalo
19.30; Musica brillante 
per set t ei lo.
29; Orchestra della B. R 
C.: 1. Sul II van; Ouver­
ture di ballo: 2, Fauré; 
Pavana; 3. Bizet: Suite

21.40: (ì.m vt'tsando in 
treno.
22: Tra-m. di varietà.
23 1: Musica da ballo.

MIDLAND REGIONAL 
18.15: Per i fam iullt. 
19; Giornali* parlali'. 
19,30: Cmnerio deirmu ii. 
delia stazione, con soli 
di flauti 
20.30: Jjluiley PowcH / 
bambini nella foresi u
pantomima di Natale. 
21.10; Soli di organo da 
un cinema - Musica bi ili. 
2140; Da I. >ndon Regni- 
rial.
23: Cdornale parlalo Ci ti 
versazitme.
23,30-24: Musica da ball"

JUGOSLAVIA
BELGRADO 

18.39: Lezmne di tram 
19; Di-chi - Noliziariu 
( 'o 11-ver-a z t on I va rte, 
20: Arie di opere.
20.30: ( "meri" sinfoni <> 
22.45 23.30: Canti pupi-lari

LUBIANA 
20.30: Siili di fisarmtiHH a 
21.30: Gimnale parlalo. 
21 50: Radio-mi he.-lra 1. 
Milhxker ; Frammenhi 
dello Studente povero; v. 
Verdi: Fanla-ia sul Tra 
ratore; 3. Fm ik FUtinin' 
amorose, valzer.

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO 

19.30: Alu-iia brillante - 
Corse.
20,40: Disi Ih • Notiziario. 
21.25; Comerto vocale. 
22: hadio-mtìiesi ra 1 
Godard: Sim[de bonjour; 
2. Pópy: La sfìnoe. 3. 
Debii—> Frammento di 
Pellèa et Mdisande; ó. 
Dalaimay Rluaadon dei 
paggetti. > Em t - Vaize/ 
jraneesr. fi Saint Sacri- 
Minuetto della regina 
Anna.
22.39: Conversazione. 
22.40: Sedi di firmi" 1 
Duvernoy. Coni fi lino; 2. 
Fulou: Solo n. 13.
23 10; Conversazione. 
23.15; Trasini—. variai;i 
0,30. Musica da ballo.

NORVEGIA
OSLO 

19,30: Letture letterarie 
20: Com erto orchestrale 
I. Delibi-: Suite di f o]>- 
pelili; 2. Fucik Attila. 
marcia: 3. Morena: Quia 
/essenza, pot-pourri; 4. 
Thomé: Si ni pie avev: ù. 
Svendsen Danza persia 
mi; à. Meyer-Helinund: 
Madame Pompadour; 7. 
(hisler: Pot-pourri di 
danze.
21.35: Notiziario ■ Conver­
sazione.
22.15- 24: Musica da ballo.

OLANDA
HILVERSUM

19,10: Dischi.
20,40: Notiziario - Dischi.

21.10; Concerto d'organo: 
Musica brillante.
21.40: Notiziario
21.55; Concerto orche­
strale «li iiitish a vien 
nese.
22 40: Soli di sassohine.
22.55: Musii-a brillami.' e 
da ballo.
23.25: Ri iHaziune allrgia. 
0,25 0.40: Culle, (li di-chi.

HUIZEN
18 10: Noliziariu in e-p» - 
tanfo.
18,25. (ime. mvlie-icaie.
19: Rassegna di giorndi. 
19 25; Di-chi NcdizLtno 
- Conversazione.
20 45: Musira brillante.
21.16: Convers. roligiu-a.
21.45: Radiorrcita.
22,20: Mu-ira lirillailfo
23 10: Not iziario - Disi hi.
23 20: Concerto orrhesiia- 
le - In seguito: Dischi.

POLONIA
VARSAVIA

18.15: Cmnerto di organo.
18.45: Cond-i-azione.
19: Cmicert • colale.
19.20: Co'iver-az. - Dischi.
19.45. Giornale paila’o. 
29: Danze popolari eiH-i

20.45: Giornale parlato.
21: Rad io-ore h. e piano 
(Wladigerowì; 1. Fidis 
zew-ki: (lurertn re allé­
gra : 2. Wtadigerow; t na- 
cerlo per piano.
21.45: ‘ imver-az. Di- hi.
22.15: Mii-b a da hall ».

ROMANIA
BUCAREST

19: Convei-. - Dischi.
20: Musica di jazz.
22; Giornale parlalo

SPAGNA
BARCELLONA

19 22: Dischi - Giornale 
parlalo - Sport - Borse 
22: Campane - Meteoro­
logia - Note di società. 
22,10: » Sardanas » Conc 
della Cobia Barcelona.
23: Notiziario - Soli di 
violino e calilo (sopra 
no) (da Madrid).
24: Concerto di dischi
1: Giornale pari. - Fine.

SVEZIA
STOCCOLMA

18.30: Radiocronaca.
20: Radiorivista.
19.30: Conversazione.
22 23; Musica da balle

SVIZZERA
BEROMUENSTER

18: Dischi - Conversa 
zinne.
19: Campane - Notiziario 
19,20; Dischi - Convers. 
20: Lieder per coro.
21: Giornale parlato.
21.10 23: Programma va­
riato.

MONTE CENERI
19,16: Le marce delle Na­
zioni.
20: G. Bizet: I pesi alari 
di perle, opera in 3 adì. 
Orchestra della R.S.I. 
Negli intervalli. 1. «Ga­
ribaldi a Locamo »■; ».

Sette giorni in rivista •- 
22 23: Musica da Jazz,

SOTTENS
18 20: Conversazioni varie 
19.2: Campane - Convers 
20: Orchestra d’ar< hi 1. 
Vivaldi: cowerio grossa 
in mi minore; 2. Dvorak: 
Serenata op. 22; 3. Pian­
toni- NeU’attesn della pri­
mavèra; 4. Bloch; Concer­
to grosso per archi e 
piano.
21. 20; Giornale parlalo.
21. 30; M. Rosi: L'inciden­
te di Radio-City, radio­
dramma.
22.15: Conversazione.
22,45-23.30: Mus. da ballo.

UNGHERIA
BUDAPEST

18.5; Converisuzione.
18 25: Lied e r nngltere-i 
con accomp. ili musha 
zigana.
19 20: C'Uivtoazimir.
19 40: Tra-mi— variata.
21: Giornale [»aria!"
21.20: Com erto di noi-ii a 
brillatile dell uri h'-lra 
deH'opera.
22,40: Musica popolare e

23 30: Mu-i< a zigana.
0.10: Gluma le parlalo.

U.R.S.S.
MOSCA I

19, CO: Conc. di musica

21: Cunversaz. in tedesco. 
21.65: Caiui>ane del Krein- 
Utio.
22.5; (’ouv in framp-f.
23.5: Conv in svede-".

MOSCA II
Di sera non trasmette

MOSCA IH
20: Cuncerlo varialo.
21 45; Giornale parlato, 

MOSCA IV
23: Conv. in spaglinolo 
18: ( om . sinf diretto da 
Sankar I. Brahms: Pn 
ma sinfonia; V. Weber 
ouv. deWEinyanlLe;
IL Strauss; Don (ìiovau- 
iiL Ravel: Bolero.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
19 21 45: Dischi - Notizia­
rio - Conversazioni -

21.45: Rad in » hv-ir a.
22 22,55; Notiziario.

TRASMISSIONI
IN ESPERANTO

LUNEDI’ 7 CENNAIO
10,30 - Lilla P T.T. Nord: 

Lezione - Informàzioni.
10,40 - Lyon-la-Doua: ! ■ - 

zinne elementare
MARTEDÌ' s GENNAIO

19,20 - Huizen: Lezione. 
(Hmlker)

19,45 - Radio Lyon; Le­
zione.

20 - Tallinn, Tartu: In­
formazioni..

22,45 • Varsavia, Craco 
via: Corrispondenza cu- 
gU ascoltatori.
MERCOLEDÌ* 9 GENNAIO

18 30 Sottens: Lezione 
(Bouvier).

22,25 • Vienna: " Il <arnc 
vale 1335 a Vienna », 
conversazione.
GIOVEDÌ* 10 GENNAIO

18,30 - Parigi P. T. T., 
Grenoble: C<»nwr>azi •- 
ne, notizie, ecc,

21 40 - Kaunas: Cunversa- 
zione (Sahaiis).

VENERDÌ* 11 GENNAIO
20,30 - Juan-les-Pins; Le­

zione (G. Avril).
SABATO 1? Gennaio

17,10 - Parigi T. E.: Con­
versazione sul turismo 
in Francia.

18,10 - Huizen: Notiziario.
21,10 Lyon-la-Doua: Cro­

naca esperantista (M.e 
Borei).

Corso di esperanto per 
corrispondenza. — Lezio­
ne introduttiva gratuita 
da « Esperanto », corso 

Palestre, 18, Torino.
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I
I « Radiocorriere » lia molli lettori nuovi e può 

darsi che essi, giunti a questa pagina, dicano: 
«Radiofocolare»?! Uhm! E tirino via. Però è 
anche possibile che parecchi, dato che la pagina 
c'è, s’accingano a leggerla chiedendosi: Che dia* 
mine sarà? Mi pare opportuno spiegare il diamine.

La pagina è sorta cinque anni fa con il lodevole 
intento di adunare i bimbi dei lettori per offrire giochetti, 
rubriche curiose, chiacchierate. Ragione per cui subito 
vennero i grandi a metter sossopra tutto c pazienza! Tutte 
le mie preferenze saranno sempre, come sempre sono state, 
per le letterine dei pìccoli, quamlo sono davvero essi a 
scriverle, e desidero dare ad esse un buon posto in pagina. 
I grandi ai quali piace avvicinare i piccoli troveranno 
sempre posto.

A poco a poco con il passare «lei tempo questa pagina 
imi per essere quasi sempre dedicata alla corrispon­
denza. E siccome faccio il possìbile per scontentare 
molti di quelli che mi scrivono, ne giungono sempre 
di nuovi. Ne avviene che gli amici «Iella prima «ira 
si credono rinnegati e dimenticati, mentre è precisa- 
niente l’opposto di quanto essi pensano. Quindi in 
questa pagina c'è una perfetta intesa.....

A chi viene il ticchio di entrare nel v Radiofocolare» 
sarà bene ch'io spieghi in quale regno di delizie sta 
per cacciarsi. In primo luogo porta chiusa per chi viene a 
raccontarmi le pere sentimentali «lei proprio cuoricino. 
Cerchino altrove e troveranno chi con molta facilità ri 
stabilirà la perfetta circolazione. Poi niente descrizioni di 
albe e di tramonti c di riflèssi di luna e di anime riffet- 

tenti sui riflessi e. sulla luna. Niente autopresentazioni tì­
siche. 1 capelli siano «lei colore che madre natura o zia 
tintura ha elargito: gli occhi siano essi espressivi od ini 
bambola ti, li accetto senza presentazione. Quello che im 
porta è che gli scritti dicano qualcosa che mette conto 
riferire, altrimenti li tengo quali sfoghi personali sui «piali 
assicuro il più grande segreto tanto più sapendo che a 
tacere provoco la stizza di chi mi fa le confidenze.

Poiché la giovinezza entra con molta irruenza nel « Ra­
diofocolare» c butta sossopra c tizzi e cenere, è necessario 
porti essa una bella sana e gioconda folata di aria pri­
maverile. Primavera italica ricca di sangue generoso, «li 
impulsività gioconda, di sentimenti italiani al cento j>er 
«culo. Si ammettono anche i venticelli d'autunno sempre 
che rechino le illusioni dell'estate di San Martino che 
dà rose a Novembre e profumo dì terra arata nella quale 
genera la semenza nuova. 

Per i bimbi tutto quello che
Ma siano essi a scrivere e non 

scrivono va sempre bene.
mammine a prepale loro

rare quanto i loro piccini vorrebbero dirmi. Tante mani 
mine fanno «fa segretarie ai loro bambini ripetendomi te- 
statalmente quanto e«si suggeriscono e queste lettere rie 
s» ono doppiamente graziose.

bene sapersi che è assolutamente impossibile
sposta a tutte le lettere e quindi è inutile venire a solle 
citare risposte attribuendo il mio silenzio ad antipatia o 
per lo mono a poca simpatia e simili... adulazioni. Basta 
pensare che in un mese ricevo tale corrispondenza da 
richiedere sei mesi di risjmste. lo pesco a caso e 
avviene che uno si abbia parecchie risposte «li seguito. 
Segno che oltre il caso il contenuto «Ielle lettere era tale 
da invogliarmi a rispondere.

cento leggono: ed io dovrei preoccuparmi di più di chi 
legge che non- di chi scrìve. Nelle passate settimane mi 
son giunti a centinaia scritti augurali di lettori ¡1 me 
perfettamente ignoti: certe cartoline erano zeppe di firme 
mai lette. E questa di must razione di simpatia venutami 
•la anonimi mi ha prociixaiw alt rellanto piacere «li quelle 
\ cmitemi «la amiche ed amici ormai carissimi anche se
io ignoro assolutamente chi si celi dietro allo pseudonimo 
c forse appunto per questo più cari.

Ai nuovi lettori dirò ancora che qui si usa il « tu » 
c«m me ed in con tutti. Qui si è tutti puro spirito; de­
naturato il mio e magari snaturato quello di certi assidui. 
Fa niente: libertà «li giudizi se espressi con le dovute 
forme. C'è chi s'è accorto che chi mi critica gode le mie 
simpatie e per premiarmi e beccarsi una risposta c’è chi 
mi scrive apposta lettere crude ch'io faccio cuocere a 
lento fuoco.

Se debbo dire la verità a me tornano simpatici assai 
tutti. Anche quei disgraziati che hanno in uggia questa 
pagina e tuttavia la leggono perchè... il perchè a dirla 
schietta non so. Quello che so, è che io me la godo e 
quindi è perfettamente inutile che ci siano miti creature 
che vorrebbero premiere le mie difese. Far dispetto al 
prossimo come a se stesso, è una delle, piccole virtù da te, 
buon Frate Pazienza, non contemplate, ma che io vorrei 
suegerirti di comprendere nel terzo prossimo volume.

Perdonami, caro ottimo Frale; tu sai che lo dico scher­
zando.

Ora dopt> tutte le spiegazioni date spero che i nuovi 
lettori non avranno capito un bel nulla e quindi sono 
senz’altro dichiarati idonei alla lettura «li questa pagina.

Fra » miei ricordi, non precisamente di gioventù- c'è 
«ideilo d'una... catastrofe di lettere giuntemi negli ultimi 
«ine mesi e molte delle quali vorrebbero risposta. E' bene 
educare la gioventù alle delusioni della vita. Questo rom­
pilo io me lo sono sempre preso molto a cuoricino. Oggi 
anche volendo, dirò così, emendarmi, mi tornerebbe im­

possibile. Tanto vate far còlilo di aver esaurita tutta la 
corrispondenza, come ho esaurita sicuramente la pazienza 
di chi mi scrisse.

I lettori allusati (bel termine, perdinci!) alle mene del 
« Radi«jfocolare », sanno a proprie spese (50 centesimi 
per lettera salvo quelle multate) che io tre, quattro volle 
l'anno mi vedo costretto a fare un bel pacco della cor­

rispondenza arretrata e mandarlo, il pacco, a godersi il 
ritmo del mulino e lo stormire delle fronde del « buon
gigante ». Occorre dire che quale dono natalizio offerto
al mulino e«1 al Cedro, ho mandato le lettere dei «lue ul
limi mesi a tener compagnia alle molte ricevute da cin­
que anni in qua?

Siate misericordiosi, voi che mi avete scritto, e per­
donate a quest«) sciagurato il quale una volta tanto sa 
quello che sì fa.

Ho dimenticato un'avvertenza ai nuovi arrivali. In pa 
gina pubblico fotografìe «lì bimbi e ben volentieri. Racco 
mando «li non mandarmeli mai, quésti ritratt'mi, con 
tanto dì apparécchio radio a lato «lei piccini. Si riesci- 
rei-he d'una monotonia esasperante. I.c preferenze som» 
per le istantanee che «làmio i bimbi senza fronzoli di ve­
stiti ed all'aperto. E debbo ancora avvertire che delle 
fotografie «li ragazzi pubbliche]«» soltanto quelle che 
danno piccoli amici in corrispondenza con me e noti ai 
lettori della pagina.

Anche queste mi raccomando non siano 1e solite |wse 
fotografiche buone |»er gli album «lei cari parenti.

Ed ora s'incoinincia.
In primo luogo uno specialissimo ringraziamenti) per 

i «lue pallmuipi assai graziosi con i berretti mandatimi 
dalla vecchia amica Mammina Fidelitas. Fecero la felicita 
«li «lue bimbette le quali proprio n'avevano bisogno. Quanto 
al vostro grande pacco ripieno di belle sorprese, camsimc 
Do e Mah!, desidero farvi sapere che tutti i bei doni eb­
bero ottima destinazione. Tra gli altri il meccano and' 
ni un pìccolo montanaro ¡1 quale pur avendo appena cinque 
anni s’intende di automobili coi» una competenza da stra-

La piccola Maria Laisa, la chiacchierina 
del giorno di Natale.

bìiare c ti ragiona di marche italhmc cd estere con un i 
gravità «la intenditore. E pensare che dove vive questo 
limbello automobili ne capitano tu»;» cinquantina all'anno!

Tuttavìa te li disegna sul terreno con molta abilità 
nulla dimenticando, nemmeno nei più piccoli particolari, 
pensi» come sarà l’elice ora con quel vostro meccano. Ca­
pacissimo di mettere assieme un’.iutonmbile... e speriamo 
sia di marca italiana! Grazie «li tutto lutto, amiche, anche 
«fi'irartìstieo calendario dipinto per me.

Debbo poi ringraziare l'assidua Magiopa per là riuscì 
lisrima fotografia del « Radiofocolare »» pubblicata nello 
Morso numero e fra gli altri pur grazie a te, Spedato«, 
«he me ne mandasti di riuscite. Troveranno posto a |joc«» 
a poco.

Un brèvissime <1 voi, Pratelline di Villa Rosa. Vi ho
ascoltato alla Radio e quamlo salutaste la mamma dì 
cciulo il vostro nome ho riconosciuto parecchio dì voi

A te, Mamma, che mi scrivi da Savona dico che 
la tua l’ho parsala al Direttole che se n’è tanto com­
piaciuto. La bimbetta era la sua nipotina e fitlioccrti । 
la quale gli vu«»le un bene immenso e ricambialo. Ma 
la piccola birba fa «li lui tutto quello che vuole. Pec­
cato non sia anch’io nipotino e tìglioccetto! Ti rin 
grazio anche per quanto mi riguarda e tanti auguri 
per la salute del tuo bimbo lontano. Di' alla studen­
tesca che mi scriva quando può e vuole.

Acido Cloridrico - Spero che nessuno dirà che tu. 
amica, hai scelto uno pseudonimo sentimentale. C’è |>erò 
in esso la rivelazione de' tuoi studi ai quali auguro ot­
timo successo. Eh lo so che il Natale porta a noi grandi 
fanti rimpianti e tanti ricordi... A projxisito «i sei tu 
Campanula che mi chiedi se dopò quel lontano saluto agli 
«. Sperduti del Natale » non ne ebbi altri. Sì. cara Mani 
mina. Anche quest'anno alla Vigilia «Iella Natività tal»’ 
saluto, richiestomi da ignoti, venne diffuso ncHonda di 
Radio Torino. Quali progressi fa il tuo Alberto! A quando 
il primo ritrattino? — Veneziana ■ Evviva la costanza’ 
E te la premio dicendo a Primaverina nostra che tu le 
\uoi un mondo di bene e la saluti. Sei contenta ora' 
La tua nipotina è proprio una bella bamboccetta. Per la 
pagina preferirei una fotografia fatta «la voi e non in... 
abito da società.

Pacin - Risuscita il raro Parili «lei nonno e mìo. E 
scrivi da te: « Me non mi piace scrivere perchè scrivo 
inale non so tanti pensierini p la mamma ha il nervoso 
c dice di arrangiarmi. Ti dico che sono andato sul 
l'Albo d'Onore e non ho inai pigliato un suflicente. Tutti 

.oglio bene Io stesso». Ecco: ti dico: bravo il mio Pachi 

laslico. Penò ora dimmi: il nervoso alla Mammina non 
sarebbe poi un certo Pacin a farglielo venire? Spero «fi

mi raccomando;
giudizioso anche in rasa. Un bel bacio.

Una Mammina - La predica l’ho fati a... dietro racco 
mandazione. Mi dici che le mie frasi Ir ripete per un 
.nino. Spero che ripetendo quelle che sai, diventi mi an­
gioletto pari a me. Va bene così, Mammina?! F grazie 
che hai lasciato scrivere resistendo alla tentazione dì 
stracciare. Auguri a tulli voi.

IL TEMPO CHE FARA'.
Un letture mi aveva chiesto tempo addietro la ricci !.. 

per preparare la bambola che muta i colori dell’abito con 
il variare del tempo. Ricordo la ; omessa fatta due mesi 
fa al lettore.

Meglio pncoH adeperare uni bella testina ùi bimba 
ritagliata da una cartolina ed applicata su cartone forti'. 
Il vestito dev’essere di mussola che si cucirà o cuinunquc 
s’attaccherà sul cartone non pelò ingommandolo. Poi si 
applicheranno le braccia e le gambe ritagliate dalla car­
tolina. Chi sa dipingere può far tutto da sè.

Occorre1 Cloruro di cobalto parti 2 - Gelatina parti 2<> 
- Acqua parti 100. Fate sciogliere <xl immergete la miti- 
sola in questo bagno. Asciutta che sia, si ripete l’opera­
zione varie volte. Combinato il vestitino si cuce sul car­
tone. Se la mussola è bianca, voi un giorno la vedrete 
rosa: segno di non lontana pioggia. Diventa azzurra? Pre­
dite il tempo belio. E’ lilla? Si va nel variabile.

Si possono adoperare mussole colorate tenendo pre* 
sente che il giallo diventa arancione, il rosa rosso, l’az­
zurro viola quando il tempo tende alla pioggia. Viceversa 
il giallo diventa verde, il rosa viola chiaro, Vazziirro »’in­
cupisce avvicinandosi il tempo Indio. Occorre collocare la 
figurina non vicino alla stufa o calorifero.

Se ci si vale d'una bambola, sia essa di cellu’oiiie 0 
di biscuit e non mai di feltro. Per l'uso può bastare un 
fazzolettino di mussola che s’appenderà alla parete.

Consìglio la mussola bianca perchè le variazioni sono 
più evidènti. Dunque lontano dal fuoco c dall’umido j>er 
avere segnalazioni precise.

BAFFO DI GATTO
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IL VESTIRE DELLE DOMESTICHE
Ora che con gl'Innocentini son finite le feste 

ed i quattrini. torniamo a riprendere le nostre 
dimesse conversazioni casalinghe.

Ho avuto occasione, appunto in questi giorni, 
di fare qualche visita, di accettare qualche invi­
to. e di vedermi aprire le varie porte da una 
varietà di domestiche variamente vestite. Erano 
giorni di festa, in cui si aspettavano visite, e le 
domestiche erano tutte in tenuta, se non addi­
rittura elegante, corretta. Ma lasciamo passare 
questo periodo d’eccezione, lasciamo che la ruo­
ta quotidiana torni a girare i suoi giri « mono­
toni e passeggeri », come già li definiva Marco 
Aurelio, e molte case fra quelle che è convenuto 
chiamare « borghesi » rientreranno nel guscio 
delle abitudini...

Malinconica cosa è spesso l'abitudine: essa 
stende un velo grigio e sottile sui nostri occhi e 
li impedisce di spalancarsi, di scrutare, di ren­
dersi conto della differenza fra il buono e il 
men buono. Se no, come si spiegherebbero nelle 
case tante piccole storture inavvertite? Un mo­
bile è sempre stato li: ci urta col suo spigolo, ci 
obbliga a girar largo, mentre un metro più in là 
o al posto d’un altro starebbe meglio... Una pas­
satoia ha un piccolo strappo, chi sa da quando: 
si è imparato ad evitarlo per non darvi dentro 
col tacco... Un quadro pende leggermente a de­
stra ; lo si raddrizza qualche volta : toma a pen­
dere... Bah, si vede che la cornice è un po' squi­
librata...

E la domestica, specie se (rara avis!) è in casa 
da qualche anno, è vestita così. e non si pensa 
a vestirla in altro modo; specie se quel «cosi» 
rappresenta un abito decente.

Per allargare l'argomento, dirò che è bene to­
gliersi dagli occhi il lieve velo grigio, passare 
in rivista con occhi di estraneo la nostra casa, 
ed esaminarla e giudicarla nel suo insieme e noi 
suoi particolari. Senza aspettare quel famoso 
sgombero che al dire delle massaie vale due 
incendi, è bene ogni tanto mutar ’disposizione 
di mobili, se non pure di stanze, rimuovere una 
tenda greve, far entrare da una finestra, che non 
sarà neppur « panoramica » ma che spalancata 
ci darà ancora sole e aria, un soffio di moder­
nità; dal momento che oggi il moderno e il ra­
zionale, il semplice e il nitido, il pratico e rele­
gante si ritrovan spesso a braccetto.

Quanto al vestire delle domestiche... Lontano 
è il pensiero d'imporre a una ragazza a tutto 
servizio una « livrea » come a un portiere gal­
lonato d'una romana casa patrizia! Ma non è 
men vero che. lasciate al loro gusto, vestono abiti 
spesso cortissimi, di colori svariati e spesso di­
scordanti, con certe sovrapposizioni — specie 
l’inverno — di camicette e di giubbonclni che 
servono più il comodo che il buon gusto Non è 
che le ragazze a servizio oggi non abbiano buon 
gusto! Ne hanno quanto e più delle padrone. 
Dovete vederle quando escono la domenica, o 
altri giorni per conto proprio. Hanno degli abiti, 
dei mantelli, dei cappelli e delle scarpe che ver­
rebbe voglia di farsi dare il nome del loro forni­
tori. Ondulazione impeccabile dei capelli, sobrio 
tocco di rosso sulle gote e magari sulle labbra, 
unghie ben pulite, guanti di pelle, calze velate. 
Ma per i giorni, per le ore di lavoro, tutto serve. 
Non vorranno già sciupare per i padroni 1 vestiti 
migliori !

Mettiamoci nei loro panni, e conveniamo che 
faremmo forse altrettanto. Qui allora interviene 
la padrona. La questione non è tanto semplice, 
e non si limita ad imporre un certo vestito. Se 
la padrona, oltre al buon gusto e al piacere della 
correttezza, possiede un senso di umanità, e 
quella che vorrei chiamare « forza adesiva » del 
cuore, allora essa riesce a togliere alla domestica 
la triste convinzione di essere estranea e lonta­
na nella casa in cui presta servizio. Si sono viste 
domestiche cosi trattate, a innamorarsi della 
casa, a goderne prima della nettezza e poi della 
bellezza, a interessarsi dei miglioramenti e fino 
a sollecitarli. Saranno casi rari, ma dobbiamo 
convenire che è pur raro che una padrona... 
Lasciamo stare. E dire che questa avrebbe tutto 
da guadagnare nel mutare un’imposizione in un 
piacere spontaneo.

Un'ampia blusa di cotone a quadretti bianchi 
e celesti o bianchi e rosa, con capi di ricambio 
per il bucato, serve a meraviglia per le faccende 
del mattino. Un abito nero, con colletto e pol­
sini bianchi, un grembiule bianco (ma non con 
trine e nastri, da soubrette di teatro!) è la te­
nuta corretta del pomeriggio. Fate che la dome­
stica si penetri della nettezza ambiente, che 
intorno a sè veda cose e persone ordinate e cor­
rette. che nulla negli altri giustifichi una sua 
tenuta trasandata, e mi saprete dire se essa 
stessa non si adegui alle abitudini di casa. Non 
sarà Lattare d’un giorno; ma le domestiche di 
oggi sono ben lontane dal tipo che Flaubert ha 
immortalato; non vi garantiscono di finire la 
vita in casa vostra, però sono intuitive, intelli­
genti, duttili; e se giungono a vedere nella te­
nuta corretta un vantaggio personale, l’adot­
tano senza brontolare.

Ma bisogna che, si, la tenuta corretta diventi. 
l'abitudine quotidiana. Una signora d'una citta­
dina di provincia mi raccontava che, recatasi a 
far visita ad una sua conoscente in un qualsiasi 
giorno della settimana, udì quella prodigarsi in 
iscuse : che non era giorno di visita, e che perciò 
la domestica si era presentata vestita al solito, 
e non In abito nero. Ahimè, il « solito » era un 
vestitacciò qualsiasi, con un canovaccio di cu­
cina, di dubbio colore, arrotolato alla vita-

Meglio è allora rinunciare a ogni «livrea», e 
vestire ogni giorno la domestica di una tunica 
bianca, che può essere senza fatica di bucato. 
Ha cosi per compagni medici e infermiere. Può 
vantarsene.

« LIDIA MORELLI.

IL VALORE NUTRITIVO E 
TERAPEUTICO DELLE ARANCIE

Il wilure nutrii ivi» di?gb alimenti r’ie In nniur.i ci fiintRc* 4 
llcsimip ila vari ci Iteri li mguiiNik. Im 'bisogni» pVI r
sue energie vitali, per cioccle, pei » h'MTuh’.-J e lipnian- j<> 
perdile gtornalierc. d| gicvi. protelnt ed idrati di carbonio. i 
quali costi luisrunu pewìfì In liase di ogni razione alimenhirr: uà 
cibo perA non è completo se non ii^sieitru tinche* Dli’unPin tatto un 
nppm-u congrui» ili ai'oiiH. di sali e <ti tliambic. ciménti corli- 
I ni hi di'l nostro corpo e m^sncl alla vita,

Lo stridio quindi deliii lomim.-izlune chimiea e del ruiiteiiuti» 
rituniinii'o di ugni ¿¡Ihiuìii*« ha perciò gratóle impoi fuma e pw> 
nudi«' al fisiologo ed ni iindlru di <• iimioire mt.-t razione alimentar»! 
sumiente e di correggeiv evcuiualinenie invile tmmeimz*' »> defl- 
rienze clic in detta inzimn' passoni» presentarsi.
. Le frulla sonò certamente i più ininortniiti alimenti natili di r 
dovrebbero essere lonsunuite sempre su vasta traiti: ita le lintia 
gli ugnimi, e speehilincutc le arancio ed i mandarini, mciiiano 
una speciale considerazimiP, soinaiinltu in questa Magione ed .11 
questa nostra Italia beui'dvtta che ne è tattilmente produttrlée.

Cerili non è in puche anmeie 0 mandarini che noi cerchei •. m>» 
le sostanze euergetic<ie atti' a dai calure e forza al nostro oiga- 
idmno. uè possiamo sperate di timore in esse tihbumltmzn di so- 
slanzc proteiche. atte mi acm-scere n rlcwlruirr i tessuti orga­
nici. mu noi trovtiemo in essi» appunto quelle sostanze saline <• 
specialmente quelle vitamine, cui tu ima accennavo, che le tendo!»»» 
preziose neirnlimentuzióue mista a cui deve necessariamente l uopio 
ricorrere per avere completa la sua stillile.

Se noi diamo uno sguardo alla romposizione chimica di dello 
finita, imi tediamo che. se .scarsissime suini le sostanze proteiche 
ed i grassi, abbastanza notevole invece è là quantità di idrati 
di i'aihonh» in esse rnntemiti. rappresentata in gran parte dagli 
zuccheri naturali che noi pulsiamo con esse assumete: s*itki quoto 
aspri tu le nraneie suini le più preziosi' (seguono poi i mandarini ) 
poiché cmileugmm fino «li* 8.20% di zucchero, tanto che una 
grossa arimela matura è capare di fornire fimi a cento calor’« 
al nostro organismo.

Naturalmente la nnisslmn parte rii questi zuccheri i.rov«sf 
sciolta nei succhi dcir.ifimcla. i quali costituiscono perclù un'in­
tima sorgente di zuccheri naturali facilmente utilizzabili, da usat i 
di preferenza ogni qual tolta si veglia raggiungere una pronto 
utilizzazione di idrati di rari,ionio senza gravare rnpparato dige­
rente con zavorra alimentale.

Il cuntemito di sali nelle ani urie è notevole e costituito previ- 
pitamente (la sali di fosfuro, calcio e potassio che simo appunto 
le .sostanze di cui molte volte si lamenta la deficienza nell*' 
razioni alimentari: le araude coni erigono poi ferro e magnesiti, 
utili mich’essi al nostro organismo.

nove eccellono poi le viriti delle arancio è nel loro contenuti’ 
vitaminico: la vitamina in esse contenuta in maggior copia è 
evi lamente la vitamina (' 11 antiscorbutica, tanto vite è nota la 
virtù curativa di detto frutto e la sua eitpacilà di guatile cumple 
Inaiente In scòrbùto: in iiuanthà pure appiezzabile si trinano le 
vitamine B e D e specialmente In vitamina A, aulixeroftalnikii 
11 dell'accrescimento.

Quanto al valore f e;.*i petulco delle a rane le esso nasce da quanto 
prima esponevo: es.-e suini efficaci iti tan tu in mite le forme «H 
scorbuti) ed in tulle le inalati le che con esso himno attinenza 
morbo til Batlovv. mnrho maeulosu di Werluff. emuÓBa. peW'id 
reumatica, ore.

Hanno Inoltre benefica influenza su tulle le nudatile del rlcunihin 
(>ulia uricemia in specilli mudò) c su tulle le forme più 0 mem» 
binate di avitaminosi.

Cmidgliamo alle mainale ed alie mitrici di sonuniuixinirr :n 
bambini giorimhnente del .succo di buone arancia mature.

rsiamo tutti deliii giadcHilissima bevanda che ci procitru dei;.» 
succi» diluito nell'acqua zuccherata: con salitimi giura agli iliI- 
cfiniri. ni guitosi, agli nitritici, ai lerimatici... ed al sani, saperido 
che apporta at nostro qrgnnfemo delle sostanzi' indispensabili ail.i 
vita e che non sempre possiamo trinar« negli altri cibi.

Aitmtmliamo il cuilstimo di queste ‘frutta preziose che la tundra 
liella Unita »hi gran eoi'iii ci fornisce e noi fareiiH* l’Interes>e 
Igienico nostro e quell«» della Nazione, con Irli, mende anche alla 
prusperità della generosa terra Sicilia.

Dott. E. SAN PIETRO.

Abbonata 270242 - La Spezia - Visto Tesiti» buono che ella 
ebbe dalla cura dell’ u Idialepsal », hi consiglio di contbiuiuc 
detta cura; ella potrà diminuire le dosi, ma non lasci tn»|»p<i 
¡»resto il rimedio affinchè non ricompaiono i suoi sintomi nervosi. 
Per i disturbi di eircoinziottc vite ella mi descrive credo le sarebbe 
ancora utile ima cura judica. che ella potrà fare anche tempora­
neamente a quella sovraecennata.

Mamma inquieta di Parma Le vaccinazioni antidifteriche ormai 
praticale su vasta scala usando (’anatossina sono perfettamente 
innocue ed hanno realmente una immunità altbasUnzu duratura, 
non abbia alcuna esittizhme a sotioporre 1 suoi bambini a detta 
pratica, specialmente se vi furono casi nella scuola 0 nelle adiacenze.

E. S. P.

EUCHESSINA
(LA OOLOL PASTIGLIA PURGATIVA)

cura e previene i disturbi intestinali, purifica il sangue, svelena l'organismo dalle tossine che quotidiana­
mente si accumulano nel tubo gastro-enterico. Trattamento semplice, gradevole, efficace contro la stitichezza.

DUCHESSINA In tutte le Far* m acie, scatola eia 20 pastiglie L.. A. -
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PAROLE CROCIATE

GIOCHI ED ENIGMI
CURIOSITÀ, PASSATEMPI E SVAGHI 
CON PREMIO E SENZA PREMIO

GIOCO A PREMIO N. 2
Cinque servizi da teletta offerti dalla 
Ditta VENUS IMPERIA di Grugliasco

R R - S - S.

ì. Com chiamasi il seggio presidenziale.

alla Redazione del :< Radiocorriere », via Arsenale 21, 
Torino, entro sabato 12 gennaio 1935-XIII.

Intarsio musicale*. Avviare, sterno, moria, indubbia, 
tributo, arancio, trinciare, addio=Verdi - Alda - 
Nabucco.

i snuda le sillabe sopra dal?, trovare nove parole 
lorrispondriiii alle definizioni, e trascriverle nelle ca- 
stile numerale. Le sillabe risaltanti nella colonna 
¡■rullale, lette dall'alto In basso, formeranno il nome 
d'aii grande porla italiano e II aiolo ¡Iella sua opera 
inuhorlale

1 Noioso uggiosi) — 2. Alto dei contenersi. proprio 
di i timido — 3. Serie di denti — 4 Le sirene 900 — 
5 Quintessenza del sublime - 0. Cosa sciatta e voi 
gare — 7. Grava, pesa su qualcosa - 8. Si recita ed 
è allegra — 9. Stiamo allegri e di buon umore.

IMPCDIA ÌMWrioUltaseiilWltoKeniedi- UCU IIQ il miglior spazzolino da denti. 
Illlr Liti A oinali purissime. Garantito innocuo. ■ L 11 U O Non perde le setole. 
Pulisce senza intaccare lo smalto ---------------------------------------------- ---------------------

Fabbricati dalla MANIFATTURA PIEMONTESE DI SPAZZOLE - GRUGLIASCO (TORINO)
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SOLUZIONE DEI GIOCHI PRECEDENTI

GIUOCO A PREMIO Nr> 51. — Tra i numerosissimi 
solutori, i premi sono stati assegnati al sig. Italo 
Vismara, corso Vittorio Emanuele 123, Torino; Gio­
vanni Candii, via dello Statuto 4, Alassio; e Rina 
Corsico, via Tornielli 7, Novara. Ad essi Invieremo 
a parte il volume « Oli arditi del mare » di Corrado 
Rossi.

LE STAZIONI DI CUI SI 
PUBBLICANO I 
PROGRAMMI 
(IN ORDINE ALFABETICO)

ALGERI Algeria) kc. 941; m. 318,8; kW. 12.
AMBURGO (Germania): kc. 904; m. 331,9; kW ¡00. 
BARCELLONA EAI 1 (Spaglia): kc. 795; m. 377 4; 

kW. 5.
BELGRADO (.lllgOSL). kc. 686; m 437,3; kW. 2,5. 
BERLINO (Germania): kc. 84i; m. 356.7; kW. 1JO. 
BEROMUENSTER (Svizzera); kc. 566; m. £39.6; 

kW. 100.
BORDEAUX-LAFAYETTE (Francia): kc. 1077; 

m. 278,6; kW. 12.
BRASOV (Romania) Relais ili Bucnred : kc. 16); 

m. 1875; kW. 20.
BRATISLAVA (Cerosi.) kc. 1004; m. 298.8; k^. 13.5. 
BRESLAVIA (Girili.): kc. 950; m. 315,8; kW. ¡00. 
BRNO «Vcosluvacrliia): kc. 922; m 325,4; kW. 32. 
BRUXELLES I (Belgio) kc. 620; m. 483,9; kW 15. 
BRUXELLES II (Belgio) kc. 932; m. 321,9; kW 15. 
BUCAREST (Romania): kc. 823; m. 364,5; kW 12. 
BUDAPEST I (Ingll): kc. M6; m. 549.5; kW. 120. 
COLONIA (Germania): kc. 658; m. 455.9; kW. 100. 
COPENAGHEN (Damiti.) : kc. 1176; m. 255,1; kW. 10. 
DROITWICH (Ingl)iiL): kc. 200; m. 1600; kW. 150. 
FRANCOFORTE (Germ.) kc. 1195; m. 251; kW. 17. 
GOETEBORG (Svezia) Relais di Stoccolma 

kc. 941; m. 318,8; kW. 10.
GRAZ (Austria) Relais (li Vil lina kc. 886; m. 338,6; 

kW. 7.
GRENOBLE Eranria): kc. 583; m. 514,8; kW. 15. 
HUIZEN (olanda): kc. 995; m. 301,5; kW. 20. 
HILVERSUM (Olanda): kc. 160; m. 1875; kW. 50. 
HO ER BY (Svezia) Relais ili Stoccolma kc. 1131; 

m. 265.3; kW. 10.
JUAN-LES PINS (Frantili); kc. 1249» m. 240.2; 

kW. 2.
KALUNDBORG (Danimarca) Relais di < opena 

glieli; kc. 238; m. 1261; kW. 60.
KATOWICE (Polunin) Relais di Varoivla: kc. 758; 

m. 395,8; kW. 12.
KOENIGSBERG (Germ.): kc. 1031; m. 291; kW. <0. 
KO E NI GS W USTE R H A US E N 11 h i liialiia ) kc. 191;

m. 1571; kW. 60.
KOSICE (Cecosl): kc. 1158; m. 259,1; kW. 2,6.
LIPSIA (Germania). kc. 785; m. 382,2; kW 120.
LONDON NATIONAL Inghilf): Relais di Dmil 

wirb: kc. 1149; m. 281,1; kW. 50.
LONDON REGIONAL (InglliU ): kc. 877; m. 342,1; 

kW. 59.
LUBIANA (Jugoslavia): kc. 527; m. 569,3; kW 5. 
LUSSEMBURGO (Lus-embm g»>) : kc. 230; m. 1304;

kW. 150.
LYON-LA DOUA (Francia! kc. 648; m. 463; kW 15. 
MADRID (Spagna); kc. 1095; m. 274; kW 7.
MARSIGLIA (Francia): kc. 749; m. 400,5; kW. 1.6. 
MIDLAND REGIONAL (TnghlUJ: kc. 767; m. 391.1; 

kW. 25.
MONACO (Germania) kc. 740; m. 405,4; kW. 100- 
MONTE CENERI (Svizzera) kc. 1167; m. 257,1;

kW. 15.
M O R A YSK A-OSTR A V A (fretti->vacrlHa) kc. 1113; 

m. 269,5; kW. 11,2
MOSCA I (U.R.S.S.): kc. 174; m. 1724; kW 500 
MOSCA II (l.RSS): kC. 271; m. 1107; kW. 10). 
MOSCA III (URSS.): kc. 401; m 748; kW 100. 
MOSCA IV (UR.SS): kc. 832; m. 360,6; It W 103. 
MOTALA (Svezia) Relais di Slorrólma: kc. 216;

m. 1389; kW. 30.
NORTH NATIONAL (Inghilterra) Relais di Bruii 

Wich: kc. 1013; m. 296,2; kW. 50.
NORTH REGIONAL (Inghilterra) kc. 668; m. 449,1; 

kW. 50.
OSLO (Norvegia): kc. 260; m. 1154; kW. 60.
PARIGI POSTE PARISIEN (Francia) kc. 959;

m. 312,8? kW. 100.
PARIGI TORRE EIFFEL (Francia) kc. 215;

m. 1395; kW. 13.
PRAGA I (Cerosiov). kc. 638; m. 470 2; kW. ¡20. 
RABAT (MarÖCCO): kc. 601} m. 499,2; kW. 6.5 
RADIO PARIGI (Francia) kc. 182; m. 1848; kW 75. 
RENNES (Francia): kc. 1040; m. 288,5; kW. 40. 
SCOTTISH NATIONAL (Inghilterra) Relais dl 

Droitwich kc. 1050; m. 285,7; kW. £0.
SCOTTISH REGIONAL (Inghilterra); kc. 804; 

m. 173,1; kW. 50.
SOTTENS (Svizzera) kc. 677; m. 443,1; kW. 25. 
STOCCARDA (Germ); kc. 574; m. 522,6; kW. 100. 
STOCCOLMA (Svezia): kc. 704; m. 426,1; kW. 56 
STRASBURGO (Francia) kc. 859; m. 349,2; kW 15. 
TOLOSA (Francia): kc. 9U; m. 328,6; kW 60 
VARSAVIA I Polonia): kc. 224; m. 133S; kW 120. 
VIENNA (Ausilia): kc. 592; m. 507,8; kW 123 
west National (Inghilterra) Mal« di Droit 

wic.h: kc. 1149; m 261,1; kW. 50.
WEST REGIONAL (Inghilterra): kc. 977; m. 307,1; 

kW. 50.
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PHONOLA RADIO • LA REGINA DELLE SUPERETERODINE 

PRESENTA IL MOD. 631 (MIDGET) CHE, PARI ALLE COSTRU­

ZIONI CICLOPICHE, IMPONE L'AMMIRAZIONE DELL’UOMO 

VERSO L'UOMO NEL SECOLO DELL'ARDIMENTO E DEI TRIONFI.

LA SELETTIVITÀ ACUTISSIMA OTTENUTA MEDIANTE L'IMPIEGO 

DI MATERIALI A BASSISSIMA PERDITA DIELETTRICA; LA SUA 

PUREZZA DI SUONO E LA SUA LINEA DI FINE ELEGANZA 

FANNO DI QUESTO APPARECCHIO UN COLOSSO.

MOD. 631 ■ Midget 
(CHASSIS 630)

Supereterodina 6 valvole
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	Concerto di musica teatrale
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